
PERICOLO 

SALUTE 


l’Unità 



MERCOLEDÌ 
21 MAGGIO 1986 


Il pentapartito va in minoranza suiriniziativa parlamentare del Pei 

Il governo intossicato dal metanolo 



«Noi consumatori chiediamo 
il diritto (fi controllare» 


A colloquio con Anna Ciaperoni, della Federazione consumatori - Una rete a maglie trop¬ 
po larghe contro le sofisticazioni - L’impresa» di far fare un’analisi - L’esempio norvegese 



ROMA — Bottiglie di vino sequestrate in un supermercato nel 
mese scorso. A sinistra, uno dei depositi dei laboratorio di 
igiene e profilassi 


Breve 
storia di 
sofisti¬ 
cazioni 

ROMA — La nostra vita da 
consumatore è da sempre insi¬ 
diata dalle sof isticazioni. Volu¬ 
te o casuali che siano state 
quelle scoperte finora, è quasi 
impossibile ricordarle tutte. 
Per una ricostruzione, som¬ 
maria, partiamo dal 1972, an¬ 
no «nero» per i sofisticatoci. 
Fu nel luglio di quell'anno che 
• Genova furono scoperti suc¬ 
chi di frutta dannosi alla saiu- 


ROMA — I consumatori consi¬ 
derano ancora troppo larghe le 
maghe della rete antisofistica- 
zioni e quindi possibili, pur¬ 
troppo, gli imbrogli ai danni 
della nostra salute. 

«Non si possono affidare i 
controlli, su questa vasta e deli¬ 
cata materia, solo agli istituti 
pubblici — dice Anna Ciapero¬ 
ni, responsabile della Federa¬ 
zione consumatori. Solo nel no¬ 
stro paese i consumatori non 
hanno una rappresentanza uf¬ 
ficiale. Tanto è vero che le tre 
organizzazioni —Federazione 
consumatori. Comitato difesa 
consumatori, Lega dei consu¬ 
matori Adi e Aerisalus — non 
sono state ascoltate nemmeno 
in via consultiva dal Parlamen¬ 
to. La nostra richiesta non è 
stata accolta e ci è stato detto 
che verremo sentiti quando si 
procederà alla nuova legge sul 
vino». 

Naturalmente l’aumento de- 
gli addetti ai controlli, sia pure 
graduale, da poco più di 200 a 


800 addetti viene considerato 
un buon inizio, ma è ancora po¬ 
co per la quantità di controlli 
che il campo alimentare pre¬ 
senta. 

La tragedia metanolo ha ri¬ 
messo sul tavolo la questione 
dell'educazione alimentare. 
Fiumi di inchiostro sono stati 
versati, dopo Narzole^per spie¬ 
gare che era impossibile pagare 
un litro di vino meno di un litro 
di acqua minerale e che requi¬ 
rente deve imparare a scegliere 
e a fare un po’ di conti. Si è 
parlato — lo na fatto ripetuta- 
mente Pandolfi — di campa¬ 
gna di educazione. Non si trat¬ 
ta, però, solo di conoscere il vi¬ 
no. ma i più complessi problemi 
della nutrizione. Per Anna Cia- 
peroni t questo tipo di educazio¬ 
ne, e ci sembra più che giusto, 
deve cominciare addirittura sui 
banchi della Bcuola. 

A chi non è capitato di com¬ 
perare un formaggio, magari 
già confezionato, guasto o un 
pacco di pasta o di farina, che al 


momento dell'apertura, ha 
sprigionato una nuvola di far¬ 
falline? E che cosa ha fatto in 
questo caso il consumatore? Se 
proprio ne ba avuto il tempo ha 
riportato il prodotto al nego- 
ziante, ma nel 99 per cento dei 
casi ha gettato, disgustato, tut¬ 
to nella spazzatura. 

A chi viene in mente di ricor¬ 
rere ad un laboratorio di igie¬ 
ne? A pochissimi, quasi a nes¬ 
suno. Vuoi perché il tempo è 
poco, vuoi per una innata sfi¬ 
ducia. Per fare un’analisi ci 
vuole, alla Usi, più di un mese e 
costa — ci dice Anna Ciaperoni 
— sulle 30-40mila lire. Se ci si 
rivolge ad un laboratorio priva¬ 
to il risultato si ha più rapida¬ 
mente, ma la spesa è quasi dieci 
volte maggiore. Le denunce dei 
singoli sono perciò rarissime e 
si hanno solo quando la spiace¬ 
vole sorpresa viene fatta in più 
persone, cioè con molti testi¬ 
moni. 

La carta dei diritti del citta¬ 
dino Cee, varata nel 1973, sta¬ 


bilisce cinque punti: salute e si¬ 
curezza; tutela economica: in¬ 
formazione e educazione; dirit¬ 
to alla giustizia rapida; diritto 
alla consultazione e alla rap¬ 
presentanza. «Ebbene — ci dice 
Anna Ciaperoni — l’Italia non 
ha mai recepito questa carta. 
Ecco perché il decreto non sod¬ 
disfa: perché va poco nella dire¬ 
zione di un maggior peso non 
solo del singolo, ma delle asso¬ 
ciazioni di consumatori, cioè 
deUa rappresentanza». 

E stato proprio in occasione 
dello scandalo del metanolo 
che le quattro associazioni han¬ 
no chiesto la possibilità di acce¬ 
dere ai laboratori di analisi. E 
non solo per loro, ma anche per 
gruppi composti da almeno 200 
cittadini. 

Le associazioni dei consuma¬ 
tori hanno registrato, in questi 
ultimi anni, un gran numero di 
adesioni. Da piccoli gruppi so¬ 
no diventate veri e propri cen¬ 
tri di consultazione e ai elabo¬ 
razione. Ciò significa che c’è 


una crescente richiesta di in- 
formazioni e di tutela da parte 
del consumatore. Un vero e 
proprio movimento di massa, 
dicono alla Federazione dei 
consumatori, che non può esse¬ 
re cancellato con una delega di 
tutto ai pubblici poteri. 

A dimostrare che il cittadi¬ 
no-consumatore vuole contare, 
può bastare il successo di una 
trasmissione televisiva come 
«Di tasca nostra», che ha rag¬ 
giunto alti indici di ascolto e 
contro la quale, non a caso, ne¬ 
gli anni scorsi si erano svilup¬ 
pati attacchi e polemiche cne 
avevano raggiuto il risultato di 
provocarne una lunga interru¬ 
zione. 

E d’altra parte a dimostrare 
che c’è ancora molto da fare nel 
nostro paese, e che la strada è 
lunga, basti pensare solo alla 
Norvegia dove, da tempo, esi¬ 
ste e funzionaaddirittura un 
ministero per gli affari dei con¬ 
sumatori. 

Mirell8 Acconciamessa 


Inasprite le norme 
per i sofisticatoli 

Passano otto emendamenti comunisti - Reintrodotta la tassa 
Processi per direttissima e confische - Oggi altre votazioni 


ROMA — Per otto volte consecutive, su al¬ 
trettanti emendamenti comunisti al decreto 
contro le sofisticazioni alimentari, 11 governo 
è stato Ieri clamorosamente battuto alla Ca¬ 
mera e alla fine costretto a trattare con il Pel 
per giungere a quella che si profila come una 
letterale rlscrlttura di un provvedimento ap¬ 
prestato male e tardi dopo l’esplosione dello 
scandalo del vino al metanolo. (A dire dello 
scandaloso testo originarlo del decreto basti 
un particolare: 11 metanolo non veniva mal 
citato). 

In definitiva un doppio segnale: da un lato 
un grosso, Importante successo dell’Iniziati¬ 
va comunista contro le sofisticazioni alimen¬ 
tari; dall'altro una nuova, Impressionante 
verifica di un pentapartito allo sbando, fra¬ 
nato a ripetizione per 11 combinato effetto di 
massicce assenze (a sinistra c’erano Invece 
tutti) e di consistenti dissidenze interne, del¬ 
l’ordine di trenta, quaranta deputati alla vol¬ 
ta. 

La storia di quel che è accaduto si racconta 
in breve. I ministri dell’Agricoltura, Pandol- 
fl, e della Sanità, Degan, avevano steso un 
provvedimento-aborto che non teneva alcun 
conto della gravità degli eventi e delle esi¬ 
genze poste dall’opinione pubblica. 

Inutilmente — ha ricordato lersera 11 co¬ 
munista Gian Carlo Blnelll commentando 
con I giornalisti l’accaduto — avevamo cer¬ 
cato di far ragionare Pandolfi e Degan nel 
lavori di commissione. Le nostre erano pro¬ 
poste ragionevoli. Il governo le ha rifiutate? 
Male, ché 11 Parlamento ha dimostrato una 
ben maggiore sensibilità approvandone pa¬ 
recchie e dando una meritata lezione al due 
ministri. 

La lezione comincia appena si dà 11 via alle 
votazioni degli emendamenti. Primo voto: 
208 sì alla proposta Pel, 190 no. Al secondo la 
cosiddetta maggioranza scende a 189. Alla 
terza votazione 1 «sì» salgono a 223; alla quar¬ 
ta crescono ancora: 227 (mentre 11 pacchetto 
del voti del pentapartito cala a 180 voti). Alla 
quinta 11 governo è sconfitto 226 a 184, poi 
con 219 contro 194. Infine ancora per due 
volte le proposte Pei ottengono ben 226 voti e 
i no a sostegno dell’intransigente e ormai ri¬ 
dicolo rifiuto governativo crollano al limite- 
record di 167. Per questa strada la Camera 
Impone: 

Ala relntroduzlone della tassazione del 
metanolo, abolita l’anno scorso con un 
colpo di mano de (contrari 1 comunisti) e che 


è stata la causa prossima dello scandalo del 
vino avvelenato; 

Q l’Introduzione del processo per direttissi¬ 
ma In tutti l casi di sofisticazione ali¬ 
mentare, una volta espletato 11 duplice vaglio 
delle analisi e della loro revisione; 

A la confisca del mezzi di produzione degli 
alimenti sofisticati non scatterà più solo 
(come pretendeva 11 governo) In caso di mor¬ 
te o di gravissime lesioni di consumatori, ma 
in ogni caso penalmente configuratale; 

Q la confisca è estesa anche al beni del pre¬ 
stanome; 

0 la chiusura delle imprese soflstlcatrlcl 
potrà scattare non solo in caso di reati 
contro la salute pubblica ma anche In caso di 
frode alimentare; 

A le pene accessorie contro l sofisticatoti 
sono pesantemente aggravate: ritiro 
delle licenze, ritiro delle patenti di guida, ecc. 
A J1 coordinamento del nuclei antlsoflstlca- 
zlone passerà anche per le Regioni, che 
avranno poteri primari anche In questo set¬ 
tore. 

Dopo l’ottava sconfitta, 11 governo ha chie¬ 
sto una «pausa di riflessione», poi si è andati 
ad un incontro tra i due ministri e I vertici 
delle commissioni Sanità e Agricoltura. Do¬ 
po più di un’ora di sospensione del lavori del¬ 
la Camera, 11 ministro dell’Agricoltura Pan- 
dolfl era costretto a tornare In aula per chie¬ 
dere un rinvio a stamane delle successive e 
finali votazioni del decreto al fine di dar tem¬ 
po alle commissioni di rldiscutere a fondo 
anche il resto del provvedimento. 

In pratica si è riconosciuto (e non capita 
tutti 1 giorni) il carattere positivo delle vota¬ 
zioni, e si è dichiarata Implicitamente la vo¬ 
lontà di completare la correzione profonda 
del decreto. Un altro deputato comunista, 
Gian Gaetano Poli (era stato lui a chiedere 11 
voto favorevole della Camera al ripristino 
della tassazione del metanolo), ha annuncia¬ 
to ai giornalisti le altre proposte su cui cl si 
sarebbe confrontati in nottata, in vista della 
seduta di oggi: l'anagrafre vitivinicola ed il 
catasto dei vigneti; il potenziamento del la¬ 
voratori d’igiene e profilassi come in genere 
di tutti i presidi sanitari; e infine l’Istituzione 
presso 11 ministero dell’Agricoltura di una 
banca-dati su tutto 11 processo di manipola¬ 
zione degli alimenti, dalla produzione alla 
commercializzazione minuta. 

Giorgio Frasca Polara 


te poiché la lega delle lattine 
che erano usate nella distribu¬ 
zione conteneva una percen¬ 
tuale eccessiva di piombo. I 
-succhi al piombo- erano de¬ 
stinati ai bambini di asili e 
brefotrofi e ad anziani ricove¬ 
rati negli istituti assistenziali. 

In agosto una nota ditta di 
gelati della capitale venne 
chiusa di autorità perché usa¬ 
va industrialmente l'acqua di 
un pozzo inquinato. E sempre 
d’agosto, e sempre a proposito 
di acque, proprio nel *72 scop¬ 
piò la guerra delle acque mi¬ 
nerali. Batteriologicamente 
impure o chimicamente in¬ 
quinate furono dichiarate al¬ 
cune etichette molto usate an¬ 
cora oggi. 

Il latte, nell’elenco degli ali¬ 
menti adulterati, lo troviamo 
nel marzo del ’73. 11 stabili¬ 
menti furono chiusi, 174.000 
litri di prodotto sequestrati, ol¬ 
tre mille persone furono in¬ 
quisite per aver messo in com¬ 
mercio latte adulterato con 
grassi estranei, acqua ossige¬ 
nata, soda caustica e polvere 
di latte per uso zootecnico. La 
frode fu scoperta in provincia 
di Napoli, ma le diramazioni 
c’erano già in molte regioni. 
Nel *75 sulle nostre tavole com¬ 
parve il pesce al mercurio, pe¬ 
scecane importato dal Giappo¬ 
ne spacciato per smeriglio o 
palombo. Tre o quattro milli¬ 
grammi di mercurio per ogni 
chilo di pesce furono trovati 
nel carico di trenta tonnellate 
sequestrato ad un importatore 
di Lecco. 

Due caseifici furono chiusi 
in Piemonte nel 1975: fabbri¬ 
cavano mozzarelle e provoloni 
con la caseina industriale, un 
impasto importato dalla Fran¬ 
cia, che secondo la legge dove¬ 
va servire per la fabbricazione 
di colla, carta e vernici. 

Nel T7 furono le code di ro¬ 
spo congelate a Formosa a se¬ 
minare il panico. Per colpa di 
quei pesce a Roma ci scappò il 
morto. Nove persone rimasero 
gravemente intossicate. In 
Lombardia nel febbraio del *78 
fuori legge furono dichiarati i 
pompelmi Importati da Israe¬ 
le. Inquinamento antiparassi¬ 
tario o sabotaggio furono le 
due Ipotesi fatte quando nei 
frutti fu trovata un'alta per¬ 
centuale di mercurio. In tema 
di frutta vanno ricordate le 
banane «maturate» per forza 
scoperte a Genova nel 1980. 
Con una miscela di azoto ed 
etilene i grossisti le rendevano 
commestibili in tempi record. 
Sotto accusa nel 19S3 una fa¬ 
mosa acqua minerale, adatta, 
stando alla pubblicità, special- 
mente a bambini e anziani, ri¬ 
sultata alle analisi troppo ric¬ 
ca di sali minerali e, infine, 
nel 1984 la vicenda dei famosi 
galletti che in realtà erano 
polli piccoli. Il resto è storia 
del nostri giorni. 


Effetto-Chernobyl: sono in aumento gli aborti 


Le cifre fornite dall’Aiecs: a Roma la richiesta di informazioni sulla interruzione volontaria della gravidanza sono aumentate del 130 per cento, a Milano del 90 per 
cento - Gran confusione sul latte: dissequestrato il Parmalat (errore nelle analisi) ora è stato sequestrato l’Ala - Ancora polemiche sui rischi per le verdure e i formaggi 


ROMA — L’allarme nuclea¬ 
re è ormai rientrato. Lo af¬ 
fermano ministri, tecnici ed 
esperti. Rimangono invece, 
ancora, diffuse paure, timo¬ 
ri, polemiche e 1 danni del 
dopo Chernobyl, quantifi¬ 
cabili In decine e decine di 
miliardi. Ieri l'assocla 2 lone 
Italiana per l’educazione 
contraccettiva e sessuale 
(Alecs) che gestisce a Roma e 
a Milano due consultori, ha 
fornito questa impressio¬ 
nante notizia: nelle tre setti¬ 
mane successive al disastro 
nucleare, sono state migliata 
le donne che si sono rivolte 
agli specialisti. A Roma, per 
esemplo, le richieste di Infor¬ 
mazioni sull’interruzione vo¬ 
lontaria di gravidanza sono 
aumentate del 130%. A Mila¬ 
no. le richieste hanno avuto 
una Impennata del 90%. Se¬ 
condo Luigi De Marchi, pre¬ 
sidente dell’Alecs, «le donne 
avevano e hanno timori di 
malformazioni genetiche 
per I nascituri». Il prof. De 


Marchi ha aggiunto: «Abbia¬ 
mo spiegato a molte gestanti 
di pensarci bene e di riflette¬ 
re con ponderatezza alla co¬ 
sa, ma tantissime avevano 
già preso le loro decisioni e 
non hanno voluto altri con¬ 
sigli». 

E veniamo al danni per la 
mancata vendita di latte, 
formaggi, insalate di vario 
tipo e frutta. Il segretario ge¬ 
nerale dell'Associazione al¬ 
levatori, Fortunato Tirelll, 
ha detto: «Ormai qualsiasi ci¬ 
fra riguardo alle perdite pro¬ 
vocate dal latte rimasto In¬ 
venduto e dal vero e proprio 
crollo del formaggi, non è 
più quantificabile. Si è avuto 
un calo delle vendite di al¬ 
meno Il 70 per cento, rispetto 
alla situazione prima della 
“nube". La psicosi del latte 
radioattivo — ha continuato 
Tirelli — ha provocato una 
crisi che ora richiede l'inter¬ 
vento del governo. Presto po¬ 
tremo davvero chiudere, se il 
consumatore non cambierà 


atteggiamento. Speriamo 
che dopo il 24 (la data fissata 
per la normalizzazione delle 
vendite) tutto cambi». La si¬ 
tuazione rimane dunque se¬ 
ria ovunque. 

Da Ieri, per esemplo, U lat¬ 
te ovino e caprino per la pro¬ 
duzione casearia in tutta la 
Toscana, non viene più riti¬ 
rato da parte delle aziende di 
trasformazione. 

Neanche dal punto di vista 
giudiziario,* la situazione ac¬ 
cenna a migliorare. Ieri, 1! 
pretore di Roma Luigi Fla- 
sconaro, ha disposto il se¬ 
questro, su tutto il territorio 
nazionale, delle confezioni di 
latte emiliano a lunga con¬ 
servazione marca «Ala», da¬ 
tato 28-8-86, Dagli esami ef¬ 
fettuati si è riscontrata una 
presenza significativa di io¬ 
dio 131 e cesio 137. L'azienda 
ha precisato di aver effettua¬ 
to già tutta una serie di con¬ 
trolli e che tutto si era con¬ 
cluso per il meglio. È Invece 
cambiata radicalmente la si- 


Incidente negli Usa: 
da una centrale esce 
acqua radioattiva 

BUCHANAN (Usa) — Circa venti litri di acqua leggermente 
radioattiva sono fuoriusciti dalla centrale nucleare di «Indian 
Point 2» nello Stato di New York ma, secondo quanto detto dai 
dirigenti della centrale, l'incidente non ha rappresentato un 
pericolo. La centrale è chiusa dallo scorso gennaio per lavori di 
manutenzione e dovrebbe riaprire fra due settimane. L’inciden¬ 
te è accaduto mentre gli operai trasferivano quantitativi d’ac¬ 
qua da un serbatoio aU’altro. Una valvola difettosa ha lasciato 
fuoriuscire diverse centinaia di litri d’acqua all’interno deli’edi- 
ficio in cui si trova il reattore mentre una ventina di litri d’ac¬ 
qua leggermente radioattiva sono usciti dal perimetro dalla cen¬ 
trale. Peraltro l’Ente per la protezione dell'ambiente («Epa») ha 
ammesso che le dosi di radiazioni nucleari nell’aria negli Stati 
Uniti, provenienti dall’incidente alla centrale sovietica di Cher¬ 
nobyl, sono state in alcuni punti fino a tre volte superiori a 
quanto annunciato in un pnmo tempo dallo stesso ente. 

L’«Epa» ha tuttavìa precisato che i tassi di radioattività, an¬ 
che quelli piu alti, non hanno mai rappresentato un pericolo per 
la popolazione. 


tuazione del latte «Parma¬ 
lat». Campioni di prodotto 
dell’azienda erano stati fatti 
sequestrare dal pretore di 
Mestre dott. Todaro. Un suc¬ 
cessivo esame chiesto dalla 
stessa azienda aveva però 
stabilito che il «Parmalat» 
non aveva tracce di radioat¬ 
tività. Insomma, c’era stato 
un esame condotto con stru¬ 
menti forse starati e su me¬ 
todiche sbagliate. La «Par¬ 
malat*, ingiustamente pena¬ 
lizzata dal provvedimento, 
ha inoltrato subito denuncia 
alle autorità competenti e ha 
chiesto il risarcimento degli 
ingenti danni subiti all’unità 
sanitaria locale di Mirano 
(Mestre) che aveva effettua¬ 
to gli esami per conto della 
pretura. Ma per la «Parma¬ 
lat» non è finita qui. Il preto¬ 
re di Campii (Teramo) Wal¬ 
ter Mazzltti ha chiesto una 
serie di controlli per tutti l 
derivati del latte messi in 
vendita dalla stessa azienda. 
In particolare — ha detto il 


pretore — saranno control¬ 
lati i gelati. In Abruzzo, in¬ 
fatti, sono decine i produtto¬ 
ri di gelato Industriale. 

Ieri, anche la Regione 
Umbra si è occupata a lungo 
del problema «latte e deriva¬ 
ti» nell’intera regione. Anche 
In Umbria, ovviamente, 1 
danni per gii allevatori e i 
produttori vengono ritenuti 
ingenti. Dal canto loro, 1 pro¬ 
duttori e rivenditori di insa¬ 
lata e frutta lamentano lo 
stesso spaventoso calo delle 
vendite. 

La Procura della Repub¬ 
blica di Genova ha aperto 
una inchiesta giudiziaria (in 
seguito all’esposto di un cit¬ 
tadino) per «adulterazione e 
corromplmento» di sostanze 
alimentari. Nelle polemiche 
e nella confusione di questi 
giorni si sono Inseriti, Ieri, 
ulteriori elementi di dubbio 
e di timori. A Milano, Infatti, 
il Movimento dei consuma¬ 
tori ha invitato l cittadini ad 
astenersi, per almeno altri 
quindici giorni, dal consumo 


della verdura a foglia larga 
che era stata proibita dal mi¬ 
nistro della Sanità. L’Invito 
parla di «Incertezza nel dati 
circolanti sul livello di ra¬ 
dioattività». 

Gli «Amici della terra», a 
Roma, dal canto loro hanno 
chiesto ai ministri Degan e 
Zamberlettl di invitare 11 go¬ 
verno ad assumere lo stesso 
atteggiamento di quello del¬ 
la Germania federale che ha 
chiesto al sovietici 11 rimbor¬ 
so del danni subiti In tutto li 

{ iaese. Infine, notizia dell’ul-' 
im’ora dal Consiglio regio¬ 
nale toscano riunito a Firen¬ 
ze: lo stesso Consiglio, con il 
voto unanime di tutti i grup¬ 
pi politici, ha fatto sapere al 
governo di aver respinto la 
richiesta di realizzare una 
discarica di scorie radioatti¬ 
ve nell’area dell’ex Camen di 
Pisa. Anche II Consiglio co¬ 
munale, all’unanimità, ave¬ 
va già dato risposta negativa 
alla richiesta del governo. 

w. a. 


Un dossier dell’Enea 
sul disastro nucleare 

«È già pronto, ma sarà continuamente aggiornato», ha annun¬ 
ciato il presidente prof. Colombo ai parlamentari della Camera 


ROMA — Lo stato (ancora molto carente) delle 
informazioni fomite dall'Urss sul disastro di 
Chernobyl e sulle sue possibili cause, non con¬ 
sente di trarre al momento alcuna conclusione 
riguardo aU’eggiomamento delle misure dì sicu¬ 
rezza per le centrali che sono in attività, in co¬ 
struzione o in progettazione nel nostro Paese. 
D’altro canto, gli scienziati di tutto il mondo so¬ 
no tuttora divisi sulla valutazione delle cause e 
degli effetti dell'incidente, più lontano nel tem¬ 
po, alla centrale statunitense di Three Miles 
fsland Incidente, quest'ultimo, dal quale gli or¬ 
gani di controllo dell'Enea hanno tratto tuttavia 
spunti per un adeguamento di taluni parametri 
ai sicurezza da richiedere all'Enel per le centrali 
italiane. 

Sono queste alcune delle dichiarazioni rese ìe- 
ri alla Camera dal prof. Umberto Colombo, pre- 
fidente dell'Enea, nel corso di una giornata di 
audizioni a raffica per iniziativa delle commissio¬ 
ni Industria e Sanità che hanno avviato una in¬ 


dagine conoscitiva. 

Colombo, in un breve incontro con i giornali¬ 
sti, ha fornito anche alcune ipotesi di proiezioni 
sui limitati danni a lungo termine che nel nostro 
paese possono venire alla salute. 

Il presidente dell'Enea, che era accompagnato 
da una equipe di tecnici (fra i quali ring. Naschi, 
capo della Divisione sicurezza e protezione-Disp) 
ha affermato che, sulla scorta dei pur parziali 
elementi di cognizione disponibili, in Italia una 
centrale come quella di Chernobyl non avrebbe 
mai potuto avere l'autorizzazione all'esercizio. E 
Colombo, in Questo contesto, ha giudicato molto 
severemente ('asserzione di alcuni esperti statu¬ 
nitensi (due pomi fa) sulla totale sicurezza della 
centrale sovietica. Numerosi i parlamentari che 
hanno posto quesiti: dai comunisti Grassucci e 
Montanari, ai repubblicani Pellicanò e Poggioli¬ 
ni, agli indipendenti di sinistra Gìovannmi e 
Nebbia, al demoproletario Ronchi, ai de Viscar- 
di, Garavaglia e Fausti, al radicale Spadaccia. 



sitò di contaminazione dall’aria « del suolo 


Il prof. Colombo ha annunciato che l’Enea ha 
messo a punto un ampio dossier (ben quattro 
volumi) sul disastro di Chernobyl e sui suoi ri¬ 
flessi, frutto — ha detto, anticipando una prima 
risposta ad una insidiosa domanda — dell'am¬ 
pio, libero dibattito in corso nell’Enea. P. dossier 
sarà aggiornato e arricchito, man mano che dal- 
l'Urss e dall'Agenzia atomica intemazionale di 
Vienna verranno informazioni più complete ed 
esaurienti. 

Il responsabile delTEnea-Disp, Naschi, ribadi¬ 
ta la impossibilità di trarre conclusioni da Cher¬ 
nobyl — che ha definito «premature» —, ha for¬ 
nito una serie di informazioni sulle centrali ita¬ 
liane. Per Caono, più pregnanti misure di sicu¬ 
rezza vengono da lontano, anche se l’avvertita 
opportunità di assicurare la «nettizzazione» dei 
contenitori con azoto non è facile da realizzare, 
incidendo essa sullo esercizio della centrale e sul¬ 
la salute dei lavoratori. Occorre pertanto, nel 
quadro «di tutta la nostra attenzione», evitare 
«decisioni precipitose». Purtuttavia, qualora dal 
controllo emergano necessità di interventi riso¬ 
lutori, la Disp non esiterà ad imporli all’Enel. 
Per Trino e latina, Naschi ha dato ampie assicu¬ 
razioni, rilevando che per la prima centrale la 
riduzione di potenza risale ad un orientamento 
emerso negli anni 70 sulla base di rilievi a centra¬ 
li inglesi analoghe, mentre per la seconda la auto¬ 
rizzazione alla ripresa dell’attività, dopo sei anni, 
è venuta successivamente all’adozione da parte 
dell’Enel dei n ecessari adeguamenti di sicurezza. 

Naschi ha anche risposto ai quesiti sui deposi¬ 
ti di scorie. Il problema per le scorie radioattive 
esiste, ed è piu evidente, ha detto, e non si può 
continuare nella politica dell’accumulo nelle 


centrali. Ma esiste un problema più generale, 
concernente anche i rifiuti tossici industriali. £ 
un problema di cultura, a cui bisogna dare co¬ 
munque soluzione, superando il rifiuto degli enti 
locali e sapendo che esistono sistemi tecnici per 
tenere le scorie lontane dal ciclo biologico. 

Altri particolari interessanti emersi: la fragili¬ 
tà dei piani di emergenza «esterni» rispetto alla 
solidità di quelli interni alle centrali II prof. Co¬ 
lombo ha dichiarato che sul suolo, in Italia, ri 
sono posati due tipi di radionuclidi: a breve e 
lunga permanenza. I primi riguardano lo iodio 
131 (la cui attività si riduce di 16 in un mese) e 
coinvolge verdure e foraggi, con riflessi sul latte. 
L'Enea na compiuto una stima in base alla quale 
nei prossimi 30-35 anni, sui presumibili 21 mila 
decessi per malattia alla tiroide, i casi di morte 
attribuibili a tumori conseguenti alla radiazione 
di questi giorni potranno oscillare da 30 a 300.1 
secondi (cesio 197 e 134, stronzio 90, isotopi, plu¬ 
tonio) si trasferiranno nella catena alimentare. 
Ma le proiezioni a 30 anni prevedono un assorbi¬ 
mento radioattivo notevolmente inferiore a quel¬ 
lo che produce in un anno la radioattività am¬ 
bientale. 

Nel pomeriggio, il prof. Corbellini, presidente 
dell’Enel, ha sostenuto la indispensabilità di 
giungere a breve a una normativa e a un controllo 
intemazionale sulle centrali elettronucleari. Ha 
confermato che l’Enel si è fatto promotore di una 
conferenza intemazionale degli enti elettrici, e 
che l’Urss ba intenzione di fornire entro 60 giorni 
notizie complete e aggiornate sul disastro. 

Antonio Di Mauro 
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Domani in aula il dibattito sui programmi energetici e sulla sicurezza 

Nucleare, la parola alla Camera 

I comunisti: subito una conferenza nazionale 

II confronto a Montecitorio sollecitato da Zangheri - Oggi il Consiglio di gabinetto - Su esplicita richiesta di Craxi «salta» 
la discussione sulla verifica - Dura protesta di Pecchioli al Senato: «Si vuole celare il perdurare della crisi» 



ROMA — Evitato con una Inglorio¬ 
sa fuga II dibattito parlamentare 
sulla cosiddetta «verifica* della 
maggioranza, il governo è stato co¬ 
stretto, ieri alla Camera, ad accet¬ 
tare per domani la discussione in 
aula delle mozioni sull’energia nu¬ 
cleare e la sicurezza. I comunisti — 
ha precisato Renato Zangheri, pre¬ 
sidente del gruppo di Montecitorio 
e autore della proposta — chiede¬ 
ranno «formalmente che venga In¬ 
detta al più presto una Conferenza 
nazionale sulle politiche, sul pro¬ 
grammi energetici e sulla sicurezza 
nel nostro paese». «Sarà questo il 
modo migliore — ha aggiunto Zan- 
gherl — per preparare una consul¬ 
tazione popolare sulla base di una 
conoscenza esatta dei problemi in¬ 
terni e Internazionali posti attual¬ 
mente dalla produzione di energia 
nucleare*. 

In vista di questo dibattito, il 


presidente del Consiglio ha convo¬ 
cato per oggi a Palazzo Chigi 11 
Consiglio di gabinetto. La discus¬ 
sione — ha detto ancora Zangheri, 
esprimendo soddisfazione per la 
decisione della Conferenza del ca- 
plgruppo della Camera — era con¬ 
siderata «urgente e indilazionabile» 
dai comunisti di fronte «al turba¬ 
mento dei cittadini dopo l’inciden¬ 
te di Chernobyl e le notizie che si 
sono diffuse sui pericoli esistenti*. 

La convocatone della Camera 
per domani con all’ordine del gior¬ 
no l’energia nucleare ha concluso 
una giornata di doppie discussioni, 
a Palazzo Madama e a Montecito¬ 
rio, sulla fuga del governo dal con¬ 
fronto con il Parlamento sulla co¬ 
siddetta «verifica*. 

S’inizia al Senato, dove la seduta 
dell’assemblea s’apre con il presi¬ 
dente Amlntore Fanfani che infor¬ 
ma i senatori che 11 dibattito sulla 


verifica non ci sarà: 11 rinvio è stato 
chiesto — con una lettera a Fanfa¬ 
ni e Nilde Jottl — dal presidente del 
Consiglio, Bettino Craxi. Motivi: 
non ci sarebbe stato il tempo per 
consultare i capigruppo della mag¬ 
gioranza per la traduzione parla¬ 
mentare degli Impegni assunti con 
la «verifica* ed un eventuale rimpa¬ 
sto della compagine governativa. 
La richiesta: rinviare tutto a dopo 
la stagione dei congressi. È un rin¬ 
vio al buio, ma l’opposizione non cl 
sta. 

È Ugo Pecchioli a prendere la pa¬ 
rola per primo nell’aula del Senato. 
Lo seguirà Eliseo Milani, vice pre¬ 
sidente della Sinistra indipenden¬ 
te. E poi — imbarazzatissimi — i 
capigruppo della maggioranza. Il 
presidente del gruppo comunista 
parla pochi minuti e definisce «fin¬ 
ta* la «verifica» conclusa in sordina 
fra i cinque partiti: a concreta di¬ 
mostrazione di ciò arriveranno per 


il governo, dopo poche ore, le otto 
sconfitte consecutive subite alla 
Camera. Quella «verifica» dice Pec- 
chioll doveva servire principal¬ 
mente «a prender tempo, a garanti¬ 
re ancora un po’ di sopravvivenza 
al pentapartito, ad evitare una crisi 
di governo resa sempre più eviden¬ 
te dai contrasti laceranti in senso 
alla maggioranza*. Insomma, la 
cosiddetta «verifica* doveva servire 
a fingere una ricucitura in attesa di 
ben altre scadenze e a consentire, 
soprattutto alla De e al Psl, di pre¬ 
disporsi al confronto che si va deli¬ 
neando attorno alle sorti di Palazzo 
Chigi e al destino stesso di questa 
legislatura. 

Certo, il dibattito parlamentare 
difficilmente avrebbe consentito 
«un chiarimento di fondo», ma sa¬ 
rebbe stato almeno possibile discu¬ 
tere, per esemplo, degli esiti del 
vertice di Tokio e del futuro delle 


scelte energetiche. «SI è temuti — 
ha detto Pecchioli — che il profon¬ 
do malessere della maggioranza 
rendesse ancor più evidente il per¬ 
durare di una crisi. Si è scelto così 
di continuare ad anteporre le ma¬ 
novre e le convenienze di parte alle 
prerogative del Parlamento e agli 
interessi del paese». 

Ciitusa la discussione al Senato, 
inizia la conferenza dei capigruppo 
a Montecitorio: ed anche lì e scon¬ 
tro duro. Il governo non vuole il 
dibattito sulla «verifica», ma nep¬ 
pure quello sulla politica estera 
proposto dal presidente Nilde Jottl. 
Si oppongono l de che hanno alle 
porte il loro congresso. E allora, 
propone Zangheri, discutiamo le 
mozioni sull’energia e la sicurezza 
nucleari. Prima c’è imbarazzo, ma 
poi si decide: la discussione si farà 
aomani. 

Giuseppe F. Mennella 


Bordate contro il presidente del Consiglio in un’intervista tv 

De Mita: «Craxi fa spettacolo 
se continua così finirà male» 


ROMA — Chi si affida alla 
politica-spettacolo, dice De 
Mita, «presto o tardi crea di¬ 
sperazione*. E allora Craxi, 
che è uomo di spettacolo, 
creerà disperazione? «Se do¬ 
vesse continuare lo spettaco¬ 
lo si — sostiene II segretario 
democristiano —, lo spetta¬ 
colo alla fine si chiude o tra¬ 
gicamente o malinconica¬ 
mente». E negli ultimi tre an¬ 
ni non c’è stato troppo spet¬ 
tacolo? «Beh! Prevalente¬ 
mente»... L'unica attenuante 
sta nel fatto che «lo spettaco¬ 
lo non l’ha Inventato 11 presi¬ 
dente del Consiglio, dura In 
Italia da qualche decennio e 
bisogna finalmente compie¬ 
re una svolta*. Queste battu¬ 
te antlcraxlane hanno con¬ 
dito l’Intervista concessa da 
De Mita a Piero Ottone, che 
sabato prossimo andrà In 
onda sulla terza rete televisi¬ 
va della Rai. 

Il segretario democristia¬ 
no Inaugura un ciclo di in¬ 
terviste dell’ex direttore del 
«Corriere della Sera* a perso¬ 
naggi della politica, dello 
spettacolo, deU'industria. 
dello sport e dell’editoria. Il 
tema è: «Le regole del gioco*, 
titolo di un libro dello stesso 
Ottone. 

Ieri, nella sede della Rai, 


sono state offerte in visione 
alla stampa le prime due del¬ 
la serie: una a Ciriaco De Mi¬ 
ta, l’altra a Renzo Arbore. 

Ma c’è da dire che di spet¬ 
tacolo si è parlato di più col 
segretario democristiano 
che non con il popolare eroe 
di «quelli della notte», sotto¬ 
posto a semiausteri interro¬ 
gativi di natura politica. 

De Mita non ha nascosto 
che le «regole del gioco» sono 
la sua «mania*, perché la sua 
proclamata ambizione è pro¬ 
prio quella di cambiare le 
•regole della politica»... Egli 
ritiene che in Italia «ognuno 
le regole tende ad inventar¬ 
sele secondo la propria con¬ 
venienza». Ciò non significa 
che ci siano .governanti cat¬ 
tivi e cittadini ricchi di vir¬ 
tù». Anche se «i governanti 


avrebbero il dovere di aiuta¬ 
re il cittadino a vivere secon¬ 
do regole, e quindi sono col¬ 
pevoli*. Ma, lui, De Mita, cer¬ 
ca di rispettare le regole del 
gioco? «Io tendo a costruirle 
— è la risposta —, è un po’ la 
mia mania da quando faccio 
politica». Una maniache non 
è chiaro che cosa abbia slno- 
ra prodotto. Perché, in effet¬ 
ti, anche ieri non si è capito 
bene se si parlasse delle rego¬ 
le di buona creanza (che nel¬ 
la De fa rima con l’alternan¬ 
za a Palazzo Chigi) o delle re¬ 
gole istituzionali, o dell’am¬ 
ministrazione pubblica, o 
della giustizia, tutti campi 
nei quali lo Scudo crociato 
dovrebbe pur fornire qual¬ 
che rendiconto. 

Comunque, non è il caso di 
perdere la pazienza se è vero, 


come pensa De Mita, appel¬ 
landosi a un saggio dello sto¬ 
rico Galasso, che «dalla ca¬ 
duta dell'impero romano in 
poi, nel nostro Paese, le rego¬ 
le sono state fatte non per tu¬ 
telare l'Interesse generale, 
ma sempre nell’interesse di 
qualcuno: slamo un paese di 
tarda feudalità». 

Il segretario della De si 
■spazientisce, invece, come 
abbiamo accennato all’ini¬ 
zio, quando si parla dell’ulti¬ 
mo trienno, dell'aura di «tea¬ 
tralità» che accompagnereb¬ 
be la guida del presente go¬ 
verno. 

Il programma di Ottone 
prevede felicemente che per 
ogni intervistato depongano 
due «testimoni». In questa 
circostanza, erano Eugenio 


Scalfari e Arnaldo Forlani. 
Per il direttore di «Repubbli¬ 
ca» non è infondata la «sen¬ 
sazione» che il suo giornale 
voglia sostenere 11 segretario 
della De. De Mita, infatti, è 
un «elemento importante di 
rinnovamento non solo poli¬ 
tico ma anche morale del suo 
partito». E Scalfari, anche 
dopo quattro anni, sotto que¬ 
sto profilo, continua ad «ave¬ 
re fiducia». Diverso è il giudi¬ 
zio se si parla di De Mita «alle 
prese con altri personaggi 
della politica, per esemplo, 
con Craxi». Il difetto (risvol¬ 
to della sua «migliore quali¬ 
tà») del segretario de sta nel 
fatto che egli non appartiene 
•alla civiltà dello spettacolo, 
mentre Craxi ne fa parte, è 
cioè più moderno e, da que¬ 
sto punto di vista, risulta 


meglio». 

Dinanzi a questa schietta 
«deposizione». De Mita ha 
preso la palla al balzo per di¬ 
re che è ora di finirla con lo 
spettacolo. Non è tempo di 
«agire più concretamente sui 
problemi»?, — gli ha chiesto 
Ottone. «Credo di sì — ha ri¬ 
sposto — e credo che i tempi, 
per la politica, per adeguarsi 
siano diventati anche molto 
ristretti». Tuttavia, non si è 
capito quali siano questi 
«problemi», che nesso abbia¬ 
no con quelli del Paese, in 
base a quale ragione politica 
la De chieda la fine dello 
•spettacolo». Tanto più che 
l’altro «testimone», Forlani, 
non vede mancanza di con¬ 
cretezza nel governo. Parlare 
di «teatralità» significa per¬ 
dersi nelle apparenze. Il vero 
fatto nuovo è che oggi nella 
De non c’è dissenso sulla ne¬ 
cessità di «privilegiare le ra¬ 
gioni dell’alleanza nell’arco 
centrale delle forze demo¬ 
cratiche». Mentre nell’altro 
congresso In De Mita «sem¬ 
brava prevalere una preoc¬ 
cupazione di collegamento a 
tutto campo». Poi la parola è 
passata ad Arbore. 

Fausto Ibba 



consiglio non 
, scioperano 

Rai 




La maggioranza imporrà oggi l’ennesimo rinvio del voto - Vel¬ 
troni: «Siamo di fronte a uno scandalo di dimensioni ormai non 
più sopportabili» - Dalle 14 di domani tg e gr bloccati per 24 ore 


ROMA — È, come dice in una sua dichiarazione 
di ieri Walter Veltroni, responsabile del Pei per 
le comunicazioni di massa, uno scandalo di di¬ 
mensioni ormai non più sopportabili: neanche 
oggi la commissione di vigilanza riuscirà ad eleg¬ 
gere il nuovo consiglio d'amministrazione della 
Rai. Una maggioranza divisa, impacciata ma ar¬ 
rogante, imporrà oggi questo nuovo e umiliante 
rinvio, nel giorno che segna i tre anni esatti di 
proroga — tanto quanto dura un normale man¬ 
dato — dell’attuale consiglio di amministrazio¬ 
ne. I giornalisti Rai reagiranno con un primo 
sciopero di 24 ore, a partire dalle 14 di domani. 
La ragione esposta ieri per giustificare la situa¬ 
zione di stallo è stata indicata nella richiesta re¬ 
pubblicana di contestualità tra l’elezione del 
consiglio e l’avvio della discussione sulla legge- 
stralcio per la regolamentazione del sistema ra¬ 
diotelevisivo. In verità c’è una convenienza reci¬ 
proca — innanzitutto dì De e Psi — a rinviare 
tutto a dopo il congresso de. «Noi — ha affermato 
il capogruppo del Pei, on. Bernardi — faremo di 
tutto perché si voti; in caso contrario avremo la 
dimostrazione più drammatica delle ragioni che 
hanno spinto il governo a non presentarsi alle 
Camere per illustrare i risultati della verifica». 

AI di là delle dichiarazioni ufficiali — tese a 
sdrammatizzare, a dire che il Pri non ha torto, 
che il rinvio sarà breve — negli ambienti della 
maggioranza non si esita tanto a dare qualche 
spiegazione in più sulla fase attuale e a indicare 
lo scenario del dopo-congresso de. In sostanza il 
Psi non vuole correre ulteriori rischi di bruciare 
l’eventuale candidatura alla presidenza dell’on. 
Manca, soprattutto dopo che settori della sini¬ 
stra de e del mondo cattolico — in contrasto con 
piazza del Gesù — hanno rievocato le vicende 
della P2, per niente soddisfatti delle sentenze 
che hanno liberato l’esponente socialista dall’ac¬ 
cusa di appartenenza alla loggia. Dal canto suo, 
la segreteria de ha voluto evitare che l’opposizio¬ 
ne interna potesse avvalersi troppo di questo ar¬ 
gomento in sede congressuale. 

Sublime sarebbe la circospezione precongres¬ 
suale del ministro delle Poste. Cava — si dice — 
nel preparare la famosa legge-stralcio, concorda¬ 


ta in sede di verifica e ora invocata dal Pri come 
condizione per procedere al rinnovo del consi¬ 
glio, avrebbe messo assieme un testo di 40 artico¬ 
li, sollevando le prevedibili obiezioni del sottose¬ 
gretario Amato: ma che stralcio è mai un testo di 
40 articoli? Insomma. fatto il congresso, De e Psi 
sarebbero d’accordo nel procedere lestamente, 
contando sul fatto che il Pri sì accontenterebbe 
del semplice deposito in Parlamento della legge- 
stralcio. 

«La maggioranza di governo — afferma Vel¬ 
troni commentando questa incredibile situazio¬ 
ne — si prende gioco del Parlamento, dell’oni- 
nione pubblica, delle esigenze dell’azienda, aei 
lavoratori, degli utenti. E una manifestazione di 
impotenza e arroganza resa ancor più grave dal 
fatto che i partiti di governo hanno dichiarato 
che con la verifica tutto si era risolto. Non ai 
presentano in Parlamento, invece, né per un do¬ 
veroso dibattito generale in aula né per eleggere 
il consiglio d’amministrazione del servizio pub¬ 
blico radiotelevisivo. La maggioranza fa ostru¬ 
zionismo. Siamo però aU’ultimo atto. Una legge 
che non riesce aa essere applicata deve essere 
cambiata. O il nuovo consiglio è eletto subito — 
conclude Veltroni — o, contestualmente alla de¬ 
finizione di nuove norme legislative, quello at¬ 
tuale si impegna ad operarele scelte necessarie 
per far uscire la Rai dalla situazione di precarietà 
nella quale si trova, situazione nella quale sareb¬ 
be assai grave se si affermassero, anche nei mas¬ 
simi vertici aziendali, tendenze ad utilizzare l’A¬ 
zienda secondo fini e logiche di parte incompati¬ 
bili con la natura e i doveri della Rai. 

Oggi — consiglio a parte — la commissione si 
occuperà delle tribune elettorali per la Sicilia e 
deH’informazione. A questo proposito l’ufficio di 
presidenza ha deciso di discuterne con Zavoli ed 
Agnes. In vista del congresso de e delle elezioni 
siciliane la Rai sta mostrando qualche cedimento 
a vecchi vizi: è l’ultima cosa di cui il servizio 
pubblico ha bisogno in questi momenti; ci stanno 
già pensando troppo altri a cercare di deformar¬ 
ne 1 immagine. 

Antonio Zollo 


Sdi e nuove armi, le «carte» dell’Europa 


Pubblichiamo la parte dedicata all’-Inizia- 
tòt di difesa strategica» (Sdi) di un rapporto 
interno, realizzato nell’aprile scorso dal profes¬ 
sor Claudio Nicolini, membro del comitato 
scienza-tecnologia di Palazzo Chigi, e conse¬ 
gnato al presidente del Consiglio Craxi. Il pro¬ 
fessor Nicolini si è dimesso il mese scorso per 
dissensi sulle nomine effettuate al Cnr, sulla 
condizione della ricerca in Italia, e sulla vicen¬ 
da delI'Sdi. 

La proposta che il professor Nicolini fa è di 
rovesciare la logica che gli Stati Uniti vorrebbe¬ 
ro imporre all’Europa- Gli americani, infatti. 


decentrerebbero volentieri alle industrie italia¬ 
ne ed europee una ricerca limitata, strettamene 
te controllata da loro (tanto che. appena un 
prodotto della ricerca si rivelasse davvero deci¬ 
sivo, cadrebbe sotto segreto militare) e soprat¬ 
tutto con un vantaggio limitatissimo per la no¬ 
stra competitività industriale futura. Infatti, 
spiega Nicolini, gli accordi con alcune nostre 
aziende concentrerebbero risorse esclusiva- 
mente negli aspetti «maturi» della tecnologia, 
fn questo modo «venderebbero» immediata¬ 
mente in termini di produzione di serie ma 
lascerebbero, fra qualche anno, le nostre azien¬ 
de ad un basso livello tecnologico. 


Per raggiungere gli ambi¬ 
ziosi obiettivi tecnologici po¬ 
sti (perfetta efficienza difensi¬ 
va per Usa ed Europa e otti¬ 
male ricaduta industriale), e 
non soltanto per garantire una 
netta superiorità militare (pe¬ 
ricolosa per la pace del mon¬ 
do, da lungo tempo fondata 
suH’equilibrio delle forze), lo 
Strategie defense initiative 
avrà bisogno di parecchi 
•breakthroughs» tecnologici 
fra cui sensori e materiali og¬ 
gi inesistenti, nonché macchi¬ 
ne pensanti dalle formidabili 
architetture parallele «brain- 
like», ossia tali che solo l’elet- 
trooica molecolare passante 
attraverso un'avveniristica 


ingegnerìa biomolecolare ap¬ 
pare in grado di raggiungere, 
garantendo computers con ec¬ 
cezionali oggi impensabili 
densità di integrazione, me¬ 
morie e velocità di elaborazio¬ 
ne. Su questo tipo di temi a 
lungo termine ed a lungo re¬ 
spiro si dovrebbe concentrare 
il rapporto Italia-Usa nell’Sdì, 
puntando ad ottenere un ac¬ 
cordo che capovolga una sfida 
in negativo (militarmente di¬ 
fensiva) in una sfida in positi¬ 
vo (civilmente «offensiva» per 
il progresso di tutta l'umani¬ 
tà, Urss inclusa). Tale soluzio¬ 
ne potrebbe soddisfare la 
pressione americana e soddi¬ 
sfare machiavellicamente ne¬ 


cessita aeua nostra economia, 
visto che tali temi richiedono 
consistenti risorse per lunghi 
anni e per la loro natura oriz¬ 
zontale appaiono in grado di 
causare una delle piu grandi 
rivoluzioni industriali di tutti i 
tempi. 

Tale coinvolgimento avreb¬ 
be il vantaggio di essere «un- 
classifted», ossia senza alcun 
segreto militare; questo ren¬ 
derebbe possibile soddisfare 
esigenze diametralmente op¬ 
poste oggi non soddisfatte nei 
progetti «sensitive» o «classi- 
fied» di corto respiro scientifi¬ 
co-tecnologico sinora presen¬ 
tati dalle industrie italiane: 

1) dare agli Usa quanto 


«Guerre Stellari», ecco 
gli svantaggi per noi 

di CLAUDIO NICOLINI 


chiedono, ossia la conferma di 
un nostro rapporto privilegia¬ 
to di collaborazione su temi 
strategici nel quadro dell’Al¬ 
leanza atlantica, una sorta di 
copertura politica sul fianco 
europeo (tua niente più); 

2) dare al paese quanto 
spetta (in quanto non più — 
almeno con questo governo — 
colonia o periferia acritica 
dell’impero), ossia la scelta ed 
il controllo di tutti gli aspetti 
tecnologici dall’A alla Z, per 
cui diventi realmente (e non 
sulla carta) possibile un im¬ 
piego industriale e per cui l'I¬ 
talia si riservi di stabilirne di 
volta in volta (di concerto o 
meno con l’alleato) il grado di 


segretezza, l’impiego corren¬ 
te airintemo deU’industria 
del Paese, l’utilizzazione nel¬ 
l’ambito della difesa con un 
diritto di veto più facile da 
esercitare in quanto si diven¬ 
terebbe produttori in casa del 
know-how di base 
L’alternativa annunciata 
dal governo di consentire ac¬ 
cordi industriali su temi a cor¬ 
to respiro e delimitati, pur 
senza raggiungere un accordo 
governo-governo, appare pre¬ 
sentare numerosi inconve¬ 
nienti. Innanzitutto appare 
problematica la gestione dei 
progetti a breve termine (di 
gran lunga prevalenti nell'Sdi) 
considerata la loro natura 


«classified» (altamente segre¬ 
ti) e «sensitive» (delicati, ossia 
che diventeranno segreti il 
giorno in cui si rivelino di una 
qualche utilità); il rischio è 
che al meglio la nostra indu¬ 
stria finisca (più o meno gene¬ 
rosamente retribuita) per pro¬ 
durre in serie fibre ottiche, 
bulloni, sistemi esperti o mi¬ 
crochips per qualche satellite 
o bomba o sensore ignorando 
tutto il resto dell’oggetto e del 
suo conseguente impiego. Vi¬ 
sto il modus operandi delle 
agenzie che supervisioneran- 
no gli accordi, appare rischio¬ 
so farsi intrappolare in logi¬ 
che rigide che prevedono oltre 


ad un consenso politico l’uti¬ 
lizzazione delle catene di 
montaggio e della poca ricer¬ 
ca e sviluppo oggi esistente 
nelle nostre aziende meccani¬ 
che (siano Fiat o Finmeccani- 
ca) ed elettroniche (siano Oli¬ 
vetti o Stet). E per quale ra¬ 
gione, forse per qualche milio¬ 
ne di dollari e per l’amicizia 
degli Usa? L’amicizia fra l’I¬ 
talia e gli Usa ha radici pro¬ 
fonde e genetiche, ben oltre il 
legame coll'attuale ammini¬ 
strazione, e comunque il ri¬ 
vendicare un accordo che va¬ 
lorizzi le nostre ragioni e po¬ 
tenzialità tecniche non farà 
altro che meritare un loro ul¬ 
teriore rispetto (sulla falsari¬ 
ga di Sigonella). 

Le prospettive finanziarie, 
poi, sono sicuramente di qual¬ 
che utilità a breve per le 
aziende interessate, ma sa¬ 
ranno certamente amare len¬ 
ticchie difficilmente digeribili 
per il resto del paese a lungo 
termine. Oltretutto anche 
dando per scontato che inizial¬ 
mente il governo non investa 
direttamente «cash», nei tem¬ 


pi più o meno lunghi lo stesso 
governo finirebbe col farlo ed 
a livelli sempre più consisten¬ 
ti (come molti già vogliono 
per il progetto analogo di 
marca mitterrandiana, chia¬ 
mato Eureka), fra l’altro con 
piani scientifici e tecnologici 
che verrebbero stabiliti al di 
fuori del paese (finendo col ca¬ 
povolgere le nostre stesse 
priorità). 

Quindi no al lavarsi le mani, 
rifiutando da un lato un accor¬ 
do politico tra governi, ma 
consentendo dall’altro alle in¬ 
dustrie statali, parastatali o 
private di stringere accordi di 
ricerca. No ovviamente anche 
ad un accordo governo-gover¬ 
no su temi «classified» e sensi¬ 
tive di qualsiasi natura e re¬ 
spiro specialmente se di mo¬ 
desti e limitati contenuti tec¬ 
nologici. Il governo non può 
cedere alle pressioni della 
grossa industria italiana per 
l'Sdi (o per Eureka), che per 
un qualche utile nell’imme¬ 
diato sacrifica possibilità di 
ulteriori sviluppi industriali 
per il futuro. Tali slanci per la 
ricerca tecnologica, partico¬ 


larmente di certa grossa indu¬ 
stria privata, sono singolari e 
poco credibili visto che di ri¬ 
cerca, fatta qualche eccezione 
(vedi Montedison, Sciavo, Use, 
Sgs-Ates o Fidia), ne fanno beo 
poca, ed il loro slancio per lo 
Sdì ricorda quello con cui si 
buttano sui fondi di ricerca e 
sviluppo della legge 46 in as¬ 
soluta assenza di controlli di 
merito su quanto prodotto, al¬ 
ia faccia delle dichiarazioni 
pubbliche in quel del lingotto. 

S), invece ad un accordo di 
governo (chiaro, aperto e tra¬ 
sparente) su un tema «unclas- 
sified» — quale quello del Bio¬ 
chips, della macchina pensan¬ 
te od altri dalle simili caratte¬ 
ristiche — che rappresenta 
una sfida deH’umamta in posi¬ 
tivo in grado di garantire nel- 
l'ambito di un rapporto privi¬ 
legiato cogli Usa (su temi cri¬ 
tici anche per loro) sia enormi 
ritorni all’industria nazionale 
sia la nostra autonomia nazio¬ 
nale, e che inoltre per la sua 
natura a lungo termine e di 
rivoluzionaria innovazione 
scientifico-tecnologica di base 
non può generare legittimi ti¬ 
mori in nessuno (Urss inclusa). 


Bombe chimiche, scelta 

tutta in mano agli alleati 

__________ _ 


• L’Italia non avrà armi chimiche ». Con 
questo rassicurante titolo alcuni quotidiani 
di Informazione hanno presentato domenica 
scorsa le note diramate in proposito da Pa¬ 
lazzo Chigi e dalla Farnesina. SI può ben ca¬ 
pire come, dopo I missili a Comi so, gli scontri 
militari nel Mediterraneo, Il disastro nuclea¬ 
re di Chernobyl, si cerchi di non aggiungere 
ulteriori motivi di allarme tra la gente. Ma se 
una lezione tutti dovremmo aver ricavato 
dal drammatici avvenimenti degli ultimi an¬ 
ni e delle ultime settimane soprattutto è 
quella del dovere di informare correttamente 
l’opinione pubblica e di dire come stanno 
realmente le cose. 

Ebbene, come si prospetta, nel suoi veri 
termini, la questione delle n uove armi chimi¬ 
che americane? L'amministrazione Reagan. 
accantonando una moratoria In atto sin dal 
1969 e nonostante a Ginevra siano in corso 
negoziati con l’Unione Sovietica per l’inter¬ 
dizione e la messa al bando di questo tipo di 
armi, ha programmato la produzione di un 
nuovo tipo di armi chimiche, la cui potenzia¬ 
lità distruttiva ed 1 cui effetti letali per l'uo¬ 
mo e l'ambiente naturale non a torto sono 
stati paragonati a quelli delle famigerate ar¬ 
mi al neutroni. All’Interno del Congresso 
americano la produzione di questa nuova ar¬ 


ma ha sollevato una forte opposizione, che è 
stato possibile in parte superare subordinan¬ 
do ia decisione di approvare i finanziamenti 
richiesti dal Pentagono alla precisa condizio¬ 
ne che i paesi europei della Rato esprìmesse¬ 
ro ufficialmente la loro disponibilità ad ac¬ 
cogliere le nuove armi chimiche. Non è dun¬ 
que esatto affermare, come fa la nota di Pa¬ 
lazzo Chigi, che la decisione di ammodernare 
l'arsenale americano di nuove armi chimi¬ 
che riguarda •valutazioni sovrane del gover¬ 
no americano non assoggettabili a impedi¬ 
menti o condizionamenti ». Al contrario; per¬ 
mettere onoa Reagan, nelle condizioni poste 
dal Congresso americano di produrre le armi 
chimiche è decisione che è In mano agli al¬ 
leati europei. Altrimenti, se la produzione di 
queste armi fossero un fatto esclusivamente 
americano, finalizzato ad obiettivi di »difesa 
nazionale », perché gli Stati Uniti avrebbero 
donilo portarlo, per la discussione e la ratifi¬ 
ca formale, in sede Nato?Perché non l’hanno 
fatto quando hanno deciso 1 finanziamenti e 
la produzione dei «Tridenti, degli «Afx» del 
•B-52•? Per questi modernissimi armamenti 
gli Usa hanno deciso per conto proprio. Il 
fatto è che la nuova generazione di armi chi¬ 
miche viene prodotta per l’Europa. Importa 
relativamente che lo stoccaggio e la conser¬ 


vazione avvenga fn un primo momento negli 
Stati Uniti; quel che è sostanziale, e che ci 
chiama in causa direttamente, è che il terre¬ 
no della loro futura dislocazione e del loro 
eventuale Impiego è previsto non negli Usa 
ma in Europa, e che esse sono concepite co¬ 
me uno degli •obiettivi di forza* della strate¬ 
gia militare della Nato In Europa. Questa è la 
ragione per cui la discussione ha luogo nelle 
sedi dell'Alleanza a Bruxelles e per cui si ri¬ 
chiede da parte americana un’intesa di 
schieramento. Ed è appunto questa la ragio¬ 
ne che ha motivato profonde spaccature tra 
gli alleati europei: al loro Interno, come si è 
visto nel recente dibattito al Bundestag, e tra 


di loro, come testimoniano le prese di posi¬ 
zione dei governi di Olanda, Norvegia, Dani¬ 
marca e Grecia, nettamente contrari a forni¬ 
re il loro a vallo ai propositi dell’Amminlstra- 
zione Usa. 

Come si configura, in questo quadro, la 
posizone del governo italiano? Domani a 
Bruxelles i ministri della difesa dei paesi 
dell’Alleanza saranno chiamati ad assumere 
una posizione precisa per una decisione for¬ 
male. Se davvero la cosa non ci riguardasse 
non si capisce perché il ministro Spadolini 
dovrebbe recarsi a Bruxelles. Afa poiché cl 
riguarda, anche se sJ ha il timore di ammet¬ 
terlo apertamente, non sarà certamente suf¬ 


ficiente in quella sede ripetere le contorte ar¬ 
gomentazioni delle note governative. Si vuo¬ 
le chiamare gli alleati a dire un si o un no. E 
allora, se vogliamo davvero essere garantiti 
che il nostro paese — come afferma la nota di 
Palazzo Chigi — •...non intende dispiegare 
armi chimiche...* occorrerà esprìmersi con 
quel •...pronunciamento nettamente contra¬ 
rio.-*, richiesto nel governo dal ministro 
Granelli. Ci auguriamo vivamente anche noi 
che il ministro Spadolini si pronunci in quel 
senso e comunque sostenga che non si può 
chiedere ad un organismo dell’Alleanza, ad 
una riunione dei ministri degli esteri della 
Nato, l’avallo ad una decisione «sovrana» 
deU’Amministra 2 ione americana. Sarebbe 
grave fare proprie le motivazioni, addotte 
anche dal rappresentante del nostro governo 
nell’incontro preliminare di giovedì scorso, 
della •schiacciante* superiorità del Patto di 
Varsavia in questo campo*, della •esigenza di 
un rìequilibrìo* di fronte alle •minacce da 
parte dell'Est*. Queste argomentazioni le ab¬ 
biamo sentite anche in altre circostanze e 
sono servite non già per esercitare una forte 
pressione politica nei confronti dell’altra 
parte onde ottenere un rìequilibrìo a livelli 
più bassi, ma unicamente per incentivare la 


corsa a nuovi armamenti. Né possiamo affi¬ 
darci alla •previa consultazione alleata, e in 
ogni caso all’esplicito consenso di ogni singo¬ 
lo paese*. Al di là del rìschio che 1 principi 
della consultazione preventiva e del consen¬ 
so degli alleati siano come In altre occasioni 
ignorati, questo è II momento In cui occorre 
premere al massimo per scongiurare l’avvio 
stesso di un processo pericoloso perla disten¬ 
sione e per la pace. 

Bisogna opporsi decisamente alla produ¬ 
zione e alla accumulazione delle nuove armi 
chimiche americane, così come di ogni altro 
tipo di nuove armi, dell’uno o dell’altro bloc¬ 
co. Non potrà esserci nessuno sbocco positi¬ 
vo al negoziati in corso sulle armi nucleari, 
chimiche, convenzionali, se, invece di contri¬ 
buire con proposte e iniziative adeguate In 
ciascuno di questi settori per passi avanti e 
misure di disarmo, bilanciato e controllato, 
senza vantaggi per nessuna delle parti, si dà, 
al contrario, alimento alla gara degli arma¬ 
menti. 

Ciò va detto domani a Bruxelles, con la 
sollecitazione a pervenire a risultati concreti 
e rapidi per il divieto e la messa ai bando di 
ogni tipo di arma chimica sul nostro conti¬ 
nente. 
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Missili e centrali 


No, De Mauro: 
il nucleare di 
guerra è peggio 


A conclusione di un articolo per 
molti versi Interessante e acuto, 
pubblicato domenica scorsa 
sull'tUnltà», Tullio De Mauro ha 
scritto che da decisione di costrui¬ 
re In un posto una centrale atomi¬ 
ca è perfino più grave della deci¬ 
sione di collocarvi una batterla di 
missili a testate nucleari. Confes¬ 
so che la lettura della frase ha su¬ 
scitato In me stupore e obiezioni. 
Ovviamente, non è in discussione 
Il fatto che sla grave da decisione 
di costruire In un posto una cen¬ 
trale atomica». Tra le tante testi¬ 
monianze e manifestazioni della 
coscienza di ciò vi stanno le richie¬ 
ste che abbiamo avanzato di una 
fase di profonda riflessione, di una 
Conferenza nazionale per affron¬ 
tare le più generali questioni nu¬ 
cleari ed energetiche assumendo 
adeguate e valide decisioni, di un 
referendum consultivo In materia, 


di misure Immediate, locali e so¬ 
vrarazionali. 

Quel che mi ha colpito nelle pa¬ 
role di De Mauro è II paragone e, In 
fondo, la conseguente necessaria 
•sottovalutazione», almeno relati¬ 
va, della collocazione di «una bat¬ 
terla di missili a testate nucleari». 
Leggendolo, ho creduto per un 
momento che si trattasse di un 
semplice paradosso. In effetti, De 
Mauro vi mette attorno alcune 
considerazioni cautelative ed 
esplicative, la più rilevante delle 
quali sottolinea che la decisione — 
di Installare una centrale, s’inten¬ 
de — sarebbe più grave »sotto lo 
stretto profilo della sua Irreversi¬ 
bilità». Afa la spiegazione, Invece 
di chiarire o di attenuare, compli¬ 
ca le cose. Che c'entra, Infatti, la 
•irreversibilità»? Non sono uno 
« specialista », ma so bene che sotto 
un profilo particolare e specifico 


una centrale — così come un mis¬ 
sile — si può Installare e si può 
disattivare. Del resto, l casi di di¬ 
sattivazione di centrali sono nu¬ 
merosi e noi chiediamo lo sman¬ 
tellamento, per esemplo, di quella 
di Latina. Che gusto e scopo cl sa¬ 
rebbero a chiederlo se fosse del 
tutto Irrealizzabile? Sotto II profi¬ 
lo, poi, della * Irreversibilità » gene¬ 
rale si deve constatare che, se è 
cresciuto il numero delle centrali, 
è ancor più aumentata la capacità 
distruttiva delle testate missilisti¬ 
che. D’altra parte, come si fa a ve¬ 
dere Il • miss Ile» a sé stante senza 
tutto ciò che lo accompagna In 
•esperimenti» e In ulteriori salti 
tecnologlco-ml/ltarl? L'Sdl è una 
prospettiva reale contro la quale 
bisogna battersi fermando già og¬ 
gi esplosioni e corse rlarmlsttche. 

La •Irreversibilità», dunque, 
c’entra poco o nulla, e con essa ne¬ 
cessariamente cade la mia mo¬ 
mentanea Interpretazione •para¬ 
dossale» della frase di De Mauro. 
Ho cercato, Inoltre, di considerar¬ 
la Il frutto del ricorso all'uso di 
una figura retorica. Ma subito mi 
è venuto alla mente che »ll parlar 
proprio e 11 parlar figurato non so¬ 
no due forme distinte dell'espres¬ 
sione, quasi l'una fosse 11 linguag¬ 
gio pratico e l’altra l’ornamento 
del linguaggio, ma sono l’espres¬ 
sione stessa dell’animo», e che De 
Mauro è così fine e profondo cono¬ 
scitore del modi dello scrivere che 
sarebbe fargli torto attribuirgli la 
dimenticanza di una tale massi¬ 
ma. 

Resta, allora, Il significato — 
letterale, starei per dire — delle 


parole suscitatrici di stupore e di 
obiezione: e con esso significato — 
letterale, paradossale, figurato 
che sla — non sono proprio d’ac¬ 
cordo. 

Qut II discorso si allarga, va ol¬ 
tre; e da un franco rilievo alle af¬ 
fermazioni contenute In un artico¬ 
lo passa a questioni e a dubbi più 
generali. Che dopo Chernobyl II 
dibattito sul nucleare debba svol¬ 
gersi In termini nuovi è del tutto 
naturale; comunque, noi abbiamo 
auspicato che così avvenga. SI 
tratta, tuttavia, di stabilire se è 
giusto che si metta sullo stesso 
plano, o si equipari, o si confonda, 
nucleare lenergetlco» e nucleare 
•missilistico». L’interrogativo è le¬ 
gittimo: vi è già chi risponde di 
sì;vl sono forze potenti che la vora- 
no In tal senso, come mostrano le 
esperienze, I giochi più o meno 
sottili, le Informazioni e le disin¬ 
formazioni di queste settimane; vi 
è una spinta •oggettiva• alla con¬ 
fusione. 

Io non so come si debba rispon¬ 
dere sul plano tecnico e scientifi¬ 
co. Lo ripeto: non sono uno specia¬ 
lista e non pretendo di esserlo. Al¬ 
tri dibatta e risponda. Occorre es¬ 
sere aperti a tutte le conclusioni, 
così come si deve essere aperti a 
tutte le conclusioni — avanzando, 
ovviamente, le proprie convinzio¬ 
ni — sulle sorti del nucleare ener¬ 
getico. So, però, che la sovrapposi¬ 
zione di esso al nucleare militare è 
Inaccettabile e Ingiusta dal punto 
di vista etico e politico. La dimo¬ 
strazione è perfino superflua. 
Piuttosto, va aggiunto che se vi è 
una spinta fOggettiva» alla confu¬ 


sione, è Indispensabile che vi sla 
una ancor piu forte controspinta 
alla distinzione di concetti e, so¬ 
prattutto di valori e di protagoni¬ 
sti. Altrimenti, non si può vincere 
nessuna sfida In una situazione di 
per sé assai complessa; In primo 
luogo la sfida, la battaglia per la 
pace, cioè per un tbene supremo» 
che è diventato — per dirla con 
Togliatti — *necessltà assoluta», 
che condiziona tutto 11 resto, che 
attraverso la sua negazione non 
conduce solo alla distruzione ito- 
tale» domani, ma alla Impossibili¬ 
tà di nuove relazioni tra gli uomi¬ 
ni e 1 popoli oggi. 

MI si consenta di fare un’ultima 
osservazione. Forse, nel replicare 
a De Mauro ho ecceduto In punti¬ 
gliosità e pignoleria. MI scuso, e 
desidero che si comprendano le 
mie ragioni: ritengo cioè che non 
ci sia nessuna causa, per quanto 
alta, nobile e rispettabile, che pos¬ 
sa essere anteposta, o addirittura 
contrapposta, a quella della batta¬ 
glia contro le «testate nucleari», 
per 11 disarmo, per la distensione. 
Sono certo che non erano queste le 
Intenzioni del mio Interlocutore. 
Le mie — di contro — non erano 
volte se non a richiedere maggior 
rigore di valutazione e di espres¬ 
sione. Se la mia polemica è stata 
Inutile, tanto meglio, vorrei sol¬ 
tanto che fosse valsa a far risalta¬ 
re che II rigore, In questi frangenti 
e In queste discussioni, è d’obbllgo 
non per II singolo, ma per tutti noi, 
per il nostro giornale, per 11 nostro 
partito, per chicchessia. 

Gianni Cervetti 


Ili PRIMO PIAMO / Da domani in discussione al Senato tre importanti leggi 



ROMA — Violenza sessuale, 
riforma carcerarla, dissocia¬ 
zione dal terrorismo: doma¬ 
ni e venerdì il Senato è con¬ 
vocato per discutere (dopo 
una comunicazione Iniziale, 
oggi pomeriggio, del mini¬ 
stro Martlnazzoll sul proble¬ 
mi della giustizia) le tre nuo- 

ve leggi. 

VIOLÈNZA SESSUALE — 
La legge è stata ampiamente 
dibattuta l’altro giorno In un 
convegno pubblico di cui ab¬ 
biamo riferito Ieri. Ne ricor¬ 
diamo 1 tratti essenziali: In¬ 
troduce Il reato di violenza 
sessuale, che sostituisce 
quelli precedenti di violenza 
carnale e atti di libidine. la 
pena-base va da due ad otto 
anni. È un reato contro la 
persona, non più contro 11 
pudore; ed è pertanto perse¬ 
guibile d'ufficio, non più su 
querela di parte. Sono previ¬ 
sti anche reati nuovi come la 
violenza di gruppo e 11 seque¬ 
stro a fine al violenza sessua¬ 
le. Vengono rivisti anche al¬ 
cuni meccanismi processua¬ 
li: dibattimento a porte chiu¬ 
se solo su richiesta della vit¬ 
tima, divieto di porre ad essa 
domande sulla vita e le rela¬ 
zioni sessuali private, possi¬ 
bilità di partecipare al pro¬ 
cesso per associazioni e mo¬ 
vimenti femminili (solo, pe¬ 
rò, col consenso della vitti¬ 
ma, che può sempre revocar¬ 
lo). 

Un altro Importante capi¬ 
tolo riguarda 1 minori. La lo¬ 
ro età, al fini della legge, è 
stata abbassata da quattor¬ 
dici a dodici anni. Il mecca¬ 
nismo di sanzioni che ne de¬ 
riva modifica notevolmente 
la legge esistente. In base al¬ 
la quale 11 rapporto sessuale 
con un lnfraquattordlcenne 
è sempre valutato come vio¬ 
lenza carnale presunta. In 
base al testo In discussione 
commette violenza sessuale 
chiunque abbia un rapporto 
sessuale — anche senza vio¬ 
lenze o minacce — con un 
minore di dodici anni (con 
specifiche aggravanti se c’è 
violenza o se si tratta di un 
bambino Inferiore agli otto 
anni). Sono però ammessi 1 
rapporti consensuali fra mi¬ 
norenni (la fascia tra I dodici 
e l dlciotto anni). Mentre è 
affidato alla valutazione del 
giudice verificare se c’è stato 
abuso nel caso di rapporti 
consensuali tra maggioren¬ 
ne e minore compreso tra 1 
dodici e 1 quattordici anni. 

Su questo disegno di legge 

— che 11 Senato ha ritoccato 
significativamente rispetto 
alla versione approvata dal¬ 
la Camera due anni fa — non 
è difficile prevedere un di¬ 
battito acceso. La De è netta¬ 
mente contraria (e non è so¬ 
la) soprattutto a due punti: 
la perseguibilità d’ufficio 
della violenza compiuta al¬ 
l'interno della coppia sposa¬ 
ta — che contrasterebbe con 
la sua visione della famiglia 

— e l’abbassamento a dodici 
anni dell’età del «minori*. 

«A questo progetto — dice 
la senatrice comunista Ersi¬ 
lia Salvato — abbiamo dedi¬ 
cato oltre quaranta sedute. 
Restano valutazioni e cultu¬ 
re molto distanti fra loro. SI 


è affermato positivamente 
un grande principio: tra 1 di¬ 
ritti dell'Individuo c’è quello 
alla sessualità. Altro è anco¬ 
ra in discussione — la cop¬ 
pia, 1 minori... Su quest’ulti¬ 
mo punto forse l'aula rive¬ 
drà qualcosa. Ma è fonda- 
mentale che restino comun¬ 
que soddisfatte due esigenze: 
colpire più severamente gli 
abusi sui minori, salvaguar¬ 
dare allo stesso tempo 11 loro 
diritto all’affettività». 

• • • 

DISSOCIAZIONE — An¬ 
che questa è una legge am¬ 
piamente nota. Prevede no¬ 
tevoli sconti di pena per 1 ter¬ 
roristi che si siano «dissocia¬ 
ti» dalla lotta armata e dalla 
violenza, ammettendo le 
proprie responsabilità. Le 
uniche condizioni: I reati de¬ 
vono essere stati commessi 
entro 11 1983; la «dissociazio¬ 
ne» non può avvenire oltre 
trenta giorni dall’entrata In 
vigore della legge; resta 
escluso dal benefici 11 solo 
reato di strage. 

Del provvedimento godrà 
la stragrande maggioranza 
del terroristi (gli «Irriducibi¬ 
li» sono ormai pochi); del 
«dissociati», del resto, ne re¬ 
stano In carcere circa due¬ 
cento. I benefici previsti, che 
si applicheranno alle pene 
definitive già comminate o 
alle sentenze ancora da ema¬ 
nare: l’ergastolo scende a 
trenta anni; la condanna per 
omicidio, tentato omicidio, 
ferimenti ecc. viene ridotta 
di un quarto; la condanna 
per reati associativi è dimez¬ 
zata. Tutte le altre condanne 
vengono diminuite di un ter¬ 
zo. 

La dissociazione, dice li se¬ 
natore comunista Raimondo 
Ricci, «è un fenomeno reale e 
profondo. VI è stata critica 
alla lotta armata, recupero 
di un rapporto con le Istitu¬ 
zioni, è stato dato un contri¬ 
buto alla tranquillità delle 
carceri. Tutto ciò è ad un 
tempo effetto e causa della 
crisi della scelta terroristica, 
crisi che è nell'interesse del 
sistema democratico allar¬ 
gare, approfondire e rendere 
Irreversibile». In commissio¬ 
ne, al Senato, c’è stata una¬ 
nimità. AU'«estemo» non so¬ 
no mancate critiche: da par¬ 
te di chi vede nella dissocia¬ 
zione rischi di strumentalltà, 
di chi non la gtudlca fenome¬ 
no degno di «premi», di chi 
preferirebbe l'Introduzione 
di un sistema di attenuanti 
valido sempre e per tutti e 
non per categorie particola¬ 
ri. 

• • • 

CARCERI — «Restituire 
alla pena la funzione riedu- 
catlva; superare 11 concetto 
della sua Irreversibilità, ren¬ 
dendola duttile rispetto al 
raggiungimento degli scopi; 
trasformare la detenzione 
nell’ultima ratio, facendola 
precedere da una serie di 
sanzioni alternative»: cosi 
Ricci spiega gli scopi princi¬ 
pali della riforma carcerarla. 
La legge, che aggiorna e mi¬ 
gliora radicalmente la rifor¬ 
ma del 1975, prevede un lar¬ 
go ventaglio di misure. Al* 



I provvedimenti riguardano la violenza sessuale, 
la riforma carceraria e la dissociazione dal 
terrorismo - Giglia Tedesco: «Una stagione nuova 
dopo molti anni di legislazione frammentaria» 



NAPOLI — Il carcere di Poggioreale; in aito, Valerio Morucci e Adriana Faranda, i due «dissocia¬ 
ti» più noti 


larga molto il campo del casi 
In cui è possibile concedere 
al detenuto l’affidamento In 
prova al servizio sociale e la 
semllibertà (alzando 11 tetto 
delle pene e del reati «am¬ 
messi»). In qualche caso — 
tossicodipendenti che si sot¬ 
topongono a trattamenti di 
recupero, imputati che han¬ 


no già subito la custodia 
cautelare — l’affidamento In 
prova può essere concesso 
anche subito dopo la con¬ 
danna, senza «l’assaggio di 
pena» oggi previsto. 

La legge Introduce anche 
una misura nuova come la 
detenzione domiciliare, di 
cui possono godere ultrases- 


santaclnquennl anche par¬ 
zialmente inabili, donne In¬ 
cinte o con bambini da accu¬ 
dire, bisognosi di assistenza 
sanitaria, purché la pena da 
scontare non superi 1 due an¬ 
ni. I permessi concedibll ai 
detenuti salgono a quaranti- 
cinque giorni all’anno. Gli 
•sconti di pepa» (oggi venti 


giorni) salgono a tre mesi al¬ 
l’anno, che vengono conside¬ 
rati come pena espiata. 

Tutte queste misure sono 
ovviamente applicabili in 
caso di «buona condotta». 
Che effetti produrranno? Un 
ergastolano — facciamo 11 
caso limite — potrà, nella 
pratica, avere un mese e 
mezzo di «ferie» annuali dopo 
otto anni di detenzione; go¬ 
dere della semllibertà dopo 
sedici anni; essere posto in li¬ 
bertà condizionale dopo ven¬ 
ti anni e sei mesi. E d’altra 
parte si sfoltirà — «meglio 
che con qualsiasi amnistia», 
sottolinea Ricci — la popola¬ 
zione carceraria. 

Altre nuove norme di rilie¬ 
vo tutelano 11 lavoro in car¬ 
cere e la sicurezza delle pri- 
ionl. Quest’ultimo obiettivo 
assicurato abolendo da un 
Iato 11 noto articolo 90, stabi¬ 
lendo dall’altro la possibilità 
di più umane misure di sor¬ 
veglianza personale dei dete¬ 
nuti riottosi. Misure che In 
ogni caso non possono supe¬ 
rare 1 sei mesi (dopo 1 quali 
verranno eventualmente 
rinnovate trimestralmente) 
e contro le quali il detenuto 
potrà sempre rivolgersi al 
giudice. La riforma carcera¬ 
ria, infine, riordina la magi¬ 
stratura di sorveglianza (na¬ 
sceranno 1 Tribunali di sor¬ 
veglianza), ampliandone 
struttura e poteri: tra questi, 
le decisioni sulle liberazioni 
condizionali e le sospensioni 
della carcerazione per moti¬ 
vi di salute, all’Interno di 
una decisa tendenza alla 
giurisdizionalizzazione della 
pena. 

• • » 

•Per la prima volta, dopo 
molti anni di legislazione 
frammentaria, siamo di 
fronte a leggi con dignità di 
provvedimenti organici», è il 
giudizio di Giglia Tedesco, 
comunista, membro della 
commissione Giustizia del 
Senato: «C’è il riavvio del di¬ 
scorso di riforme di codici e 
ordinamenti, non si ragiona 
più in termini di sola difesa 
delle Istituzioni». I tre prov¬ 
vedimenti hanno in comune 
anche altri fattori: «Ripren¬ 
dono la tematica delle ga¬ 
ranzie individuali, del diritti 
di libertà — aggiunge la se¬ 
natrice Tedesco —. Sono poi 
tre leggi del Parlamento, 
non di schieramenti preco- 
stltulti. E dimostrano che, 
quando si parte dai problemi 
e non dalle esigenze di parte, 
nel campo della giustizia si 
ottengono del risultati». La 
critica si rivolge esplicita¬ 
mente all’iniziativa referen¬ 
daria di Psi-Pli-Pn «La rifor¬ 
ma dell'Inquirente non arri¬ 
va perché il Parlamento non 
ce la fa, o perché non ce la fa 
quando cl sono veti politici? 
La giustizia non funziona 
per colpa dei giudici — che è 
il grave equivoco proposto 
dal referendum — o perché 
le leggi sono arretrate?». 

La «stagione riformatrice» 
nel vasto campo delia giusti¬ 
zia non si esaurisce con le tre 
leggi. Nelle commissioni di 
Camera e Senato sono In di¬ 
scussione, spesso In fase 
molto avanzata, la legge-de¬ 
lega per 11 nuovo codice di 
procedura penale, le riforme 
della glustlzta minorile, e del 
suo ordinamento peniten¬ 
ziario del consigli giudiziari, 
degli agenti di custodia, le 
nuove norme sulla responsa¬ 
bilità disciplinare del giudi¬ 
ci, la riforma del divorzio. 

Michele Sartori 
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ALL’ UNITA' 

«Mio figlio mi ha detto: 
“Sono radioattivo”» 

Egregio direttore, 

sono la madre di un bambino che durante 
la settimana dal 5 al 9 maggio se ne stava con 
la sua classe a farsi tranquillamente la «Setti¬ 
mana verde» o «Scuola natura», come si vuole 
chiamarla. Improvvisamente, il giorno prece¬ 
dente il rientro è giunto l’ordine tassativo da 
parte del sindaco di anticipare il ritorno: la¬ 
scio immaginare il panico tra i genitori, rice¬ 
vuto l’avviso di riprendersi i propri figli la 
sera stessa. Mi sono preoccupata di telefona¬ 
re all’Assessorato alla Sanità della Regione 
Lombardia per chiedere da cosa scaturiva il 
preteso fonogramma contenente tale disposi¬ 
zione che il Comune diceva di aver ricevuto, 
per scoprire che il detto fonogramma non era 
mai stato spedito. 

A una riunione successiva con il responsa¬ 
bile del Servizio di Igiene dell’Ussl compe¬ 
tente, à stato affermato che semplicemente 

I era stata fatta una riunione dando questi con¬ 
sigli. 

Conclusione, quando mio figlio mi ha visto, 
mi ha detto: «Sono radioattivo» 

Una madre la sera stessa mi ha telefonato, 
chiedendomi: «Sto facendo il bagno a mio 
figlio, ma fino a che punto devo lavarlo?». 

Un'altra pare voglia spedire la figlia in 
America da parenti. 

Dal 9 maggio i nostri bambini non escono 
più nella ricreazione a giocare. Quelli di Kiev 
pare possano stare due ore al giorno all'aria 
aperta. 

Alcuni bambini della scuola materna non 
sono stati portati al circo per via degli animali 
che sono stati all’aperto; ma pare che alcune 
classi andranno a visitare una stalla perché 
tanto è chiusa e le mucche mangiano mangi¬ 
me; però il loro latte non si può bere. 

In Lombardia si buttano gli ortaggi che 
sono cresciuti in serra; in Sicilia e in Sarde¬ 
gna possono essere commercializzati e sono 
cresciuti all'aria aperta. 

Direttore, non sarebbe meglio che i presun¬ 
ti esperti e le reali pubbliche autorità parlas¬ 
sero solo quando sanno quello che dicono o 
che, onestamente, ci dicessero che ne sanno 
quanto tutti gli altri? 1 consigli potrebbero in 
questo caso essere presi come tali; tanto, se è 
solo sul buon senso che possiamo contare, 
quello ce l’abbiamo un po’ tutti. 

DANIELA ZANINELLI 
(Proserpio - Como) 

L’economia, le nazioni, 
le classi, l’egoismo 
ci dividono negativamente 

Cara Unità, 

|| la convinzione che il progresso realizzi un 
soddisfacente modo di convivere «uomo-am¬ 
biente» (sarebbe meglio dire «vita-natura») è 
tipica di ogni società consumistica e burocra¬ 
tica. al di là dei regimi politici esistenti in 
ogni singolo Paese. 

Mi preme sottolineare in proposito quanto 
diceva Carlo Marx rispetto all’idea dell’egoi¬ 
smo: anche la società più giusta (comunista) 
ed avanzata, in ultima analisi dovrà fare i 
conti con l’egoismo, così negativamente pre¬ 
sente negli individui. 

In altre parole l'economia divide, le nazioni 
dividono, le classi dividono; e quindi anche 
l’egoismo insito in questi concetti, divide gli 
umani. 

L’alternativa, l’unica direi, è che l'«uomo- 
nuclcare» smetta di giocare con ciò che lo 
circonda (l’ambiente, la vita, ecc.) e si con¬ 
vinca — una volta per sempre — che egli 
esiste proprio perché la natura ha un suo 
equilibrio (ecosistema). 

Altrimenti la vita, qualsiasi vita, su questo 
pianeta diverrà impossibile. 

SALVATORE RIZZI 
(Milano) 

«Ha mai provato a stendere 
centinaia di dichiarazioni 
senza conforto dalla pipa?» 

Egregio direttore, 

avvocati, commercialisti, notai, geometri, 
architetti e via discorrendo, son oggi alla 
mercè, come mai prima d'ora, di una foltissi¬ 
ma schiera di improvvisati, di furbastri che 
sguazza e ingrassa in una forma crescente di 
abusivismo legalizzato da sentenze di vari 
Pretori quando non addirittura della Cassa¬ 
zione, come è accaduto di recente per noi 
commercialisti; e comunque di un abusivismo 
consentito, dal momento che non viene non 

I dico eliminato, ma neppure frenato, ostacola¬ 
to da alcuno. 

Come non bastasse, i professionisti, ed al¬ 
cune categorie in particolare, sono additati 
aU’opinionc pubblica come i più sfrontati 
evasori fiscali. 

Oggi poi, a colmare il sacco, il ministro 
Degan progetta e pubblicizza un piano anti¬ 
fumo: • Vietato fumare al professionista neI 
suo studio*, leggo sulla Stampo del 17 mag¬ 
gio. Questo il motto che il signor Degan pre¬ 
tende vedere affisso alle spalle del titolare 
dello studio; e prima ancora, magari, su qual¬ 
che decreto o leggina 1986. 

Ebbene, signor ministro, mi permetto con¬ 
sigliarle di spostare il tiro altrove, di lasciar 
pure il povero professionista nel chiuso del 
suo studio, a trovare la concentrazione neces¬ 
saria fra qualche nuvoletta di sigaretta, siga¬ 
ro o pipa a seconda dei gusti. 

Lo lasci libero di avvelenare ancora più la 
salute, già malferma per le tante palpitazioni 
cardiache che non la nicotina, ma il «sistema» 
tutto gli procurano senza tregua. 

E, considerato che il frutto e di stagione, mi 
piace rivolgerle un’ultima domanda, signor 
ministro: ha mai provato che cosa significhi 
approntare la stesura di un centinaio di di¬ 
chiarazioni dei redditi senza il conforto e la 
concentrazione che solo una succhiatina di 
pipa sa donare? 

RENZO SERAFINI 
libero professionista in Milano 

Sul tema nucleare dobbiamo 
cercar contatti con le forze 
progressiste europee 

Cara Unità, 

si discute in questi giorni, giustamente, del 
problema posto dalle centrali nucleari, del 
Piano energetico nazionale, delle varie fonti 
alternative al nucleare; tutto questo sulla scia 
dell’incidente di Chernobyl. Ancora una vol¬ 
ta in Italia i problemi si affrontano dopo i 
disastri; il che palesa una mancanza di un 
progetto, di un obiettivo delle forze politiche. 
Ed ecco che si presenta il toccasana buono 


per tutte le occasioni: il referendum sulle cen¬ 
trali nucleari. Su questo bisogna fare alcune 
considerazioni: il voto sul referendum sareb¬ 
be condizionato dall’emotività degli italiani, 
dopo i fatti di Chernobyl, e quindi non sareb¬ 
be un voto dettato dalla ragione. 

Poi che senso ha eliminare le centrali nu¬ 
cleari in Italia se in Francia ce ne sono 44 
(con una potenza di 38.101 MWe), in Ger¬ 
mania 16 (16.923 MWe), in Svizzera 5 
(3.036 MWe), in Inghilterra 35 (10.959 
MWe) ecc.? Credo infatti che il problema 
nucleare sia un problema che ha assunto pro¬ 
porzioni mondiali: l'eliminazione delle cen¬ 
trali italiane non ci metterebbe al riparo da 
eventuali incidenti nelle centrali europee. 

Per questo motivo avrei visto meglio una 
Conferenza internazionale sull’energia. 

Il problema del nucleare è una battaglia 
come quella della pace, innanzitutto cultura¬ 
le, che bisogna fare crescere nella coscienza 
della gente non solo in Italia ma in tutto il 
mondo. 

E poi mi chiedo: ci occupiamo delle centrali 
nucleari e della loro pericolosità ed è giusto; 
ma perché non ci occupiamo dei danni delle 
centrali a carbone: i residui della combustio¬ 
ne si spargono per decine di chilometri (chie¬ 
detelo agli abitanti di Vado Ligure), o dei gas 
tossici sprigionati dalla produzione di vernici, 
delle molte Seveso che ci sono nel nostro Pae¬ 
se, degli scarichi di ditte come la Stoppani, 
dei fumi che si alzano imponenti e minacciosi 
dall’Italsider di Genova? È possibile ad 
esempio che ogni tanto davanti ai cancelli di 
una fabbrica di pasta della mia città com¬ 
paiano cartelli con la scritta: «Pericolo di 
morte. Gas tossici»? 

Abbiamo preso l’abitudine di dedicarci ai 
problemi che saltano agli occhi di tutti, trala¬ 
sciando quelli sommersi che, se sommati, so¬ 
no altrettanto imponenti. 

Cerchiamo dunque contatti con le forze po¬ 
litiche progressiste europee per condurre una 
battaglia comune e costruiamo insieme un 
progetto organico sull’energia senza avere 
paura di fare scoppiare contraddizioni. Se 
non si fa questo, continueremo a batterci con¬ 
tro dei feticci: magari li butteremo giù, ma 
non risolveremo il problema. 

UMBERTO MOLON 
Segretario della Fgci di Imperia 

La lotta sindacale vale 
anche dove non vale 
lo Statuto dei lavoratori 

Cara Unità, 

sono un impiegato di una compagnia di 
Assicurazioni, settore florido nei quadro ge¬ 
nerale del mondo del lavoro. 

Esiste però poi una rete di agenzie, che 
sono di gran lunga superiori per numero di 
lavoratori e primi fornitori del lavoro effet¬ 
tuato dalle compagnie. 

10 vorrei parlare proprio dei dipendenti da 
queste agenzie, i quali hanno un contratto 
siglato nel lontano 1983 e già scaduto, che 
non è stato minimamente rispettato dai dato¬ 
ri di lavoro, cioè dagli Agenti, approfittando 
del fatto che lo Statuto dei diritti dei lavora¬ 
tori è valido solo per quelle aziende che ab¬ 
biano alle dipendenze più di 15 persone. Di 
conseguenza si comportano nel modo che più 
gli conviene, sottopagando le impiegate per 
poi licenziarle quando gli accomoda. 

Tutto questo, nonostante le iniziative del 
Sindacato, di alcuni partiti ecc. 

Questi lavoratori hanno bisogno anche di 
un aiuto esterno ed io, con queste righe, vole¬ 
vo far rilevare la situazione di una catenoria 
di cui non mi sembra si parli sufficientemen¬ 
te. 

SABATINO CERUSO 
(Milano) 

Programma e polemica 

Spett. Unità, 

11 nostro circolo è nato con «Io scopo premi¬ 
nente di tutelare la dignità deU’individuo e 
favorire l’espressione della sessualità sotto 
ogni aspetto della sua manifestazione qualo¬ 
ra non rechi danno alle norme sociali de) pa¬ 
cifico convivere, presupponendo che l’espres¬ 
sione della sessualità sia un diritto umano 
fondamentale ed inviolabile». 

Pensiamo che le posizioni ufficiali delia 
Chiesa per secoli abbiano non favorito bensì 
represso la libera espressione della sessualità 
cd abbiano permesso il prodursi di gravi di¬ 
scriminazioni. Basti ricordare le persistenti 
condanne ai rapporti cxtramatrimoniali, alla 
contraccezione, all’omosessualità, la repres¬ 
sione sessuale imposta agli adolescenti e la 
posizione subordinata in cui la donna era 
confinata. 

Nello stesso mondo cattolico, soprattutto 
all’estero ma anche in Italia, sono emerse po¬ 
sizioni nuove sul diritto alla libera espressio¬ 
ne della sessualità, s’è delineata una nuova 
linea morale cattolica su questi temi, al passo 
con i tempi. 

L’Arci Gay non ha alcuna pregiudiziale 
verso i credenti, alcuni dei quali ne fanno 
parte, e anche per questo auspica che nella 
Chiesa a livello ufficiale emergano posizioni 
più avanzate. 

LETTERA FIRMATA 
per il Circolo Arci Gay di Ravenna 


Utilizzare tutti 
è uno degli impegni 
più importanti 

Caro direttore. 

credo che una delle cause per cui per i diri¬ 
genti del nostro partito spesso è difficile, se 
non proprio impossibile, conciliare gli impe¬ 
gni politici con quelli familiari, sia l’eccessiva 
concentrazione di incarichi, per cui bisogna 
sacrificare sull’altare della militanza politica 
gli affetti e gli impegni familiari. 

Eppure nella relazione sullo stato del Par¬ 
tito la Commissione centrale di controllo de¬ 
nunciava qualche anno fa che: « Ancora alto è 
il numero di compagne e compagni capaci, 
dotati di personalità, in diversi ambienti po¬ 
polari e del mondo della produzione, della 
scuola e della cultura e in ambienti e movi¬ 
menti femminili e giovanili, che non vengono 
adeguatamente utilizzati». 

Non credo che questa contraddizione sia 
stata superata e invece ('utilizzazione e la 
valorizzazione di tutte le energie e potenziali¬ 
tà, che pure ci sono, dovrebbe essere uno degli 
impegni più importanti del groppo dirigente 
del Partito ad ogni livello, piuttosto che cer¬ 
care di supplire a questa carenza facendo tut¬ 
to da soli, con l’inevitabile conseguenza di 
non fare niente bene e fino in fondo e di 
dovere abbandonare a se stessa la famiglia. 

Si dovrebbe rilanciare nel Partito la parola 
d’ordine di qualche anno fa: « Lavorare meno, 
lavorare tutti». 

FRANCESCO SPINELLI 
(Falerna - Catanzaro) 
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l’Unità - CRONACHE 


Un bambino di 11 anni 
si lancia dal quinto 
piano e muore a Milano 

MILANO— Marco Zecchini, un bambinodi 11 anni, si è suicida* 
Ut ieri sera lanciandosi dal quinto piano. All’origine della trage- 
dia, ancora una volta, un brutto voto riportato a scuola. Un 
suicidio allucinante, un dramma che fa intravvedere una carica 
di dolore Impensabile in un bimbo di soli undici anni e che 
lascerà dietro di sé ancora tanto dolore, domande senza risposte, 
sensi di colpa infiniti. È accaduto ieri sera, verso le 22, in via dei 
Martinitt 3, vicino a piazza De Angeli. La tragedia ha colpito la 
famiglia Zecchini, In una sera come tante altre, con il televisore 
acceso e con un solo episodio durante la giornata a turbare un 
poco l'atmosfera di casa. Marco, il figlio di undici anni dei coniu- 
gi Zecchino, aveva portato da scuola un brutto roto. Era stato 
rimproverato, come avviene spesso in questi casi, era stato «pu¬ 
nito»: ieri sera non avrebbe visto la televisione, sarebbe andato 
a letto. Cosi, alle 22, Marco Zecchini era nella sua camera. Nessu¬ 
no pub dire cosa sia passato nella sua mente di fanciullo. La 
finestra aperta per questa estate prematura è stata una tenta¬ 
zione insensata ma forte. Un volo dal quinto piano e il corpo si 
è schiantato sull’asfalto. Poi, nel tumulto di sentimenti strazian¬ 
ti che è seguito, la corsa verso l’ospedale San Carlo con un’au¬ 
toambulanza dell’lntervol chiamata attraverso il centralino dei 
vigili urbani, e la sentenza definitiva. Marco non ce l’ha fatta, è 
morto suicida (ma si può parlare di volontà di suicidio in un 
ragazzo alle soglie dell’adolescenza?) a undici anni. 



Una medaglia d’oro ricorderà Rocky 

NAPOLI — Sulla tomba di Rock> i primi fiori li ha voluti mettere lei, Patrizia Stefanelii,sorclla della 
bimba di 3 anni salvata dalla fiamme dal cane poi morto nel rogo. Gli abitanti del rione Sanità 
hanno deciso di far coniare una medaglia d’oro per ricordare il sacrificio del pastore tedesco 


A Sant’Ambrogio 
l’addio di Milano 
a Giuseppe Lazzari 

MILANO — È stato sepolto in montagna, in una piccola frazione 
di Erba, accanto aU’cremo San Salvatore che amava, il professor 
Giuseppe Lazzati, studioso, uomo politico ed ex rettore dell’Uni- 
versità Cattolica. La salma ha raccolto però l’ultimo saluto a 
Milano, da una folla commossa che gremiva la basilica di San¬ 
t’Ambrogio. A celebrare la cerimonia funebre c’era il Cardinale 
Carlo Maria Martini, affiancato da altri sci vescovi e numerosi 
prelati, tra cui anche don Giuseppe Dosseti, che ha voluto essere 
presente al rito in memoria dell’amico. Alla cerimonia erano 
presenti numerosi esponenti di primo piano della De, tra cui il 
segretario De Mita, Flaminio Piccoli, Arnaldo Forlani, Oscar 
Luigi Scalfaro, Emilio Colombo, Luigi Granelli, Virginio Rogno¬ 
ni, Guido Bodrato, Vittorino Colombo, Vincenzo Scotti. C’erano 
anche il sindaco di Milano Tognoli, l’assessore Abbagnano, il 
presidente della Regione Guzzetti e una delegazione del Pei 
composta da Roberto Vitali, Luigi Corbani e Vittorio Spinaz 2 ola. 
C’era il leader del Movimento popolare, Formigoni, e l’ex presi¬ 
dente dell’Azione cattolica Monticone, insieme a Rosati e Bian¬ 
chi delle Agli. C’erano i reduci da Dachau, i medaglieri dei 
Partigiani Cristiani e della Federazione Italiana Volontari della 
Libertà, c’erano, tra le corone di fiori inviate quella del presiden¬ 
te del Consiglio Craxi e della presidente della Camera Jotti. Il 
cardinale Martini, nella sua omelia, ha messo in luce «l’adesione 
incondiozinata alla verità che rendeva Lazzatti severo c talora 
perfino tagliente nei confronti della faziosità e dell'ipocrisia» ed 
ha ricordato la sua fedeltà alla Chiesa, anche quando le circo¬ 
stanze misero alla prova la sua obbedienza. 





Si è aperto a Napoli il maxiprocesso alia camorra 

solo’ 

Più di 2 ore per fare l’appello 
di imputati, pentiti e spentiti 

Il dibattimento è stato rinviato al 3 giugno - Il presentatore: «Forse è cambiato 
qualcosa» - L’attacco alla stampa: «Non volevamo fare di tutta un’erba un fascio» 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Il processo di ap¬ 
pello contro la nuova camor¬ 
ra di Cutolo, nel quale è im¬ 
putato Enzo Tortora, alla 
prima udienza ha perso già 
sei imputati, fra cui Pasqua¬ 
le Cutolo, fratello del boss. 
Tante sono state le posizioni 
stralclatedaiia V se 2 lonedel- 
la corte di appello per difetti 
di citazioni. La prima udien¬ 
za di questo processo è stata 
noiosissima; la corte a causa 
del ritardo nel trasferimenti 
di alcuni imputati è entrata 
In aula alle 12,<15 e li Procu¬ 
ratore Generale Armando 
Ollvares ha fatto subito rile¬ 
vare che bisogna elevare una 
protesta «contro gli organi 
dello Stato perche non c’è 
stata l’organizzazione neces¬ 
saria e perché non è possibile 
pensare che In questo pro¬ 
cesso gli Imputati siano di¬ 
slocati nelle varie carceri d’I¬ 
talia, lontane centinaia di 
chilometri». Dopo la prote¬ 
sta, la richiesta: «di far dislo¬ 
care In carceri napoletane gli 
Imputati In mono che possa¬ 
no giungere in aula in tempi 
accettabili». 

Tortora, trasferito in cel¬ 
lulare dal carabinieri e giun¬ 
to alle 6 di Ieri mattina, ave¬ 
va fatto 11 suo ingresso in au¬ 
la alle 11,45. Vestito In modo 
elegante, col giornali sotto li 
braccio, è stato Immediata¬ 
mente circondato do fotore¬ 
porter e giornalisti. Si è se¬ 
duto, con accanto due cara¬ 
binieri, nel posti riservati al 
detenuti agli arresti domici¬ 
liari, davanti ad Anna Mari- 
niello, la moglie di Luigi 
Moccio, definito dal pentiti il 
capozona della Nco per l’alta 
Italia, anch’essa condannata 
In primo grado 

li volto di Tortora è molto 
meno teso di quello visto al¬ 
l'inizio del processo di primo 
grado. È lui stesso ad am¬ 
metterlo. prima del giudizio 
dell’anno scorso ci fu a Na¬ 
poli una tesissima conferen¬ 
za stampa e l’ingresso in au¬ 
la fu certo meno tranquillo. 
Forse Tortora un anno fa si 
sentiva più accerchiato? »Si, 
devo ammettere di si. A II 
sentivo accerchiato e solo, 
molto solo*- Ora la situazio¬ 
ne è diversa. È cambiato 
qualcosa? «SI. penso che nei 
fatti sla cambiato qualcosa. 
Io credo anche che la verità 
abbia una forza Incredibile e 
che alla fine, comunque, 
esca fuori, almeno spero che 
sla cosi. Il castello accusato¬ 
rio è costituito sul nulla e 
crollerà, a meno che non lo si 
voglia tenere su a tuffi i co¬ 
sti...». 

C’è anche 11 tempo di 
scambiare qualche battuta 
suU’«attacco radicale» alla 
stampa. «Non abbiamo teso 
a fare di tutta un’erba un fa¬ 
scio. Abbiamo detto alcuni 
giornalisti, alcuni cronisti, 
ma non volevamo fare nes¬ 
sun tentativo censorio...», 
precisa Tortora con un tono 
decisamente conciliante. 

L'attesa continua ad esse¬ 
re lunga. C’è H tempo di fare 
tante cose. Anche l’elenco 
del pentiti a seconda delle 
•categorie» a cui ora appar¬ 
tengono: si scopre In questo 
modo che cl sono quelli che 
non hanno mal ritrattato, 
quelli che hanno ritrattato a 
metà, quelli che si sono 
«spentiti », e quelli che si 
•pentono di essersi pentlth. 
Un microcosmo cui si va 
sempre aggiungendo qual¬ 
che unità e che è sempre ani¬ 
mato da una serie Incredibile 
di cambi di posizione e forse 
questo processo servirà an¬ 
che a capire come e perché I 
pentiti siano tanto spaccati. 

L'Invito ad una maggiore 
•efficienza» rivolto dal Pg 
Ollvares, accolto da tutti fa¬ 
vorevolmente, ha subito 
avuto una controprova, ne¬ 
gativa, nella burocrazia giu¬ 
diziaria: per fare l’appello e 
costituire le parti cl sono vo- 




NAPOLI — Nell'udienza di ieri Renato Vallanzasca mentre parla con Sanfilippo e Gianni Melluso 


iute più di due ore. Ad ogni 
udienza dovrà essere ripetu¬ 
to e quindi c'è il rischio che 
se non si adopereranno mi¬ 
sure «alternative» metà del 
tempo trascorrerà solo per 
capire chi c’è e da chi è dife¬ 
so. È il segno di come siano 
Inadeguate le strutture e le 
norme di fronte a questi pro¬ 
cessi, giustamente definiti 
•maxi». 

Dopo le lentezze burocra- 
tico-giudizlarie, le proteste 
dei detenuti: Astorina, An- 
draus e Chltl (quindici omi¬ 
cidi In tre) sono stati tenuti 
Incatenati al di fuori delle 
gabbie alle spalle dei giorna¬ 
listi per tutta l’udienza. Han¬ 
no chiesto a viva voce e più 
volte di andare in gabbia, 
magari con Vallanzasca (ac¬ 
cusato dai pentiti di essere 


diventato lui stesso un penti¬ 
to) che non è sembrato molto 
contento della richiesta 
Poi quelle degli altri dete¬ 
nuti: «Vogliamo riavere gli 
appunti che c'eravamo por¬ 
tati e che ci sono stati seque¬ 
strati. Vorremmo poter 
prendere appunti in aula du¬ 
rante il processo, ricevere del 
cibo durante le udienze, ef¬ 
fettuare l’autodecisione nel¬ 
la composizione delle gab¬ 
bie». Il presidente ne ha pre¬ 
so atto e alle 15.20 si è ritira¬ 
to, per la prima volta, in ca¬ 
mera di consiglio per ordina¬ 
re gli stralci e rinviare tutto, 
come previsto, al 3 giugno, 
data dalla quale si andrà 
avanti a tappe forzate, con 
quattro udienze alla setti¬ 
mana 

Vito Faenza 


Prima udienza 
consumata 
tra caos e urla 

Oalfa nostra redazione 

NAPOLI — Ma chi ha interesse a celebrare davvero questo 
processo? Alla difesa di Enzo Tortora va dato almeno il meri¬ 
to di aver parlato chiaro: «A Napoli non c’è un clima sereno; 
il giudizio sia trasferito altrove!». Una richiesta opinabile, 
comunque esplicita. E tutti gli altri? Gli avvocati di camorri¬ 
sti presunti o dichiarati? La Corte? I vari poteri dello Stato 
che sovnntendono all’amministrazione della giustizia pena¬ 
le? Sono per un dibattimento sereno oppure anch’essi lavora¬ 
no per un rinvio chissà dove e chissà quando? A giudicare 


Enzo Tortora 
in tribunale 

dalla prima udienza è sembrato che ognuno, dalla sua trin¬ 
cea, ha provato a sparare contro 11 mostro. Ecco dunque gli 
avvocati parlare addosso al presidente tutti insieme facendo 
a gara nell’alzare la voce. E i microfoni che non funzionano. 
E la Corte, prigioniera della procedura, impegnata per più di 
due ore nell’appello degli imputati. E i pentiti che si beccano 
tra di loro ingelositi per le attenzioni che 1 magistrati riserva¬ 
no a questo o a quell’altro personaggio. E il fronte degli irri¬ 
ducibili sempre pronto a minacciare vendette e rappresaglie. 

Dunque l’udienza di ieri, iniziata in gran ritardo dopo mez¬ 
zogiorno, conclusasi tre ore e mezzo dopo, si è consumata nel 
caos inutilmente. Tanto, il rinvio al 3 giugno era già stato 
preventivato in anticipo. 

L’aula-bunker di Poggioreale (dimezzata nelle dimensioni 
rispetto all’anno scorso per motivi tecnici) ha assunto l’a¬ 
spetto Inquietante di un Gran Serraglio dove ognuno faceva 
e diceva quel che voleva. Dalle gabbie si intrecciavano mes¬ 
saggi di morte. «Non ti vogliamo con noi, anche se ti sei 
pentito» gridava Salvatore Sanfilippo, compagno di cella di 
Gianni Meliuso, a Renato Vallanzasca. II tenebroso René, un 
tempo re della Milano by night, non si è lasciato cogliere 
impreparato: «Sono solo pentito di non averti ammazzato 
quando ne avevo la possibilità». Ancora, quando il presidente 
Antonio Rocco ha chiesto a Sanfilippo: «Ma a lei, chi la difen¬ 
de?»; da una gabbia una voce minacciosa ha aggiunto: «Dal 
cimitero...». E giù risate oscene, intrise di odio e di rancore. 
Sono criminali, certo. Non si capisce però perché Cesare Oli¬ 
ti, Vincenzo Andraus e Mario Astorlna, temuti killer delle 
carceri, non sono stati rinchiusi nelle celle ma davano spetta¬ 
colo al centro dell’aula, con 1 ferri al polsi, liberi di vantarsi 
delle loro imprese? «Ne ho uccisi cinque, ma mi sono beccato 
solo un ergastolo» ha confidato ai cronisti Astorina, colui che 
appena qualche settimana fa ha rifilato 27 coltellate al suo 
«caro amico» Antonino Faro. Ieri i tre hanno inscenato una 
gazzarra perché vogliono stare nella gabbia con Vallanzasca. 
«E nostro fratello, non è giusto separarci» hanno protestato; 
tuttavia non sono stati ritenuti sinceri. «Bisognerà studiare 
meglio la posizione processuale di ognuno» ha ammonito 
prudentemente il rappresentante della pubblica acusa. Ar¬ 
mando Ollvares. In un angolo appartato dell’aula se ne stava 
Fiorella Pigozzo, ex brigatista delia colonna veneta, «pentita 
per amore» del camorrista Guido Catapano, come lei stessa si 
definisce. Era guardata a vista da un carabinieri e da una 
vigilatrlce; neppure le manette le hanno tolto. Ha la guancia 
sinistra sfregiata da una profonda cicatrice; una ferita recen¬ 
te come mostrano l segni della sutura. «Questo regalo me lo 
hanno fatto a Torino» ha confidato ai giornalisti. Già fidan¬ 
zata di Robertlno Cutolo, ha In serbo novità clamorose: «Ho 
cominciato a pentirmi poco prima delia sentenza di primo 
grado. Le accuse contro Tortora sono tutte vere: spacciava 
droga a Milano anche se non era affiliato alla Nco. Contra¬ 
riamente agli altri pentiti, che parlano per sentito dire, io ho 
documenti schiaccianti: quattro lettere firmate da Roberto 
Cutolo nelle quali si dice chiaramente che Tortora è colpevo¬ 
le». 

Luigi Vicinanza 


Non aveva rispettato le norme della libertà provvisoria dietro cauzione, pagata un miliardo e mezzo 

Ritorna in adora John Gotti, il «boss dei boss» 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Non hanno 
rispettato l’uomo di rispetto. 
Lo hanno ammanettato, gli 
hanno applicato alle caviglie 
del ceppi di ferro con cate¬ 
nelle, lo hanno fatto salire su 
un camioncino per 11 tra¬ 
sporto del detenuti e l’hanno 
accompagnalo al Manhat¬ 
tan correctional center, la 
più Importante prigione di 
New York. In precedenza 
non lo aveva rispettato 11 
giudice che gli aveva revoca¬ 
to la libertà provvisoria otte¬ 
nuta dietro pagamento di 
una cauzione di un milione 
di dollari (un miliardo e mez¬ 
zo di lire). E non Io sta rispet¬ 
tando la stampa. John Gotti 
(questo è 11 nome dell’uomo 
di rispetto) viene presentato 
a titoli di scatola come un 
Idolo infranto. 

Il prossimo 18 agosto co- 
mincerà 11 processo nel quale 
è imputato per omicidio, 
estorsione, gioco d’azzardo e 
associazione a delinquere. 
Avrebbe potuto affrontarlo a 
piede libero, se avesse rispet¬ 
tato le norme della libertà 
provvisoria dietro cauzione. 
Non lo ha fatto, si è incontra¬ 
to con altri mafiosi, e il giu¬ 
dice ne ha ordinato l'incar¬ 
cerazione immediata. Ha 
presentato appello e la pros¬ 


sima settimana i suoi avvo¬ 
cati torneranno alla carica 
per farlo uscire di prigione. 

Non è la prima volta che 
un «mammasantissima» del¬ 
l’organizzazione maliosa fi¬ 
nisce in galera. Capitò a Paul 
Castellano, poi abbattuto a 
pistolettate davanti a un ri¬ 
storante di Manhattan, il 16 
dicembre 1935. E capitò per¬ 
fino a Cario Gamblno, una 
quindicina di anni fa. Il suo 
Ingresso in prigione attirò 
nugoli di fotografi e camera- 
men. Un reporter delia Cbs 
riuscì ad avvicinargli! e gli 
chiese se avesse una dichia¬ 
razione da fare. Carlo Gam¬ 
blno risposte: «Sta minchia». 
Il reporter, che non aveva 
capito la scurrile espressione 
siciliana, pensò comunque di 
tradurla, per 1 telespettatori, 
in un Innocuo »no comment». 

John Gotti in galera è en¬ 
trato con più stile. Si è fatto 
portare in Mercedes dalla 
propria villa fino a un circolo 
dove lo aspettavano una 
ventina di giovanottoni al 
suo servizio. Li ha salutati, si 
è cambiato le costose scarpe 
di cuoio che aveva ai piedi 
con un paio di scarpe da ten¬ 
nis ed è salito sul furgone 
della polizia. 

Dei resto, per John Gotti II 



John Gotti 


carcere non è una novità. 
C’era stato la prima volta nel 
•74 per «omicidio preterin¬ 
tenzionale». Quali che fosse¬ 
ro le sue intenzioni, la vitti¬ 
ma era comunque ben scelta. 
Si trattava del killer che ave¬ 
va fatto fuori l’erede poten¬ 
ziale di Cario Gambino e 
ammazzarlo equivaleva a fa¬ 
re un favore al capo dei capi. 
Il favore gli fu ricambiato 
fornendogli testimonianze 
che gli consentirono una 


condanna a pochi anni di 
carcere. Mentre Gotti è in 
prigione Carlo Gambino 
muore nel suo letto e 11 re del 
clan diventa Paul Castella¬ 
no. Questi è un uomo della 
vecchia generazione mano¬ 
sa, troppo sicura di sé e trop¬ 
po sprezzante del rischi che 
l'offensiva ordinata dalla 
Casa Bianca contro il crimi¬ 
ne organizzato ora fa correre 
ai padrini. Castellano è giu¬ 
dicato un Imprudente. Con¬ 


tinua a frequentare il «Rave¬ 
nne» suo club preferito, sen¬ 
za accorgersi che la polizia vi 
ha inHlato decine di spie 
elettroniche che registrano 
tutte le maldicenze e le Insi¬ 
nuazioni sugli altri boss. Gli 
arresti che ne conseguono 
nelle famiglie manose fanno 
gravare sul capo di Castella¬ 
no l’accusa di imprudenza 
pericolosa. Bisogna dunque 
toglierlo di mezzo e dare una 
lezione a tutti. E infatti Ca¬ 
stellano finisce steso in un 
lago di sangue dieci giorni 
prima dello scorso Natale. 

In quei dieci giorni il club 
•Ravenlte» viene ripulito da¬ 
gli apparecchi elettronici In¬ 
discreti e il giorno di Natale 
riapre le porte per una gran¬ 
de festa. L'ospite d’onore è II 
nuovo capo dei capi, John 
Gotti. Non è uno sbruffone 
né un temerario. Ha appena 
45 anni, un’età che gli assi¬ 
cura un primato. Mai prima 
di lui un boss dei boss è di¬ 
ventato tale così giovane. 
Ma, se gli manca l’anzianità 
tradizionale, non gli manca¬ 
no la freddezza e la discre¬ 
zione. A farlo crescere nella 
considerazione dei «colleghi» 
è l’episodio della morie del 
figlio di dodici anni, Frank, 
ucciso in un tragico inciden¬ 
te d’auto da un vicino di casa 


e amico personale del boss. 
John Gotti non sbraita e non 
minaccia. Ma dopo sedici 
settimane il vicino di casa ed 
ex amico sparisce per sem¬ 
pre. 

Ora che il capo è finito in 
galera, gli specialisti della 
lotta contro il crimine orga¬ 
nizzato si chiedono che cosa 
accadrà nella «gestione» del¬ 
la sua famiglia. L’ipotesi 
prevalente è che Gotti conti¬ 
nuerà a dirigere i suoi affari 
dal carcere, come hanno fat¬ 
to i suoi più illustri predeces¬ 
sori. Altri pensano che si 
aprirà una lotta per la suc¬ 
cessione, a colpi di elimina¬ 
zione del candidati. Del re¬ 
sto, questa era già comincia¬ 
ta prima che Gotti finisse in 
carcere. Il suo secondo, 
Frank De Cicco, di 50 anni, è 
saltato In aria 11 13 aprile 
scorso mentre apriva la por¬ 
tiera della propria automobi¬ 
le. Si dice che sia stato l’as¬ 
sassino materiale di Paul 
Castellano, su mandato di 
Gotti,e che questi lo abbia 
fatto eliminare sia per sop¬ 
primere un possibile ricatta¬ 
tore, sia per far capire agli 
altri boss che intende co¬ 
mandare da solo. 

AnieHo Coppola 


Tra 50 anni i primi ! 

insediamenti umani ; 

sulla Luna e Marte ; 

i 

WASHINGTON — La Luna e Marte ospiteranno, entro i prossi- 1 
mi 50 anni, i primi insediamenti umani. Lo afferma in un , 
rapporto la commissione governativa americana incaricata di , 
studiare le prospettive del programma spaziale degli Stati Uniti. 
•L’America — secondo il rapporto delia “commissione nazionale 1 
sullo spazio" pubblicato ieri a Washington — sarà alla testa di 
un movimento dinamico della specie umana verso nuovi mondi. ' 
Ci sarà un numero crescente di persone che lavoreranno nell’or¬ 
bita terrestre e verranno stabilite basi sulla Luna e su Marte. , 
Questo — si afferma nel rapporto — sarà il punto di partenza di ' 
numerose spedizioni nel sistema solare interno». La commissio- 1 
ne ritiene che quest’obiettivo possa essere raggiunto con «bu- i 
dget ragionevoli»: 28 miliardi di dollari nel 2010 che saliranno a 
40 miliardi nel 2030 contro i 7,3 miliardi di dollari che costitui¬ 
scono l’attuale bilancio annuale della Nasa. La commissione ! 
considera inoltre «temporanea» l’interruzione nei programmi i 
spaziali americani intervenuta in seguito all’incidente del . 
•Challenger» il 28 gennaio scorso e propone un programma in 
diverse fasi da realizzarsi da qui al 2015: costruire entro l’anno 
2000 due nuovi veicoli spaziali economici per il trasporto di ‘ 
uomini e materiali nello spazio e un nuovo veicolo di trasporto ' 
spaziale e creare nello stesso periodo un porto spaziale orbitale; . 
realizzare, servendosi di robot, entro il 2015, operazioni automa¬ 
tizzate sulla Luna, dove poi verrà stabilita una stazione pcrma- f 
ncnte di appoggio alle operazioni degli astronauti; cominciare, . 
sempre entro il 2015, un’esplorazione minuziosa di Marte. , 


Statistica aggiornata dell’Istat 


Carceri: tende 

1 

a diminuire 

» 

i 

» 

i 

Verso un riequilibrio anche il rapporto 
tra condannati e in attesa di giudizio; 



ROMA — L’affollamento 
delle carceri tende a dimi¬ 
nuire. Si riequillbra, tenden¬ 
zialmente, anche il rapporto 
tra detenuti condannati e 
imputati in attesa di giudizio 
definitivo. Le ultime statìsti¬ 
che giudiziarie dellTstat 
confermano, con cifre preci¬ 
se, una tendenza che già si 
avvertiva dopo le leggi su de¬ 
penalizzazione di alcuni rea¬ 
ti, maggiore celerità per certi 
processi, riduzione delia car¬ 
cerazione preventiva, misure 
alternative alla detenzione 
ecc. 

All’ottobre ’85 la popola¬ 
zione carceraria è di 43.433 
detenuti, l’l,4% in meno ri¬ 
spetto all’84. La cifra è data 
dalla somma di condannati 
in via definitiva (15.687,36% 
del totale) e di detenuti «a di¬ 
sposizione dell’autorità giu¬ 
diziaria» (26.100, 60%), più 
una quota esigua di sottopo¬ 
sti a misure di sicurezza. Il 
rapporto fra le due principali 
componenti — condannati e 
in attesa di giudizio — è me¬ 
no squilibrato del solito. In 
particolare, tra ottobre ’85 e 
ottobre ’841 detenuti in atte¬ 
sa di giudizio sono diminuiti 
del 9,7%, mentre I condan¬ 
nati sono aumentati del 
17,7%. 

Altre cifre confermano 
questa tendenza (che do¬ 
vrebbe essere corroborata. In 
un vicino futuro, dalla rifor¬ 
ma carceraria): nel primi 10 
mesi dell’85 sono entrate in 
carcere 79.633 persone, con 
un calo del 17% sul prece¬ 
dente periodo; e ne sono 
uscite in libertà 77.751, con 
un calo inferiore (-10,6%). I 
motivi delle «uscite»: 44% in 
libertà provvisoria, 12% per 
sospensione condizionale 
della pena, meno del 2% per 
affidamento in prova al ser¬ 


vizio sociale, 23% per motivi . 
vari e solo 11 18% per avere 1 
scontato l'intera pena. 

Altri dati interessanti sul- ’ 
l'andamento della giustizia 
riguardano il settore civile. 
Continua la diminuzione 
delle controversie, segno in- ] 
terpretablle come sfiducia . 
nei confronti del funziona- 1 
mento della macchina giudi- : 
ziaria: (nei primi 9 mesi ' 
dell’85) ne sono sopravvenu- 1 
te 602.000. Il 3% in meno. Es- ! 
se aumentano nel settori che •. 
ancora riescono a «funziona¬ 
re», diminuiscono negli altri. ' 
Per esemplo, le cause di la- s 
voto sono aumentate del ! 
10%, quelle di separazione 
del coniugi del 6% e quelle di 
divorzio del 12%, mentre le J 
cause di previdenza e assi- , 
stenza obbligatoria sono ca¬ 
late del 13% (1 dati, di nor- 1 

ma, sono più accentuati al ; 
nord). È poi diminuito abba- t 
stanza vistosamente il nu¬ 
mero del procedimenti che 1 ' 
giudici riescono a definire ri- f 
spetto a quelli che arrivano: , 
sopratuttto nelle preture, ' 
che riescono oggi a smaltire < 
il 36% del lavoro (sempre ; 
meglio, comunque, di tribù- ‘ 
nali e corti d’appello). 

Altre curiosità: sono au- i 
mentati del 6%, nell’85,1 fai- :. 
llmenti dichiarati (oltre 

ll. 000, soprattutto nel ramo 1 
commercio e servizi). Diml- . 
nuitl del 5%, invece, I prote- ; 
sti. Esaminando l’attività ' 
notarile, Infine, l’Istat rileva 1 
che nei primi tre mesi dell’85 , 
— ultimo dato noto — ri- , 
spetto all’analogo periodo 
’84, sono calate del 12% le 1 
vendite di Immobili (206.000 ; 
contro 233.000) e del 13% t 
quelle di autoveicoli 
(1.236.000 contro 1.415.000). > 

t 

Michele Sartori ; 


Il tempo 
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TEMPERATURE 

Bolzano 

19 

30 

Verona 

20 

31 

Trieste 

19 

27 

Venezia 

17 

28 

Milano 

18 

29 

Torino 

18 

27 

Cuneo 

19 

25 

Genova 

18 

24 

Bologna 

20 

31 

Firenze 

13 

31 

Pisa 

13 

27 

Ancona 

15 

27 

Perugia 

17 

27 

Pescara 

14 

28 

L’Aquila 

15 

27 

Roma U. 

14 

29 

Roma F. 

13 

24 

Campob. 

18 

26 

Bari 

13 

27 

Napoli 

Potenza 

17 

16 

28 

24 

SML 

19 

27 

Reggio C. 

18 

27 

Messina 

20 

26 

Palermo 

18 

25 

Catania 

14 

27 

Alghero 

14 

30 

Cagliari 

16 

26 
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SITUAZIONE — Non vi sono varianti notevoli da segnalare per > 
quanto riguardo il tempo odierno. La situazione meteorologica * 
sull'Italia è sempre controllata de una distribuzione dì afta ■ 
pressione atmosferica e de una circolazione di masse d'aria in ’ 
progressiva fase di riscaldamento. | 

IL TEMPO IN ITALIA — Condizioni prevalenti di tempo buono i 
su tutte le regioni italiane con cielo sereno o scarsamente i 
nuvoloso. Durante il corso delle giornata si potranno avere * 
annuvolamenti locali sulla fascia alpine, le località prealpine e • 
in minor misure lungo la dorsale appenninica. La temperature [ 
in ulteriore leggero aumento e con valori medi decisamente - 
superiori al livelli normali delle stagione. ì 
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Principale accusato Giuseppe Rolando, socialista, ex assessore comunale ai trasporti 

Torino, scandalo dei semafori 
12 a giudizio per corruzione 

La Fiat vinse l’appalto per una grossa fornitura dopo avere assicurato una «bustarella» da mezzo miliardo 
I soldi dovevano andare a uomini del Psi e «dell’opposizione» - Coinvolti anche esponenti comunisti 



CITTA DEL VATICANO — I vescovi italiani riuniti nella basilica 
di San Pietro 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Accusato di aver chiesto 
tangenti, tra cui una da mezzo mi* 
llardo, a ditte che volevano aggiudi¬ 
carsi appalti comunali, l'ex assesso¬ 
re socialista al trasporti Giuseppe 
Rolando appare come la figura cen¬ 
trale nell'Inchiesta sul •semafori in¬ 
telligenti» e sulla manutenzione se¬ 
maforica che 11 magistrato Sebastia¬ 
no Sorbello ha concluso col rinvio a 
giudizio di dodici persone. SI tratta 
di ex amministratori pubblici, politi¬ 
ci, Imprenditori e dirigenti Indu¬ 
striali, tecnici del trasporti. 

Rolando è Imputato di concussio¬ 
ne continuata In combutta con Pao¬ 
lo Borbon, già vicesegretario provin¬ 
ciale del Psl; di concussione, con 
l'aggravante del danno di particola¬ 
re rilevanza, In concorso con l'ex sin¬ 
daco comunista di Ortonovo (La 
Spezia) Sauro Castagna e con l'im- 

f irendltore milanese Luigi Casanl; di 
entata concussione Insieme all’ex 
vtceslndaco socialista Enzo Biffi 
Gentili, recentemente condannato 
nel processo per le tangenti; di Inte¬ 
resse privato In atti d'ufficio In con¬ 
corso con ring. Ugo Lucio Buslnaro, 
per anni amministratore delegato 
del Centro Ricerche Fiat di Orbassa- 
no e col prof. Francesco Donati, col¬ 
laboratore dello stesso Crf e a suo 
tempo consulente della commissio¬ 
ne comunale per gli appalti. Più 


marginale la posizione del capocor¬ 
rente del Psl Francesco Coda Zabet, 
dell’ex capogruppo comunista In Co¬ 
mune Giancarlo Quagllottl (anch'e¬ 
gli raggiunto da una condanna nella 
sentenza sulla tangenti), del dirigen¬ 
te Italtel Giampaolo Mondinl, del 
consigliere commerciale del Consor¬ 
zio cooperative di Reggio Emilia 
Adorno Sacchetti e del già vicepresi¬ 
dente della Lega delle cooperative In 
Piemonte, Enrico Bueml, comuni¬ 
sta, che saranno processati per falsa 
testimonianza. Proscioglimento con 
formula piena, Invece, per 11 consi¬ 
gliere comunale del Pel Mario Vira¬ 
no. per il dott. Mario Vlvlanl del 
Consorzio cooperative di Bologna e 
per altri Indiziati. 

Centro dell'inchiesta giudiziaria 11 
progetto del cosidettl «semafori In¬ 
telligenti». Alla fine degli anni set¬ 
tanta, l'assessorato al trasporti av¬ 
via la progettazione di un sistema se¬ 
maforico computerizzato allo scopo 
di garantire priorità al mezzo pub¬ 
blico. «Ispiratore sul plano teorico e 
realizzativi)», come lui stesso si è de¬ 
finito, Il prof. Donati. Nel marzo '8011 
Comune decide di affidare a trattati¬ 
va privata l’esecuzione del lavori. Al¬ 
la gara partecipano due gruppi di 
Imprese, e vince quella capeggiata 
dal Centro ricerche Fiat, di cui fanno 

E arte anche l’Italtel e altre aziende, 
a «cordata» antagonista, formata 


dal Consorzio cooperative di Bolo¬ 
gna, dalla Cga di Torino, da Philips e 
Nord Segnali di Milano, si oppone 
con un esposto In cui si lanciano ac¬ 
cuse di Illecito; 11 Donati non avrebbe 
potuto far parte delta commissione 
municipale perchè da lungo tempo 
legato al Crf da Interessi scientifici 
ea economici. 

E' la tesi fatta propria dal giudice 
Istruttore, che è andato anche più In 
là. Secondo 11 dott. Sorbello, Infatti, 
l'attività svolta dal Donati per il Co¬ 
mune era «organicamente raccorda¬ 
ta con la ricerca scientifica e le Ini¬ 
ziative Imprenditoriali del Crf In for¬ 
za di un comune disegno finalizzato 
a favorire quest’ultimo nell'aggiudi¬ 
cazione degli appalti». IL sistema del 
«semafori intelligenti» costituiva 
una novità assoluta, con grandi po¬ 
tenzialità commerciali sul plano In¬ 
ternazionale che non potevano non 
Interessare la Fiat. Suggerita dal Do¬ 
nati, l'Idea fu poi «sviluppata e rea¬ 
lizzata da Rolando». 

Con gli appoggi di cui godeva In 
commissione, la «cordata» Crf poteva 
aggiudicarsi il lavoro senza troppe 
difficoltà. Ma la «legge della tangen¬ 
te», sostiene il giudice Istruttore, ha 
«tale generale e diffusa applicazione 
da non consentire deroga alcuna». E 
Rolando dapprima avanza una ri¬ 
chiesta di 500 milioni al Consorzio 
cooperative nel caso dovesse vincere 


la gara per un Importo di 6 miliardi, 
poi batte cassa al Crf ottenendo la 
«disponlbllltài a pagare. I soldi 
avrebbero dovuto andare a uomini 
del Psi e dell'«opposlzione consilia¬ 
re», mentre 11 Pel si sarebbe fatto 
avanti nel confronti dell'Italtel tra¬ 
mite Castagna e Casanl. Ma entram¬ 
bi hanno reiteratamente smentito 
che 11 loro rapporto con dirigenti di 
quell'azienda avesse fini Illeciti. 

DI proporzioni minori la vicenda 
relativa all'appalto della manuten¬ 
zione del semafori. Anche In quel ca¬ 
so si parla della richiesta di una tan¬ 
gente che coinvolge con ruoli diversi 
Rolando, Biffi Gentili (entrambi In¬ 
dicati come affiliati a una loggia 
massonica) e Borbon. Un dirigente 
della Cga, che ha ricevuto l'invito a 
ungere le ruote, va a segnalare la co¬ 
sa a Quagllottl il quale avrebbe fatto 
le sue rimostranze per telefono a un 
certo «Nanni» (in costui il giudice ha 
ritenuto di Identificare Giovanni 
Biffi Gentili, fratello di Enzo). «La te¬ 
lefonata — osserva 11 magistrato — 
raggiunse il suo scopo: la concussio¬ 
ne non venne consumata». A Qua¬ 
gllottl viene però contestata la falsa 
testimonianza perchè ha detto di 
non ricordare quella telefonata che 
risalirebbe a una decina d'anni fa. 

Pier Giorgio Betti 


Il «tavolo verde» come strategia di difesa degli imputati al processo di Bari 

«Macché tangenti, vincevo a poker» 

Ieri sfilata di imputati «eccellenti» - Domenico Carella (Psi): «Giocavamo spesso, soprattutto durante le crisi 
regionali» - «Partite da dieci milioni in una sera, nessun rapporto con i corsi di formazione professionale» 


Nostro servìzio 

BARI — «Gli assegni che ho 
ricevuto non erano tangenti: 
solo pagamenti di vincite di 
gioco. Soprattutto durante le 
crisi regionali giocavamo 
spesso. A poker, se eravamo 
almeno In quattro, se no al 
tresette a tre, la calabrlsella». 
Domenico Carella, ex vice¬ 
presidente socialista della 
Giunta regionale pugliese, 
ha scelto 11 tavolo verde co¬ 
me strategia difensiva da al¬ 
meno parte delle pesantissi¬ 
me accuse (associazione per 
delinquere, corruzione, pe¬ 
culato e ricettazione) che 
pendono sul suo capo nel¬ 
l’ambito del processo per lo 
scandalo per la gestione del¬ 
la formazione professionale 
in Puglia dal *79 all’Bl. Nel¬ 
l'udienza di Ieri, l'ottava. In¬ 
sieme a Carella sono sfilati 
altri tre Imputati «eccellen¬ 


ti»: 1 democristiani Antonio 
Lupo (ex segretario regiona¬ 
le del partito e attuale presi¬ 
dente dell'Ersap, l'ente re¬ 
gionale per lo sviluppo agri¬ 
colo), Vito Notarnlcola (ex 
assessore regionale all’Agri¬ 
coltura) e Leonardo Brizio 
Aprile (ex assessore ed attua¬ 
le consigliere regionale). A 
differenza dell'udienza d’a¬ 
pertura, ieri gli Imputati 
hanno ostentato sicurezza, 
facendo chiaramente Inten¬ 
dere che erano lì solo per 
smontare le accuse «costrui¬ 
te — sono parole di Carella 
— In modo maldestro e disu¬ 
mano». Ma poi questo atteg¬ 
giamento non ha retto molto 
alla contestazione del fatti. 
Prima di tutto la corruzione: 
l’ordinanza di rinvio a giudi¬ 
zio del giudice Istruttore Al¬ 
berto Maritati contestava a 
Lupo di aver versato, In asse¬ 


gni. ingenti somme agli allo¬ 
ra amministratori regionali 
Carella, Notarnlcola, Roma¬ 
no e Morea (quest'ultimo era 
là stato Interrogato, l’altro 
un parlamentare socialista 
per 11 quale non è stata con¬ 
cessa l'autorizzazione di rin¬ 
vio a giudizio) perché facesse 
assegnare corsi di formazio¬ 
ne professionale ad enti cui 
non sarebbero spettati e per¬ 
ché elaborassero un plano di 
formazione che accontentas¬ 
se 1 vari Interessi cllentelarl. 
Gli Interessi di Lupo erano in 
particolare per II notabile de 
Matteo Saccia, proprietario 
dell’hotel «Parco degli aran¬ 
ci» di Rodi Garganico (Fog¬ 
gia) cui sarebbero stati attri¬ 
buiti corsi fasulli per un am¬ 
montare di oltre due miliar¬ 
di di lire. «Giocavamo, gioca¬ 
vamo — ha insistito Carella 
—: a volte c’era pure Fitto 


(attuale presidente de della 
Regione, ndr), Quarta (ex 
presidente, sempre de, ed at¬ 
tualmente deputato, ndr) ed 
un parlamentare de di cui 
non voglio fare 11 nome. Ma 
gli assegni riguardavano so¬ 
lo il gioco: .non ho mal avuto 
rapporti con Saccla. Anzi, mi 
sono sempre battuto per una 
corretta gestione della for¬ 
mazione professionale, cl so¬ 
no le carte, gli atti». Alle altre 
domande riguardanti le Im¬ 
putazioni più gravi, Carella 
ha risposto In modo Impreci¬ 
so, sempre recitando la parte 
della vittima. Una prima 
smentita di quanto appena 
sentito, però, 1 cronisti l'han¬ 
no avuta subito: finito l'In¬ 
terrogatorio è apparso, con 
raro tempismo, proprio Mat¬ 
teo Saccla che, con ampi sor¬ 
risi da entrambe le parti, si è 
affrettato a stringere la ma¬ 


no a Carella. Subito dopo è 
stato ascoltato Lupo: mal¬ 
rado le proteste comuniste 
ancora presidente dell’Er- 
sap. Anche lui ha negato tut¬ 
to: «Saccla — ha detto — lo 
conosco appena, e solo per 
ragioni di partito. Gli asse¬ 
gni riguardavano il gioco 
delle carte, si giocava pesan¬ 
te: ci sono state sere con par¬ 
tite da dieci milioni. D'al¬ 
tronde si giocava con flches 
da diecimila lire fino a mez¬ 
zo milione. A me — ha insi¬ 
stito — è sempre piaciuto 
giocare, sono andato anche 
al casinò. Qui a Bari mi do¬ 
vevo trattenere spesso quan¬ 
do ero segretario regionale 
della De, e passavo il tempo 
In questo modo. No, non mi 
sono mal occupato di forma¬ 
zione professionale». 

Giancarlo Summa 


Il Papa esorta 
i vescovi alla 
lotta all’ateismo 

Su una linea alternativa a quella di Poletti le 
relazioni di mons. Rossano e mons. Ghidelli 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Il discorso tenuto Ieri dal pa¬ 
pa al vescovi italiani, di pie¬ 
no appoggio alia relazione 
Poletti, e gli Interventi del 
vescovi Pietro Rossano e 
Carlo Ghidelli In assemblea 
hanno evidenziato due linee 
anche se nessuno è disposto 
ad ammetterlo. 

Giovanni Paolo II, pre¬ 
scindendo completamente 
da una analisi storica della 
situazione italiana e delle 
difficoltà che la chiesa In¬ 
contra nel ridisegnare un 
suo ruolo, ha riproposto lo 
scenario dello «scontro tra 
cultura della materia e cul¬ 
tura dello spirito». Ha detto 
che «solo tornando a Cristo» 
è possibile uscire dal «triste 
spettacolo della dilagante 
immoralità» e superare 1 
•mali del nostro tempo quali 
l'agnosticismo, 11 secolari¬ 
smo, l'ateismo». In questa ot¬ 
tica, priva di riferimenti con¬ 
creti, è risultato senza mor¬ 
dente il suo appello circa «l’e¬ 
sigenza di una mobilitazione 
di tutte le forze sane della 
nazione per fronteggiare le 
spinte autodlstruttlve che la 
minacciano». 

Con un approccio comple¬ 
tamente diverso, neU'illu- 
strare all’assemblea 11 docu¬ 
mento «Comunione e comu¬ 
nità missionaria» (tema di 
questa sessione episcopale), 
monsignor Rossano ha detto 
che «l’essere cristiano non si 
circoscrive In un certo com¬ 
portamento etico Individua¬ 
le, sottomesso ai comanda¬ 
menti e alle leggi della chie¬ 
sa, ma significa essere per gli 
altri e, quindi, testimoniare 
In uno spirito di dialogo». Ha, 
poi, richiamato 1 precedenti 
documenti della Cel, fra cui 
quello «La Chiesa e le pro¬ 
spettive del paese» elaborato 
al tempi della presidenza 
Ballestrero, per sottolineare 
che le analisi socio-cultural! 
della realtà italiana possono 


essere trovati In essi. Rossa¬ 
no ha poi ribadito la piena 
validità delle decisioni prese 

10 scorso anno a Loreto, ri¬ 
maste, finora, In secondo 
plano per quanto riguarda le 
iniziative concrete. 

Muovendosi nella stessa 
linea, il sottosegretario della 
Cel, monsignor Ghidelli ha 
Illustrato le proposte e le ri¬ 
chieste della chiesa Italiana 
da sottoporre al sinodo mon¬ 
diale del vescovi che l’anno 
prossimo si riunirà per occu¬ 
parsi del ruolo del laicato 
nella chiesa. Secondo Ghl- 
delll si sente l'urgenza di una 
teologia più aggiornata sulla 
condizione esul ruolo del lai¬ 
cato la cui autonomia è stata 
molto valorizzata dal Conci¬ 
lio Vaticano II ma rischia di 
essere mortificata come In¬ 
segna la vicenda dell’Azione 
cattolica. «Una esperienza 
così preziosa per la chiesa e 
per la società quella dell’A¬ 
zione cattolica — ha osser¬ 
vato Ghidelli — che non può 
essere Ignorata dal sinodo», 
riconoscendo, così, piena va¬ 
lidità alla scelta religiosa di 
questa associazione. C’è poi 

11 problema della donna, nel¬ 
la società e nella chiesa, ver¬ 
so 11 quale la dottrina è rima¬ 
sta arretrata. Ghidelli solle¬ 
cita un suo aggiornamento 
per rivalutare «la femminili¬ 
tà come dimensione perma¬ 
nente e Inallmlnablle della 
vita della chiesa». Ciò dimo¬ 
stra che 11 neolntegrallsmo 
deve fare 1 conti con una cul¬ 
tura conciliare che è cresciu¬ 
ta tra l vescovi negli ultimi 
anni. 

La verità — scrive 11 Re¬ 
gno — è che esistono «forze 
ecclesiali che tendono ad az¬ 
zerare 11 cammino post-con- 
cillare della Cel», ma esisto¬ 
no anche del «vescovi che di¬ 
fendono 11 patrimonio di ri¬ 
cerca spirituale e di speri¬ 
mentazione pastorale da lo¬ 
ro compiuto». 

Alceste Santini 


All’ex primo cittadino di Bagheria, Ajello 


Decine di miliardi 
confiscati a sindaco de 


Nostro servizio 

PALERMO — Era, fino a 
qualche anno fa, un perfetto 
•Insospettabile»: sindaco di 
Bagheria, membro della Di¬ 
rezione provinciale della De, 
facoltoso possidente. I conti 
bancari di Michelangelo 
Alelio erano «movimentati» 
da un Incredibile balletto di 
miliardi Investiti nell'acqui¬ 
sto di terreni, appartamenti, 
aziende agricole e persino di 
una tenuta a Vittoria, nel 
Ragusano. DI tanta ricchez¬ 
za all'ex sindaco Alelio sono 
rimaste ora le briciole, che 
però sono pur sempre una 
fortuna. I giudici della sezio¬ 
ne Misure di prevenzione del 
Tribunale gli hanno confi¬ 
scato. applicando la legge La 
Torre, un bel po' di spiccioli 
per alcune decine di miliardi 
di lire. 

SI tratta di ricchezze accu¬ 
mulate nel giro di cinque an¬ 
ni. tra li 1980 e 111985, quan¬ 
do tutte le indagini antima¬ 
fia hanno finito per svelare 11 
•ruolo preminente di Alelio 
nel riciclaggio di capitali 
provenienti da attività Illeci¬ 


te». Il santuario finanziarlo 
dell'ex sindaco, è stato Indi¬ 
viduato dal giudice Falcone 
nella filiale di Bellinzona 
della «Unione delle Banche 
Svizzere». Nel conto n.631770 
c'erano le tracce di transa¬ 
zioni finanziarie sospette. Ad 
Alelio. tra l'altro, erano stati 
accreditati un milione e ot- 
tocentomila dollari prove¬ 
nienti da altri conti cifrati In 
cui erano stati depositati 
nell’arco di pochi mesi di- 
ciotto milioni e trecentomlla 
dollari. Sono soldi che puz¬ 
zano di droga. LI aveva por¬ 
tati dall'America un «corrie¬ 
re» di denaro, Frank Della 
Torre, uomo di fiducia di 
una potente famiglia di 
trafficanti italo-americani 
che annoverava tra gli altri 
Giuseppe Ganci, Frank Ca¬ 
stronovo e Salvatore Catala¬ 
no. Come dire, il fior fiore di 
•pizza connection» che ha ri¬ 
versato sul mercato ameri¬ 
cano tonnellate di eroina. 

Negli anni d'oro del traffi¬ 
co Alelio ha avuto per le ma¬ 
ni qualcosa come trentanove 
miliardi d! lire per lo più, di¬ 
cono 1 giudici, di «origine il¬ 


lecita». In questi casi c'è poco 
da discutere. È un elenco in¬ 
terminabile, che si apre con 
le azioni per tre miliardi e 
333 milioni intestate all'ex 
sindaco e per un miliardo e 
666 milioni Intestate alla 
moglie Anna Maria Cuccio 
nella «Ida». La sigla sta per 
Industria di Derivati Agru¬ 
mari, con sede a Bagheria, 
che Ajello ha utilizzato per 
una colossale frode alla Cee 
(oltre due miliardi di lire) e 
per alimentare un giro di fal¬ 
se fatture Iva per un miliar¬ 
do e 831 milioni. 

Dalla confisca non si sono 
salvate le azioni di altre so¬ 
cietà, un arcipelago di sigle 
(Acate Mag, Hoildays, Con¬ 
tessa, Immobiliare Salsi) 
Ajello, coinvolto nel maxi 
processo bis contro Cosa No¬ 
stra, attualmente in fase 
istruttoria, e con due anni di 
sorveglianza speciale alle 
spalle, aveva messo a buon 
profitto l'intenso rapporto di 
affari e di amicizia che lo le¬ 
gava a Michele Greco, il «pa¬ 
pa». 

Gino Brancate 



Il generala Ambrogio Viviani 


ROMA — Armi alla Libia per anni coi buoni uffici dei servizi 
segreti italiani: su questo tema hanno iniziato a discutere ieri sera 
i membri del comitato parlamentare di controllo sui servizi. Una 
riunione attesa (cui ha partecipato il ministro Spadolini), e resasi 
d’obbligo dopo le rivelazioni ai Ambrogio Viviani, il generale ex 
agente del controspionaggio, divenuto protagonista di un caso dai 
delicati risvolti politici. 

Indiscrezioni non ne sono trapelate, almeno fino a tarda sera. 
L’esame delle rivelazioni (sulla «fuga organizzata» di Kappler e sui 
traffici con la Libia) ai presenta complesso e non è escluso che il 
comitato debba tornare a riunirsi. Le dichiarazioni del generale 
(sospeso perché il suo nome era nelle liste P2) hanno dato il via a 
una serie di accertamenti giudiziari dall'esito difficilmente ipotiz¬ 
zabile, ci sono state molte dichiarazioni di esponenti politici (alcu¬ 
ne assai polemiche sul contenuto e l’opportunità delle rivelazioni) 
e sono state presentate interrogazioni. 

Ieri L’Espresso ha anticipato alcuni brani di un’intervista con¬ 
cessa da Formica sul «caso Viviani». «Si parla di tentativi di golpe 
— afferma il parlamentare socialista —, di intrecci fra affari, 
politica e servizi segreti, di protezioni della P2_. Insomma c’è stato 
o no nel passato un pericolo per la democrazia? Se c’è stato basta 
con questo giochetto delle mezze verità... Se coperture ci sono 
state, qualcuno si alzi e si assuma tutta intera la responsabilità 
politica di quel che è successo». Formica si chiede (e auspica) che 
il congrego della De parli anche di questo e conclude: «Tanti 
giornali ripropongono fl problema delle ipotetiche responsabilità. 


Le rivelazioni sui servizi del generale Viviani 


Le «deviazioni» 
su Kappler e Libia 
Comitato riunito 
con Spadolini 

Intanto a Torino l’ex agente si è dimesso 
Formica: «Basta con le mezze verità» 

per esempio di Andreotti. A sua difesa si alzano bisbigli. Le mille 
verità sono un inganno ma anche i mille silenzi fanno male alla 
democrazia». 

Intanto, mentre sul fronte giudiziario e politico si esaminano le 
conseguenze delle rivelazioni, il generale Viviani presenta ufficial¬ 
mente le dimissioni annunciate alcuni giorni fa. Lo ha fatto ieri 
mattina a Torino, dove vive e lavora, firmando una lettera che ha 
consegnato al suo comandante, il generale Domenico Corcione. Ai 
giornalisti ha ripetuto le cose di questi giorni: «Restituisco le mie 
decorazioni e le onorificenze da commendatore. L'ho fatto in segno 
di protesta per il modo in cui esattamente per cinque anni sono 
stato trattato. I regolamenti militari sono stati applicati nei miei 
riguardi solo dall’alto verso il basso e le buone regole del tratta¬ 
mento del personale non sono valse per me». Viviani, che ha soste¬ 
nuto di essersi iscritto alla P2 «per indagare su ordine di Santovi- 
to», aveva ricevuto solo l'altra sera l’annuncio della sospensione 
per sei mesi dall'esercito decisa dalla commissione Monastra del 
ministero della Difesa. 

Il generale ha concluso dicendo: «Adesso cerco lavoro». Sul meri¬ 
to delle rivelazioni (oltre a Kappler e Libia, anche un tentato golpe 
e trame di Celli) ha aggiunto di non poter aire nulla dato che sono 
in corso alcune inchieste giudiziarie. Proprio ieri si è appreso che 
anche il sostituto procuratore di Roma Elisabetta Cesqui, Pm di 
un’inchiesta sulla P2, potrebbe ascoltare il generale nei proesimi 
giorni. 


b. mi. 


ROMA — La scuola? Per Martelli la colpa dei 
ritardi nelle riforme e della sclerosi del ministe¬ 
ro, e del «clientelismo clientelare, ministeriale e 
sindacale della De e del Pei». E mentre «la posi¬ 
zione ministeriale e democristiana si giustifica 
almeno suj piano del potere, il vuoto di idee e 
progettualità del Pei è senza scuse e senza com- 

P enso». Fortunatamente c’è il Psi che sollecita 
arco politico e io costringe «a prendere o a cam¬ 
biare posizione». A questa «provocazione» di 
Martelli, lanciata in un convegno milanese, han¬ 
no risposto ieri i comunisti e il sindacato. Giu¬ 
seppe Chiarente, della segreteria del Pei, ha re¬ 
plicato intervenendo a Roma al convegno «Verso 
fa scuola del 2000». 

«Non c’è mai stata — ha detto Chiarente — 
una legislatura così povera di realizzazioni e di 
innovazioni per la scuola e per l'università come 
è stata, almeno ainora, la legislatura cominciata 


nel 1983. È questo un bilancio davvero poco lu¬ 
singhiero per l'attuale governo. Non ai capisce 
perciò come Claudio Martelli, leader di un parti¬ 
to che in questo governo ha altissime responsabi¬ 
lità, anziché preoccuparsi di questa inerzia, pos¬ 
sa rivendicare al Psi il merito di «aver impostato 
per la scuola una critica e una riforma nuove» 
accusando invece il Pei di «burocratismo obsole¬ 
to e impotente». La verità è che certe misure oggi 
riscoperte come innovative dal Psi — ad esempio 
il prolungamento deU’obbtigo ai 16 anni, una ri- 

( orma del ministero, refTeftiva attuazione del- 
'autonomia universitaria e I attribuzione di per¬ 
sonalità giuridica ai singoli istituti scolastici — 
fanno parte da tempo dell’elaborazione di politi¬ 
ca scolastica e delle proposte legislative dei co¬ 
munisti: se finora esse non hanno trovato realiz¬ 
zazione, è proprio per la sordità, il disinteresse, 
per l’opposizione della maggioranza pentaparti- 


Polemica sulle riforme 

Chiarente 
a Martelli: 
è il governo 
a bloccare 
la scuola 


ta. La sola proposta nuova di Martelli (in verità 
anch essa nuova per modo di dire, .perché soste¬ 
nuta da tempo dalla destra democristiana e dalle 
organizzazioni confessionali) è quella del finan¬ 
ziamento della scuola privata attraverso i buoni 
scuola. Si tratta però di una misura che non solo 
comporterebbe un aumento dei costi e un gravis¬ 
simo sacrificio delle esigenze e dei bisogni ai qua¬ 
lificazione della scuola pubblica; ma che avrebbe 
1 effetto nefasto di aprire fra gli istituti scolastici 
una negativa concorrenza al ribasso — nella dire¬ 
zione delia promozione facile — allo scopo di 

S rocacciarsi attraverso i buoni scuola il massimo 
i finanziamenti pubblici». 

Una risposta alle affermazioni di Martelli (che 
avoca al Psi il ruolo di «effettivo e efficace inter¬ 
locutore della nuova piattaforma dei sindacati- 
scuola che sembrano finalmente svegliarsi da un 
lungo sonno corporativo») .viene anche da Gian¬ 


franco Benzi, segretario della Cgil scuola. «La 
piattaforma — dice Benzi — scaturisce dalla 
consapevolezza di Quanto è avvenuto in questi 
anni caratterizzati dal manifestarsi di vecchi e 
nuovi bisogni cui si è risposto con rigidità, inca¬ 
pacità e arretratezza culturale di cui la gestione 
ai governo e stata espressione. E prioritario che il 
governo della scuola cambi dandosi una effettiva 
capacità di unificare indirizzi, di stimolare inno¬ 
vazione con la partecipazione attiva degli opera¬ 
tori della scuoia e degli utenti. Le ultime intese 
contrattuali si muovevano già in questa direzio¬ 
ne. ma sono rimaste lettera morta per la respon¬ 
sabilità di governo. Per questo — dice Benzi — 
chiediamo alle stesse forze politiche chiarezza 
neU'iniriativa di riforma della scuola pubblica, 
che non può accompagnani con la disponibilità o 
con ammiccamenti verso forze che puntano alla 
privatizzazione o ad un uso integralistico delle 
strutture pubbliche». 


Referendum sulla caccia: già 
superate le 500.000 firme 

ROMA — Sono oltre 500mlla le firme già raccolte per 11 refe* 
rendum contro la caccia dalle associazioni ambientaliste In 
sei settimane. L’obiettivo del «verdi* — la campagna referen¬ 
daria è a metà strada (si concluderà 11 7 luglio) — è di rag¬ 
giungere Il milione di firme. In una conferenza stampa Ieri 11 
responsabile nazionale del comitato referendum Rosa Filip¬ 
pini ha tracciato un bilancio dell'Iniziativa. Alla data del 19 
maggio avevano già firmato 500.714 persone, e più precisa¬ 
mente 328mlia nei centri raccolta del comitato promotore, 
137mlla al tavoli radicali e più di 34mlla nelle segreterie 
comunali. «Le 34mlla firme raccolte nel comuni — ha detto 
Rosa Filippini — rappresentano sicuramente una piccola 
parte di quelle effettivamente depositate: si tratta solo delle 
prime firme conteggiate». 

Condono edilizio, slitta 
ancora la discussione 

ROMA — La ripresa della discussione sul condono edilizio 
all’ordine del giorno della seduta di Ieri alla Camera è slittata 
ulteriormente. Dopo l'approvazione dell’emendamento co¬ 
munista che aveva ridotto l’oblazione per la sanatoria all'1% 
e previsto 11 pagamento degli oneri di urbanizzazione diretta¬ 
mente al comuni per 11 recupero del quartieri e delle zone 
devastate, 11 governo aveva chiesto la sospensione del dibatti¬ 
to per una pausa di riflessione. Da allora sono trascorse due 
settimane e 11 decreto che scade 11 28 maggio si avvia alla 
decadenza. 

Domani in Parlamento i gruppi 
etnici e linguistici 

ROMA — Le minoranze linguistiche del nostro paese mani¬ 
festeranno domani a Montecitorio per sollecitare l’approva¬ 
zione della proposta di legge quadro che ne riconosce 1 diritti 
e l’identità culturale. Rappresentanze di friulani, sardi, alba¬ 
nesi, grecanici, franco-provenzlall, occitani, zingari, saranno 
successivamente ricevute dal presidente della Camera Nilde 
Jottl e dai gruppi parlamentari. La proposta di legge che 
riguarda queste minoranze è già stata approvata dalla com¬ 
missione Affari costituzionali della Camera nell’aprile *85 e 
attende l'esame dell'aula. Nella stessa giornata una delega¬ 
zione di esponenti della minoranza nazionale slovena che 
vive nel Friuli-Venezia Giulia sarà ricevuta al Senato dal 
presidente Fanfanl e dal gruppi parlamentari. Verrà fatto 11 
punto sul lungo Iter delle proposte di legge concernenti la 
tutela globale di questa comunità. 

Favori a Ci: la Lega universitaria 
denuncia il ministro Falcucci 

PISA — «Abbiamo Incaricato 1 nostri legali di denunciare 11 
ministro della Pubblica Istruzione, la senatrice Franca Fal- 
cuccl, per omissione di atti di ufficio e abuso di potere». Lo ha 
reso noto Umberto De Glovannangell, segretario delia Lega 
nazionale studenti universitari federata alla Fgcl, durante 
un Incontro sul diritto allo studio svoltosi Ieri a Pisa. La 
denuncia è dovuta al mancato Intervento del ministro nella 
vicenda del brogli elettorali nelle elezioni universitarie di 
Pisa, compiuti dal cattolici popolari nella presentazione delle 
liste: le firme necessarie erano state raccolte senza la presen¬ 
za del notato, che le aveva certificate In seguito e molte non 
erano di studenti universitari. Nonostante che la magistra¬ 
tura abbia accertato l brogli, 1 cattolici eletti non si sono 
dimessi; 11 consiglio di amministrazione dell’università, pur 
essendo illegale, ha continuato a funzionare. L’obbligo di 
procedere alle nomine degli eletti oppure di Indire nuove 
elezioni spettava al ministro; la Falcucci è stata sollecitata 
anche dal rettore dell’università di Pisa Querrlnl e dalla Fgcl. 


Magistratura indipendente 
crìtica i tre referendum 

ROMA — I giudizi del segretario radicale Giovanni Negri e 
del vicesegretario socialista Claudio Martelli sul processo di 
Napoli alla camorra ed a Tortora «non rappresentano legitti¬ 
ma critica e manifestazione di dissenso, ma Interferenza e 
determinazione di un clima Intimidatorio sul magistrati che 
trattano quel processo». Lo afferma un documento del consi¬ 
glio nazionale di Magistratura indipendente, la corrente con¬ 
servatrice (ma anche vicina spesso al Psi) dei giudici. Ma 
critica anche i tre referendum, prospettati «demagoglcamen- 
te e senza chiarezza», e definisce Infine «una crisi lncompren- 
siblle» l’uscita di Magistratura democratica dalla giunta uni¬ 
taria dell’Associazione nazionale magistrati, invitando a tor¬ 
nare al «dialogo associativo». 

Tre giorni di sciopero 
del personale nei tribunali 

ROMA — Tre giorni di sciopero, a partire dal 28 maggio, del 
personale del ministero di Grazia e Giustizia, degli uffici 
giudiziari e del penitenziari: 11 hanno proclamati 1 sindacati 
autonomi Sag, Uosa e Confsal a causa, affermano, del «man¬ 
cato seguito degli impegni assunti un anno fa dal ministro 
Martlnazzoll» In merito a vari problemi connessi a profili 
professionali, concorsi, funzionamento di uffici ecc. 

Regolamento della Camera: 
verso interventi piò brevi 

ROMA — Dopo l’introduzione della sfiducia al singolo mini¬ 
stro, la Camera ha continuato Ieri la discussione di un’altra 
rilevante modifica del proprio regolamento Interno, quella 
che riduce drasticamente tutti 1 tempi di discussione. Nell'81 
era stata eliminata la norma che consentiva di derogare al 
tempo massimo di 45’ per gli interventi in discussione gene¬ 
rale. L’esperienza ha dimostrato che è possibile andare anco¬ 
ra avanti su questa strada. Ed ecco allora la proposta di 
ridurre ulteriormente il tempo-base a mezz’ora, che potrà 
essere raddoppiato solo In caso di discussione di mozioni di 
fiducia o sfiducia, o riportato a 45’ per leggi di particolare 
rilevanza. Proporzionalmente ridotti, anche a soli 5’, 1 tempi 
d’intervento per l'illustrazione degli emendamenti, le dichia¬ 
razioni di voto, la discussione degli odg. Il parere favorevole 
del comunisti è stato espresso In aula da Francesco Loda che 
ha sottolineato come la riforma s’inserisca nel quadro delle 
misure tendenti a snellire il lavoro parlamentare e a dargli 
tempi più celeri e certi. 


Il partito^ . 


Convocazioni 

I senatori comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA a Se sedute di giovedì 22 moggio (finanze locate). 

• • • 

E convocate per martedì 27 maggio elle ore 9 presso la Direzione del 
Partito le riunione deOe Commissione nazionale giustizie con i respon¬ 
so tnt> del settore stesso, dada Federazioni e dei Comitati regionali con 
H seguente ordine del giorno: slntnethre urgenti per le politica delia 
giustizia*. 
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Giunta sempre più traballante 

Si dimette 
a Venezia 
assessore 
socialista 

«La chiarificazione politica in atto 
non ha portato alcun miglioramento» 



Armando Verdigliona 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — La giunta veneziana 
sta andando in pez 2 l: dopo la raffica 
di comunicazioni giudiziarie e l’ar¬ 
resto di un assessore, ecco aprirsi 
una nuova, brutta falla nella com¬ 
pagine amministrativa che guida in 
modo pasticciato da un anno la cit¬ 
tà lagunare; una lettera di dimissio¬ 
ni indirizzata al sindaco e firmata 
dall'assessore allo Sport e all'edili¬ 
zia privata, Emilio Greco, consiglie¬ 
re socialista in seno al consiglio di¬ 
rettivo della Biennale, ha tolto il 
sorriso alla maggioranza quadri¬ 
partita. «Nel prendere atto — ha 
scritto in quella lettera — che la. 
chiarificazione politica in corso non 
ha portato ad alcun miglioramento 
della gestione della giunta quadri¬ 
partita e a seguito dei mancati chia¬ 
rimenti relativi ai settori a me dele¬ 
gati, ritengono doveroso rassegnare 
le mie dimissioni da assessore dele¬ 
gato del Comune di Venezia». Ieri 


sera, a seduta consiliare aperta, si è 
appreso che la notizia non era anco¬ 
ra stata ufficializzata, per cut, al¬ 
meno fino a tarda serata, non se ne 
è discusso. «Ecco l’ultimo atto — ha 
detto 11 capogruppo comunista 
Massimo De Sabata — di una serie 
di gravi incidenti che hanno colpito 
questa giunta. Una ulteriore dimo¬ 
strazione del fatto che la maggio¬ 
ranza non è in grado, in queste con¬ 
dizioni, di affrontare i molti proble¬ 
mi che una città come Venezia ha di 
fronte». Simile il tono dei commenti 
pronunciati In casa repubblicana (il 
Prl ha sempre rifiutato di entrare in 
questa giunta respingendo dolcissi¬ 
mi inviti): «Il consigliere Greco — 
ha sostenuto il repubblicano Gaeta¬ 
no Zorzetto — non può ignorare che 
le dimissioni cadano in un contesto 
fortemente critico per una giunta 
che avrebbe fatto bene a riflettere al 
momento dell’intervento della ma¬ 
gistratura; più tardi lo faranno, 


peggio lo faranno; questi dimissioni 
mi danno ragione: e piove sul ba¬ 
gnato». In casa socialista si allarga¬ 
no le braccia: le «sberle» sono davve¬ 
ro troppe, soprattutto per loro, in 
particolare per la componente che 
fa capo al ministro De Michelis che 
è stata ed è tuttora coinvolta nelle 
vicende giudiziarie legate allo scan¬ 
dalo delle tangenti, già costato l’ar¬ 
resto e il rinvio a giudizio di un as¬ 
sessore comunale, sostituito recen¬ 
temente, e di un altro assessore pro¬ 
vinciale. «Se queste dimissioni — ha 
commentato l’assessore al servizi 
pubblici, il socialista Sergio Vazzo- 
ler — serviranno a non far naufra¬ 
gare la verifica in corso, ben venga¬ 
no». I democristiani accusano que- 
st’ennesimo colpo senza sbilanciar¬ 
si; in crisi anche loro, in seguito alla 
comunicazione giudiziaria perve¬ 
nuta nel giorni scorsi al loro vlcen- 
sindaco, Ugo Bergamo, coinvolto 
sia pure lateralmente nello scanda¬ 


lo del Casinò. Nel frattempo, la 
«produzione della giunta» naviga a 
livelli inapprezzabili: mentre, passo 
dopo passo, si smantellano I servizi 
aperti net decennio di giunte di sini¬ 
stra, non si è ancora provveduto a 
spendere neppure una lira degli ol¬ 
tre 100 miliardi messi a disposizione 
del Comune della nuova legge spe¬ 
ciale per Venezia. Langue anche il 
piccolo cabotaggio, la normale am¬ 
ministrazione quotidiana, impedita 
da rapporti non proprio gioviali tra 
1 vari assessori. Pare tra l’altro che 
uno del motivi del disappunto di 
Greco sia legato al pessimi rapporti 
in corso tra lui e l’attuale assessore 
al Turismo, il democristiano Augu¬ 
sto Salvadorl; i due, così si dice, so¬ 
no In lite fin dall’inizio di questa 
esperienza anche a proposito del 
numero delle scrivanie. 

Toni Jop 


La prima udienza è stata fissata al 31 maggio 


Verdiglione, processo per direttissima 
intanto il «profeta» nega ogni addebito 

Un ordine di cattura di 38 pagine - Ma lui non sa niente dei soldi pretesi con ogni mezzo dai suoi «pazienti» 
Non disse a uno di loro: «Si spari», ma «speri» - A San Vittore senza germogli di soia e pompeimi 


MILANO — Armando Ver¬ 
diglione e i suoi coimputati 
non dovranno attendere a 
lungo il loro processo. La ci¬ 
tazione a giudizio per diret¬ 
tissima sarà depositata que¬ 
sta mattina, la prima udien¬ 
za è fissata al prossimo 31 
maggio. Giusto il tempo di 
perfezionare una linea di di¬ 
fesa della quale peraltro l’in¬ 
terrogatorio in carcere — 
una maratona di dodici ore, 
lunedì — ha dato un primo 
saggio. 

Il pm Pietro Forno e Fran¬ 
cesca Manca si erano pre¬ 


sentati a San Vittore con un 
ordine di cattura lungo 38 
pagine, nel quale erano elen¬ 
cati uno per uno gli episodi e 
le pratiche di progressiva, 
inesorabile captazione, at¬ 
traverso lo strumento prin¬ 
cipale della psicanalisi e 
quelli accessori della sugge¬ 
stione, del pubblico dileggio, 
delle minacce, giù giù fino ai 
pugni e agli schiaffi. Con 
tanto di nomi delle vittime- 
testi d’accusa. 

Verdiglione, che aveva 
evidentemente ripreso il 
controllo di sé dopo il dispe¬ 


Sardegna, due fermi per il turista assassinato 


TEMPIO PAUSANIA (Sassari) — Due giovani sono stati fer¬ 
mati dai carabinieri nell'ambito delle indagini sull’uccisione 
di Peter Hammer, un turista di 31 anni, nato a Hanaus ma 
residente a Gessen, nella Repubblica Federale di Germania, 
assassinato con una pugnalata al ventre nella notte tra saba¬ 
to e domenica a San Pasquale, frazione a meno di 20 chilome¬ 
tri da Santa Teresa di Gallura. I fermati sono Giuseppe Puc¬ 
ci, di 25 anni, di Roma, e un suo coetaneo spagnolo, Benito 
Glmenez. 


I due, contro l quali i carabinieri avrebbero raccolto gravi 
indizi di colpevolezza, sono stati rinchiusi nel carcere di 
Tempio Pausania per essere interrogati — entro la giornata 
odierna — dal procuratore della repubblica Salvatore Pigoz- 
zi. Pare che al momento del delitto il gruppo di giovani fosse 
in stato di ubriachezza. Peter Hammer si era recato sabato a 
San Pasquale per partecipare alla festa di quella località. Con 
lui erano alcuni amici con l quali risiedeva nella «Valle della 
luna», una zona costiera vicino a Santa Teresa di Gallura, 
meta abituale per le vacanze estive di giovani «hippies». 


rato parapiglia dell’arresto, 
ha negato su tutta la linea. 
Nulla di quanto gli viene 
contestato è mal avvenuto. 
Se proprio qualcosa è avve¬ 
nuto, lui non ne ha mai sa¬ 
puto niente. E principalmen¬ 
te — visto che questo è i! no¬ 
do centrale dell'intera losca 
vicenda — non ha mai sapu¬ 
to niente di quattrini pretesi 
e ottenuti per vie riprovevoli 
dai pazienti frequentatori 
della sua «Fondazione». Li¬ 
bero chi vuole di pensare che 
ci siano state manovre com¬ 
piute a sua insaputa dai suoi 
collaboratori; ma a buon 
conto lui non si è lasciato an¬ 
dare a dirlo. Del resto, tre di 
loro — Giuliana Sangalli, 
Roberto Castelli e Mario La¬ 
tino — siederanno fianco a 
fianco con lui sul banco degli 
Imputati (altri due, Fabrizio 
Scarso e Chiara Abbate Da¬ 
ga, sono sfuggiti alla cattu¬ 
ra). 

Schiaffi e pugni sarebbero 
una pura invenzione, le deri¬ 
sioni pubbliche per amman¬ 
sire i discepoli un po’ per¬ 
plessi, nel corso delle assem¬ 
blee settimanali del «movi¬ 
mento», erano tutt’al più 


battute scherzose. Fino alla 
bonaria spiegazione, di una 
frase da minaccia: «È meglio 
che si spari», aveva risposto 
per telefono a un suo pazien¬ 
te, un farmacista di Padova, 
che sperava da lui un appog¬ 
gio per affermarsi come re¬ 
gista di video-tape; ma — ha 
spiegato Verdiglione — si è 
trattato di un malinteso, lui 
non aveva detto «si spari», 
aveva detto «speri*. 

Chissà perché dunque ben 
sei persone si sono costituite 
parte civile contro lui e i suoi 
collaboratori, senza contare 
le altre che avanzano richie¬ 
ste di rimborso delle sotto- 
scrizioni estorte. Ma anche a 
questo Verdiglione ha forni¬ 
to una doppia spiegazione da 
par suo: per un verso potreb- 
be trattarsi di gente che vole¬ 
va vendicarsi per non essere 
riuscita a rientrare in pos¬ 
sesso dei suoi quattrini; per 
l’altro, ci sarebbe stato un fe¬ 
nomeno di «transfert a rove¬ 
scio»: anziché il classico 
amore per lo psicanalista, 
sarebbe sbocciato l’odio. 

C’era un altro punto che I 
magistrati avevano da con¬ 
testargli, e cioè che, partita 


Vicenza, crisi della giunta 


Il sindaco de 
cambia corrente 
e Rumor vuole 
la vendetta 

Comune alla paratisi per i ricatti in¬ 
crociati tra correnti democristiane 


l'inchiesta, egli aveva in fret¬ 
ta e furia preparato deleghe 
per tutte le cariche sociali 
che copriva nel suo piccolo 
impero. Non era in prepara¬ 
zione della più classica «fuga 
col malloppo»? No, ha spie¬ 
gato Verdiglione, era in pre¬ 
visione dell’arresto. E la 
messa in vendita del suo stu¬ 
dio di via Montenapoleone? 
Era per rimborsare i soci che 
lo avevano chiesto. Per la ve¬ 
rità, risulta che questa pro¬ 
posta sia venuta proprio dal 
soci, e che Verdiglione abbia 
opposto un tondo no. 

Al processo, comunque, la 
verità di Verdiglione sarà 
posta a confronto diretto con 
quella dei suoi accusatori. 
Intanto il «profeta» trascorre 
le sue giornate a San Vittore, 
con qualche disagio: era abi¬ 
tuato a seguire una dieta al¬ 
l’orientale, a base di germo¬ 
gli di soia e pompeimi. Il me¬ 
nù di San Vittore non li pre¬ 
vede. E dal giorno del suo ar¬ 
resto, giusto una settimana 
fa, li prigioniero è ridotto a 
nutrirsi di latte e tè. 

Paola B oc cardo 


Dal nostro inviato 

VICENZA — Sembrava un 
pentapartito di ferro desti¬ 
nato a governare «Vicenza 
la calma, per l’intera legi¬ 
slatura: 36 consiglieri con¬ 
tro 14. Non è durato nem¬ 
meno 10 mesi: quasi tutti 
gli assessori democristiani 
sono dimissionari, il sin¬ 
daco democristiano anche 
lui, traballa ma rifiuta di 
andarsene, i laici fanno al¬ 
trettanto. Una situazione 
paradossale con l'ombra 
minacciosa del commissa¬ 
rio (entro la fine dì giugno 
va approvato il bilancio) a 

f ravare sulla capitale 
ianca del Veneto bianco. 
Uno smacco per la De (25 
consiglieri su 50) abituata 
a celebrare i fasti di gover¬ 
ni locali per i quali la paro¬ 
la «crisi» non suscitava 
nemmeno gli scongiuri di 
rito. Ma un disastro anche 
per 1 laici che rischiano di 
uscirne con le ossa rotte e 
sempre più subalterni. 
Tutto inizia sabato scorso 
con un comunicato della 
direzione cittadina de. 
Mezza paginetta contorta 
per spiegare che il sindaco, 
Antonio Corazzin, e gii as¬ 
sessori scudocrociati devo¬ 
no ^assegnare le dimissio¬ 
ni. È il segnale della crisi. 
Non si vuole accusare il 
pentapartito o cambiarne 
Il programma. Si mira agli 
uomini: a Corazzin e al 
giovane vicesindaco socia- 
nsta Sergio Carta, reo di 
essere poco docile ai ri¬ 
chiami della consolidata 
struttura di potere demo- 
cristiana. Come mai tanto 
astio? Il «Giornale di Vi¬ 
cenza» non ha dubbi e tito¬ 
la senza mezzi termini: 
«Vendetta». Lo scenario è 
quello della guerra tra cor¬ 
renti. La citte è Tultimo ri¬ 


dotto rimasto allo sparuto 
gruppo che fa capo a Ru¬ 
mor. Ma al congresso, Co- • 
razzln ha camolato ban¬ 
diera e si è messo con 1 do- 
rotei che controllano l’am- . 
minorazione provinciale 
oltre a dominare sul Vene¬ 
to. Un «tradimento» scioc¬ 
cante che sembra però as¬ 
sorbibile. Dopo tutto, Il 
congresso regionale di 
Abano aveva messo In pie¬ 
di una «maggioranza fiu¬ 
me» alla moda di De Mita: i 
seguaci di Rumor e 11 
gruppone doroteo dei ni¬ 
poti di Bisaglia si ritrova¬ 
vano insieme. Ma 1 rumo» 
riani di Vicenza hanno ba¬ 
dato poco agli appelli all’u¬ 
nità. Perdere il sindaco di 
Vicenza significava perde¬ 
re potere, rischiare di ve¬ 
dersi sgretolare sotto gli 
occhi rultima fortezza. 
Rumor stesso interviene: 
•Corazzin deve andarsene», 
tuona. Lo dice anche la si¬ 
nistra del partito che sì ve¬ 
de tagliata fuori dalla nuo- ~ 
va collocazione del sinda¬ 
co. E grazie a questi giochi 
di potere tutti giostrati nel¬ 
le sale della sede de di via 
Napoli che la città si trova 
d’un colpo con l’ammini¬ 
strazione alla paralisi. Cri¬ 
si extra Istituzionale da 
ogni punto di vista. Il con¬ 
siglio comunale non ne sa 
nulla; quando il Pel chiede 
di discuterne, la De fa rin¬ 
viare la seduta. Non è 
nemmeno chiaro quanti e 
quali assessori si siano di¬ 
messi: le lettere non le 
hanno consegnate al sin¬ 
daco ma al segretario della 
De che le tiene segrete e le 
usa come arma cft ricatto 
politico. Insomma, un pa¬ 
sticcio indecoroso. 

Gildo Campesato 





HE CAVALLI? 
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La maggioranza, ancora una volta, 
impedisce la nomina del 
Consiglio di Amministrazione della Rai, 
la più grande azienda editoriale del Paese 

Da tre anni i partiti di governo, guidati 
da una logica spartitoria, impediscono 
che l’Azienda abbia un nuovo Consiglio, 
capace di guidarne il rinnovamento. 

Dopo la “verifica” il pentapartito 
ha dichiarato di aver risolto il problema. 
Il primo risultato è un ennesimo rinvio. 

È uno scandalo che non può continuare. 
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URSS-SPAGNA 


SUDAFRICA Nonostante la repressione, la situazione interna ha raggiunto i limiti dell’ingovernabilità 


Gorbaciov a Gonzalez: 
pronto a vedere Reagan 
ma il clima peggiora 

Un lungo incontro al Cremlino con il premier spagnolo - Dure 
critiche del leader sovietico agli Usa per il «dopo Ginevra» 


Decine di morti in tre 

L’opposizione bianca condanna i tre raid 



Manifestazione anti-governativa degli studenti universitari a Johannesburg - Riuniti ad Harare i paesi della «linea del fronte» 
Londra tentenna ancora sulle sanzioni contro Pretoria - Interrogazione del Pei sulle armi a Botha - Le esecrazioni nel mondo 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Gorbaciov ha col¬ 
to l'occasione dell'Incontro 
di Ieri mattina con Fellpe 
Gonzalez («confronto franco 
e disponibile di posizioni») 
per mettere a punto ancora 
una volta la propria disponi¬ 
bilità al vertice con Ronald 
Reagan. Ma — ha subito sot¬ 
tolineato — «valutando le 
sue prospettive non si può 
prescindere dalla politica 
concreta che si è svolta dopo 
Il primo Incontro di Gine¬ 
vra». Parole Insolitamente 
aspre hanno fatto seguito, 
che segnalano un altro mo¬ 
mento di grande difficoltà 
nel complesso lavoro prepa¬ 
ratorio del vertice che, tutta¬ 
via, continua In varie sedi e 
che da parte sovietica è stato 
recentemente accompagna¬ 
to — com'è noto — da nuove 
proposte avanzate al tavolo 
di Ginevra. 

«Nel comportamento del¬ 
l'Amministrazione degli Usa 
— ha detto Gorbaciov a 
Gonzalez — c’è molto di in¬ 
compatibile con la morale 
politica, che peggiora l'at¬ 
mosfera Internazionale, ac¬ 
cresce la tensione nelle rela¬ 
zioni sovletlco-amerlcane e 
mostra l’Intenzione di prose¬ 
guire sulla linea della supe¬ 
riorità militare, dello scate¬ 
namento della corsa al riar¬ 
mo». 

Con riferimento al vasto 
quadro delle proposte di¬ 
stensive avanzate dall'Urss 
nel primi mesi di quest’anno 
e «dopo Ginevra», Gorbaciov 
ha rilevato poi che «non si 
vedono passi che vadano In¬ 
contro ad esse», né «serie pro¬ 


poste per quanto concerne 
risultati pratici possibili di 
un nuovo incontro al verti¬ 
ce». 

Un riferimento esplicito 
Gorbaciov lo ha fatto anche 
al tema del rispetto dei trat¬ 
tati in vigore. Esiste anche — 
ha detto in sostanza 11 leader 
sovietico — un problema di 
fiducia. La disponibilità a 
«fare qualcosa» per abbassa¬ 
re il livello In cui si confron¬ 
tano ora gli armamenti. Cer¬ 
to è che «se la corsa al riarmo 
verrà estesa ad altre sfere e 
se verranno violati I trattati 
Abm e Salt-2, il livello della 
sfiducia crescerà in progres¬ 
sione geometrica». 

Gonzalez ha avuto a Mo¬ 
sca una serie assai nutrita di 
colloqui con 1 dirigenti sovie¬ 
tici. Due Incontri In due gior¬ 
ni con 11 presidente Nikolai 
Rizhkov, un Incontro di oltre 


quattro ore con Gorbaciov 
Ieri mattina e, Infine, un In¬ 
contro ieri sera con Andrei 
Gromlko in cui l temi all’or¬ 
dine del giorno sono stati li¬ 
mitati a tre questioni inter¬ 
nazionali specifiche: il terro¬ 
rismo internazionale, la si¬ 
tuazione In America Centra¬ 
le e i problemi del Mediterra¬ 
neo. Il tono dei comunicati 
della Tass è apparso Ieri par¬ 
ticolarmente disteso nel con¬ 
fronti dell’ospite socialista. 
Nessun accenno polemico è 
comparso per l’ingresso for¬ 
male della Spagna nella Na¬ 
to e vi è stata al contrarlo 
una tranquilla constatazio¬ 
ne di differenze di punti di 
vista, del tutto compatibili 
— ha scritto la Tass — con 
«lo sviluppo del dialogo e del¬ 
la cooperazione tra Urss e 
Spagna». 

gì. c. 


JOHANNESBURG — L’op¬ 
posizione bianca sudafrica¬ 
na ha duramente condanna¬ 
to Il triplice rald compiuto 
lunedì scorso da commando 
di Pretoria contro II Botswa- 
na, lo Zimbabwe e lo Zambia 
per colpire le sedi, vere o pre¬ 
sunte, del movimento di li¬ 
berazione fuorilegge, l’Anc 
(Congresso nazionale africa¬ 
no). Il capo del principale 
partito d’opposizione, quello 
federale progressista, Colin 
Eglin ha definito In Parla¬ 
mento le aggressioni militari 
«un grosso sbaglio, del quale 
tutto il popolo sudafricano 
pagherà le conseguenze». 

Non meno indignata la 
popolazione giovanile bian¬ 
ca e nera che all’università 
del Wltwatersrand a Johan¬ 
nesburg Ieri ha protestato 
contro i raid al grido di «Giù 
le mani dal nostri vicini ne¬ 
ri». In mattinata la polizia ha 
tentato di disperdere gli stu¬ 
denti, arrestandone 13, ma 
gli agenti non sono riusciti a 
contenere la marea di giova¬ 
ni che nel pomeriggio ha da¬ 
to vita ad una manifestazio¬ 
ne vera e propria contro la 
politica di aggressione del 
regime Botha nell’Africa au¬ 
strale. La maggior parte de¬ 
gli studenti indossava le ma¬ 
gliette gialle con la scritta 
«Udf», Fronte democratico 
unito, la più grossa organiz¬ 
zazione-ombrello anti-apar- 
theid che raggruppa piu di 
GOO associazioni, partiti e 
sindacati che lottano contro 
la separazione razziale. 
L’Udf, che ha fatto propria la 
Carta della libertà dell'Anc, 
non è ancora stata messa 


Brevi 


L'ambasciatore sovietico ricevuto da Craxi 

ROMA — L’ambasciatore sovietico a Roma Nikolai Lunkov ó stato ricevuto 
■eri sera a Palano Chigi dal presidente del Consiglio Cran. L'incontro era stato 
chiesto da Lunkov. che à in procinto di recarsi a Mosca per normali consulta¬ 
zioni. 

Libano: colpito elicottero con italiani 

BEIRUT —- Un elicottero dei «caschi blu» italiani dell Ur.ifil. con a bordo 
l'ambasciatore e duo uomini politici francesi è stato colpito ieri nel sud del 
Libano. L'elicottero ha dovuto fare un atterraggio d'emergenza. 

Cina e Taiwan si accordano per l'aereo 

HONG KONG — Cina e Taiwan hanno firmato ieri un accordo che stabilisce 
le modalità per la restituzione dell'aeroplano civile di Taiwan, che il pilota il 3 
maggio scorso fece atterrare a Canton per poter nomare in Cma. fc il primo 
accordo tra i due Stati in 37 anni. 

Giallud presto a Mosca 

PARIGI — Il numero due libico Abdol Salarti Giallud andrà prossimamente a 
Mosca a capo di una delegazione di alto livello. La decisione fa seguito ad un 
messaggio di Gorbaciov a Gheddafi. 


JUGOSLAVIA 


Mikulic annuncia 
Primo, lotta 
airinflazione 

Il nuovo capo del governo di Belgrado 
si presenta alla stampa internazionale 



Il primo ministro jugoslavo Branco Mikulic 


Dal nostro Inviato 

BELGRADO — Ecco Bran- 
ko Mikulic e la sua pattu¬ 
glia di ministri decisi a lot¬ 
tare contro la crisi econo¬ 
mica e le forze centrifughe 
che minacciano la Jugosla¬ 
via del dopo-Tlto. Capo del 
governo da neppure una 
settimana, Il bosniaco Mi¬ 
kulic, 58 anni egregiamente 
portati, si presenta alla 
stampa Internazionale con 
un Incontro che sott’inten- 
de la scommessa su un 
nuovo look: più franchezza, 
più dialogo con I mezzi 
d’informazione. 

Franchezza per fran¬ 
chezza, qual è 11 suo proble¬ 
ma numero uno? «Senza 
dubbio l'Inflazione», ri¬ 
sponde Mikulic. Le cifre 
parlano fin troppo chiaro: 
ottanta per cento l'anno 
scorso e un ritmo probabil¬ 
mente superiore oggi. Sem¬ 
mai ciò non bastasse, que¬ 
sta spinta è chiaramente In 
controtendenza rispetto al 
resto del mondo Industria¬ 
lizzato. 

Bisogna far presto: Mlku- 
llc non ha dubbi. Presen¬ 
tando venerdì scorso il suo 
overno al parlamento, ha 
etto: «Il tasso d'inflazione 
è molto elevato e minaccia 

f ili stimoli necessari a un 
avoro migliore da parte del 
singoli come delle colletti¬ 
vità». E ancora: «Questa In¬ 
flazione elevata costituisce 
una seria minaccia per li si¬ 
stema socio-economico so¬ 
cialista e autogestlonarlo e 
per la sicurezza Interna ed 
estera del paese. Abbiamo 
Infatti poco da dichiararci 
assertori dello sviluppo e 
del consolidamento del¬ 
l’autogestione socialista se 
questa viene sabotata sem¬ 
pre più daU’indebolimento 
della sua base materiale». 

Parole chiare, che Miku¬ 
lic non ha paura di ribadire 
di fronte al giornalisti. Co¬ 
me possono le relazioni 
esterne della Jugoslavia, e 


In particolare quelle bilate¬ 
rali con malia, contribuire 
alla soluzione dei problemi 
economici di Belgrado? »I 
nostri rapporti con l’Italia 
— risponde 11 nuovo primo 
ministro jugoslavo — sono 
molto buoni e sono un 
esemplo di relazioni tra 
paesi limitrofi. Faremo di 
tutto per migliorarli anco¬ 
ra In tutti 1 campi, tenendo 
conto che, per quanto ri¬ 
guarda l’economia, abbia¬ 
mo già messo in atto stru¬ 
menti di sicuro Interesse 
per 1 nostri partners stra¬ 
nieri, a cominciare dalle 
nuove disposizioni sulle 
Jolnt-ventures. Anche l’in¬ 


terscambio con l’Italia po¬ 
trebbe secondo noi aumen¬ 
tare rapidamente nel reci¬ 
proco vantaggio». 

Vedremo. Intanto la Ju¬ 
goslavia è impegnata al 
massimo nel mettere a 
punto le strutture politiche 
e amministrative con cui si 
ripromette di uscire dalla 
crisi. A un mese giusto dal 
congresso della Lega del 
comunisti, si tirano le som¬ 
me delle assemblee con¬ 
gressuali svoltesi a livello 
di repubbliche e di regioni 
autonome. E chiara la spin¬ 
ta al ringiovanimento del 
quadri che In alcuni casi si 
presenta come autentico 


alternarsi tra generazioni 
nelle responsabilità politi¬ 
che locali. 

La formazione stessa del 
governo Mikulic (destinato 
a restare al potere per quat¬ 
tro anni) ha espresso que¬ 
sta tendenza al ringiovani¬ 
mento. Se non è la cosa di 
cui si è discusso di più qui a 
Belgrado è perche la sua 
formazione ha portato con 
sé altre novità di maggiore 
rilievo. Branko Mikulic, 
che fa i conti con le tenden¬ 
ze particolaristiche delle sei 
repubbliche e delle due re¬ 
gioni autonome, ha giocato 
una scommessa coraggio¬ 
sa: sganciare alcuni mini¬ 
steri-chiave dalla rappre¬ 
sentatività locale. Lo ha 
fatto scegliendosi come mi¬ 
nistri del tecnocrati noti 
per la loro competenza spe¬ 
cifica nei vari! settori piut¬ 
tosto che per il loro curricu¬ 
lum di dirigenti locali. Se 
un tecnico va a Belgrado a 
fare II ministro, non deve 
rendere conto di nulla al¬ 
l’apparato politico della 
sua Repubblica, ma se ci va 
un esponente di questo 
stesso apparato gli stru¬ 
menti di pressione possono 
essere ben maggiori. 

Ciò non toglie, natural¬ 
mente, che Mikulic abbia 
riservato un certo numero 
di poltrone ministeriali an¬ 
che a esponenti »targati» in 
base alla loro provenienza e 
le abbia accuratamente di¬ 
vise secondo questo crite¬ 
rio. Il punto fondamentale 
resta comunque la maggio¬ 
re elasticità del mondo po¬ 
litico jugoslavo per meglio 
affrontare la crisi economi¬ 
ca. Intanto Slnan Hasani 
(64 anni, proveniente dal 
Kossovo) è da giovedì scor¬ 
so il primo albanese a gui¬ 
dare la presidenza collegia¬ 
le della Federazione jugo¬ 
slava. 

Alberto Toscano 


REPUBBLICA DOMINICANA 

Voto ancora in forse 
I candidati trattano 

SANTO DOMINGO — Non si supera ancora, a cinque giorni 
dalle elezioni, la situazione di blocco della proclamazione dei 
risultati nella Repubblica domenicana: la vittoria del settan- 
tanovenne Joacquln Balaguer data da molti osservatori co¬ 
me autentica, è Infatti ancora contestata dal candidato del 
partito governativo, 11 socialdemocratico Jacobo Majluta, 
che ha accusato di brogli due del tre membri della giunta 
elettorale. Fino a ieri 1 risultati ufficiali assegnavano a Bala¬ 
guer una maggioranza lieve —- 35mlla voti — su Majluta. In 
difesa della legittimità del risultato sono Intervenuti tanto 
l’arcivescovo di Santo Domingo, monsignor Nicolas, quanto 
Il presidente della commissione elettorale, Lopez. José Fran¬ 
cisco Pena Gomez, presidente del partito rivoluzionarlo do¬ 
minicano e vicepresidente dell'Internazionale socialista per 
l’America latina, ha proposto Ieri notte l'avvio di »negoziati 
diretti» tra 1 due candidati più votati per poi designare I 
membri della commissione elettorale e concludere senza In¬ 
cidenti lo scrutinio del voti. In un discorso teletrasmesso, il 

f iresldente uscente, Jorge Bianco, ha difeso la legalità costl- 
uzlonale delle elezioni e assicurato che «sarà rispettata la 
volontà popolare Uberamente espressa attraverso le urne». 


_ ARGENTINA _ 

Sventato un attentato 
contro Raul Alfonsln 

BUENOS AIRES — Un attentato contro 11 presidente Raul 
Alfonsln è stato sventato lunedì sera a Cordoba, una delle 
principali città argentine, 800 chilometri di distanza da Bue¬ 
nos Aires. La notizia è circolata durante la notte e ieri matti¬ 
na una prima — ancora non completa — ricostruzione occu¬ 
pava per intero la prima pagina di tutti 1 giornali. Il presiden¬ 
te, che ha proseguito la sua visita alla guarnigione militare 
nella sede del terzo corpo d’armata dell’esercito, ha dichiara¬ 
to che «li governo è accompagnato dalle Forze armate nel 
consolidamento della democrazia ma c’è ancora un'infima 
minoranza che non la pensa così e che pianifica altre soluzio¬ 
ni». Secondo la ricostruzione un ordigno esplosivo di media 
potenza era stato collocato In un bossolo di mortaio vicino al 
circolo ufficiali. Sarebbe bastato il contatto di una semplice 
pila elettrica a farlo esplodere al passaggio di Alfonsln ma 
alcuni agenti della polizia e altri della scorta presidenziale lo 
hanno individuato. Si parla ora di inchiesta immediata e di 
rimozioni tra 1 vertici militari e servizi di sicurezza. Una 
settimana fa un gruppo di generali, civili e un vescovo hanno 
pubblicamente stretto un patto contro «Il traditore Alfonsln*. 



HARARE - L'ufficio dell’Ano nella capitale dello Zimbabwe de¬ 
vastato dall'incursione sudafricana 


ROMA — Con un’interrogazione al presidente del Consiglio e ai 
ministri degli Esteri, della Difesa e del Commercio estero pre¬ 
sentata ieri in Senato, il senatore comunista Sergio Flamigni ha 
chiesto di far finalmente luce sulle forniture militari italiane a 
Pretoria. «L'aggressione contro Botswana, Zimbabwe e Zambia 
— afferma Flamigni — è avvenuta anche con l’impiego di armi 
di fabbricazione italiana come gli elicotteri del tipo Agusta». Il 
parlamentare, quindi, aggiunge che «forniture di armi italiane 
al Sudafrica sono state effettuate mediante giri di fittizie vendi¬ 
te a paesi non aderenti all’embargo» e anche «tramite traffi¬ 
canti di armi legati alle P2*. 

Oltre ad un’esplicita condanna dei raid, «concrete misure di 
isolamento diplomatico, politico cd economico» contro il regime 
sudafricano vengono chieste al governo del «Coordinamento di 
lotta contro l’apartheid» che raggruppa partiti, sindacati e orga¬ 
nizzazioni antiapartheid. Il coordinamento sollecita in partico¬ 
lare la «sospensione di nuovi crediti, di investimenti e di com¬ 
mercio di prodotti di valore strategico» col Sudafrica. 

A Cagliari dove era ospite del locale Comitato per la pace, il 
rappresenante per l’Italia dell’Anc, Benny Nato, ha protestato 
in maniera ferma e risoluta contro la politica sanguinosa del 
regime di Botha. Benny Nato sarà impegnato anche oggi in 
manifestazioni antiapartheid organizzate in Sardegna. 


fuorilegge dalle autorità. 

La manifestazione dell’u¬ 
niversità, che per le autorità 
era assolutamente Illegale, 
non è che uno dei sintomi 
dell’estrema tensione che 11 
Sudafrica sta vivendo e che 11 
governo Botha tenta di 
•esorcizzare» anche con l’ar¬ 
ma dell’aggressione ai paesi 
vicini. La situazione interna 
è ormai al limiti dell’ingo¬ 
vernabilità e il bollettino 
quotidiano delle vittime dei 
disordini e del fuoco della 
polizia lo sta a testimoniare. 
Ieri sono salite a 16 le vittime 
della guerriglia che da tre 
giorni sta mettendo a ferro e 
fuoco la bidonville abusiva 
di Crossroads vicino a Città 
del Capo. A scontrarsi sono 


gruppi neri moderati e radi¬ 
cali che si contendono il con¬ 
trollo del ghetto. Decine di 
organizzazioni umanitarie 
hanno organizzato «centri di 
soccorso» al confini della ba¬ 
raccopoli per cercare di assi¬ 
stere le circa 10.000 persone 
rimaste senza tetto. 

La situazione non è mi¬ 
gliore nel Natal. A Kwa Ma- 
shu, vicino a Durban, Ieri 
mattina sei vigilantes neri 
sono stati ritrovati cadavere. 
Un altro cadavere carboniz¬ 
zato infine è stato rinvenuto 
dalla polizia a Sasolburg, 
nello Stato libero dell’Oran- 
ge. La crescente Instabilità 
interna e le aggressioni ver¬ 
so i paesi vicini si riflettono 
In maniera del tutto negati¬ 


va sull’economia sudafrica¬ 
na. Ieri 11 rand, all’indomani 
dei raid, era sceso a 0,43 cen¬ 
tesimi di dollaro sul mercato 
finanziario Interno e a 0,26 
centesimi su quello Interna¬ 
zionale. 

La situazione della lotta 
aU’interno del Sudafrlca e le 
misure da prendere per af¬ 
frontare la politica sempre 
più aggressiva di Pretoria 
nell’Africa australe sono al¬ 
cuni del problemi che 1 paesi 
«della linea del fronte» (Zam¬ 
bia, Botswana, Zimbabwe, 
Angola, Mozambico e Tan¬ 
zania) Ieri hanno cominciato 
a dibattere ad Harare, in 
Zimbabwe. Le autorità di 
Zimbabwe hanno reso noto 


nel frattempo di aver arre¬ 
stato quattro presunti «colla¬ 
borazionisti» col Sudafrlca. 
Avrebbero coperto la ritirata 
del commando che lunedì ha 
colpito In pieno centro la ca¬ 
pitale, cospargendo la strada 
con chiodi e bulloni per fer¬ 
mare gli inseguitori. A dare 
l'annuncio è stato lo stesso 
primo ministro Robert Mu- 
gabe. 

Dalla Swaziland, che 
nell'82 ha firmato con Preto¬ 
ria un patto di non aggres¬ 
sione e che continua a man¬ 
tenersi In piena linea col de¬ 
siderata del regime Botha, 
arriva infine la notizia dell’e¬ 
spulsione di 17 membri del 
Congresso nazionale africa¬ 
no. 


_ UNIONE SOVIETICA _ 

Droga, scienziato fa appello 
a «non chiudere gli occhi» 

Su «Sovietskaja Kultura» Intervista all'accademico Morozov - «Attenzione della so* 
cietà» per non ripetere l’errore commesso con l’alcool - Dibattito sull’informazione 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Quasi che 1 silenzi iniziali di 
Chernobyl avessero provocato un ri¬ 
gurgito di insopportabilità verso un'in¬ 
formazione che continua a non essere 
all'altezza dei tempi, perfino rispetto al 
metro sovietico (che in materia è del 
tutto particolare), si segnalano in que¬ 
sti giorni novità rilevanti nel comporta¬ 
mento dei mass media e nella critica di 
quel comportamento che appare sul 
mass media. In qualche caso novità im¬ 
portanti, in qualche caso perfino cla¬ 
morose. A questa seconda categoria ap¬ 
partiene senza dubbio l’intervista — 
apparsa ieri sul giornale Sovietskaja 
Kultura — all’accademico Gheorghij 
Morozov, direttore dell’Istituto centra¬ 
le di psichiatria generale e processuale. 
Titolato: «Tossicodipendenza, prezzo 
deH'illuslone», è di fatto un appello a 
«non chiudere gli occhi» di fronte al pro¬ 
blema della droga. Certo — dice Moro¬ 
zov — da noi non può succedere ciò che 
succede nei paesi capitalistici, dove il 
fenomeno »ha assunto le dimensioni di 
una vera epidemia». Ma — aggiunge — 
•tacerne può alla fin dei conti alimenta¬ 
re la tragedia». 

In altri termini «è giunto evidente¬ 
mente Il momento di richiamare l'at¬ 
tenzione della società nei confronti di 
quella terribile piaga che è la tossicodi¬ 
pendenza, la quale conduce ad una pie¬ 
na degradazione e alla distruzione della 
personalità». E non si può, a questo pro¬ 
posito ripetere l’errore — conclude Mo¬ 
rozov — che fu commesso nei riguardi 
deU'alcool, «quando a lungo noi lette¬ 
ralmente cl vergognammo di procla¬ 
mare a gran voce quali Innumerevoli 
sciagure l’alcolismo porta al paese, alla 
sua economia, alla moralità». 

Leggere parole come queste ancora 


pochi mesi fa sarebbe stato impensabi¬ 
le. Tanto più che lo stesso Morozov non 
si limita a esprimere delle semplici, 
buone intenzioni e Informa — altro 
evento clamoroso — che addirittura 11 
«buro» del comitato di partito della ca¬ 
pitale ha «non molto tempo fa» preso In 
esame il problema, «richiamando gli or¬ 
gani giudiziari e le istituzioni sanitarie 
di Mosca a superare le insufficienze del¬ 
la lotta contro la tossicodipendenza». 
Evidentemente 11 richiamo all’esistenza 
di questo problema — fatto dallo stesso 
Gorbaciov al XXVII congresso — non 
era formale. 

Ma il fatto che la stampa ne parli In 
questi termini è la riprova che la schie¬ 
ra, ancora vasta, di addetti all’informa¬ 
zione l quali ritengono di dover tenere 
sotto tutela permanente il pubblico, si 
va assottigliando (o comunque non vie¬ 
ne incoraggiata dal potere). Proprio su 
questi temi è scesa in campo anche la 
Pravda (19 maggio) con un’ interessan¬ 
te rassegna deli’informazione televisi¬ 
va sovietica che, seppure temperata 
dalla prudenza, non evita di lanciare 
strali acuminati verso «l’informazione 
di parata» che «fugge dalla realtà», in 
cui continuano a essere trasmessi «ar¬ 
gomenti superficiali, vaniloqui» e In cui 
•certe interviste e reportages appaiono 
orchestrati e fin troppo smussati». 

Gli avvenimenti — scrive Dmltrij 
Liubosvetov — «arrivano In ritardo» e *1 
giornalisti non vanno alla sostanza del 
problemi». Insomma è in questione la 
«pienezza e obiettività dell’informazio¬ 
ne». Questa è, in realtà, da gran tempo 
l’opinione generale degli spettatori so¬ 
vietici e la Pravda giunge a questa con¬ 
clusione con abbondante ritardo anche 
essa. Ma, nel rilevare 1 passi avanti 
compiuti «negli ultimi tempi», l’organo 


del Pcus si fa anch’esso critico, come le 
lettere del lettori — che giungono nu¬ 
merose sull’argomento — suggerisco¬ 
no. Bene ai nuovi reportages di denun¬ 
cia sulle cose che non vanno in casa 
nostra — insiste Liubosvetov — «ma 
perchè mai non si fanno 1 nomi di re¬ 
sponsabili delle insufficienze e degli er¬ 
rori?». 

E viene anche 11 turno dell’lnforma- 
zlone che riguarda il «resto del mondo». 
Quella critica è, a tratti, perfino stupe¬ 
facente. «L’informazione sul mondo ca¬ 
pitalistico è monotona — scrive la Pra¬ 
vda — vengono mostrate prevalente¬ 
mente manifestazioni di protesta. Ra¬ 
ramente si raccontano 1 risultati In 
campo scientifico e tecnologico». Certo, 
subito dopo si dice che del successi, che 
anche il mondo capitalistico è in grado 
di realizzare, bisogna parlare senza di¬ 
menticare come «questi si riflettano 
sulla vita del semplici lavoratori». Ma, 
insieme alle plaghe delle società occi¬ 
dentali — viene sottolineato — occorre 
anche parlare della «coopcrazione in 
campo economico e culturale». 

Insomma la Pravda solleva una pie¬ 
tra molto pesante che, se non verrà la¬ 
sciata ricadere. Implicherà una riconsl- 
derazlone della quantità di verità con 
cui il mondo esterno, in ispecle quello 
capitalistico, è stato presentato finora 
al sovietici. Mondo estraneo, mondo di¬ 
verso, mondo «nemico», ma di cui ora si 
sente il bisogno — forse anche la neces¬ 
sità — di non negare più la varietà di 
aspetti; perfino, in certa misura, 1 «suc¬ 
cessi». Chiunque abbia avuto a che fare 
con «l’ideologia dell’informazione» del 
socialismo reale comprende che il sug¬ 
gerimento di Liubosvetov rappresenta 
una svolta radicale. 

Giulietto Chiesa 


_ UBSS _ 

No degli ambasciatori 
a visitare Chernobyl 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Con un opinabile 
gesto polemico collettivo li 
cui obiettivo è evidentemen¬ 
te quello di segnalare alle 
autorità sovietiche un dete¬ 
rioramento dei rapporti e di 
manifestare una protesta, gli 
ambasciatori di tutti 1 paesi 
occidentali hanno Ieri rifiu¬ 
tato l'invito del ministero 
degli Esteri sovietico ad un 
sopraluogo nella capitale 
ucraina e nelle zone dove so¬ 
no state concentrate le popo¬ 
lazioni evacuate. Più o meno 
tutte le ambasciate che han¬ 
no commentato la decisione 
(tra queste quella italiana) 
l’hanno motivata con l’al¬ 
trettanto opinabile argo¬ 
mentazione secondo cui «un 
tale viaggio è inutile senza 
mezzi e conoscenze per valu¬ 
tare ciò che si potrà vedere». 
Altra cosa — hanno aggiun¬ 
to alcuni portavoce — sareb¬ 
be stata che gli ambasciatori 
avessero potuto portare con 
sé tecnici ed esperti. Il gesto 


conciliante del Cremlino è 
stato così più o meno — a 
seconda della cortesia diplo¬ 
matica delle varie rappre¬ 
sentanze — seccamente re¬ 
spinto, mentre la situazione 
a Kiev appare ormai decisa¬ 
mente normalizzata. Ieri la 
Sovietskala Rossija con un 
articolo rivelatore («ci sono 
biglietti per Kiev?») lasciava 
capire che nel giorni Imme¬ 
diatamente successivi alla 
notizia del disastro di Cher¬ 
nobyl le biglietterie della ca¬ 
pitale ucraina erano state 
prese d’assalto da centinaia 
di persone. Non tutte voleva¬ 
no però scappare. Pare — 
stando al resoconto del gior¬ 


nale — che una parte del 
compratori volesse più sem¬ 
plicemente lucrare sulla si¬ 
tuazione che si era creata: 
quello che da noi si chiame¬ 
rebbe bagarinaggio. Solo che 
I calcoli dei profittatoli del¬ 
l’altrui paura — sempre se¬ 
condo il resoconto — si sa¬ 
rebbero rivelati errati per ec¬ 
cesso e, In seguito (precisa- 
mente «già il 7 maggio»), le 
autorità ferroviarie avrebbe¬ 
ro dovuto «aprire casse sup¬ 
plementari per 11 rimborso 
del biglietti di troppo che 
erano stati venduti». 

Il ché, appunto, conferma 
che 1 compratori erano stati 
decisamente parecchi e colli¬ 


ma con 1 racconti di alcuni 
viaggiatori che parlavano di 
passaggi ferroviari per Mo¬ 
sca venduti, nel primi giorni 
di Maggio, a prezzi variabili 
tra 1 150 e 1 300 rubli (dieci 
volte 11 loro prezzo). La stam¬ 
pa continua frattanto a rac¬ 
contare nuovi dettagli della 
situazione sul luogo del disa¬ 
stro. Ieri, ad esempio, la Pra¬ 
vda sottolineava 11 ruolo de¬ 
cisivo svolto dal distacca¬ 
menti specializzati dell’eser¬ 
cito. E a loro infatti (lo si era 
già visto per quanto riguar¬ 
dava i rischiosi voli degli eli¬ 
cotteri sul cratere del quarto 
blocco) che è stato affidato il 
compito più difficile dell’at¬ 
tacco contro la fortezza ra¬ 
dioattiva. Nel bunker sotter¬ 
raneo a 600 metri dalle ma¬ 
cerie roventi del generatore 
(nel «confine estremo» scrive 
la Pravda ) da dove si dirigo¬ 
no le operazioni di sgombero 
e di decontaminazione, ci so¬ 
no I soldati. 

gì. c. 


Dal nostro corrispondente 
LONDRA — In ogni settore 
politico Inglese cresce la ri¬ 
chiesta per una effettiva po¬ 
litica di sanzioni economi¬ 
che contro il regime razzista 
sudafricano. Laburisti, so¬ 
cialdemocratici, liberali e al¬ 
cuni fra gli stessi conserva¬ 
tori premono perché 11 go¬ 
verno cambi la sua linea di 
neutralità (di «tacita omer¬ 
tà.) con Pretoria. È tempo di 
tagliar corto alla finzione di 
un sondaggio diplomatico 
(come quello della Commis¬ 
sione delle sette «eminenti 
personalità» del Commo- 
wealth) che le Incursioni ae¬ 
ree sudafricane contro Zam¬ 
bia, Zimbabwe e Botswana 
hanno bruscamente, e pro¬ 
vocatoriamente, Interrotto. 
La polemica è forte. L’Imba¬ 
razzo, per la Thatcher, au¬ 
menta. 

Il segretario generale del 
Commonwealth, Slr Shrl- 
dath Ramphal, parla di In¬ 
tollerabili «atti di guerra» da 
parte sudafricana e Ieri è tor¬ 
nato a chiedere che Usa e 
Gran Bretagna si dissocino 
apertamente mettendo al 
bando 11 governo di Botha. 
C’è 11 pericolo reale di una 
frattura In seno al Common¬ 
wealth. La Gran Bretagna è 
Isolata, sotto tremenda pres¬ 
sione. Non basta che 11 mini¬ 
stro degli Esteri, Slr Geof- 
frey Howe, accenni, In termi¬ 
ni assai vaghi, alla eventua¬ 
lità delle sanzioni. Il provve¬ 
dimento è maturo da tempo: 
•Dobbiamo rompere ogni In¬ 
dugio — afferma 11 portavo¬ 
ce laburista per gli affari 
esteri Donald Anderson — la 
Gran Bretagna è profonda¬ 
mente implicata nel funzio¬ 
namento deU'apartheld: non 
possiamo più permetterci di 
apparire, agli occhi del mon¬ 
do, come 11 miglior alleato di 
un detestabile sistema di se¬ 
gregazione». 

Cl sono voci contrastanti, 
a Londra, sulla possibilità 
che, dietro al paravento delle 
Incursioni aeree per dare un 
contentino alla estrema de¬ 
stra sudafricana, 11 regime di 
Pretoria possa disporsi alla 
trattativa, al compromesso. 
Alla sede londinese del Con¬ 
gresso nazionale africano 
(Anc), scuotono la testa dub¬ 
biosi. Molte altre volte. In 
passato, supposizioni e ma¬ 
novre del genere sono finite 
nel niente. L’Anc reagisce 
con calma e dignità alla nuo¬ 
va offensiva razzista. «Noi 
continuiamo a sostenere e 
organizzare la resistenza, la 
lotta di massa che, all’inter¬ 
no del paese, cresce e si svi¬ 
luppa verso l’obiettivo della 
liberazione — mi dice uno 
del dirigenti, M. D. Naldoo. 
La lotta di massa imporrà 11 
cambiamento risolutivo sul¬ 
la strada deU’uguaglianza 
razziale, del riconoscimento 
del diritti civili e politici». 

E le sanzioni? «Le ritorsio¬ 
ni economiche possono esse¬ 
re, da parte del mondo occi¬ 
dentale, un Importante ele¬ 
mento nello sforzo di eman¬ 
cipazione che la maggioran¬ 
za nera sta compiendo in Su¬ 
dafrica. Fermiamo 11 credito, 
blocchiamo gli Investimenti, 
interveniamo contro la co¬ 
munità bianca. Pretoria, 
sull’esempio degli Usa In Li¬ 
bia, vuol dare l’Impressione 
di agire contro II “terrori¬ 
smo”. Ma noi non siamo 
"terroristi”, siamo parte di 
un movimento che si batte 
per la democrazia, per l’Inte¬ 
resse nazionale». 

Antonio Bronda 

• • • 

Gli Stati Uniti non adotte¬ 
ranno sanzioni economiche 
contro il Sudafrica. Lo ha af¬ 
fermato Ieri il portavoce del 
dipartimento di Stato, Char¬ 
les Redman, 11 quale ha con¬ 
fermato che l’ambasciatore 
statunitense a Pretoria non è 
stato richiamato negli Stati 
Uniti. 

Condanna, Indignazione e 
rammarico per gli attacchi 
militari del Sudafrica al Bo¬ 
tswana, allo Zlmbawe e allo 
Zambia sono stati espressi 
ieri a Bruxelles dalla Com¬ 
missione europea. Il vicepre¬ 
sidente della Commissione, 
Lorenzo Natali, e 11 commis¬ 
sario Willy De Clerq hanno 
ricordato come i tre Stati ag¬ 
grediti siano associati alla 
Cee dalla Convenzione di Lo- 
mè e hanno ribadito la vali¬ 
dità delle misure adottate 
dalla Comunità contro Pre¬ 
toria 1110 settembre ’85. 

■La belva razzista ha di 
nuovo aggredito 1 propri vi¬ 
cini»: questo 11 commento 
con cui la «Pravda» Ieri ha 
fornito la notizia del triplice 
raid sudafricano. L’organo 
del Pcus sottolinea con par¬ 
ticolare Insistenza come le 
incursioni di Pretoria sem¬ 
brino la «copia-carbone di 
analoghi crimini perpetrati 
contro paesi e popoli indi¬ 
pendenti dal principale par¬ 
tner di Botha, Washington e 
dal suo complice Tel Aviv». 

Con comunicati ufficiali 
anche I governi di Tokio e 
Bonn hanno duramente con¬ 
dannato gli atti di violenza 
militari condotti dal Suda¬ 
frica contro I paesi vicini. 
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«A Craxi Chiediamo il conto» « Pci di Genova: 

Il sindacato guarda già alla Finanziaria * «^ bilancio 


Pensioni: integrazioni, ma con la riforma P® r occu ^ z one 


Le conclusioni operative del vertice tra Pizzinato, Marini e Benvenuto - La richiesta di un incontro con il governo dopo la delu¬ 
sione della «verifica» - Militello: «Così si ristruttura l’Inps» - Oggi i consigli generali Fiom, Firn e Uilm sul contratto 


Il gruppo consiliare comunista ha illustrato il suo progetto 
in una conferenza stampa - «Con 7-8 miliardi si può fare 
abbastanza, se i soldi non sono spesi in assistenzialismo» 


ROMA — L’hanno già an¬ 
nunciata per telefono, e nelle 
prossime ore partirà la lette¬ 
ra firmata da Pizzlnato, Ma¬ 
rini e Benvenuto con la ri¬ 
chiesta ufficiale di un Incon¬ 
tro con Bettino Craxi. Che è 
come dire al governo; «Se cl 
sei, batti un colpo«. È la con¬ 
clusione di maggior rilievo 
della riunione delle segrete¬ 
rie generali Cgll, Cisl e Ull 
che Ieri, in poco più di un’o¬ 
ra, ha spaziato sulle questio¬ 
ni più dirompenti della vi¬ 
cenda sociale: dal contratti 
alla riforma delle pensioni. 

Un incontro, dunque, poli¬ 
ticamente succoso ma ope¬ 
rativamente ben concreto. 
Sono stati, infatti, decisi una 
serie di gruppi di lavoro che 
dovranno aggiornare e ar¬ 
ricchire l'InzTatlva del sinda¬ 
cato. Una di queste équipe 
metterà mano sul documen¬ 
to già consegnato al governo 
alla viglila della verifica tra 
le forze del pentapartito in 
modo da proiettarne le scelte 
di fondo (11 plano straordina¬ 
rio per l’occupazione, la ri¬ 
forma dello Stato sociale, la 
politica per l'innovazione) 
verso l’appuntamento della 
nuova legge finanziaria. 

«Si tratta di giocare d’anti- 
clpo«, ha sottolineato la Ull 
In una nota. Del resto, sul¬ 
l’oggi c’è ben poco da discu¬ 
tere, dato che la verifica ha 
accantonato, se non proprio 
rimosso, le questioni più cru¬ 
ciali dell’economia. Persino 
la semplice proposta sinda¬ 
cale di affidare a una unica 
autorità di governo la re¬ 
sponsabilità degli Interventi 


Nel corso di una intervista 
pubblicata su «/a Repubbli¬ 
ca» Il 17 maggio II segretario 
generale della Cgll Pizzlnato 
ha rivendicato per I lavora¬ 
tori dipendenti da libertà di 
decidere come usufruire del¬ 
la retribuzione differita (cioè 
la somma accantonata perla 
liquidazione, ndr) trasfor¬ 
mandola magari In pensione 
Integrativa ». DI qui è partita 
una campagna di stampa 
che ha Invaso le pagine di 
tutti i maggiori quotidiani, 
tesa — nella quasi totalità 
del casi — a polarizzare l’at¬ 
tenzione dell'opinione pub¬ 
blica nel problema delle pen¬ 
sioni Integrative distoglien¬ 
dolo dal dibattito In corso sul 
riordino del sistema pensio¬ 
nistico. Un dibattito che ha 
appassionato e diviso gli Ita¬ 
liani e I partiti politici da 8 
.anni a questa parte, che è 
stato ed è oggetto di verifi¬ 
che con tlnue (e di minacce di 
crisi) da parte del partiti di 
governo dal 1978 In poi. Cre¬ 
diamo di poter dire che que¬ 
sta non era certo l'Intenzione 
di Pizzlnato, considerato che 
l’esecutivo della Cgll discu¬ 
terà proprio domani sull'In¬ 
tero riordino pensionistico. 

Da parte nostra non vi è 
alcuna preclusione ad cse- 
mlnare II problema delle 
pensioni Integrative né quel¬ 
lo dell’utilizzazione dell’in¬ 
dennità di fine rapporto a 
questo fine. Voglio ricordare 
che nella proposta di legge 
del Pel presentata fin dal 
12.8.1983 è prevista la possi¬ 
bilità per tutti I cittadini di 
costituirsi In modo volonta¬ 
rio e Individuate una pensio¬ 
ne Integrativa offrendo una 
reale libertà di scelta fra as¬ 
sicurazioni pubbliche e pri¬ 
vate. Per quanto riguarda 
l’utilizzazione dell’indennità 
di fine rapporto giova ricor- 


pubblici a sostegno dell’oc¬ 
cupazione è stata affogata 
nel gran calderone dei com¬ 
promessi di potere tra i 5 
partiti della maggioranza. 
Nel passato più prossimo 
(l’ultima finanziaria) c’è, poi, 
un’altra «lezione» essenziale: 
quella dei fatti compiuti e di 
una gestione tutta burocra¬ 
tica, laddove si impongono 
— viceversa — opzioni stra¬ 
tegiche e comportamenti 
coerenti. Per questo il sinda¬ 
cato ha indicato come riferi¬ 
mento essenziale la legge fi¬ 
nanziarie per il 1087, deci¬ 
dendo a •"he di mettere in 
cantiere un forum sulle con¬ 
dizioni per la ripresa con l 
gruppi parlamentari, le forze 
politiche e gli economisti. 

Intanto, nessuna tregua di 
sorta. Il solo accordo 
deH’Smaggio tra la Confin- 
dustrla e i sindacati sui con¬ 
tratti di formazione-lavoro 
sollecita la ripresa del con¬ 
fronto con il ministro del La¬ 
voro, De Michelis, sugli 
adempimenti di competenza 
del governo. E siccome que¬ 
sti contratti non possono 
certo rimanere isolati, ecco 
riaprirsi l'intera partita della 
politica attiva del lavoro. 
Non solo: è stato II governo 
ad assicurare che gli oneri 
contributivi sulla formazio¬ 
ne-lavoro sarebbero stati a 
carico dello Stato. Cosi si ri¬ 
propone, anche per questa 
via, la discriminazione della 
separazione tra assistenza e 

f irevideza nella gestione del- 
’lnps. 

La stessa questione delle 
pensioni Integrative si confi- 


«Purché 
non si 
abbandoni 
il sistema 
pubblico» 


dare che alla Camera nel 
1982 noi comunisti fummo I 
più tenaci sostenitori dell’e¬ 
sigenza di rendere disponibi¬ 
le per i lavoratori questo ri¬ 
sparmio forzoso utilizzato 
solo come fonte di finanzia¬ 
mento per le imprese e, an¬ 
cora, che proprio in questi 
giorni alla Camera si sta di¬ 
scutendo una proposta di 
legge Pcl-Psl per rendere più 
chiame applicabile la norma 
che prevede l’anticipazione 
di unaparte dell’indennità 
per l’acquisto della prima 
casa. L’iniziativa legislativa 
di due partiti della sinistra 
potrebbe essere una occasio¬ 
ne per estendere il ventaglio 
delle possibilità di utilizzio- 
ne anticipata dell'indennità 
di fine rapporto non limitan¬ 
dole né alle pensioni integra¬ 
tive ne all'acquisto della pri¬ 
ma casa. 

Noi comunisti siamo inve¬ 
ce nettamente contrari ad 
estrapolare questo problema 
dall’ambito di una legge ge¬ 
nerale di riordino del siste¬ 
ma pensionistico. Un siste¬ 
ma pensionistico moderno 
passa attraverso l’introdu¬ 
zione graduale di regole e 
normative uguali per tutti, 
la distinzione e la reale qua - 
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Anche la Confagricoltura 
firma l’accordo sui decimali 

ROMA — Dopo quasi cinque ore di discussione, quindi oltre il 
previsto, Confagricoltura c sindacati hanno firmato l’atteso ac¬ 
cordo sulla scala mobile. Nella sede degli imprenditori agricoli, 
presenti il presidente Stefano Wallner e per Cgil-Cisl-Uil, Fausto 
Vigcvani, Paolo Sartori, Giuseppe Piccinini, è stata raggiunta 
una intesa per sanare la vertenza sui punti in sospeso c per 
porre le basi per la nuova scala mobile e per nuove relazioni 
sindacali fra le parti. Da maggio ai lavoratori verrà corrisposto 
il punto di scala mobile di 6.800 lire in sospeso mentre per quan¬ 
to riguarda gli arretrati, che ammontano a circa 150mi!a lire 
verranno date, in due rate pagabili a settembre e novembre 
prossimi, 75mila lire. L'intesa contiene anche un preambolo 
politico secondo cui le parti si danno regole di comportamento 
che tengano conto delle specificità del mondo agricolo anche in 
rapporto alla Cee. Per quanto riguarda il costo del lavoro viene 
confermato che i prossimi contratti si manterranno entro i tetti 
di inflazione programmati. 


gura ora come un tassello 
dell’organico impianto di ri¬ 
forma della previdenza. Nel¬ 
la riunione dei vertici delle 
tre confederazioni è stato de¬ 
ciso di predisporre un pro¬ 
getto complessivo che esclu¬ 
da stralci di sorta nella rifor¬ 
ma delle pensioni e, nel con¬ 
tempo, attualizzi il principio 
della solidarietà. 

Le integrazioni, cioè, non 
sono separabili dalle presta¬ 
zioni che il sistema previ¬ 
denziale deve poter garanti¬ 
re con efficacia e a un livello 
dignitoso. È il compito con 
cui si sta misurando l'Inps: 
«Non siamo alla bancarotta 
— ha tagliato corto il suo 
presidente, Militello, dopo le 
polemiche degli ultimi gior¬ 
ni —, anzi stiamo affrontan¬ 
do e superando gradualmen¬ 
te i problemi strutturali esi¬ 
stenti per essere in grado di 
dare le necessarie garanzie 
agli assistiti». 

Ciò non toglie che la scelta 
dell’integrazione della previ¬ 
denza obbligatoria con quel¬ 
la volontaria (Pizzinato ha 
proposto di utilizzare le at¬ 
tuali liquidazioni) sia ormai 
«inevitabile» per lo stesso 
Inps. Militello non ha esclu¬ 
so le polizze concorrenziali; 
ha, però, tenuto a sottolinea¬ 
re l’esigenza di definire pre¬ 
ventivamente in tema di in¬ 
tegrazione chi devono essere 
i beneficiari, chi dovrà ge¬ 
stirla, quale rapporto instau¬ 
rare con la previdenza pub¬ 
blica già esistente e quali 
vantaggi certi offrire a chi 
questa scelta farà. 

D’altro canto, il sindacato 


«non sta affatto preparando 
— lo ha sottolineato Del Tur¬ 
co — alcuna polpetta appeti¬ 
tosa per le grandi compagnie 
di assicurazione né vogliamo 
fungere da grandi procaccia¬ 
tori di mezzi finanziari per le 
grandi imprese: puntiamo a 
farne un fattore di aumento 
delle capacità e dell’autore¬ 
volezza negoziale». 

Emerge così l’organicità 
dell’iniziativa sindacale nei 
prossimi mesi. I rinnovi dei 
contratti per oltre dieci mi¬ 
lioni di lavoratori ne costi¬ 
tuiscono l’ossatura. Oggi si 
riuniscono i Consigli genera¬ 
li Fiom, Firn e Uilm per le 
scelte conclusive sulla piat¬ 
taforma che ai primi di giu¬ 
gno sarà sottoposta a refe¬ 
rendum nelle fabbriche. Piz¬ 
zinato, Marini e Benvenuto 
hanno deciso di lanciare un 
appello alla partecipazione 
dei lavoratori proprio per il 
significato di questa prova di 
democrazia. 

È stata messa In cantiere 
pure una riunione, appena 
definite tutte le piattaforme 
(quindi a metà giugno), tra le 
confederazioni e le cateogrie. 
«Per coordinare la mobilita¬ 
zione», ha detto Pizzinato 
sconfessando certe incredi¬ 
bili voci di un rinvio delle 
vertenze contrattuali a set¬ 
tembre. E giacché il tutto 
concorre a formare una sfida 
politica, l’ultima scelta com¬ 
piuta ieri è di un confronto 
spregiudicato dopo i con¬ 
gressi delle tre confederazio¬ 
ni sul sindacato, ai singola¬ 
re. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Il gruppo consi¬ 
liare comunista ha illustrato 
ieri a palazzo Tursi, sede del 
Comune, un «progetto giova¬ 
ni» chiedendo alla civica am¬ 
ministrazione di stanziare 
un centesimo del bilancio ’86 
per realizzare un plano 
straordinario per l’occupa¬ 
zione. «Con sette/otto mi¬ 
liardi, che rappresentano 
l’uno per cento del nostro bi¬ 
lancio — ha detto la compa¬ 
gna Maria Paola Profumo 
che, insieme con Mario Tulio 
e Piero Gambolato, ha pre¬ 
sentato l’iniziativa — si può 
fare abbastanza, se questi 
soldi sono spesi bene e non 
gettati via in assistenziali¬ 
smo. Anzitutto definire un 
migliaio di contratti di for¬ 
mazione lavoro da offrire a 
diplomati o laureati in setto¬ 
ri socialmente utili. Propo¬ 
niamo poi la costituzione di 
un centro di Informazione 
giovani collegato ad analo¬ 
ghe iniziative in funzione a 
Milano, Torino, Brescia, For¬ 
lì, Bologna per fornire ai ra¬ 
gazzi tutte le notizie su scuo¬ 
la, formazione professionale, 
mercato del lavoro, iniziati¬ 
ve su cultura, sport, turismo, 
spettacolo. Infine chiediamo 
l'organizzazione di piccole 
strutture decentrate capaci 
di favorire il libero associarsi 
di giovani intorno alla musi¬ 
ca, all’arte, ai problemi del¬ 
l’ambiente. Nella spesa è cal¬ 
colato anche l’acquisto di un 
teatro tenda per grandi ap¬ 
puntamenti musicali, un 
ostello ed una rete di cam¬ 
peggi e servizi per favorire 
stages, campi al lavoro e 


agriturismo adatti alle nuo¬ 
ve caratteristiche assunte 
dal turismo giovanile». 

L’iniziativa del gruppo 
consiliare comunista e colle¬ 
gata ad una indicazione, vec¬ 
chia di oltre un anno, formu¬ 
lata dall’Ancl, l’associazione 
fra tutti i comuni italiani ed 
è stata tradotta in una ri¬ 
chiesta formale alla giunta 
che risale al novembre dello 
scorso anno. «Richiesta — 
osserva Paola Profumo — 
che venne votata all’unani¬ 
mità». 

Purtroppo quell’impegno 
non è stato ancora rispetta¬ 
to. Nei giorni scorsi la giun¬ 
ta, pur dichiarandosi d’ac¬ 
cordo sull’iniziativa, si è li¬ 
mitata ad annunciare la pro¬ 
pria intenzione di applicare 1 
decreti ministeriali che pre¬ 
vedono un certo numero di 
assunzioni pubbliche, utiliz¬ 
zando gli stanziamenti pre¬ 
visti da queste norme. «La 


nostra richiesta — ha osser¬ 
vato Paola Profumo — è ben 
diversa e parte dalla valuta¬ 
zione di quali siano oggi una 
serie di servizi che non fun¬ 
zionano per farli funzionare. 
I contratti di formazione la¬ 
voro che proponiamo sono 
quasi tutti rivolti a giovani 
in possesso di elevate scola¬ 
rità in modo da svilupparne 
la professionalità e interve¬ 
nire così sul mercato del la¬ 
voro». Un mercato, questo, 
particolarmente difficile, 
con 25mila giovani In cerca 
di prima occupazione (e mol¬ 
te industrie che contempora¬ 
neamente non riescono a 
trovare addetti, soprattutto 
nel settore elettronico infor¬ 
matico), una serie di servizi 
pubblici In costante rapido 
deterioramento ed una im¬ 
magine della città che ne pa¬ 
ga ormai visibilmente le 
conseguenze. 

Paolo Saletti 


Pasquale Cascella | campi lavoro e 


«Commodore» cresce il deficit 

NEW YORK — Sempre più in rosso. Ormai la situazione 
della Commodore, il grande gruppo dell’informatica, si è fat¬ 
ta sempre più difficile. Ieri, a New York, sono stati resi noti 1 
risultati del terzo trimestre del bilancio (che vanno da giugno 
a giugno), chiuso 1131 marzo. La Commodore in questo perio¬ 
do ha visto crescere le sue perdite addirittura del settantasel 
per cento. E ora sono arrivate alla cifra di trantasei e sette 
milioni di dollari (a marzo dello scorso anno erano 20,8 milio¬ 
ni di dollari). Un risultato negativo ottenuto anche In presen¬ 
za di un notevole aumento del fatturato. Secondo il presiden¬ 
te della società, Irving Gould, la situazione «è sotto controllo 
nei mercati stranieri», mentre invece negativo è stato l’anda¬ 
mento delle vendite in America. Il presidente ha anche an¬ 
nunciato diverse misure per contenere i costi, e tra queste 
misure c’è anche la riduzione del personale in Usa. 


lificazione della spesa assi¬ 
stenziale e previdenziale, la 
possibilità per i singoli citta¬ 
dini di costituirsi pensioni 
integrative. Non condividia¬ 
mo quindi l’alternatività che 
viene proposta da più parti 
tra previdenza pubblica e 
privata. Se non si vogliono 
cancellare le conquiste so¬ 
ciali degli ultimi decenni si 
deve andare ad un sistema 
pensionistico misto in cui la 
previdenza Integrativa sla 
vera mente Integrativa di un 
sistema previdenziale pub¬ 
blico forte, giusto, motivato 
e non alternativa ad esso. 

Il Pci non è Inoltre d’ac¬ 
cordo sulla costituzione di 
pensioni aziendali o di cate¬ 
goria. E ciò, perché Intravve- 
de in questa ipotesi una con¬ 
trotendenza alla mobilità 
aziendale (assai diffusa nelle 
imprese di piccole e medie 
dimensioni) e perché I fondi 
aziendali, presupponendo la 
partecipazione sia del lavo¬ 
ratori che degli imprenditori 
farebbero sorgere inevitabil¬ 
mente problemi di conteni¬ 
mento del costo del lavoro 
che potrebbero riversarsi, 
specie da parte delle catego¬ 
rie più forti, in una richiesta 
« compensativa » di riduzione 
delle contribuzioni obbliga¬ 
torie come primo passo verso 
l’abbandono sempre più dif¬ 
fuso del sistema di previden¬ 
za pubblico. 

Per questa strada si rom¬ 
perebbe uno degli ultimi 
anelli della catena di solida¬ 
rietà rimasti nel nostro siste¬ 
ma sociale, si accentuereb¬ 
bero le rincorse corporative e 
si aumenterebbe la segmen¬ 
tazione tra le classi (almeno 
di reddito) già fortemente 
sperequate, si allargherebbe 
la forbice tra Nord e Sud. 

Adriana Lodi 


ANCHE GLI ALTRI TI DANNO 

6 . 000.000 SENZA INTERESSI. 


Diminuiscono credito e moneta 
mentre al ministro Goria 
«mancano solo 2-3mila miliardi» 



ROMA — Il ministro del Tesoro non sta la¬ 
vorando ad aggiustare l’attuale gestione di 
bilancio. In vista dell’assestamenfo del 30 
giugno, bensì alla preparazione del bilancio 
dell’87. In una Intervista al Popolo il mini¬ 
stro Goria dice «secondo le prime Indicazioni 
slamo fuori di 2-3 mila miliardi». Ma rispetto 
a quale livello di indebitamento? Goria parte 
dall’elevatissimo livello attuale affermando 
che. bontà sua, «c’è ancora da risolvere 11 gra¬ 
ve problema del deficit pubblico». Questo 
problema del deficit resterebbe da risolvere 
anche dopo 11 bilancio 1987. Il ministro porta 
al positivo 11 fatto che «è cambiato il contesto 
psicologico» — oltre naturalmente al peso 
delle Imposte ed al prezzo del petrolio — sen¬ 
za rendersi conto del fatto che non risolvere 
Il problema del deficit nemmeno In un conte¬ 
sto favorevole finisce con raggravare 11 giu¬ 
dizio sulla sua gestione. 

Infatti sulle questioni di attualità Goria 
resta sfuggente ed equivoco: «II problema dei 
livelli del tassi d’interesse — dice — non è 
limitato al livello del costo». Allora, devono 
scendere oppure no? Secondo il ministro de 
sembra di no perché vede nel costo del dena¬ 
ro un mezzo per creare quel clima di restri¬ 
zione nel quale «le Imprese Imparano a con¬ 
tare di più sul mezzi propri». Un genuino giu¬ 


dizio conservatore, nel quale il tasso d’inte¬ 
resse elevato viene visto come sostegno al 
livello generale del profitti, anche a costo di 
aumentare i disoccupati ed abbassare il livel¬ 
lo di utilizzo delle risorse. 

Che questa sia la situazione risulta dai dati 
forniti sulla riduzione di liquidità nel siste¬ 
ma creditizio. A marzo il Tesoro ha contri¬ 
buito per 4.798 miliardi alla distruzione di 
base monetaria. In parole povere, ha ridotto 
la quantità di mez 2 l di pagamento a disposi¬ 
zione degli altri operatori per i canali del cre¬ 
dito. Prendendo li «sistema creditizio» nel suo 
insieme abbiamo avuto nel trimestre gen¬ 
naio-marzo una riduzione di liquidità per 
5.260 miliardi. L’azione del Tesoro, in sostan¬ 
za, è all'origine del circolo vizioso riduzione 
dell’offerta del credito-aumento dei tassi. 
Dal che risulta che poco serve far prediche 
alle banche perché riducano l tassi: la possi¬ 
bilità di tenerli alti viene offerta alle banche 
dal Tesoro stesso. 

Il periodo gennaio-marzo è uno di quei rari 
periodi nel quale la complessiva disponibilità 
di mezzi di pagamento è diminuita nono¬ 
stante l’aumento del prezzi: dopo l'aumento 
di 1.386 miliardi a gennaio si sono avute ri¬ 
duzioni di 937 miliardi a febbraio e di 491 a 
marzo. Con la primavera sull’economia è 
scesa una gelata creditizia. 
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Dopo il «boom» nuovi rialzi 


5 BORSA VALORI DI MILANO 


Titoli di Statò 


In borsa 
un’altra 
giornata 
di record 


Sale (+0,35) l'indice mib a Milano - Alcu¬ 
ni valori sospesi per eccesso di richieste 
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MILANO — Una giornata di 
nuovi record Ieri In Borsa, 
con scambi ancora vivaci 
con un andamento Irregola* 
re del mercato per le vendite 
seguite al forte rialzo del ti¬ 
toli avvenuto lunedì scorso, 
ma anche per nuovi acquisti 
che hanno Interessato so¬ 
prattutto alcuni assicurativi, 
Mediobanca, Fiat, diversi 
valori del gruppo Montedi- 
son, Bastogl e altri delle par¬ 
tecipazioni statali. Il giorno- 
dopo 11 «boom», lnsomma, 1 
prezzi si sono assestati, a li¬ 
velli ancora più alti (l’indice 
Mlb segna +0,35, quello Me¬ 
diobanca +2 e tutti 1 primati 
stracciati In un sol giorno 
(400/500 miliardi di danaro 
trattato; Il raddoppio del li¬ 
stino di Borsa dall’inizio del¬ 


l’anno ecc.ecc.) sono rimasti 
come trofei. Alcuni valori, 
tanto per non smentire la 
buona salute che gode in 
queste settimane la Borsa, 
sono stati rinviati per ecces¬ 
so. 

Sono stati l titoli delle as¬ 
sicurazioni a registrare an¬ 
che leriprogressT di rilievo. 
Le Generali si portate su un 
nuovo massimo (più 2,7) e 
hanno raggiunto nel dopo li¬ 
stino 170.500 lire; le Latina, 
con più 2,5, e le Lloyd Adria¬ 
tico, con 1,3, hanno conse¬ 
guito ulteriori progressi. In 
assestamento Invece le Sai 
(meno 4,6), le Italia (meno 
2,3), le Alleanze e Abellle 
(meno 1,5) e In misura mino¬ 
re Milano, Fondiaria, Previ¬ 
dente e Ras. Un nuovo viva¬ 


ce rialzo ha registrato il tito¬ 
lo di Mediobanca che ha 
chiuso a 313.800 lire contro le 
299.000 di ieri. In lieve mi¬ 
glioramento le Fiat, mentre 
le Ifi che hanno chiuso con 
un 2,1 per cento In meno 
hanno raggiunto nel dopo li¬ 
stino il nuovo massimo di 3G 
mila lire. Il gruppo Montedi- 
son ha visto Farmitalia (più 
11,9) e Fisac (più 4,8) In salita 
e in ribasso le Inv.Imm. e le 
Miralanza. Nel gruppo Oli¬ 
vetti le Cir hanno consolida¬ 
to 1 progressi della vigilia, le 
Olivetti hanno fatto regi¬ 
strare un lieve rialzo, le Pe¬ 
rugina e le Teknecomp un 
regresso. 

La giornata In cui tutti i 
recorddella Borsa sono stati 
stracciati è stata variamente 


commentata da stampa ed 
esperti. Non sono pochi colo¬ 
ro che parlano di un’euforia 
non giustificata, di pericoli 
di una caduta rapida, ed è 
questa la tesi preminente 
che serpeggia fra i politici. 
Castiglione, vice presidente 
dei senatori socialisti, parla 
di una tendenza al rialzo 
giustificata dalla maggiore 
redditività delle aziende, ma 
non esclude manovre specu¬ 
lative. Carollo, vicepresiden¬ 
te dei senatori de, avverte: 
«Quando la moneta è vista 
solo come merce dopo un ci¬ 
clo di apparente guadagno si 
ridimensiona inesorabil¬ 
mente». Per l’indipendente 
di sinistra on.le Milani «la 
Borsa cosi com’è, è assoluta- 
mente artificiosa». 


Tutti in fila dalla mattina 
per una dose di buone azioni 

Il popolo della Borsa compra di tutto, quasi senza selezione - Gli esperti: «C'è trop¬ 
pa pressione in giro, si sta correndo troppo» - Ma ogni richiamo è inutile 


MILANO - C’è chi racconta la storiel¬ 
la del fiammifero acceso. L’ultimo che 
ce l’ha In mano si scotta. E fa gli scon¬ 
giuri perchè la febbre continui. Per non 
scottarsi. In questi giorni non si trova 
uno, dal presidente degli agenti di cam¬ 
bio Ettore Fumagalli al direttore di 
banca, allo stratega del fondo di inve¬ 
stimento, che cerchi di allentare la ten¬ 
sione mettendo le mani avanti. * Follia 
collettiva «, dice li dottor Cosi, della di¬ 
rezione centrale titoli della Comit. E 
Francesco Taranto, direttore generale 
di Interbancaria gestione, investitore 
Istituzionale per eccellenza: «La spinta 
al mercato? Per l’80percento arriva dal 
basso glielo assicuro ». La febbre conti¬ 
nua. Avidi lettori del listini esposti in 
vetrina dal monitors a circuito interno, 
disponibili all’acquisto, quasi a qualsia¬ 
si acquisto. E’ il popolo della Borsa. Nel 
giorni d’oro della Fiat con 11 titolo alle 
stelle c’è stato anche chi ha preso il tele¬ 
fono e ha «bloccato» un ordine da quasi 
un miliardo senza neppure pensare al 
prezzo. L'ansia di non fare in tempo. 
Voglia di soldi, voglia di capitalismo 
scrivono l sociologi, voglia di titolo- 
merce che gratifica molto di più di Bot 
e Cct, se è vero che solo i Fondi hanno 
raccolto tra gennaio e marzo qualcosa 
come 14 mila miliardi. 

E’ tempo di grandi rastrellamenti. E 
l'impresa lo ha capito scegliendo con 
prontezza i suol appuntamenti. Negli 
ultimi quattordici mesi vari gruppi fi¬ 
nanziari e Industriali hanno attinto dal 
mercato quattromila miliardi: aumenti 
di capitale, emissioni obbligazionarie, 
collocamento sui mercati internaziona¬ 
li di pacchetti, offerte in pubbliche sot¬ 
toscrizioni. A condurre la volata sono 
Iri, De Benedetti, il gruppo Agnelli, Pe- 


senti, Montedlson, Eni, Pirelli, Orlando. 
L’altra mattina, alla sede centrale del 
Banco di Roma, uno dei capifila dei 
pool per le ricapitalizzazioni, è stato 
quasi come l'assalto ai forni di manzo¬ 
niana memoria. In palio dieci milioni di 
azioni Unipol e 70 miliardi di obbliga¬ 
zioni Mediobanca-Franco Tosi. Niente 
sacchi a pelo come in Emilia Romagna, 
ma comunque una vera coda come al 
mercato nero. Studenti, casalinghe, 
pensionati, liberi professionisti, impie¬ 
gati. Investono due, tre milioni. Poi, 
siccome la domanda è troppa saranno 
sorteggiati.Per la Saes era successa la 
stessa cosa. Le direzioni delle banche 
hanno dovuto correre ai ripari perchè 
in apertura della sottoscrizione i primi 
ad ammassarsi allo sportello erano gli 
stessi dipendenti. Per un’ora non lavo¬ 
rava più nessuno.Per cui si è comincia¬ 
to a far circolare qualche giorno prima 
i moduli di sottoscrizione anche se le 
norme lo vietano. 

Difficile tracciare l’Identikit del sot¬ 
toscrittore. Sondaggi motivazionali e 
analisi qualche istituto di ricerca li 
hanno pure fatte ma ormai sono am¬ 
muffiti. L’unica ricerca disponibile è 
quella svolta da Interbancaria Investi¬ 
menti, società di distribuzione di tre 
Fondi comuni promossi da Banca na¬ 
zionale del lavoro. Ina e alcuni altri isti¬ 
tuti di credito nazionali. Sotto 11 faro 1 
•fondisti e le ragioni delle loro scelte. In 
maggioranza si tratta di lavoratori di¬ 
pendenti, pari al 33%, che investono 
mediamente 19,6 milioni. Seguono i la¬ 
voratori autonomi, 17% con 35,5 milio¬ 
ni, l liberi professionisti, 16% con 34 mi¬ 
lioni. 1 pensionati. 15.6% con 26,6 milio¬ 
ni. Sottoscrivono di più gli imprenditori 
(66,5 milioni), ma rappresentano solo il 


7% del sottoscrittori. La maggioranza 
dei « fondisti » ha fra i 35 e 1 39 anni, l’in¬ 
vestitore medio più disponibile a impie¬ 
gare i suol quattrini si colloca nella fa¬ 
scia tra i 55 e i 59 anni. Più si è giovani 
e più si rischia: il Fondo azionario è pri¬ 
vilegiato dal 79% del sottoscrittori fra 1 
20 e i 30 anni. E il 61% della raccolta di 
Interbancaria è convogliata verso il 
Fondo azionario, 11 35% diretta al Fon¬ 
do obbligazionario e il 5% al Fondo 
rendita. 

Perchè investire, perchè rinunciare 
al libretto di risparmio, ai depositi tra¬ 
dizionali, ormai in netto calo presso 
tutti gli Istituti di credito? «// rischio 
compensa proiezioni creative represse », 
afferma lo psicologo. I buoni del tesoro 
rappresentano una • gratificazione sta¬ 
tica », chi ama il rischio d’altra parte, 
rischia ma vuole essere protetto. Già, 
ma quanto si è protetti in questo vorti¬ 
ce? Il giro è piuttosto stretto: la Borsa 
continua la sua corsa, i media ne parla¬ 
no, 11 tam tam del successo facile conta¬ 
gia e il gioco è fatto. E continua ad ali¬ 
mentarsi. In città e nella grande pro¬ 
vincia. Le filiali delle banche si attrez¬ 
zano con i servizi informazioni In tem¬ 
po reale. Dice Francesco Taranto: «G/f 
operatori professionali adesso comin¬ 
ciano a sconsigliare l’investimento. C'è 
troppa pressione In giro, le banche sono 
intasate. Si sta correndo froppo» 

E’ l’era del •soci piccoli piccoli », ma 
questo non impedisce che tre quarti del 
valore del listino (gli scambi giornali- 
seri sfiorano i 400 miliardi) restino sai - 
damen te In mano al sei grandi: Fia t, Iri, 
Generali, Montedlson, Olivetti, Itali - 
mobiliare. 

A. Rollio Salimbeni 


MILANO — L’occasione era 
«festosa»: il battesimo della 
Borsa per ilsesto nuovo tito¬ 
lo di questa settimana, l'ulti¬ 
mo Ingresso In un mese con¬ 
trassegnato da una grande 
euforia in piazza degli Affa¬ 
ri, il primo di una lunga serie 
di matricole, visto che il pre¬ 
sidente degli agenti di Cam¬ 
bio, Ettore Fumagalli, ha ap¬ 
pena detto che in lista di at¬ 
tesa ci sono già 102 società. E 
ben vengano tante quotazio¬ 
ni se una delle cause ricono¬ 
sciute dal più dell'enorme e 
sospetto rialzo dei valori sta 
proprio nell'esiguità della 
materia prima da trattare: 
pochi titoli quotati ufficial¬ 
mente, tanti già rastrellati 
dal fondi di investimento, al¬ 
trettanti momentaneamente 
congelati in attesa degli an¬ 
nunciati aumenti di capitale. 
La nuova matricola si chia¬ 
ma Aeritalia ed è stato tutto 
lo staff delle partecipazioni 
statali a fare da padrino al 
battesimo in Borsa, conce¬ 
dendosi aita curiosità dei 
giornalisti: il prof. Romano 
Prodi, presidente dell’Iri, 
Franco Viezzoli, presidente 
di Finmeccanica, l’ing. Re¬ 
nato Bonifacio, presidente 
dell’Aeritalia. Così l’entrata 
in scena dell’ultima nata in 
Borsa si è trasformata in un 
bilancio del programma del- 
l’Irl in fatto di «privatizzazio¬ 
ni» e di conseguenteapertura 
delle aziende a partecipazio¬ 
ne statale al risparmio azio¬ 
narlo per riportare alle origi¬ 
ni l’equilibrio fra pubblico e 
privato nelle società del 
gruppo. 

«Per Mediobanca - ha det¬ 
to il presidente dell’Iri - non 
c’è nessuna novità; non è 
mutata la posizione favore¬ 
vole alla parziale privatizza¬ 
zione dell'istituto». Ma il 
rialzo del titolo in Borsa non 
è un ostacolo ai progetti del- 
l'Iri? è stato chiesto. L’anda¬ 
mento di Borsa, ha risposto 
Prodi, non riguarda noi e 
non complica le cose. E pro¬ 
prio in quelle ore il titolo di 
Mediobanca raggiungeva 
nuovi primati spinto dalla 
domanda. «Certo - ha detto 
ironicamente il presidente 
dellTri - oggi l’acquisto dell’l 
per cento del capitale di Me¬ 
diobanca costa 50 miliardi, 
50 milioni di nuove lire». In- 
somma, per conquistarsi un 
posto al sole In Mediobanca 
bisogna pagare e pagare ca¬ 
ro. Resta fermo il termine, 
ottobre, previsto dalle reci¬ 
proche lettere di intenti per 
la cessione di una parte delle 
quote in possesso dalle tre 
banche di interesse naziona¬ 
le (Commerciale, Credito 
Italiano, Banco di Roma) ai 
soci privati dell’istituto. «Per 


ROMA — Il prezzo del pe¬ 
trolio ha raggiunto 17,16 
dollari lunedì per la prima 
volta dal 7 febbraio. Ieri era 
a 16,85. La ripresa appare 
come l’effetto combinato di 
un aumento delle Importa¬ 
zioni negli Stati Uniti, un 
milione e 500 mila barili al 
giorno (più 12%) e di un 
contenimento delle vendite 
dall’Arabia Saudita. L’ac¬ 
cordo fra Rlad e Washin¬ 
gton, tante volte smentito 
da ambe le parti, sembra 
dunque all'opera. Le impor¬ 
tazioni statunitensi sono 
alimentate infatti anche 
con la ricostituzione di scor¬ 
te: ciò vuol dire che gli im¬ 
portatori «sanno» che il 
prezzo non scenderà più a 
rotta di collo. 

La redlstribuzlone delle 
quote di mercato a colpi di 
ribassi, promossa dall’Ara¬ 
bia Saudita, ha un costo 
troppo forte per ambedue le 
parti. I sauditi devono cede¬ 
re grandi quantità di petro¬ 
lio senza ottenere maggiori 
entrate. Le compagnie ame¬ 
ricane e le banche che le so¬ 
stengono devono tagliare 
Investimenti e profitti. 

Una nuova stima del pro¬ 
dotto statunitense, secondo 
la quale nel primo trimestre 


vi sarebbe stato un aumento 
del 3,7%, è l’altro elemento 
che ha movimentato la gior¬ 
nata. La correzione rispetto 
alla stima precedente del 
2,7% ha una dimensione ta¬ 
le da ripercuotersi sul cam¬ 
bio del dollaro che ha oscil¬ 
lato fra 1.518 e 1.540 dollari. 
La nuova quotazione, sul 
2,24 marchi, va Incontro alle 
esigenze del tedeschi. La si¬ 
tuazione resta invece critica 
sul fronte asiatico. 

Il rapporto mensile del¬ 
l'Ente per la programma¬ 
zione economica di Tokio 
mostra che le esportazioni 
giapponesi sono leggermen¬ 
te arretrate rispetto a marzo 


ed aprile 1985. A trainare so¬ 
no ancora le automobili 
vendute negli Stati Uniti 
dove la spesa in deficit con¬ 
tinua ad alimentare il pote¬ 
re d'acquisto. Gli altri ma¬ 
nufatti hanno registrato un 
declino dell’1,6% su base 
annua. Le importazioni so¬ 
no aumentate del 12% in 
aprile su marzo e del 7% su 
base annua. Gli acquisti di 
petrolio, il cui basso prezzo 
a favorito le scorte, ha tirato 
l’imporL Ma c’è stato anche 
un incremento dei consumi. 

Il rapporto dell’Epa dice 
che l’economia giapponese 
continua a crescere «con se¬ 
gnali alterni» che attribuì- 


Zambelìi: Fondi pensione col Tfr 

BOLOGNA — La compagnia Unipol ha chiuso il bilancio 1935 
con 537,3 miliardi di lavoro e 21,2 miliardi di utile. Le polizze 
•vita» sono aumentate del 78fr. Cinzio Zambelìi, vicepresidente ed 
amministratore delegato, ha commentato in modo positivo le re¬ 
centi dichiarazioni del segretario generale della Cgif Antonio Piz- 
zinato sulla pqssibilità di utilizzare il Tfr (trattamento di fine 
rapporto) a fini di pensione integrativa: «Il Tfr maturato in 40 anni 
di lavoro anche presso più aziende — rileva Zambelìi — darebbe 
come risultato una pensione integrativa indicizzata pari a circa il 
20 vi della retribuzione. Per ottenere questo risultato occorrono 
due condizioni: una gestione efficiente, trasparente, a costi conte¬ 
nuti e controllata dai lavoratori attraverso i Fondi pensione, un 
regime fiscale di sospensione d'imposta. Ben vengano dunque le 
necessarie modifiche legislative». 


sce ad una rivalutazione 
dello yen sul dollaro giudi¬ 
cata eccessiva. Vi sono se¬ 
gnali che la congiuntura in¬ 
temazionale, favorevole ai 
paesi industrializzati nel lo¬ 
ro insieme nel primo qua¬ 
drimestre, stia maturando 
modifiche rilevanti già In 
queste settimane. Nel primo 
quadrimestre anche l’Unio¬ 
ne Sovietica registra risul¬ 
tati assai buoni: più 6,3% il 
prodotto industriale (2% 
più del piano) e 5,9% l’au¬ 
mento di produttività. Tut¬ 
tavia si nota una riduzione 
nel ritmo delle commesse 
non soltanto dal paesi in via 
di sviluppo ma anche dal¬ 
l’Est europeo. La riduzione 
del ricavi sulle esportazioni 
di petrolio con cui era finan¬ 
ziata una parte cospicua del 
commercio mondiale (70-80 
miliardi di dollari) potrebbe 
divenire un boomerang per 
quel paesi esportatori che 
non fossero pronti a soste¬ 
nere col credito le vendite al 
paesi petroliferi. 

In sostanza, 11 sistema 
monetarlo intemazionale 
non pare In grado di atte¬ 
nuare gli squilibri di bilan¬ 
cia creati dal crollo del prez¬ 
zi del petrolio e di altre ma¬ 
terie prime. 


li Tendenze 




Prodi: e ora 
chi vuole 
Mediobanca 
la paga cara 

Forte rialzo del titolo - Presentata a Milano 
la matricola Aeritalia - Questione Cementir 


L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 377,14 
con una variazione positiva dell' 1,29%, 

L'indice globale Comit (1972=100) ha registrato quota 908,20 con una 
variazione al rialzo dello 0,28%. 

Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è 
stato pan a 10,330% (10,401%). 
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noi - ha ripetuto Prodi - l’au¬ 
mento delle quotazioni di 
Mediobanca non rappresen¬ 
ta certamente una complica- 
zine». 1 guai, evidentemente, 
sono di altri. 

Situazione Sme: Prodi si è 
detto fiducioso dell’operato 
della magistratura nella 
controversia con la Buitoni. 
«Finora - ha sostenuto - il 
magistrato ha sempre dato 
ragione allTrì». Il presidente 
dellTri ha comunque affer¬ 
mato di non essere a cono¬ 
scenza di ipotesi di futuri ac¬ 
cordi dellTri con la Buitoni e 
la Iar, il gruppo formato da 
Barilla, Ferrerò, Conservita- 
lia e l'immancabile Berlu¬ 
sconi che partecipa all’asta 
per l’acquisizione della fi¬ 
nanziaria alimentare dellT¬ 
ri. E Romano Prodi ha con¬ 
fermato che sia per la Sme 
che per la Cementir, altra 
aziende a partecipazione sta¬ 
tale per la quale è in corso 
l'operazione privatizzazione, 
le procedura sono state e do¬ 
vranno essere ie più traspa¬ 
renti, al di là delle conclusio¬ 
ni sulle nuove normative a 
cui approderà la commissio¬ 
ne Darida. «Questo - ha so¬ 
stenuto Pordl - giustifica an¬ 
che la lentezza con cui proce¬ 
de la privatizzazione della 
Cementir. D’altra parte l’Iri 
ormai possiede solo il 50,01 
per cento di questa società. 
Lo smobilizzo è a questo 
punto una questione di poli¬ 
tica industriale». 

Situazione delle banche: il 
programma di progressiva 
privatizzazione delle tre ban¬ 
che di interesse nazionale, 
dice ancora Prodi, prosegue 
regolarmente e l’Iri raggiun¬ 
gerà presto il muro del 51 per 
cento. Sull’Alfa Romeo una 
sola battuta: «Continuiamo a 
scommetere sul suo risana¬ 
mento». E a proposito del- 
l’Aeritalia e della possibilità 
di creare un polo pubblico 
per l’industria aeronautica, 
^presidente dellTri sostiene: 
•È una decisione politica che 
non compete nè allTri, nè al- 
l’Efim, nè aH’Aeritalia e al¬ 
l’Augusta». 

Infine la presenza delle 
aziende Irl in Borsa. Roma¬ 
no Prodi ha annunciato che, 
dopo i’Aeritaiia, sarà l’An- 
saldo Trasporti ad essere uf¬ 
ficialmente quotata. «Stiamo 
rispettando le tabelle di mar¬ 
cia per avvicinare le società 
del gruppo alla Borsa. Il no¬ 
stro obiettivo è fare un uso 
serio, massiccio, organico 
del mercato azionario che 
non dovrà esaurirsi que¬ 
st’anno, ma che dovrà prose¬ 
guire nel tempo, visto che 
l'era dei fondi di dotazione 
alle aziende a partecipazione 
statale è finito». 

Bianca Mazzoni 
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Risale il petrolio: patto Usa-sauditi? 

Quotazione sui 17 dollari - In rialzo la produzione Usa: ripercussioni sui mercati valutari - Segni di rallentamento nell’eco¬ 
nomia giapponese - La riduzione delle commesse sul mercato mondiale in seguito al dirottamento dei redditi petroliferi 
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Sentenza sulle liquidazioni 

ROMA — La Corte Costitutori aie conta di pronunciarsi suSa legittimità della 
tassazione delle tqmdanom entro la poma quindicina di pugno. Lo si è 
appreso ieri mattina negli ambienti di palazzo detta Consulta. 

Sciopero elettrici 

ROMA — I lavoratori addetti atte aziende elettriche murecpattzzate attuano 
oggi uno sciopero nazionale m segno di protesta per rmarninone dette 
trattative per ri rinnovo del contratto. L'astensione dal lavoro sarà attuata 
osservando le «consuete norme di autoregolamentazione*. 

Enichem. utile di 12.5 miliardi 

ROMA — n Mando "85 defrErvchem Augusta, società deTEmchem (yuppo 
Ero) si è chiuso con un utile netto di 12.5 rruSardi dopo aver stanziato ad 
ammortamenti 16,2 miliardi. Il faturato lordo detta società dett'Ernchem è 
stato pan a 722 miliardi contro i 646 deflresercizio precedente con un 
incremento de9* 11.7% 

Pensionati contro la Regione 

GENOVA — Alcune migliaia «S pensionati hanno manifestato ieri m corteo per 
le vie del centro protestando m Comune e m Regione contro quetto che viene 
definito ri «colpevole disrtteresse» degii enti elettivi nei loro confronti. Atta 
Regione, m particolare, viene imputato di non aver dato corso agk accorò che 
prevedevano tutta una serie di iniziative per una migliora assistenza socio- 
sanitaria. 

Sasib rilava Comaco Food 

BOLOGNA — La Sasri» (gruppo Cr) ha acquistato il 90% dette azioni della 
Comaco Food A Montecchio (Reggio Emiha). Questa società è la magiare 
produttnee italiana di macchine per ri riempimento e la chiuse*» automatica di 
contenitori metano per rindustria aumentare. 

Consegnato il premio Tobagi 

ROMA — Sono stati consegnati i premi Tobagi promossi da Levorosocietà, 
mensile Uri. I premi *ono andati a Gnrgn Bocca con «Noi tarronsti» per la 
saggistica, a Marco Cianca del Camera detta Sera par il giornalismo a a Matteo 
Matteotti per 9 libro «Quei vent’anni*. 
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Attraverso un volume c* affari meno animato rispetto alta prece¬ 
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Un metro e 82 per novanta 
chili di muscoli, giacca bian¬ 
ca e camicia nera vistosa¬ 
mente slacciata sul torace 
per lasciare In vista la pepita 
che gli pende dalla catena 
d'oro. È quanto gli rimane 
del suo tesoro d’avventurie- 
ro, Insieme ad una Magnum 
357 con cui ama farsi foto¬ 
grafare. Il nuovo filone auri¬ 
fero. l’ultima avventura. Cl- 
zia Zyke (per gli amici Jean- 
Charles o Juan Carlos), alba¬ 
nese di origine, nato In Ma¬ 
rocco, cresciuto a Bordeaux 
e di qui fuggito a 17 anni per 
l'Argentina per certe noie 
con la polizia locale, l’ha tro¬ 
vata mettendosi a scrivere le 
sue memorie: Oro, Il suo pri¬ 
mo romanzo d'avventure 
autobiografico, è esploso la 
scorsa estate sulle spiagge 
francesi. 500 mila copie spa¬ 
rite subito dalle librerie, ac¬ 
quistate — si dice — soprat¬ 
tutto da un pubblico femmi¬ 
nile. Alla Fiera di Francofor¬ 
te quest'inverno Oro è stato 
contrattato come oro vero, e 
per l'Italia se lo è aggiudica¬ 
to la Mondadori, che ha già 
mandato centomila copie In 
libreria (347 pagine, 22.000 li¬ 
re). 

Un libro rozzo, scritto in 
fretta, In cui Zyke ci tiene a 
raccontare a tutto tondo un 
solo personaggio: se stesso. 
Intorno si muove un univer¬ 
so di nullità, puttane sempre 
spropositatamente grasse, 
«ticos» magri, macilenti e 
sciocchi per 11 troppo alcool. 


MILANO — Il generoso fi¬ 
nanziamento della Chlvas 
Regai, la ditta di superalcoo- 
ltcl che sponsorizzava l'a¬ 
pertura completa della Pi¬ 
nacoteca di Brera stipen¬ 
diando decine di custodi av¬ 
ventizi da affiancare allo 
staff ufficiale, rislcatisslmo, 
del custodi del museo (a 
quanto si dice, ridotti a una 
quarantina, contro i cento- 
quaranta che sarebbero ne¬ 
cessari), ci aveva quasi fatto 
dimenticare che anche Bre¬ 
ra, come tutte le Istituzioni 
artistiche statali del nostro 
paese, si regge su quel mise¬ 
rabile due per cento di bilan¬ 
cio destinato annualmente 
al ministero del Beni Cultu¬ 
rali. Venuta a mancare la 
sponsorizzazione privata, 
rieccocl alle magagne di 
sempre, con il museo semi¬ 
chiuso: e con la stagione tu¬ 
ristica alle porte. La Chlvas 
Regai riusciva a tenere 
aperte quarantacinque sale; 
lo Stato sette, di cui due oc¬ 
cupate da una mostra foto¬ 
grafica. CI chiediamo con 


poliziotti e governanti cor¬ 
rotti, «gringos» pronti a soli¬ 
darizzare fra loro per salvar¬ 
si dal marciume. E lui, «el 
Francés», si muove in questa 
melma alla perenne ricerca 
di una doccia o di un fiume 
in cui lavarsi. Spietato, duro, 
la pistola sempre pronta, i 
pugni veloci, con alle spaile 
le avventure nella Legione 
straniera, le giocate al tavoli 
verdi di Montecarlo, Las Ve- | 
gas, Bangkok, Macao, 11 traf¬ 
fico d’armi, i night in Cana- i 
da dove a 22 anni era un ano¬ 
malo «Padrino», le sue storie 
da saccheggiatore di tombe 
precolombiane, quando spa¬ 
rava al vasi come a bersagli 
se non riusciva a «piazzarli». 
«Millecinquecento anni sbri¬ 
ciolati sulle pareti» è un suo 
vanto. 

Adesso Zyke si presenta al 
pubblico come un colosso 
dalle buone maniere, più 
Bud Spencer che «Papillon» 
(che per altro disprezza, per¬ 
ché secondo lui non di un av¬ 
venturiero si tratta ma di 
uno a cui le avventure capi¬ 
tavano suo malgrado), pron¬ 
to a raccontare tutto di sé 
per fare pubblicità al suoi li¬ 
bri, che nel frattempo sono i 
diventati tre: Oro. avventura 
costaricana, Sahara, il rac- I 
conto di quando era il «boss» 
della Parigi-Dakar («Quella 
pista nel deserto l’ho inven¬ 
tata lo») e Parodia ovvero la 
sua vita da «Padrino». Agli 
Incontri con la stampa è abi¬ 
tuato: è stata proprio una 


con perizia da Paola Zanoll- 
ni grazie a un finanziamen¬ 
to della Banca Toscana e 
studiato da Valentina Ma* 
derna (catalogo Cantini). 
Non ci stancheremo mai di 
ripetere quanto possano es¬ 
sere utili, queste concise ed 
economiche esposizioni, al 
fine di rendere più vivaci e 
interessanti le visite alle sa¬ 
ie. troppo inerti, delle nostre 
maggiori quadrerie. Si foca¬ 
lizza l’attenzione del visita¬ 
tore su una sola opera, acco¬ 
standole un corredo fotogra¬ 
fico completato da concisi e 
comprensibili pannelli dida¬ 
scalici, e la storia, la vita 
fluiscono nel museo, disto¬ 
gliendo momentaneamente 
il dipinto dal suo ruolo di og¬ 
getto di pura contemplazio¬ 
ne, per fame un veicolo di 
comunicazione, una prezio¬ 
sa fonte di informazione 
culturale. 

Brera, come si sa, è un 
museo formatosi in età na¬ 
poleonica secondo criteri 
«francesi» di accentramento 
burocratico. È il frutto di 




Si chiama Ozia Zyke, avventuriero, un pò 9 cercatore 
di pepite, un po 9 mercenario: è l’ultima trovata 
dell’industria editoriale. Ecco come si presenta 

Oro e violenza 
bastano per 
un best seller? 



Senza soldi e senza sponsor: si riapre il problema 
della Pinacoteca di Brera, ancora ricca di sorprese 


Tutti i segreti del polittico 


quale coraggio si può chie¬ 
dere al visitatori di pagare il 
prezzo intero del biglietto (L. 
4.000) o proclamare ai quat¬ 
tro venti che i beni culturali 
rappresentano II «petrolio» 
dei nostro paese. 

Secondo la più consueta 
tradizione nazionale, alle 
carenze statali si sopperisce. 
In qualche modo, ricorrendo 
all’italico estro individuale. 
Proprio a Brera infatti, in 
una delle poche sale ancora 
aperte (ma, per via delle ro¬ 
tazioni, può anche capitare 
in questi giorni di trovarla 
chiusa) è esposto fino al 22 
giugno un prezioso polittico 
di Andrea di Bartolo, appar¬ 
tenente al museo, restaurato 


una dissennata razzia ope¬ 
rata tra ITtalia Settentrio¬ 
nale e Centrale allo scopo di 
nobilitare la metropoli lom¬ 
barda e la sua Accademia. I 
maggiori capolavori della 
pinacoteca, dalia Pala Mori- 
tefeltro di Piero della Fran¬ 
cesca allo Sposalizio della 
Vergine di Raffaello non 
hanno ragioni di esservi, se 
non quelle dettate dall’ottu¬ 
sità del potere e, ormai, an¬ 
che dalla consuetudine di 
una sosta che dura da quasi 
due secoli. Anche il polittico 
di Andrea di Bartolo fu In¬ 
viato a Milano come preda 
burocratica aU’inlzio del¬ 
l’Ottocento — per la preci¬ 
sione, nel 1811 — dal Con¬ 


vento di S. Angelo in Vado, 
poco distante da Urbino. 

Non è chiaro per quale 
motivo venissero spostate 
quelle tavole, considerate al¬ 
lora poco più di uno scarto e 
a stento degne d’essere usa¬ 
te come pannelli decorativi. 
Per di più il polittico giunse 
smembrato e Incompleto: a 
Brera si conserva la tavola 
centrale con l’Incoronazione 
della Vergine e quattro late¬ 
rali, rispettivamente con S. 
Caterina d’Alessandrìa, S. 
Paolo, S. Pietro e S. 
Agostino. Altri due laterali 
del polittico originarlo, S. 
Michele Arcangelo e S. Gio¬ 
vanni Battista, rimasero nel 
convento di S. Angelo: inca¬ 


merati nel 1862 dal neonato 
Regno d'Italia, si trovano 
ora, come ha scoperto la Ma- 
dema, presso la Galleria Na¬ 
zionale di Urbino. Riprodu¬ 
zioni fotografiche in scala 
naturale indicano, a Brera, 
l’originaria disposizione di 
questi due santi a fianco del¬ 
le altre tavole braldensi. 

Allorché giunsero a Mila¬ 
no, i dipinti passavano come 
opere di un ignoto artista 
«greco», cioè bizantino. Più 
tardi si è giunti all'attuale 
assegnazione al senese An¬ 
drea di Bartolo. Questo pit¬ 
tore, attivo tra la fine del 
Trecento e l’inizio del Quat¬ 
trocento, occupa un posto 
particolare nella storia del¬ 


Letteratura 
scandinava: 
un convegno 


FIRENZE — «lbsen scrittore 
di “gialli" (ma l’assassino si 
nasconde tra le didascalie)». 
Questo è l'invitante e curioso 
titolo di uno degli interventi 
previsti al convegno «La dida¬ 
scalia nella letteratura teatra¬ 
le scandinava: testo dramma¬ 
tico e sintesi scenica., che 
prende il via stamattina in 
Palazzo Medici Riccardi a Fi¬ 
renze. 

Tre giornate di studi dedi¬ 
cate alla drammaturgia di 
lbsen e Strindberg e di altri 
autori teatrali scandinavi e 
che prevedono la partecipazio¬ 
ne ai studiosi italiani e stra- 


sua apparizione ad Apostro - 
phe, raffinata trasmissione 
di Antenne 2, ad aprirgli la 
via del successo, perché nei 
pochi minuti a disposizione 
riuscì a sconvolgere ed affa¬ 
scinare i francesi. Da allora 
le interviste non si contano. 
Molti lo considerano sempli¬ 
cemente un «bluff» e — si di¬ 
ce — dei giornalisti francesi 
si sono mossi sulle sue orme 
per cercare le «prove» della 
sua storia. Le avrebbero tro¬ 
vate, insieme a una dichiara¬ 
zione del console belga in 
Costarica che conferma di 
avere conosciuto «el Fran- 
cés» e la sua leggenda. 

Il successo di Zyke, del re¬ 
sto, non ha bisogno di «pro¬ 
ve». Era già sulla carta. L’ul¬ 
timo avventuriero in un’epo¬ 
ca in cui scoppia la fame 
d’avventura, dalle corse au¬ 
tomobilistiche nel deserto 
dove rischiano Iq vita persi¬ 
no le teste coronate d’Euro¬ 
pa alle «avventure organiz¬ 
zate» in giro per il mondo, fi¬ 
no alla fortuna di tutta una 
serie di riviste specializzate, 
per mercenari o giù di lì. E 
poi Zyke ha un’altra pallot¬ 
tola pronta ad andare a se¬ 
gno: ha soltanto 36 anni ed 11 
suo racconto, tutto al pre¬ 
sente («è più facile da scrive¬ 
re»), ha il fascino di una sto¬ 
ria interrotta, che continue¬ 
rà con la sua vita: Zyke, subi¬ 
to dopo aver scritto Oro, è ri¬ 
partito per il Canada in cerca 
di un filone aurifero, e la sua 
nuova pausa europea, con 
residenza a Saint Tropez, 
serve a rinfrancarlo dalle fa¬ 
tiche dell’avventura («Dopo 
tanti disagi è piacevole avere 
a disposizione belle donne e 
buon cibo») e a trasformarlo 
in attore — anche questo! — 
protagonista di un film d’av¬ 
ventura (ma di fantasia) sce¬ 
neggiato da lui stesso, con 
sullo sfondo «tutto 11 marciu¬ 
me del Terzo mondo». 

È incredibile con quale 
amabile accento, a bassa vo¬ 
ce, tonalità giuste, gesti mi¬ 
surati e parole contate, Zyke 
dia gli ultimi ritocchi al suo 
personaggio. Il «bruto» che 
nel romanzo abbiamo visto 
avanzare lungo i fiumi, per¬ 
so nella giungla, con i piedi 
feriti e infetti, il machete a 
tracolla, pronto a sparare 
all’«orero» (il cercatore d’oro) 
che cerca di fregargli le pepi¬ 
te ingoiandole, per recupe¬ 
rarle poi nelle feci, adesso è 
qui a dichiarare ancora una 
volta che questi libri li ha 
scritti per mamma, perché si 
compri finalmente la casetta 
dei suoi sogni. Gentilissimo, 
risponde ad ogni domanda, 
in modo suadente, splegan- 


Qui sotto. San Paolo 
di Andrea di Bartolo. 
A sinistra, un 
particolare 
dell'ftlncoronazione 
della Vergine», 
sempre del di Bartolo 
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l’arte italiana, o meglio nella 
storia sociale dell’arte, es¬ 
sendo, secondo una caratte¬ 
ristica tipicamente senese, 
uno tra 1 primi artisti dei 
quali è noto che dividesse 
l’impegno pittorico con 
quello politico, ricoprendo 
numerosi incarichi nel go¬ 
verno comunale. Fu Supre¬ 
mo Magistrato della Repub¬ 
blica, Savio del Concistorio, 
Regolatore, Riformatore, 
Ufficiale delia Mercanzia, 
uno dei Quattro di Biccher- 
na: un antesignano dcii'idea 
moderna déll’engagement 
degli artisti. 

si penserebbe che un per¬ 
sonaggio avvezzo a muover¬ 
si nelle stanze del potere. 


nieri. Tra i titoli delle relazio¬ 
ni ricordiamo ancora: «La ta¬ 
rantella di Nora» di Laura Ca¬ 
relli, «Le didascalie di lbsen 
viste in rapporto con le con¬ 
venzioni teatrali dell’epoca» di 
Bcrìt Erbe, «L’ibsenismo in 
Italia: Bracco, Giacosa, Praga» 
di Daniela Quarta, «Architet¬ 
ture sognate e mobili media¬ 
nici nei drammi da camera di 
Strindberg» di Ludovica Koch 
Ausili Cefaro, «Esperienze sce¬ 
nografiche svedesi: la storia di 
alcune collaborazioni con In- 

§ mar Bergman e Peter Weiss» 
i Gunilla Palmsticrna Weiss. 
Il convegno si chiuderà ve¬ 
nerdì 23 maggio con una tavo¬ 
la rotonda intitolata «lbsen e 
la regia in Italia: transcodifi¬ 
cazione scenica delle didasca¬ 
lie», alla quale prenderanno 
parte Massimo Castri, Luca 
Ronconi, Luigi Squarzina, Al¬ 
do Trionfo, Roberto Alonge e 
Paolo Emilio Poesìo. 


do che no, non assalirebbe 
una banca: lo ha già fatto a 
sedici anni, e l’avventura ha 
un senso solo se si vive come 
una «carriera», in crescendo. 
«Io non ripeto le avventure 
già vissute... Certo, se trovo 
una tomba particolarmente 
ricca...». 

Dove ha lasciato il perso- | 
naggio spietato, con l’inse¬ 
parabile sigaretta di mari¬ 
juana (meglio se di Mango- 
rosa)? «Io non sono un duro o 
un cattivo, sono le circostan¬ 
ze In cui mi trovavo dure e 
cattive». 

E io scrittore, chi Io ha 
«scoperto»? «Ho scritto i miei 
libri tutto da solo. Prima ho 
fatto una serie di tentativi 
con del giornalisti francesi, 
ma ho mandato tutto all’a¬ 
ria, non capivano niente. Ho 
chiamato una segretaria e 
mi sono messo a dettare. In 
due mesi è nato Oro». 

E le sue letture? «Ho smes¬ 
so di leggere a undici anni, 
allora mi piacevano Hemin¬ 
gway, Jack London...». 

Ha visto Rombo, Indiana 
Jones?‘Sì, ma Rambo è fan¬ 
tascienza, e poi è antipatico. 
Indiana mi piace, ma è un 
fumetto*. 

Lei è stato nella Legione 
straniera, poi mercenario 
sotto diverse bandiere, cos’è 
per lei l’ideologia? «Io non ho 
ideologie. Non mi piacciono i 
dittatori. Ma mi piacerebbe 
combattere per un’idea*. 

Ha mal votato alle elezioni 
in Francia, il suo Paese? «No. 
Non mi interessa. E poi non 
ho mai vissuto in Francia». 

Si definisce un «fuorilegge 
ma non un delinquente» che 
significa? «Non ruberei la 
borsa a una vecchietta, ma 
non mi piacciono le leggi, vo¬ 
glio essere Ubero». Eppure 
sottostà a queste «kermesse» 
in giro per l’Europa... «In¬ 
contro i giornalisti perché 
mi interessa in questo mo¬ 
mento per la mia attività. 
Non è un obbligo». 

I rapporti con le donne? 
«Le mie relazioni sono molto 
brevi: ho poco tempo e per 
natura sono infedele. Mi 
piacciono troppo le donne 
per sopportare un rapporto 
di coppia». 

E difficile oggi trovare an¬ 
cora l’avventura? «Penso che 
l'avventura sia più difficile 
da quando dagli anni Set¬ 
tanta c’è stata una "demo¬ 
cratizzazione” deii’aeropla- 
no...». 

Scusi, ma non è un po’ fa¬ 
scista come concetto? «Vero». 
Ma oltre all'avventura, cosa 
la interessa? «L’avventura. E 
il gioco. I cavalli e i casinò». 
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Silvia Garambois 


conscio dei problemi dei 
suoi concittadini, dovesse ri¬ 
versare tale attitudine in 
una pittura tendente a uno 
stile realistico: se non ma- 
saccesco, per lo meno affine 
a quello dei grandi maestri 
senesi del primo Trecento. E 
invece nelle sue opere preva¬ 
le la tendenza arcaistica, li¬ 
neare, contemplativa tipica 
dell’arte senese al termine 
del XIV secolo, come dimo¬ 
strano le tavole esposte a 
Brera: profusione dell’oro, 
sui fondali, sugli orli e nei 
disegni broccati delle vesti 
della Vergine e dei santi; raf¬ 
figurazione del mistero reli¬ 
gioso come episodio di una 
cerimonia di corte, secondo 
l’iconografia dell’investitu¬ 
ra feudale; figure non intese 
come entità terrene dotate 
di spirito e corpo, ma incar¬ 
nazioni di simboli ultrater¬ 
reni, prive di autonomia, 
imbambolate nelle loro cel¬ 
lette cuspidate, sottili e al¬ 
lungate, atteggiate in pose 
di avvitata e arcuata elegan¬ 
za tardo-gotica. 

Era l’effetto della tradi¬ 
zione lineare instaurata a 
Siena da Simone Martini o, 
come sostiene la storiogra¬ 
fia di stampo sociologico, 
della particolare situazione 
sociale, al contempo picco¬ 
lo-borghese e aristocratica, 
generatrice di una cultura 
irrazionalistica, mlsticheg- 
giante, dominante allora 
nella città toscana. Fatto sta 
che di lì a pochi anni, quan¬ 
do già a Firenze la nuova ge¬ 
nerazione rinascimentale 
avrebbe cominciato ad affi¬ 
lare le sue armi, Siena sa¬ 
rebbe rimasta in disparte a 
rimirare i suol trecentisti, i 
suoi ori, le sue estenuate ele¬ 
ganze lineari; e i suoi artisti 
più innovativi, come Jacopo 
della Quercia, avrebbero do¬ 
vuto espatriare per cercare 
altrove 1 germi di un pro¬ 
gresso che a Siena stentava 
ad attecchire. 



Un libro racconta la diffìcile 
storia di questi anni. Proviamo 
a ripensarla tutti insieme 

Sindacato, 
ritrova 
la tua 
fantasia! 


Non si può lasciare al soli sindacati (e sindacalisti) Il 
compito di ripensare 11 ruolo e le funzioni delle loro organiz¬ 
zazioni e del loro mestiere. D’altronde, sindacati e sindaca¬ 
listi non furono mal lasciati soli durante l'ascesa dell'In¬ 
fluenza sindacale nel sistema politico Italiano. Anzi, trova¬ 
rono persino troppi consiglieri e apologeti. Inclini a propa¬ 
gandare e a giusti fleare più che a prospettare criticamente. 
E, oggi, troppi di quel consiglieri si sono trasformati da 
apologeti In ipercritici e hanno, naturalmente, abbandona¬ 
to Il sindacato proprio mentre è giunto 11 momento più 
difficile. 

Abbandonare 11 sindacato, però, non significa soltanto 
sbarazzarsi di un problema (o del proprio passato). Signifi¬ 
ca anche lasciare cadere uno degli assi portanti del sistema 
politico. E allora diventa necessario riflettere sul futuro di 
un sistema politico per così dire •post-sladacale». Ma, per 
fare questo In maniera Intelligente e convincente, è neces¬ 
sario •ricostruire » la storia e la politica del sindacato. E 
questa storia e questa politica non possono più, se mal fu 
possibile nel passato, essere ricostruite solo dall’Interno o 
solo dalla prospettiva sindacale. Debbono, invece, essere 
ricostruite e lette In un'ottica sfaccettata, capace di rendere 
conto delle molte variabili che hanno Influenzato e Influen¬ 
zano orientamenti e comportamenti del sindacato (e del 
sindacalisti). Finalmente, grazie a Mimmo Carrieri e Carlo 
Donolo (Il mestiere politico del sindacato. Editori Riuniti, 
1986, pp. 218), disponiamo di un’analisi che va nella direzio¬ 
ne giusta. 

Succintamente, ma con precisione, gli autori Individuano 
e analizzano quattro fasi: la supplenza sindacale all’Inizio 
degli anni Settanta, la delega al sistema del partiti (la, ten¬ 
tata, svolta dell’Eur, nella seconda metà degli anni Settan¬ 
ta); l’illusione del riformismo a dominante sindacale; Il so¬ 
stegno della governabilità con I recenti tentativi neocorpo- 
rattvl. Semplificando al massimo un’analisi spesso ricca, 
ma talvolta costretta a fare l conti con le molte variabili che 
evoca, 11 problema cruciale del sindacato sembra essere du¬ 
plice. Da un lato, ed è l’aspetto che Carrlerl e Donolo giusta¬ 
mente collocano sullo sfondo. Il dover fare l conti con un 
sistema socio-economico che cambia rapidamente, anche 
per merito del sindacato, ma talvolta contro le sue aspetta¬ 
tive e le sue prospettive. Dall’altra, 11 doversi rapportare ad 
un sistema politico-partitico ben più complicato (che è di¬ 
verso da •complesso•) di quello degli altri paesi occidentali. 
Incapace di trasparenza e semplificazione e di assunzione 
esplicita di responsabilità. E quindi In grado di produrre 
difficoltà negoziali e politiche per qualsivoglia organizza¬ 
zione di Interessi diffusi. Certo, se 11 sindacato Italiano (o, 
meglio, 1 sindacati Italiani) accettasse II ruolo di semplice 
organismo di contrattazione collettiva, il problema si sem¬ 
plificherebbe. Ma II sindacato perderebbe peso politico e, al 
limite, parte dell’identità faticosamente costruita e mante¬ 
nuta (comunque recentemente entratalo crisi). Poiché così 
non e, ne conseguono scenari possibili e praticali!. Tutti 
debbono. In qualche modo. Incontrarsi con le strutture e 
l’azione del governo (o dell’Esecutivo, se vogliamo, come 
dovremmo, rlcomprendervl anche la Pubblica amministra¬ 
zione). 

Carrier1 e Donolo sottolineano efficacemente le tendenze 
aJJlmmunlzzazione degli esecutivi. E poi prospettano stra¬ 
de e problemi aperti: concertazione centralizzata (ma con 
quali Interlocutori credibili? Ed è credibile lo stesso sinda¬ 
cato agli occhi di Iscritti e potenziali referen tl, se non si dota 
di strumenti e canali di parteclpazlone/decislonalità Inter¬ 
na, se non ha modo di valutare 1 cambiamenti socio-econo¬ 
mici e le proposte di riforma, se è, forse per necessità, ma 
talvolta per pigrizia, difensivo, e quindi conservatore?); 
scambio politico (ma lo si può fare se la Pubblica ammini¬ 
strazione non è comunque In grado di mantenere le pro¬ 
messe del governo?; lo si deve fare anche se incrina l’identi¬ 
tà costruita su solidarietà ampie e proiettate nel futuro al 
conseguimento di beni non tangibili?) creazione di struttu¬ 
re e accettazione di modalità neoco jjx>ratl ve (che, almeno 
In teoria richiedono, tanto per Iniziare, la presenza del par¬ 
tito pro-labour al governo; oppure no?). Insomma, dove 
vanno (e magari da dove vengono) I modelli di relazioni 
Industriali? 

È non piccolo merito del volume In esame quello di solle¬ 
vare questi Interrogativi, unendoli a critiche fondate, sep¬ 
pure simpatetiche (talvolta troppo) nel confronti dei sinda¬ 
cati (ma sarebbe meglio criticare al tempo stesso 1 sindaca¬ 
listi egli uomini di partito che hanno, per ragioni diverse, 
•manipolato* l’azione sindacale). Così II problema ritorna 
alle origini. Anzi, viene rimesso su piedi che gli consenti¬ 
ranno di camminare, di fare ancora un po’ di strada, di 
quella strada accidentata che il sistema politico italiano 
offre a chi voglia trasformare. Afa f sindacati italiani Inten¬ 
dono davvero esercitare 11 mestiere politico della trasfor¬ 
mazione? Se la risposta è affermativa, ma sicuramente non 
può essere data per scontata, allora debbono attrezzarsi con 
strumen tl teorici e pra tlcl, politici e organizza ti vi, per anda¬ 
re oltre le secche attuali. Anche quel ruolo ridotto che. In 
sostanza, si prospetta loro nel futuro prossimo, può essere 
svolto con grande fantasia e con li gusto di rischiare. Altri¬ 
menti, la società postsindacale lascerà spazi solo per orga¬ 
nismi corporativi (ben diversi dagli assetti neocorporatlvi) 
nel quali la spunteranno di volta in volta, senza un disegno 
strategico, coloro In possesso di risorse cruciali. E le grandi 
organizzazioni sindacali non sembrano davvero fra queste. 

Gianfranco Pasquino 
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Accanto, Jack Lemmon, 
Jane Fonda e Michael 
Douglas in una scena 
di «Sindrome cinese» 




gVideoguida 


Raiuno, ore 20,30 


Viaggio 

senza 

ritorno 
nella mala 


Inizia questa sera (su Ratuno alle 20,30) il Viaggio difficile di una 
giovane coppia nel mondo della mala. Il film per la tv in due 
puntate (la seconda domani) di Giorgio Felloni, racconta infatti di 
una tranquilla notte romana, di due ragazzi che amoreggiano in 
auto vicino ad un distributore di benzina, e di una misteriosa borsa 
che viene loro lanciata da un’auto in fuga. È una borsa piena di 
denaro, due miliardi in biglietti do lOOmila. La coppietta in cerca 
di intimità è stata scambiata con i .pali, di una banda... Parte di 
qui l'avventura (interpretata da Elena Sofia Ricci e Walter Ric¬ 
ciardi, oltre che da Luca Barbareschi, Nello Moscia, Giacomo 
Piperno e Jole Fierro) dei due ragazzi, all’inizio sorpresi dalla 
sorte, quindi indecisi sul da farsi, infine pronti a difendere quei 
soldi con le unghie e coi denti sfuggendo alle bande di malfattori 
che vogliono ritornare in possesso del loro denaro. Troppo tardi, 
per i due ragazzi, per pentirsi e consegnare tutto alla polizia: presi 
dalle maghe di un meccanismo più grande di loro, e la loro vita 
tranquilla di un tempo sembra definitivamente perduta. Anche il 
loro rapporto si incrina, ma un legame più potente, la complicità, 
li tiene ormai uniti. La normalità diventa un bene irraggiungibile. 

Raiuno: musica dal Quirinale 

È l’avvenimento del pomeriggio: trasmissione in diretta dal Quiri¬ 
nale (su Raiuno alle 17,30), in prima esecuzione assoluta, delle 
musiche di scena, composte da Darius Milhaud nel 1934, per il 
poema drammatico di Don Luigi Sturzo, Il ciclo della creazione. Si 
tratta di una ponderosa opera poetica, che Luigi Sturzo scrisse in 
Inghilterra durante gli anni di esilio. Aveva fondato nel 1919 il 
Partito Popolare Italiano e, nel 1924, era stato costretto ad abban¬ 
donare l'Italia. Benedetto Croce, cui Don Sturzo inviò il poema, 
trovò che gli angeli erano tropo «politicizzati», ma Darius Milhaud 
profitta delle loro risse e polemiche (contrasti tra luciferani e 
michelani) per inventare danze e ridde d'ispirazione fantastica. I 
brani che vengono eseguiti oggi — dirige il maestro Moshe Atzmon 
e partecipa al concerto Cecilia Gasata che dò voce ad Èva —- 
riflettono soltanto le prime due sezioni del poema. La vena poetica 
dell’uomo politico e la felicità del compositore trovano in comuni 
ideali di libertà (alla persecuzione dell'antifascismo si unì presto 
quella deU'antisemitismo) un esemplare punto d'incontro. 

Canale 5: 500 milioni di anni fa 

Si chiama «Limolus». Ha 500 milioni di anni. A lui Big Bang (su 
Canale 5 alle 22,30) dedica questa sera il servizio d’apertura: si 
tratta infatti di uno dei più antichi fossili viventi. Due i temi 
principali della trasmissione: acqua e fuoco. Riprese Filmate nelle 
profondità marine e un «reportage. daU’acquario di Miami, dove 
gli scienziati hanno costruito un futuristico laboratorio. Al tema 
del fuoco è dedicato un servizio dall'ospedale di Washington, dove 
i medici hanno approntato una nuova tecnica per il trattamento 
dei grandi ustionati. 

Raiuno: il bello del mercoledì 

Per fare largo a Saint Vincent estate Loretta Goggi con 11 bello 
della diretta si è trasferita al mercoledì sera (Raiuno, ore 20,30). 
Stasera si parlerà dunque di amore, e Loretta ha dedicato il tema 
a se stessa: al test, infatti, si sottoporranno lei, il suo compagno e 
regista Gianni Brezza e .l’esperto di cose di cuore», il conte Gio¬ 
vanni Nuvoletti. 

Raiuno: ecco gli indiani Usa 

Italia sera affronta un «viaggio nel mondo dell’antropologia, (su 
Raiuno, alle 18,30) con un'inchiesta sugli indiani d’America. Ospi¬ 
te in studio il grande capo dei Cherokee. che per la prima volta 
nella storie della sua tribù è una donna, Wilma Mankiller. Ospite 
anche uno stregone Sioux. 

(a cura di Silvia Garambois) 


ma 


W' i £■ 

f - £é 


IISé 


| Il piccolo Barret Oliver è Daryl nel film omonimo 
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Televisióne 


Stasera su Canale 5, per la serie «XX secolo», 
il film di James Bridges che anticipò l’incidente di Harrysburg 

Sindrome in diretta 


Terzo appuntamento sta¬ 
sera (ma perché non antici¬ 
parlo al •giorni caldb della 
nube radioattiva?) con il ci¬ 
clo Film-Dossier curato da 
Guglielmo Zucconi per con¬ 
to di Canale 5. È di scena un 
film attualissimo: Sindrome 
cinese di James Bridges, un 
titolo e una nozione scienti¬ 
fica che abbiamo ritrovato 
varie volte sul giornali du¬ 
rante le ultime settimane. È 
bene Innanzitutto ricordare 
che Sindrome cinese è un 
film • scomodo ». Kirk Dou¬ 
glas provò Innumerevoli 
volte a produrlo all’inizio 
degli anni Settanta, e sol¬ 
tanto nel 1979 li figlio Mi¬ 
chael, forte di un notevole 
prestigio accumulato in tv, 
riuscì a mandare In porto II 
progetto grazie al sostegno 
di Jane Fonda e Jack Lem¬ 


mon. SI deve Infatti al due 
attori democratici se la Co¬ 
lumbia Pictures, all’Inizio 
piuttosto perplessa, decise 
di puntare sul film. Che, co¬ 
munque, suscitò un vespaio 
di polemiche sin dalla pri¬ 
ma uscita, giacché l’Inci¬ 
dente nucleare Ipotizzato 
dalla sceneggiatura avven¬ 
ne contemporaneamente, 
per davvero, nella centrale 
di Three Miles Island vicino 
a Harrysburg. 

In ogni caso, Sindrome ci¬ 
nese non propone drastiche 
scelte alternative nel campo 
delle scelte energetiche; si 
limita a toccare un proble¬ 
ma più ristretto, e Insieme 
più di fondo: quello delle ga¬ 
ranzie che la salute e la sicu¬ 
rezza possono avere (o non 
avere) in una società domi¬ 
nata dal profitto. Ognuno è, 
lnsomma, libero di tirare le 


conclusioni che vuole. 

Per chi non avesse mal vi¬ 
sto Il film ecco, brevemente, 
la vicenda. Siamo nella Ca¬ 
lifornia del Sud, In una ‘si¬ 
curissima» centrale nuclea¬ 
re. Così sicura da Invitare 
una troupe televisiva inca¬ 
ricata di fare un servizio 
sull’uso pacifico dell’ener¬ 
gia atomica. Ma l’impossibi¬ 
le accade: un Incidente al 
reattore, prontamente ripa¬ 
rato, rischia di far saltare la 
centrale e di procurare 11 co¬ 
siddetto effetto •sindrome 
cinese• (Il nucleo fuso perfo¬ 
ra la terra e vi sprofonda 
dentro, arrivando In teoria 
fino alla Cina). La catastro¬ 
fe viene evitata per un pelo, 
ma il pericolo corso è stato 
gigantesco. Le autorità del 
governo e 1 dirigenti della 
centrale offrono però una 


versione rassicurante della 
vicenda, mentre 1 giornalisti 
della troupe (In particolare 
l'operatore interpretato da 
Michael Douglas) decidono 
di svelare la verità all’opi¬ 
nione pubblica. L’ago della 
bilancia è la popolare pre¬ 
sentatrice Klmberly (Jane 
Fonda), colpita dalla gravi¬ 
tà dell'incidente ma incapa¬ 
ce di ribellarsi al superiori. 
A convincerla a schierarsi 
con la troupe sarà proprio il 
direttore della centrale (un 
grande Jack Lemmon), che 
le rivela, In un drammatico 
confronto, la superficialità 
del controlli effettuati negli 
ultimi tempi. Va a finire ma¬ 
le, con una squadra di « go¬ 
rilla » armati che Irrompe 
nella centrale per soffocare 
lo scandalo nel sangue. Ma 
la verità verrà a galla Io 
stesso. 


I L’opera 


Delude la riscoperta dell’unico melodramma del musicista 


Un Liszt piccolo piccolo 


Nostro servizio 

NAPOLI — Nel programma delle Setti¬ 
mane Musicali Internazionali, organiz¬ 
zate dalla Associazione Alessandro 
Scarlatti e dal Teatro San Carlo, giunte 
quest’anno alla quarta edizione, non è 
mancata la commemorazione di Franz 
Liszt nel centenario della morte. La ce¬ 
lebrazione ha avuto un carattere del 
tutto imprevedibile, in quanto non è 
stato il pianoforte — come era lecito 
aspettarsi — il protagonista dell’avve¬ 
nimento. bensì l’orchestra insieme al 
coro e ad un cast di cantanti per l’esecu¬ 
zione, in forma di concerto, dell'unica 
opera lirica composta da Liszt: Don 
Sanche o le chateau d'amour. Di questo 
tentativo senza seguito di Liszt di acco¬ 
starsi al melodramma ben poco si sape¬ 
va. Quello che è certo è che il musicista, 
appena tredicenne, già preceduto da 
una fama di enfant-prodige del piano¬ 
forte decide di comporre un’opera, più 
che per una vocazione, per rispondere 
polemicamente al severissimo Luigi 
Cherubini, il quale si era opposto alla 
sua ammissione al Conservatorio di 
Parigi di cui era l’intransigente diretto¬ 
re. Riferendosi alle intenzioni di Liszt 
di comporre un'opera Cherubini avreb¬ 


be sentenziato: fare un’opera non è così 
facile come suonare il pianoforte. Lui, 
che avendo faticato moltissimo per ar¬ 
rivare al successo odiava chi, come 
Liszt, era in possesso d'un precoce ta¬ 
lento. 

Sostenuto dalle ambizioni paterne, 
dal suo maestro Ferdinando Paer, il 
quale pare abbia guidato la mano del¬ 
l’allievo in più punti della partitura, 
Liszt compone 11 Don Sanche deciso a 
conquistare Parigi non soltanto come 
pianista. Il musicista, che da adulto sa¬ 
rebbe passato alla storia come un inno¬ 
vatore, ponendosi tra i protagonisti del 
Romanticismo e che avrebbe con 
straordinaria generosità fatte sue le 
cause degli altri sostenendo soprattutto 
Wagner, nel Don Sanche cl dà invece 
una prova di esemplare conformismo, 
di fedeltà alle regole comportandosi co¬ 
me uno zelante scolaro che sa di essere 
il primo della classe. I modelli a cui il 
giovanissimo Liszt si rifà non possono 
essere che quelli che l'ambiente musi¬ 
cale e la cultura nel tempo gli fornisco¬ 
no. L’opera viene alla luce nel 1825, In 
quel breve interregno che separa il tra¬ 
montato Secolo XVIII dal Romantici¬ 
smo; un'epoca di vagheggiamenti neo¬ 


classici di cui nel Don Sanche ritrovia¬ 
mo I segni, anche I riferimenti ai mag¬ 
giori protagonisti di quella stagione 
della musica, nell’opera risultano vaga¬ 
mente rintracciabili. Ciò non toglie che 
la partitura sia assai ben congegnata 
nel suo inappuntabile manierismo. Il 
suo scarso rilievo teatrale, riconosciuto 
in seguito dallo stesso Liszt, e la brevis¬ 
sima vita limitata a quattro rappresen¬ 
tazioni all’Opera di Parigi, ne giustifi¬ 
cano, senza dubbi di sorta, l’ultraseco- 
lare oblìo. 

L’edizione sancarliana, predisposta 
dagli organizzatori delle Settimane In¬ 
ternazionali, non ha certo riempito un 
vuoto praticamente incolmabile; tutt’al 
più ha appagato — sia pure con un one¬ 
roso dispendio di mezzi — una curiosità 
in chi l'avesse avuta. 

Lodevoli complessivamente gli ese¬ 
cutori: dal direttore Tamas Pai, il quale 
ha guidato l’orchestra sancarliana al 
magnifico coro della radio di Budapest; 
al cast dei cantanti comprendente il te¬ 
nore Ivan Kiurkciev, nei ruolo del pro¬ 
tagonista, il baritono Istvan Gati, il so¬ 
prano Ildiko Komlosl. 

Sandro Rossi 


In linea col miglior cine¬ 
ma •democratico » di Holly¬ 
wood (passione civile, sciol¬ 
tezza giornalistica nella 
narrazione, Ineccepibili pro¬ 
ve d’attore), Sindrome cine¬ 
se è un film di grande effica¬ 
cia e vigore che la recente 
catastrofe di Chernobyl 
renderà ancora più toccan¬ 
te. 

Terminato il film (spot 
permettendo), seguirà — 
come si diceva una volta — 
Il dibattito. E varrà la pena 
di seguirlo perché Zucconi è 
riuscito a portare negli stu¬ 
di di Canale 5, Insieme ad 
una folta serie di scienziati e 
tecnici, anche l’ex segreta¬ 
rio di Stato americano Hen¬ 
ry Klsslnger. Il quale affer¬ 
ma che «quella di Chernobyl 
è una tragedia umana, non 
politicai, giacché la •tecno- 
logta della centrale era fer¬ 
ma agli anni Sessanta ». Ma 
Klssinger dice anche che 
l’America deve sentirsi me¬ 
no al sicuro dopo Cherno¬ 
byl, perché incidenti così 
possono avvenire dapper¬ 
tutto, come prova l’episodio 
di Harrysburg. 

Semmai sorprende un po’ 
notare, nella scelta degli 
ospiti, una preferenza spic¬ 
cata nei confronti delle tesi 
nucleariste, quasi a contro¬ 
bilanciare l’effetto psicolo¬ 
gico del film. Maggiore co¬ 
raggio non avrebbe guasta¬ 
to, se non altro per offrire al 
pubblico il più ampio venta¬ 
glio possibile di opinioni. 

Michele Anseimi 
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Il film 


Giallo fantagenetico 
per la regia di Simon Wincer 

Uccidete Daryl 
sa troppe cose 
sul Pentagono 


Franz Liszt in un disegno 


D.A.R.Y.L. — Regìa: Simon 
Wincer. Sceneggiatura: Da¬ 
vid Ambrose, Allan Scott e 
Jeffrey Ellis. Interpreti: Bar¬ 
ret Oliver, Josef Sommer, Ma¬ 
ry Beth Hurt, Michael 
McKean, Colleen Camp. Fo¬ 
tografia: Frank Watts. Usa. 
1985 

Chi è Daryl e perché — al 
Pentagono — si parla tanto 
di lui? Semplice: perché quel 
bambino superintelligente è 
un esperimento top secret di 
natura militare. Solo che, 
sfuggito alle grinfie del me¬ 
dici e dei generali, Daryl ha 
cominciato a umanizzarsi — 
soffre, ride, ama — mandan¬ 
do ogni tanto in tilt il cervel¬ 
lo elettronico che gli hanno 
piazzato in testa nell’attesa 
che crescesse. 

All’incrocio tra Wargames 
e Biade Runner( ma viene da 
pensare anche al Mondo del 
robot di Michal Crichton), 
D.A.R.Y.L. aggiorna un te¬ 
ma che il cinema di fanta¬ 
scienza ha sempre predilet¬ 
to; in più, stavolta, c’è la ver¬ 
de età del cyborg, l’ideale per 
Inumidire le ciglia del grandi 
e innescare la solidarietà del 
bambini. Naturalmente fino 
a metà del film nessuno sa 
chi è quel ragazzino gracile 
spuntato da una foresta e 
adottato, col pretesto di ri¬ 
correnti amnesie, da una 
brava coppia di sposi. Edu¬ 
cato, gentile, ma molto for¬ 
male, Daryl (è Barret Oliver, 
bravissimo, visto già in La 
storia infinita ) si rivela subi¬ 
to un genletto alla Erasmo 11 
lentigginoso. La mamma pe¬ 
rò è preoccupata: «Sembra 
che non abbia bisogno di 
nessuno. Stira, si prepara la 
colazione, si rifà il letto: tut¬ 
to da solo», confessa ad un’a¬ 
mica. E Daryl, per ripagarla, 
durante una partita di base¬ 
ball ormai vinta sbaglia ap¬ 
posta alcune battute per ap¬ 
parire «più umano». 

Poi, un giorno, si fanno vi¬ 
vi I veri genitori, ma basta 
guardarli in faccia — così 
anziani e gelidi — per capire 
che, in realtà, sono gli scien¬ 
ziati che hanno creato in 
provetta quel bambino pro¬ 
digio. «La macchina ha ac¬ 
quistato nuove capacità», 
gongolano mentre se lo ri¬ 


portano in laboratorio; non 
sapendo ancora che il Penta¬ 
gono, vista la non affidabili¬ 
tà militare del bambino, ha 
deciso di chiudere l’esperi¬ 
mento con l’eliminazione del 
soggetto. Se ne riparlerà tra 
qualche anno. È chiaro a tut¬ 
ti ormai che Daryl (è il nome 
in codice del costosissimo 
hardware) non è solo una 
macchina: distruggerla vor¬ 
rebbe dire uccidere un essere 
umano. E così 11 dottor Ste¬ 
wart fugge col bambino dal 
sorvegliatissimo centro di ri¬ 
cerche per riportarlo ai geni¬ 
tori adottivi. Ma non sarà fa¬ 
cile, perché il perfido genera¬ 
le gli ha scatenato dietro l’e¬ 
sercito, la polizia e perfino 
l’aviazione... Ci fermiamo 
qui per non rovinarvi la sor¬ 
presa, che poi tanto sorpresa 
non è, visto che tutto finisce 
bene, col bambino, creduto 
morto dai militari, che torna 
in un tripudio di sorrisi in se¬ 
no alla famiglia acquisita. 

D.A.R.Y.L. non è un gran 
film, ma miscela con discre¬ 
ta efficacia gli ingredienti 
del genere: dalla passione 
tutta americana per 1 com- 
puters all’invadenza Irre¬ 
sponsabile del Pentagono, 
dai rapporti tra bambini al¬ 
l’immancabile partita di ba¬ 
seball ( bisognerebbe scrivere 
un saggio sulla riscoperta ci¬ 
nematografica di questo 
sport). E ovviamente il regi¬ 
sta australiano Simon Win¬ 
cer (autore in patria di un 
bizzarro thriller intitolato 
Harlequln) spinge generosa¬ 
mente il pedale della com¬ 
mozione, facendo dello 
smarrito Daryl una specie di 
superboy della mente biso¬ 
gnoso di tenerezza e di affet¬ 
to. 

lnsomma, il monito alia 
scienza genetica che si mette 
al servizio del signori della 
guerra si stempera nell’av¬ 
ventura rassicurante a sfon¬ 
do familiare; ma forse, come 
accadeva nel molto più pim¬ 
pante Wargames, è il modo 
giusto per suggerire al pub¬ 
blico qualche pensiero catti¬ 
vo suU’inaffidabilità dei loro 
(e dei nostri) generali. 

mi. an. 

• Ai cinema Cola di Rienzo e 
Maestoso di Roma 
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Scegli 
il tuo film 



MANHATTAN (Raitre, ore 20,30) 

Dopo «Io & Annie» prosegue sulla terza rete un omaggio a Woody 
Alien che senz'altro riuscirà gradito a larghe schiere di spettatori, 
finalmente non costretti a rincorrere buoni film ad orari impossi¬ 
bili. Il film ripropone la coppia Alien-Diane Keaton, ma a spadro¬ 
neggiare è lei, New York, amorevolmente guardata in uno stupen¬ 
dooianco e nero con sottofondo di Gershwin. È il palcoscenico più 
congeniale a un autore che ha fatto dello spleen metropolitano, 
della solitudine, dell'impossibilità di essere normali, la maggior 
fonte depurazione. Ma niente paura. La filosofia di Woody (e 
stavolta c è in ballo addirittura un rapporto tra un quarantenne e 
una giovanissima che si spegnerà nel modo più dolce-amaro possi¬ 
bile) sa rivestirsi di cospicue pennellate d’ironia. Si districano tra 
mille batture Diane Keaton, Mane! Hemingway e Michael Mur- 
phy. Era il 1979. 

RICOMINCIARE AD AMARSI ANCORA (Eurotv, ore 20.30) 

Un anno dopo ed è ancora New York, con annessi amori che 
corrono sul filo del rasoio. Elliot Gould e Susannah York, giunti 
alle soglie della mezz’età credono di non volersi più bene. Forse un 
viaggio nella memoria, nella giovinezza che fu, sarà oltremodo 
giovevole. Dirigeva il modesto Steven Paul. 

FANFAN LA TULIPE (Retequattro. ore 10) 

Piccolo passo indietro nell’orario per dire in breve del plurivisto 
lavoro di Christian Jaque del '51 animato dalle picaresche gesta di 
Gerard Philipe, ennesima incarnazione del bell’eroe destinato a 
fine prematura e a suscitare osceniche passioni. Con Philipe, Gina 
Lollobrigìda. 

UN UOMO CHIAMATO UOMO (Retequattro, ore 22,20) 

Il titolo furbescamente appioppato dai distnbutori nostrani al 
film di Roy Poulting del 79 è ritagliato su Richard Harns («Un 
uomo chiamato cavallo»), che qui non ha a che fare con nobili 
pellirosse ma con la speculazione immobiliare. Alla intimazione di 
sfratto, il nostro, oriundo irlandese genialoide con il vezzo delle 
invenzioni, risponde barricandosi, dopo aver sequestrato un poli¬ 
ziotto. E, in un certo senso, riesca a cavarsela, visto che i tutori 
dell’ordine della città californiana in cui vive non hanno ancora 
adottato il metodo del «bombarda e spara» poi invalso recente¬ 
mente per risolvere negli Usa il problema delle scomode occupa¬ 
zioni abusive. Con Harris una Karen Black mal spesa in questa 
storiella penosamente in bilico tra il serio e il faceto. 

LA CREATURA DI FRANKENSTEIN (Italia 1, ore 23,30) 
Zoppicante rivisitazione di uno dei «luoghi» classici della narrativa 
e dei cinema dell’orrore, il lavoro di Terence Fisher si salva in 
corner grazie a Peter Cushing, attor nobile abbonato al brivido. 
Èra il ’/3. 


□ Raiuno 

10.30 IL BARONE E IL SERVITORE - Sceneggiato con Giuseppe Pambteri 
13' puntata) 

11.30 TAXI - Telefilm «tome investe una vecchia signora» 

11.55 CHE TEMPO FA • TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Con Ennca Bonaccorti 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 TRE MINUTI OL.. 

14.00 PRONTO... CHI GIOCA? • L'ultima telefonata 

14.16 MUNDIAL '86 - Vita dei calciatori più famosi del mondo: Falcao. A 
cura di Gianni Mmi 
16.00 CARTONI ANIMATI 

16.30 OSE: IL MANAGER 

16.00 MAGICI - Con Piero Chiambretti fi* parte) 

16.55 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
17.06 MAGICI - (2* paté) 

17.30 IN DIRETTA DAL PALAZZO OEL QUIRINALE • «Il odo della 
creazione», di 0. Mitiaud. Soprano Cec&s Gascfca. erettore Moshe 
Atemon 

18.30 ITALIA SERA - Conduce Piero Badaloni 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IL BELLO DELLA OIRETTA - Spettacolo con Loretta Gog? 

22.15 TELEGIORNALE 

22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.30 MERCOLEOl SPORT - Pallacanestro. Fetale andata play off 
24.00 TG1 - OGGI AL PARLAMENTO - CHE 1EMPO FA 

0.15 MUNDIAL '86 - V-ta dei calciatori p«ù famosi del mondo: Falcao 
(replica) 

CD Raidue 

9.30-11.05 OSE: I TEMI DELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 

11.55 CORDIALMENTE - Rotocaico. In stud-o Enza Sampò 
13.00 TG2 ORE TREOICI • TG2 • I LIBRI 

13.30 CAPITOL - Telefilm con Rory CaQtoun 

14.30 TG2 - FLASH 

14.35 TANOEM - Super G. attualità, gechi elettronici 

16.30 PESARO: CICLISMO • 69* Grò d'Italia 

16.45 PANE E MARMELLATA • In studio Rita OaRa Chiesa 

17.30 TG2 - FLASH; DAL PARLAMENTO 

17.40 PIU SANI PIÙ BELLI - Appuntamento con la salute 

18.15 SPAZIO LIBERO - I programmi dell accesso 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 BRONK - TeìefJm «Incidente provocato» 

19.40 METEO 2 - TG2 

20.20 TG2 - LO SPORT - Speciale Coppe 

20.30 H. VIAGGIO DIFFICILE - Sceneggiato con l'eoa Sofia Reo. Regia di 
Giorgio Pedoni 11* parte) 

22.0S TG2 - STASERA 

22.16 TRIBUNA POLITICA - Incontro stampa con J Msi/Dn 
22.66 LISTZ • Sceneggiato. Regia di M. Smetar (4* puntata) 

24.00 TG2 STANOTTE 

0.05 CINEMA 01 NOTTE • «Lo strano triangolo», firn con Pater OTode 

□ Raitre 

13.00 VOGLIA 01 MUSICA - Regia di Sandro Spma 


13.55 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 

14.25 DSE: UNA LINGUA PER TUTTI • Il francese 

14.55 L'ORECCHIOCCHIO - Con Fabio Fazio 

15.25 OSE: COLLOQUI SULLA PREVENZIONE 

16.25 OADAUMPA 

17.25 ASPETTANDO IL MUNDIAL - Revival delle più bene partite italiane 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

19.35 IL POLLINO: UN PARCO PER L'EUROPA 

20.05 OSE: CON LICENZA DELL'AUTORE... • Mano Scaccia racconta: 
«Tom Sawyer» 

20.30 OMAGGIO A WOODY ALLEN - «Manhattan», film con Woody 
Alien e Diane Keaton 
22.10 DELTA - n Mwray 
23.00 TG3 

23.35 LUNEDI DELL'ANGELO • Cinque poesie efi O. Thomas 


11.00 

11.30 
12.00 
12.40 

13.30 
14.25 
15.20 
16.15 
16.45 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 
23.35 

0.20 


10.00 

11.45 

12.15 

12.45 

14.15 
15.00 

15.50 

17.50 
18.20 

18.50 

19.30 

20.30 

21.30 
22.20 

0.20 

1.10 


Canale 5 

FACCIAMO UN AFFARE • Gioco a quiz 

TUTTINFAMIGUA - Geco a qua 

8IS • Geco a quiz con Mke Bongiomo 

IL PRANZO E SERVITO • Gioco a qua 

SENTIERI - Sceneggiato 

LA VALLE DEI PINI • Sceneggiato 

COSI GIRA IL MONDO • Sceneggiato 

ALICE - Telefilm con Linda Lavrn 

HAZZARD - Te*efitm con Costerna Bach 

OOPPIO SLALOM • Geco a qua 

WEBSTER - Telefilm con Emmanuel Lewis 

C'EST LA VIE - Geco a qua 

I JEFFERSON • Telefilm con Sherman Hemsley 

ZIG ZAG - Geco a qua con R. VianeBo e S. Mondani 

SINDROME CINESE • Film con Jane Fonda e Jack Lemmon 

BIG 8ANG - Settimanale scientifico 

SCERIFFO A NEW YORK - Telefilm 

Retequattro 

FANFAN LA TULIPE - Film con Gma loHobngid» 

MAGAZINE - Attualità 
MR. ABBOTT E FAMIGLIA - Telefilm 
CIAO CIAO - Cartoni animati 
MARINA - Telenovela 
AGUA VIVA - Telenovela 

FATE LARGO Al MOSCHETTIERI • Firn con Yvonne Sanson 

LUCY SHOW - Telefilm con Lucde Bea 

Al CONFINI DELLA NOTTE - Sceneggiato 

I RYAN - Sceneggiato con Rod Muflmar 

FEBBRE D'AMORE • Sceneggiato 

CALIFORNIA • Telefilm «Un bel tipo» 

DETECTIVE PER AMORE - Telefilm 
UN CORPO CHIAMATO UOMO • Firn con Richard Hvns 
IRONSIDE - Telefilm con Raymond Burr 
MOO SQUAD • Telefilm con Michael Cole 

Italia 1 

LA DONNA BIONICA • TelefJm 
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QUINCY - Telefilm 

AGENZIA ROCKFORD - Telefilm 

HELP - Gioco a qua con I Gatti di Vicolo Mracoli 

DEEJAY TELEVISION - Spettacolo musicale 

RALPH SUPERMAXIEROE - Telefilm 

BIM BUM BAM 

STAR TREK - Telefilm 

GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua. Con Marco PredoTm 
LA FAMIGLIA AODAMS - Te’efilm 
MEMOLE DOLCE MEMOLE - Cartoni animati 
OK, IL PREZZO £ GIUSTO - Con Gigi Sahara 
PUGILATO - Pesi massimi 

LA CREATURA 01 FRANKENSTEIN - Film con Petw Cushing 
CANNON - Telefilm 


Telemontecarlo 


QUARANTENA • Film con John Dehner 

CARTONI ANIMATI 

MAMMA VITTORIA - Telenovela 

TELEMENU - CONSlGU DI CUCINA 

HAPPY AND - Telenovela 

TMC NEWS - BOLLETTINO METEOROLOGICO 

MESSICO '86 - Calcio 

TMC SPORT 

VIVA MEXICO • Calcio 

TMC SPORT 

Euro TV 

TUTTOCINEMA 

ELEONORA - Sceneggiato con Graietta Masma 
CARTONI ANIMATI 

ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
INNAMORARSI - Telenovela 
LA BUONA TAVOLA - Rubrica 
CARTONI ANIMATI 

MORK E MINDY - TelefJm con Robm WJtams 
TRANSFORMERS - Cartoni animati 

RICOMINCIARE AD AMARSI ANCORA • Film con EKot Gould e 

Susannah York 

FOX FIRE - TelefJm con Joanna Cassxfy 

TUTTOCINEMA 

NOTTE AL CINEMA 

Rete A 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • Telenovela 

CUORE 01 PIETRA • Telenovela 

L'IDOLO - Telenovela 

NATALIE • Telenovela 

FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 

CARTONI ANIMATI 

MARIANA: IL DIRITTO DI NASCERE • Telanovela 

FELICITA... DOVE SEI - Telenovela 

CUORE DI PIETRA - Telenovela 

NATALIE - Telenovela 

L'IDOLO • Sceneggiato 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO- 6. 7, 8. 10, 12. 
13. 14, 17, 19. 21. 23 Onda ver¬ 
de 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 

12 57. 16 57, 18 57, 22.57. 9.00 
Radio anch'io: 11.37 II dott. Arro- 
wsmith: 12 03 Via Asiago Tenda: 
14 03 Master City; 15.03 Fantasia 
di motivi: 15.45-17 69* Geo d'Ita¬ 
lia: 17.03 II Pagmone: 19.25 Audio 
box: 20 Operazione radio. 23 05 La 
telefonata; 23.28 Noni»no italiano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30, 

8 30.9 30. 11.30, 12.30. 13.30. 

14 30, 16 30. 17.30. 18.55, 

22.35. 6 I giorni. 8 45 Andrea: 
10 30 Ratkodue 3131: 12.45 Di- 
scogame: 15-18 30 Scusi, ha visto 
J pomeriggi?; 18 32 Le ore «JeRa 
musica. 19.57 11 convegno dei C*>- 
que; 21 30 Radiodue 3131 notte; 

23.29 Nomano italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 

9 45. 11.45. 13 45. 15.15. 18 45, 

20 45. 23 53 6 Prehicfio; 

6 55-8 30-10 Concerto del matti¬ 
no. 7.30 Prima pagna, 12 Pomerig¬ 
gio musicale: 17-19 Spazio Tre; 
21.10 Franz Liszt nel centenario del¬ 
la morte; 23 II jazz. 23.40 II raccon¬ 
to «* mezzanotte: 23 58 Notar no 
itahano. 

□ MONTECARLO 

Ore 7.20 Identikit, fpoco per posta: 

10 Fatti nostri, a cura di Mrela Spe¬ 
rora; 11*10 piccoli indizi», gioco te¬ 
lefonico. 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasio). 13.15 Da chi e per 
chi, la dedica (per posta): 14.30 
Grls of fiims (per posta); Sesso e 
musica; Il maschio della settimana: 
Le stelle delle stelle: 15.30 Introdu- 
cmg, interviste; 16 Show-ba news. 
notate dal mondo dello spettacolo: 

16.30 Reporter, novità ntarnaziona- 
S: 17 Libro è bello. J migliar libro pw 
J miglior prezzo. 
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Da Debussy a 
Ligeti: con 
uno splendido 
omaggio alla 
Francia è 
iniziata la 
tournée del 
musicista 
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Pierre Boulez durante le prove del concerto. A sinistra, Gyflrgy Llgetl 
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di Boulez 


MILANO — Centocinquanta allievi 
ufficiali degli alpini In platea alla 
Scala per ascoltare Pierre Boule 2 l 
Dite quel che volete ma, da quando 
Spadolini sovralntende agli arma¬ 
menti, abbiamo un esercito di Intel¬ 
lettuali. Son cose che rallegrano, an¬ 
che se la coincidenza tra 1 concerti 
boulezlanl e II convegno degli alpini 
In quel di Bergamo, alle porte di Mi¬ 
lano, resta un po’ casuale. Comun¬ 
que sla, la tournée Italiana del cele¬ 
bre compositore-direttore sta svol¬ 
gendosi nel modo migliore. A Tori¬ 
no, sabato sera, Massimo Mila gli ha 
consegnato 11 prestigioso premio 
•Psacaropulo», votato all'unanimità 
dalla critica torinese. Il maestro, ri¬ 
conoscente, ha diretto una serata di 
opere sue, In parte registrate e In 
parte realizzate con gli strumentisti 
della Rai. 

A Milano, dove l’ha raggiunto 11 
suo tEnsemble Intercontemporalm, 
non cl sono stati premi, ma un dop¬ 
pio successo nelle due serate di do¬ 
menica e lunedì, col pubblico del 
Nostro Tempo rafforzato, nella se¬ 
conda, dagli alpini che, scesi dalle 
valli Italo-francesl, han per motto 11 
tonante •Costa quel che costa, viva 
l’Aosta », sostituito In teatro da to¬ 


nanti applausi. Ora la tournée pro¬ 
cede a Perugia e Roma, alle quali 
segnaliamo l’avvenimento perché 
nessuno lo perda. 

L'Incontro è Infatti di quelli che, 
senza esagerazione, fanno epoca: In¬ 
contro con un complesso di strepito¬ 
sa qualità, con un Boulez In stato di 
grazia e con la scuola francese, all'I¬ 
nizio del secolo e al giorni nostri. 

Va da sé che, quando si parla di 
scuola francese net primi anni del 
Novecento, si Intende anche la •fol¬ 
lai del musicisti che, da ogni Paese, 
si dirigevano a Parigi cercando (e 
anche portando) lumi. A questo mo- 
men to di grazia si rlfà 11 programma 
della prima serata, con Ravel e De¬ 
bussy, circondati da Manuel de Fal¬ 
la, Stravtnsky e Gyórgy Llgetl che 
sta nella compagnia come 11 proni¬ 
pote ed erede. La cosa straordinaria, 
grazie anche all’Infallibilità dell ‘ese¬ 
cuzione, è l’Impressione di un lin¬ 
guaggio comune, anche se ognuno 
dice cose più o meno diverse. In co¬ 
mune vi è 11 nitore del linguaggio In 
cui 11 gusto del bel suono si sposa a 
una angolosità ritmica che non è 
soltanto stravlnsklana. Del resto, 
quali e quanti siano 1 sottili legami, 
è sottolineato dall'accostamento fra 


le Tre poesie giapponesi di Stravln- 
sky e le Tre poesie di Mallarmé di 
Ravel, nate praticamente assieme 
nel 1913, con dediche reciproche e 
ripresa ravelllana dell'Insolito orga¬ 
nico. Qui si è addirittura al margini 
della collaborazione, ma 11 tcllma » é 
altrettanto vicino tra 11 Manuel de 
Falla del Concerto per clavicembalo 
(dove gli spagnolismi sono come 
asciugati) e lo stesso Stravlnsky che 
gioca con se stesso nelle Otto minia* 
ture. 

Da qui al Llgetl del Concerto da 
camera c’è un salto temporale di 
una cinquantina d’anni, e si sente. Il 
pezzo fa da ponte con 1 contempora¬ 
nei francesi della seconda serata che 
rivivono le scoperte sonore del lon¬ 
tano Impressionismo alla luce del¬ 
l'avanguardia più vicina a noi. 

Personalmente, ho sempre visto 
un legame tra 1 due fenomeni, divisi 
da circa mezzo secolo. E lo confer¬ 
mano, se non erro, le nitide, secche 
Improvvisazioni su Mallarmé di 
Boulez, dove quel che resta di De¬ 
bussy è filtrato attraverso Webern. 
E ancora, 11 nuovissimo Heure des 
Traces di Henry Dufurt con lividi 
echi e le Modulazioni di Gérard Grl- 
sey dove 1 suoni si stendono, come 
annuncia 11 titolo, In lunghe fasce 
modulanti, non senza qualche am¬ 


miccamento agli Illustri progenito¬ 
ri. Tanto che la riapparizione, alla 
fine della serata, degli Uccelli esotici 
di Messlaen, svolazzanti tra 11 mar¬ 
tellare del pianoforte stile 1955, è co¬ 
me quella di un padre mal Intera¬ 
mente dimenticato. 

Non v’è dubbio, come si diceva 
prima, che le parentele vengano ac¬ 
centuate dalla stupenda rigorosità 
degli strumentisti dell'Ensemble, 
formatisi sotto la guida costante di 
Pierre Boulez. La passione del mae¬ 
stro per i misteri della sin tassi musi¬ 
cale, chiarita In ogni esecuzione, è 
apparsa ancora una volta In piena 
luce, assieme alla bravura del solisti 
delle due serate: Pierre Laurent Al- 
mard al clavicembalo In Manuel de 
Falla e poi al pianoforte In Mes¬ 
slaen, l’arpista Marie Clalre Janet 
nelle Danze di Debussy (un autenti¬ 
co trionfo), 11 soprano Phyltls Bryn 
Julson ammirevole per la purezza 
voale, per l’infallibilità e l’elasticità 
dello stile, In Ravel come In Stravln¬ 
sky e In Boulez. In conclusione, ese¬ 
cuzioni degne del programma, Inte¬ 
ressantissimo, accolte con un calore 
raro per opere poco note o contem¬ 
poranee come queste. 

Rubens Tedeschi 



Cosimo Cinieri torna con un recital pirandelliano 

Anche Pirandello in 
un recital di Cosimo Cinieri 


Oscena 


Se Vattore 
protesta 
con Cechov 


L'UOMO DAL FIORE IN 
BOCCA di Luigi Pirandello e 
IL CANTO DEL CIGNO di 
Anton Cechov, diretti e inter¬ 
pretati da Cosimo Cinieri con 
Paolo Corazzi. Roma, Teatro 
Fahrenheit, 

Quale bisogno cl fosse di 
riportare In scena due abu- 
satlsslml pezzi da «recital per 
attore solo» non è dato saper¬ 
lo. Forse Cosimo Cinieri (che 
non è certo un mattatore al¬ 
l’antica e che non ha davvero 
bisogno di certi recital per 
sfoderare le proprie qualità) 
sentiva la necessità, comun¬ 
que, di andare In scena, di 
confrontarsi di nuovo con il 
pubblico, magari anche con 
due testi assolutamente tra¬ 
dizionali. Eppol egli voleva 


In qualche modo protestare. 
Protestare contro quella che 
egli stesso definisce «censura 
di mercato» e che in realtà è 
poi quel meccanismo perver¬ 
so In virtù del quale pochi 
imprenditori privati — 
esperti solo in ragioneria 
teatrale — riescono a condi¬ 
zionare la gran parte sla del¬ 
la produzione, sla della di¬ 
stribuzione teatrale. 

La verità è che questi at¬ 
tenti commercianti di teatro 
(che piazzano spettacoli co¬ 
me venderebbero prosciutto 
di Parma o latte a lunga con¬ 
servazione con le date con¬ 
traffatte) sono convinti che il 
pubblico ormai voglia solo 
ripetitività e disimpegno dal¬ 
le rappresentazioni. Guarda 
caso, però, certi spettacoli 


che, oltre a ciò, sull'altro 
hanno da offrire, ultima¬ 
mente si trovano un po’ 
spiazzati In materia di Incas¬ 
si. E ora che 11 teatro, Insom- 
ma, capisca che non si posso¬ 
no fare spettacoli basandosi 
solo su un unico attore di ri¬ 
chiamo e su un titolo di sicu¬ 
ra e vecchia garanzia: 11 pub¬ 
blico sta Imparando a rico¬ 
noscere gli Inganni e comin¬ 
cia a richiedere compagnie 
all’altezza e qualche opera¬ 
zione un po’ più rischiosa del 
solito. Nel senso che di Pi- 
randello non esiste soltanto 
Cosi è (se vi pare) e che Sha¬ 
kespeare non ha scritto solo 
Amleto e Macbeth. 

Cosi torniamo a Cosimo 
Cinieri, Il quale per protesta¬ 
re contro questo Insopporta¬ 
bile malcostume s’è autore¬ 
cluso In un teatrino da venti¬ 
cinque posti con due brevi 
pezzi classici. La scena più 
che nuda, senza luci (solo 
due faretti appesi ad altret¬ 
tanti tavolini da bar) e senza 
null’altro che non siano la 
faccia e la voce dell’attore: 
l’attenzione è tutta per l'in¬ 
terprete il quale, però, dopo 
aver ridefinlto, in passato, 
l’immagine di alcuni perso¬ 
naggi anch'essl classici (pen¬ 
siamo, per esemplo, allo Ja¬ 
go che fece nell’OtelIo di 
Carmelo Bene, o In qualche 
modo al suo recente Ma¬ 
cbeth) stavolta non oltrepas¬ 
sa I limiti di un onesto Istrio¬ 
nismo. Un istrionismo — di¬ 
ciamo pure — fine a se stesso 
e anche un tantino Irritante 
se praticato da un attore che 
avevamo conosciuto In ben 
altri contesti. 

Ma, sembra suggerire Co¬ 
simo Cinieri, «questo mi Im¬ 
pone 11 mercato teatrale». E 
forse non è cosi, forse per av¬ 
venture divertenti e rischio¬ 
se c’è ancora spazio, ce ne de¬ 
ve essere, a dispetto del com¬ 
mercianti della scena e a fa¬ 
vore di un pubblico stufo di 
banalità, stufo di essere trat¬ 
tato sempre come un Infor¬ 
me raggruppamento di sce¬ 
mi. Ecco, dunque, che la pro¬ 
testa di Cosimo Cinieri cl sa¬ 
rebbe piaciuta (e sarebbe 
stata bene nelle sue corde) 
più Irriverente, più originale. 
La storia pirandelliana di 
quell'uomo cui la morte ha 
Infilato un flore «Incurabile» 
ir, bocca, così come la vicen¬ 
da cechoviana del vecchio 
attore ubriaco che si addor¬ 
menta in camerino dopo lo 
spettacolo del definitivo 
trionfo sono cose note e stra- 
note nell'ambito del reperto¬ 
rio più consumato. Cosimo 
Cinieri, come fosse un attore 
tradizionale. Incarna bene 1 
due personaggi, pur ben coa¬ 
diuvato dal giovane Paolo 
Corazzi. Cosi, in fondo, que¬ 
ste operazioni finiscono per 
non lasciare traccia e, se vo¬ 
gliamo, da prese di posizione 
polemiche si trasformano In 
puri e semplici borderò per il 
ministero. 

Nicola Fano 
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Intervista ad Alessandro Natta 
"La nostra sfida alla De” 

Inteneriti di Aoreliana Alberici, Antonio Baldassarre, 
Luciano Barca, GofTredo Bellini, Carlo Cardia, Giuseppe 
Chiarente, Gerardo Chiaromonte, Luigi Colajanni, Massi¬ 
mo De Angelis, Claudio Petruccioli, Enzo Roggi, Walter 
Veltroni, Roberto Vitali, Grazia Zuffa 


nel numero in edicola 


A Palermo un 
nuovo lavoro 
di Perriera 


PALERMO — Debutta questa 
sera al Piccolo Teatro di Paler¬ 
mo «Come lei mi vuole», nuo¬ 
vo spettacolo del gruppo Tea- 
tés diretto da Michele Perrie¬ 
ra. Il lavoro è composto da 
quattro testi scritti apposita¬ 
mente per l'occasione. Questi 
sono: »La gelosia è quello che 
è» di Bianca Maria Frabotta, 
«Mottetto» di Franco Falasca, 
•Girello» di Giuseppe Giovan¬ 
ni Battaglia e «Atlfs» di Aure¬ 
lio Pes. Dopo alcuni anni di 
riflessione, ritorna in scena, 
cosi, uno dei gruppi storici del¬ 
la scena palermitana non isti¬ 
tuzionale. 


LA NONNA di Roberto Cossa. 
Novità per litalia. Traduzio¬ 
ne di Nestor Garay. Regia di 
Attilio Corsini. Scene e costu¬ 
mi di Uberto Bertacca. Musi¬ 
che di Alessandro Giandona- 
to. Interpreti: Eleonora Co¬ 
smo, Viviana Toniolo, Gerola¬ 
mo Alchieri, Nestor Garay, 
Anna Lisa di Nola, Sandro De 
Paoli, Attilio Corsini. Firenze, 
Teatro della Pergola. 

Nostro servizio 

FIRENZE — Conoscevamo l 
ragazzi terribili, l parenti 
terribili. Ed ecco arrivare le 
terribili nonne. Troneggia 
dunque un'àvola, generatri¬ 
ce dei mali di una Intera di¬ 
scendenza, In Ignorablmus 
del tedesco Arno Holz, che si 
dà, regista Luca Ronconi, al 
Fabbricone di Prato. Ma di 
costei si parla soltanto, e 
quindi non ne sapremo mal 
le fattezze, sicuramente sini¬ 
stre. Visibilissima è Invece la 
Nonna campeggiarne nel ti¬ 
tolo e nella vicenda della 
commedia di Roberto Cossa, 
autore argentino per noi tut¬ 
to nuovo, che la cooperativa 
Attori & Tecnici offre al pub¬ 
blico fiorentino, dopo aver 
toccato altre città della To¬ 
scana, e del Sud. 

I lettori sono stati infor¬ 
mati, dall’ Unità di domenica 
scorsa, della disavventura 
capitata alla compagnia, per 
l’improvvisa e seria infermi¬ 
tà da cui veniva colpito uno 
del suol membri (non Gero¬ 
lamo Alchieri, come si è 
scritto, bensì Stefano Altieri) 
qualche ora avanti la «pri¬ 
ma» alla Pergola. Preso a vo¬ 
lo un attore amico di passag¬ 
gio (Renato Scarpa), lo spet¬ 
tacolo ha potuto comunque 
andare In scena. Altra solu¬ 
zione di fortuna le sere suc¬ 
cessive, con 11 regista Attillo 
Corsini Inserito da se stesso, 
a forza e riluttante, nel grup¬ 
po degli Interpreti. 

In queste condizioni pre¬ 
carie (intanto Stefano Altieri 
sta meglio, ma ha bisogno 
d’un congruo periodo di ri¬ 
poso e cure), noi abbiamo vi¬ 
sto La Nonna. E cl siamo in- 
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Wostor Garay In una Bcena della commedia «La nonna» 

J2E2333 ^ n( > spassoso lavoro 
del sudamericano Roberto Cossa 

L’Argentina 
divorata 
dalla nonna 
ingorda 


curiositi, Interessati, diverti¬ 
ti. Non cl sentiamo di espri¬ 
mere un parere articolato 
sull’allestimento, e sullo 
stesso testo, per le ragioni 
dette sopra. E comunque, il 
lavoro verrà ripreso, a lungo, 
nella prossima stagione; fra 
l’altro, gli Attori & Tecnici 
avranno da ottobre una pro¬ 
pria sede stabile a Roma, l’ex 
cinema Vittoria, nel rione 
Testacelo, opportunamente 
ristrutturato. 

Cl sembra, a ogni modo, 
che la compagnia abbia fatto 
centro anche stavolta, come 
e forse Dlù che con Rumori 
fuori scena dell’Inglese Mi¬ 


chael Frayn. Perchè qui, nel¬ 
la Nonna, non c’è solo 11 tri¬ 
pudio d’un meccanismo tea¬ 
trale a orologeria, oggetto e 
tramite d’una riflessione 
scanzonata, con qualche 
punta di amaro, sulle gran¬ 
dezze e miserie del mondo 
della ribalta. 

Esemplo evidente d'un 
particolare tipo di «umori¬ 
smo nero», quello latino- 
americano (che ha poi, s’in- 
tende, accenti diversi da pae¬ 
se a paese). La Nonna costi¬ 
tuisce una corposa metafora 
di personaggi e situazioni 
della recente storia — politi¬ 
ca, economica, sociale — 


All’asta 

manoscritti 

verdiani 


LONDRA — Ghiotta occasio¬ 
ne per gli amanti di Verdi: 
mercoledì prossimo, 28 mag¬ 
gio, la casa londinese Sothe- 
by’s metterà all’asta alcuni 
manoscritti ed altri originali 
verdiani. Si tratta in tutto di 
20 lotti, l più Importanti dei 
quali comprendono lettere di 
Verdi al suo librettista Andrea 
Maffei, alcune pagine di musi¬ 
ca scritte dal maestro di Bus¬ 
sato, carte da visita. Le quota¬ 
zioni variano da mille a 6 mila 
sterline, cioè da circa due mi¬ 
lioni e trecento mila lire ai 13 
milioni e ottocento mila lire. 


dell’Argentina. E si spiega 
bene il suo successo a Bue¬ 
nos Aires, dal '77 al '79, In 
tempi cioè assai oscuri, come 
pure la sua risonanza nelle 
nazioni del sub-continente. 

E forse fin troppo facile in¬ 
dividuare nella tremenda ve¬ 
gliardo, Insaziabile divora¬ 
trice di cibo, resistente a 
qualsiasi tentativo di limita¬ 
zione o di eliminazione, 11 
profilo di uno del tanti ditta¬ 
tori, civili o militari, che 
hanno variamente afflitto la 
terra del tango. Del resto si 
potrebbe vedere, fatta perso¬ 
na, nella Nonna puramente e 
semplicemente la spavente¬ 
vole Inflazione che Imper¬ 
versava, da quelle parti, anni 
addietro. Ma, al di là (o al di 
qua, o al di sopra) di ogni de¬ 
cifrazione possibile, c’è l’Im¬ 
placabile processo distrutti¬ 
vo, grottesco e comicissimo, 
che la commedia e lo spetta¬ 
colo rappresentano, mo¬ 
strandoci 11 graduale stermi¬ 
nio di una famiglia qualun¬ 
que, anzi di una casa (giac¬ 
ché man mano scompaiono 
non solo uomini e donne, ma 
anche mobili e arredi), come 
Ingurgitate dalla bocca sem¬ 
pre aperta di quel mostro, 
tanto più Inquietante in 
quanto cl si propone con tut¬ 
ta la cicciosa cordialità del¬ 
l’attore, In vesti femminili, 
Nestor Garay, argentino-ita¬ 
liano (così come Roberto 
Cossa è, a sua volta, di origi¬ 
ne nostrana), protagonista 
(ottimo) e traduttore del co¬ 
pione. 

Un critico di Francoforte 
(La Nonna è arrivata prima 
In Germania che In Italia) ha 
evocato, per Cossa, Il model¬ 
lo di Eduardo. E certo, nella 
feroce satira e parodia dell'i¬ 
stituzione domestica, a 
stampo paternalistico o ma¬ 
triarcale, che il testo include, 
si può avvertire un riflesso 
della lezione del grande 
maestro. L’allestimento ne 
tiene conto, In qualche misu¬ 
ra; ma questo lo si apprezze¬ 
rà meglio in seguito. 

Aggeo Savioli 
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TURISMO E 


Confindustria 

meglio 

tardi che mai 


di ALDO D’ALFONSO 

presidente Ept di Bologna 


L VERTICE deM‘imprenditoria italiana si è riunito a 
Taormina in un convegno ricco di relazioni e tavole 
rotonde ed ha «scoperto» che la «risorsa turismo* può 
assumere, nei prossimi anni, lo stesso ruolo che l’industria 
italiana ebbe negli anni Sessanta, e che nel Duemila il turi* 
smo può diventare la prima industria, precedendo la stessa 
informatica. Alla questione, gli industriali avevano già fatto 
qualche accenno al convegno del Lingotto dell’autunno scor* 
so, dedicato all’uso delle risorse disponibili per una politica 
di sviluppo della società italiana, a Taormina sono passati 
ad una analisi più approfondita ed a proposte operative. 

Il presidente Lucchini ha candidato la Sicilia e il Mezzo¬ 
giorno a «polo turistico più importante d’Europa», il vice 
presidente Mandelli ha affermato che è giunto il momento di 
pilotare il settore con ottica imprenditoriale, rifiutando, da 
una parte, lo spontaneismo, dall’altra la creazione di «catte¬ 
drali nel deserto» che, senza essere comprese in un sistema 
integrato — viabilità, tutela dell’ambiente, valorizzazione 
dei beni culturali, servizi complementari — non producono, 
di per sé, turismo. 

Il turismo, hanno detto a Taormina, è in continuo ed impe¬ 
tuoso sviluppo. Negli anni Sessanta gli italiani che andavano 
in vacanza per un periodo superiore ai quattro giorni erano 
poco più di cinque milioni, oggi sono ventisei milioni; gli 
stranieri in visita in Italia nel 1985 sono stati ventidue milio¬ 
ni, producendo un saldo valutario attivo di dodicimila mi¬ 
liardi. Per sviluppare ulteriormente il settore, per reggere 
alla concorrenza internazionale, ha detto il ministro Lago¬ 
rio, ci vuole una politica unitaria, in grado di superare i 
particolarismi, ma, ha concluso tristemente, non siamo an¬ 
cora pronti. 

Questo, in estrema sintesi, quel che è stato detto a Taormi¬ 
na e, a giudicare dal rilievo che al convegno è stato dato 
dalla stampa, la «scoperta» del turismo come una delle prin¬ 
cipali risorse economiche del nostro Paese, non sembra sia 
stata tale solo per la Confindustria. Potremmo dire che, per 
chi si occupa d» turismo, le analisi e i dati forniti, le critiche 
che sono state avanzate, gli auspici, non sono una novità. 
Potremmo rimandare agli atti della conferenza sul turismo 
di Firenze del partito comunista, ma aggiungiamo subito di 
esser lieti che una voce temuta e rispettata come quella 
degli industriali abbia dato risalto e risonanza ad un proble¬ 
ma ancora da troppi sottovalutato. 

Ci sembra utile, però, fare qualche osservazione a com¬ 
mento della sconsolata affermazione attribuita al ministro 
Lagorio: «Non siamo ancora pronti». Perché, che cosa aspet¬ 
tiamo? 

Manca una politica unitaria del turismo. Non basta dirlo, 
bisogna farla. Attraverso una politica del credito, dell’am¬ 
biente, dei trasporti, dei beni culturali e così via. Non ponia¬ 
mo qui la questione, se una politica così strettamente inter- 
settorialejpossa essere assicurata da un ministero che, guar¬ 
da caso, e ancora unito con quello dello spettacolo o da 
qualcun'altro. Certo è che non si può andare avanti così, con 
ministeri diversi che, senza alcun coordinamento, spesso 
proprio in nome dello sviluppo turistico, fanno piani, spendo¬ 
no, sempre poco, ma spendono, senza guardare minimamen¬ 
te al tanto invocato «sistema turistico». Non si può parlare di 

f iromozione aU'estero, di «immagine Italia», quando Enit, 
ce. Istituti italiani di cultura, Alitalia, spesso anche Regioni 
e entità minori, fanno — nella migliore delle ipotesi — 
ciascuno per proprio conto. 


I DATI FORNITI al convegno di Taormina non possono 
essere discussi, principalmente perché sono reiterazio¬ 
ne di altri dati, forniti in altre occasioni, ma quando si 
passa dalle cifre macroeconomiche al tentativo di scorpora¬ 
re per settori o per zone la spesa turistica, all'incidenza di 
questa sulle microeconomie, alle motivazioni dei flussi, chi 
tenta dì farlo, in mancanza dì fonti di una qualche dignità 
scientifica, può solo «dare i numeri». 

Si continua a parlare di «industria turistica», ma bisogna 
esser coscienti che qualsiasi industria che si muovesse con 
tanta approssimazione, confondendo continuamente le fer¬ 
ree leggi del mercato con le velleità e le «vocazioni», finireb¬ 
be in breve tempo sul bollettino dei protesti. Non basta 
criticare chi dice che abbiamo il sole, il mare, i monumenti 
e gli affreschi e che per questo non c’è da preoccuparsi, il 
turismo va da sé. Si parla da anni di un «osservatorio turisti¬ 
co», ma non si sa quando nascerà e che cosa dovrà essere. 
Intanto mancano dati analitici, proiezioni attendibili. 

Corretto rapporto pubblico-privato. Nel turismo è essen¬ 
ziale più che in altri settori, dato che la «materia prima» — 
ambiente, opere d’arte, trasporti, infrastrutture — è per il 
novanta per cento di proprietà pubblica. Ma una vera pro¬ 
grammazione non si fa partecipando solo ai convegni. Sono 
necessarie sedi istituzionali, con sufficiente autonomìa deci¬ 
sionale, nelle quali i diversi interessi vengano compensati e 
gli sforzi di tutti possano unirsi. Ogniqualvolta, in sedi locali, 
si è giunti a questo, i risultati si sono avuti, ma una politica 
nazionale di questo tipo non sì vede. 

Per concludere, rinviando ad altre sedi un discorso più 
approfondito, ci va bene che la Confindustria sia giunta ad 
occuparsi dei problemi del turismo, ma non vorremmo che, 
a questo punto, tirando un sospiro di sollievo qualcuno dices¬ 
se: «Benissimo, finalmente c’è qualcuno che ci pensa, possia¬ 
mo star tranquilli». Non possiamo essere tranquilli, cono¬ 
scendo, sì, l’abilità imprenditoriale di certi industriali, la 
loro capacità di sollecitare interventi dal governo per i loro 
fini, spésso legittimi, ma non sempre. È piu che mal necessa¬ 
rio un serio intervento del governo in questo settore, per 
un'opera di coordinamento, dì programmazione, una politi¬ 
ca che, fino ad oggi, eufemisticamente si può definire caren¬ 
te. Quando il ministro dice «non siamo pronti», vorremmo 
che usando questa seconda persona plurale tentasse, magari 
inconsciamente, di nascondere quelle responsabilità che so* 
no e debbono essere del governo in prima persona. 


UNA VACANZA 
IN BARCA A VELA 

_ NOLEGGIO _ 
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Curerà le nostre fisime 
il moderno albergatore 


Dal nostro inviato 

MERANO — Nubi no di cer¬ 
to, ma cirri, increspature, un 
filo di fumo trascorrono sul¬ 
l’universo solido e dignitoso 
del nostri albergatori, qui 
riuniti per la loro annuale 
assemblea generate, H «sere¬ 
no stabile» solo un poco In¬ 
crinato. Malumori, incertez¬ 
ze, qualche ombra sulla vec¬ 
chia foto di famiglia, già al¬ 
tera e intoccabile dentro la 
cornice d’oro. Dove nasce 
questa vena di malessere? 
Angelo Bettola, presidente 
della Falat (l’organizzazione 
che rappresenta 11 90 per 
cento della categoria, oltre 
40 mila esercizi) piuttosto 
che cifre, fa scivolare sulla 
composta platea completi 
grigi, gemelli al polsini, in¬ 
confondibile aria dì ceto riu¬ 
scito ed economicamente 
prestante, una scia di sensa¬ 
zioni, una leggera cortina di 
percezioni e timori. 

Eccoci qua, dice. Rispetto 
alle scorso anno, è caduta 
una certezza, «quello che è 


successo ha distrutto In un 
attimo molto di quello che 
avevamo costruito*. E «quel¬ 
lo che è successo* è la pauro¬ 
sa, improvvisa rarefazione 
che i «noti eventi» del Medi¬ 
terraneo hanno provocato In 
campo internazionale: il 
crollo del turismo Usa in Ita¬ 
lia lascia già ferite lancinan¬ 
ti nel begli alberghi lusso ed 
extralusso sopratutto delle 
grandi città turistiche per 
eccellenza, Roma e Firenze 
in testa. 

Si sa che il taglio drastico 
è dei 50 per cento. E dire che 
«tutto lasciava prevedere, 
dopo il successo dell'Asta 
Convention e l’appronta¬ 
mento del pacchetto promo¬ 
zionale di 8 miliardi mirati al 
Nordamerica, una stagione 
’86 tutta d'oro. E Invece...*. 

Con gli enormi baffi arric¬ 
ciati e la voce garbata, Ange¬ 
lo Bettola parla rivolto al fo- 
midablll ospiti meranesi, 
compiti signori dalle facce 
massicce e l’accento tedesco, 
seduti con marcato decoro 



L’assemblea generale degli operatori del settore a 
Merano - «C’è un campanello d’allarme che suona per 
tutti» - Uno studio del Censis sui nuovi imprenditori 


MERANO - La passeggiata Teppeiner. regalata alla città dall'o¬ 
monimo medico nel 1893 e, nel tondo, la statua dellB princi¬ 
pessa Sissi 


mitteleuropeo in questo tea¬ 
tro Puccini rivestito di stuc¬ 
chi grigi, fregi d’oro e velluti 
rossi dove si svolgono i lavo¬ 
ri. «Ecco qui rappresentati 
150 anni di accoglienza orga¬ 
nizzata, e In questa vostra 
area ad alta Intensità turisti¬ 
ca, tutto funziona nel modo 
migliore. Un turismo In for¬ 
ma esemplare, fondato so¬ 
prattutto su aziende piccole 
e medie, che ha saputo sem¬ 
pre rispondere con standard 
ottimo e profondo equili¬ 
brio». 

In sostanza, il ricco, anti¬ 
co, nobile turismo meranese 
non corre pericoli; niente lo 
Incrina, la stagione Inverna¬ 
le è andata splendidamente e 
la «nube» non sembra arre¬ 
stare la consolidata clientela 
nè offuscare 11 nitore del luo¬ 
go. 

Nelle strade tirate a lucido 
come il salotto buono, sulle 
panchine verniciate di bian¬ 
co e azzurro In vista del Pas¬ 
silo, tra le aiuole splendenti 
di viole blu e gialle appena 


fiorite, c’è la folla di sempre, 
la corrente Ininterrotta di 
una vigorosa terza età, ca¬ 
pelli brizzolati ma persona 
eretta, passo solido, abbi¬ 
gliamento da buona e ab¬ 
biente borghesia. 

Per loro, Merano è sempre 
pronti». Le facciate abbaci¬ 
nanti degli storici alberghi 
liberty o neoclassici bale¬ 
nanti ira 11 verde rilucente, le 
promcnades sul ponte di fer¬ 
ro battuto, il gran salone del¬ 
le feste, 1 concerti all’aperto, 
la scia irresistibile che pro¬ 
mana dalle pasticcerie più 
famose del mondo, la bianca 
scintillante città delle terme, 
Merano è dunque pronta. 

Pronta per loro, una ben 
fornita (dal lato portafoglio) 
e collaudata clientela stra¬ 
niera al 75%, leggi europea e 
europea-alta: tedeschi, belgi, 
francesi, inglesi, scandinavi, 
olandesi (e italiani benestan¬ 
ti per l’altro 25%). Non è da 
queste parti che la diserzione 
americana fa tremare. 

•E vero, ci sono zone e città 


no, altre adilirlUura indenni 
— dice Bettola —. Ma nessu¬ 
no puù sentirsi sicuro o 
■•fuori’’, 11 campanello d’al¬ 
larme suona per tutti». 

Dunque, non cl sono Isole 
felici nemmeno tra gli alber¬ 
gatori. E per dare qualche ri¬ 
sposta alle tante domande 
che galleggiano sull’ex mon¬ 
do dorato, è stato incaricato 
di uno studio ad hoc lo stesso 
direttore del Censis Nadio 
Delai. 

Non più un semplice cuore 
di albergatore, non solo un 
onesto fornitore di servizi, 
dice II sociologo. Oggi serve 
♦un Immaginario turistico 
morbido, un profilo sosflstl- 
cato, un prodotto soft com¬ 
mercializzato al livello più 
alto». Non solo operatore, ma 
un po’ stregone e un po’ poe¬ 
ta. «Dovete lavorare sull’ar¬ 
chetipo tempo. Dovete Inse¬ 
guire le fisime, voi sapete be¬ 
ne quanto è fislmotoso il 
cliente d’oggi». 

Maria R. Calderoni 


A SESTRI LEVANTE 


Nasce Fantalandia 

Il parco-gioco più grande d’Europa 

Un’area di 270mila mq. e 30 miliardi di investimento - Un orto 
botanico, la caravella di Colombo, un vecchio borgo marinaro, 
«viaggi» al centro della Terra e sulla Luna - Polemiche e contrasti 



Con 1 milione 

«Sfigato 
Mambo» 
a Santo 
Domingo 



Che cl è andato a fare Renzo Arbore e la sua allegra com¬ 
pagnia (Marisa Laurito e altri di «Quelli della notte») a Santo 
Domingo, subito dopo la trasferta moscovita? Nella antica 
Hlspaniola, gioiello della Corona di Spagna, la bellissima del 
Caraibi, Arbore & C. sono andati a girare il nuovo video della 
Rai, sigla della prossima «Saint Vincent Estate», dal titolo 
pieno di feeling e poesia, «Sfigato Mambo». 

Si può seguire la pista Arbore, è un sogno possibile: alla 
Italturist (02/6590151) hanno viaggi a Santo Domingo per 
meno di un milione. 


Dal nostro inviato 

SESTRI LEVANTE — La 
Caravella di Colombo e la 
Genova del ’400 al posto delle 
creature di Disney, il viaggio 
al centro della Terra in luogo 
delle plste-autoscontro, l’e¬ 
splorazione del corpo umano 
e la gravità artificiale «con¬ 
tro» Biancaneve e i Sette na¬ 
ni. Fantalandia, il megapar¬ 
co dei divertimenti che sor¬ 
gerà a Sestri Levante, non 
sarà «un’americanata», pare. 

Almeno così sostengono i 
promotori: • Sono stato più 
volte negli Usa — afferma il 
presidente deila Fantalandia 
SpA, l’imprenditore genove¬ 
se Enrico Carbone — e ho 
potuto constatare che le loro 
soluzioni non sono trasferi¬ 
bili in Italia; le nostre abitu¬ 
dini, la nostra cultura sono 
troppo diverse. Il progetto 
Fantalandia è di tre équipe 
di architetti italiani, ma 
complessivamente vi hanno 


lavorato 60 tecnici e intellet¬ 
tuali, fra cui narratoriillu¬ 
stratori e pedagoghi ». 

Fantalandia per ora esiste 
solo sulla carta: la società 
spera di poter iniziare i lavo¬ 
ri nel gennaio prossimo per 
aprire così i battenti nel 
1989. È previsto un milione e 
mezzo di visitatori l’anno: 
una cifra capace, da sola, di 
rilanciare a vertici mediter¬ 
ranei l'intera Riviera di Le¬ 
vante. 

Fantalandia occuperà 
dunque 270 mila metri qua¬ 
drati, nella Vailetta di Villa 
Zarello, il cui eccellente mi¬ 
croclima permetterà il fun¬ 
zionamento del parco per 
365 giorni l'anno. Sono pre¬ 
visti oltre 30 miliardi di inve¬ 
stimenti per realizzare 150 
mila metri cubi di costruzio¬ 
ni, compresi i parcheggi (per 
3.500 vetture) e le cupole geo¬ 
detiche, veri e propri conte¬ 
nitori di giochi, tecnologie. 


attrazioni, paesaggi fanta¬ 
stici che caratterizzeranno 
l’intero insediamento. Le 
aree in cemento armato (ser¬ 
vizi e strutture ricettive) oc¬ 
cuperanno 9.500 metri cubi. 

Con sei percorsi che si sno¬ 
deranno per 3 chilometri e 
mezzo — raggiungibili a pie¬ 
di, col trenino monorotaia o 
con minibus «travestiti» da 
coloratissimi «mostri» — 
grandi e piccini entreranno 
di volta in volta nelle viscere 
della terra, negli abissi mari¬ 
ni, dentro il corpo umano, 
nel mondo di Cristoforo Co¬ 
lombo e della civiltà incaica, 
nel mondo di Alice, di Saiga- 
ri, della preistoria, delie sa¬ 
ghe nordiche (la foresta in¬ 
cantata, Re Artù). di Pinoc¬ 
chio. delie conquiste spaziali 
(con un’astronave in movi¬ 
mento, la gita nello spazio, il 
suolo lunare), il mondo degli 
insetti e del fiori giganti, le 
forme della vita primordiale. 


E poi 1 labirinti «dell’inno¬ 
vazione», esperienze sulla 
traformazione dell’energia, 
un vastissimo orto botanico, 
un’arena coperta da li mila 
posti, :1 laghetto con la Cara¬ 
vella e la ricostruzione di un 
vecchio borgo marinaro (do¬ 
ve si svolgeranno antichi 
mestieri oggi scomparsi), un 
eliporto in piena regola con 
escursioni sulla Liguria 
completeranno il tutto. 

Sara — e in questo i pro¬ 
motori hanno certamente 
ragione — Il più grande par¬ 
co dei divertimenti d’Euro¬ 
pa, realizzato all’insegna del¬ 
io slogan •spettacolo-emo¬ 
zione-fan tasia-miniaturiz - 
zazìone». 

È tutto oro? I problemi 
non mancano affatto. Ad 
esemplo, il timore che Fan- 
talancia, possa sconvolgere 
assetti ambientali ed equili¬ 
bri urbani raffredda molti 
entusiasmi. 


I) plastico di Fantalandia 


Lo stesso Consiglio comu¬ 
nale è stato teatro di un’a¬ 
spra polemica sulla variante 
al piano regolatore che inte¬ 
ressa i terreni dove sorgerà 
Fantalandia. Il gruppo co¬ 
munista ha chiesto che la 
pratica venga corredata da 
studi sull’impatto ambienta¬ 
le, sull’assetto idrogeologico 
della valle, la compatibilità 
di Fantalandia con le vicine 
aree produttive. Gli ecologi¬ 
sti, inoltre, si oppongono al¬ 
l’operazione. «Ci chiediamo 
se sia ragionevole impegnare 
29 ettari di terreno boscato, 
tagliare centinaia di alberi, 
procedere a grandi sbanca¬ 
menti per un intervento del 
genere — affermano Romo¬ 
lo Benvenuto e Piermarlo 
Villa, quest’ultimo consiglie¬ 
re regionale “verde” —. Que¬ 
sta riviera è stata fin troppo 
interessata a uno sviluppo 
turistico distruttivo». 


Pierluigi Ghiggini 


Diavoli di romagnoli adesso anche il golf 

Il primo campo da gioco già sorto a Cervia - «Rivoluzionari» anche 1 prezzi e la formula associativa 


Nostro servìzio 

CERVIA — In Italia, il golf è 
assai poco popolare, al con¬ 
fronto di altri Paesi come 
Vlnghlllerra, gli Stati Uniti, 
l’Australia od anche la Ger¬ 
mania. È da poco più di tre - 
nt’annl che questa disciplina 
sportiva ha •attecchito• nella 
nostra penisola e da allora 
sono stati messi in funzione 
appena 70 campi da gioco. 
Roba da ricchi, roba esclusi¬ 
va, 20mila tesserati nella Fe- 


Le notizie 


derazione italiana del golf. 

Sport da re e da snob, pare 
sia bellissimo e gratificante; 
relax nel verde (tanto meglio 
se c’è il sole); e come contor¬ 
no corroborante al gioco pu¬ 
ro, piscine, saune, bar, risto¬ 
ranti, palestre, fior di mas¬ 
saggiai ori. 

Purtroppo però, non tutti 
possono permettersi di gl o? 
care al golf non solo perché i 
campi sono pochi, ma so¬ 
prattutto perché le Iscrizioni 


□ Wwf: campi di lavoro per ragazzi 

Organizzati in luglio e agosto, dal Wwf, quindici campi di lavoro 
per giovani dai 16 ai 30 anni, dislocati in Piemonte, Lazio, Lom¬ 
bardia, Veneto, Umbria e Abruzzo. 1 ragazzi potranno svolgervi 
attività varie, quali produzione di pane, mungitura, erboriste¬ 
ria, apicoltura, escursionismo ecc. Il costo per un turno di quin¬ 
dici giorni oscilla tra le 120 e le 300mi!a lire. 

□ Percorsi «Verdeazzurri» in Liguria 

Il centro studi dell'Unioncainere ligure ha presentato il primo 
fascicolo della raccolta «Verdeazzurro». Si tratta di un percorso 
pedonale che da Genova giunge tino a Portovenere, in un perio¬ 
do che va dalla primavera all'autunno, attraversando un entro 
terra ancora intatto. 

□ Divieto per auto e autobus al Gìglio 

Dal 1* luglio al 20 agosto, vietato lo sbarco sull’isola del Giglio di 
auto appartenenti a persone non residenti; fino al 31 ottobre è 
invece vietato l'afflusso di autobus dì imprese che non hanno 
sede sull’isola. I divieti non riguardano: i veicoli con targa este¬ 
ra, i mezzi per il trasporto merci, quelli che trasportano invalidi, 
quelli di proprietà di turisti che dimostrino di soggiornare sull’ì¬ 
sola per almeno 15 giorni. Chi non rispetterà i divieti rischia 



costano cifre vertiginose: si 
va da un minimo di 1.500.000 
— ma solo in pochi campi si 
paga così poco — ad un mas¬ 
simo di 40 milioni, pagando 
con tale cifra non l’Iscrizione 
annuale (che comunque de¬ 
v’essere versata), ma una so¬ 
la azione della società che 
gestisce l'impianto. La quota 
media, in Italia, è di circa 
10-12 milioni, più l’iscrizione 
annuale. 

Poi c’è l’attrezzatura. 
Scarpe chiodate (che non de¬ 


vono rovinare il manto erbo¬ 
so bensì facilitarne la traspi¬ 
razione) che costano da 
120mila lire in sù; guanti per 
una migliore presa delle 
mazze (circa 25mila lire al 
palo) cd il vestiario — comu- 
nissimo e poco caro ma ob¬ 
bligatorio —. Se nono inol¬ 
tre le mazze, le palline ed 
una sacca per contenerle: un 
Intero set di mazze — e ser¬ 
vono proprio tutte — costa 
da 50ómila lire ai due milioni 
e le palline da 2 a 4mila lire. 


una multa fino a 1-500.000 lire. 

□ A Singapore il prossimo congresso Agenti Viaggio 

Si terrà nel 1989 a Singapore la prossima conferenza dell'Asso¬ 
ciazione degli agenti di v l'aggio dell’area Pacifica (Pata). Kuala 
Lumpur, in Indonesia, ospiterà invece, la Borsa intemazionale 
del turismo che precede il congresso della Pata. 

□ «La Maddalena tra sacro e profano» mostra a Firenze 

Si inaugurerà, sabato 24 magno, nella Sala Bianca di palazzo 
Pitti a Firenze, la mostra «La Maddalena tra sacro e profano», 
organizzala dal Centro mostre di Firenze e dalla Soprintenden¬ 
za per i Beni artistici e storici. La rassegna, che si concluderà il 
7 settembre, i articolata in sette sezioni e offre una panoramica 
delPimmagine maddaleniana attraverso una scelta di dipinti, 
stampe, sculture, affreschi staccati e disegni. 


Rkcionemodamare»: salone del look estivo 

Dal 12 al 14 settembre, Riccione ospiterà, presso il Palazzo de» 
Congressi, il primo salone italiano del look estivo, denominato 
•Riccionemodamare» (promosso dall’Azienda autonoma di sog¬ 
giorno in collaborazione col Comune). Verrà presentata in ante¬ 
prima la moda estate 1987. 

□ Milioni di turisti a Vancouver per «Expo 86» 

Almeno 20 milioni di turisti, provenienti da ogni parte del mon¬ 
do, sono attesi, da qui al 13 ottobre, a Vancouver, il grande porto 
sulla costa del Pacifico del Canada che ospita l’Esposizione mon¬ 
diale 1986 dedicata al futuro delle telecomunicazioni e dei tra¬ 
sporti I tour operators italiani ed intemazionali hanno prepa¬ 
rato -pacchetti» interessanti per chi volesse visitare l’Ex pò 86, e 
naturalmente, il Canada. 

□ Ricco programma estivo della Air Fra noe 

Cinque nuovi scali (Lussemburgo, Norimberga, Cork, Anversa e 
Hannover); nove nuove linee, tra cui Marsiglia-Torino, Lione- 
Vienna, Nizza-Berlinoe Lione-New York e aumenti di frequenze 
nel programma estivo 1986 della Air France. Da segnalare il 
Parigi-Tokyo no-stop, ottavo volo settimanale su questa linea, 
che collega le due capitali in 11 ore e 40 minuti. 


Per ovviare, seppure par¬ 
zialmente, alla grande satu¬ 
razione sul territorio nazio¬ 
nale e al catenaccio dei prez¬ 
zi, il Comune di Cervia ha 
pensato di costruire un cam¬ 
po da golf — il primo in Emi¬ 
lia Romagna assieme a quel¬ 
lo di Villa Verucchio nel Hi- 
mincse — a ridosso della co¬ 
sta. 

Questa iniziativa, già par¬ 
tita con un campo-prova di 
nove buche, ha trovato par¬ 
ticolare interesse nel Credito 
Sportivo e nella Regione 
Emilia Romagna che ne 
hanno facilitato la realizza¬ 
zione stanziando finanzia¬ 
menti. 

Il campo con le sacramen¬ 
tali 18 buche e tutte le strut¬ 
ture di un buon circolo, en¬ 
trerà in funzione nei primi 
mesi del 1988. 

La quota associativa per 
entrare all’Adriatic Golf 
Club di Cervia sarà divisa 
per fasce d'età; fino a 15 anni 
non si paga niente, basta 
non rovinare niente ed avere 
l'attrezzatura; Fino ai 25 anni 
si pagheranno 300mila lire 
all’anno e, per gli altri, la 
spesa sarà di 1.500.000. 

Altra novità « rivoluziona¬ 
ria * del Club di Cervia: a dif¬ 
ferenza di tutti gli altri cam¬ 
pi da gioco italiani, non sarà 
necessaria l'iscrizione al cir¬ 
colo per coloro che vogliano 
giocare anche solo una gior¬ 
nata: basterà infatti versane 
la somma di lire 30.000 per 
un giorno solo (in termine 
tecnico la quota giornaliera 
si chiama «greenfee») e, so¬ 
prattutto non danneggiare i 
campi, e vestirsi «ad hoc», pe¬ 
na l’espulsione. 

Sara un fiore all'occhiello, 
per Cervia e la grande costa; 
ma porterà In cassa un fat¬ 
turato — dicono gli organiz¬ 
zatori — di circa 600 milioni 
all'anno, bravo golf. 

Fabio Grassi 
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Roma continua a cadere a pezzi: tragedia ieri davanti a un edificio della Magliana 


Bloccati i cancelli dell’ospedale 




resite un bimbo di 6 anni 
schiacciato da un lastrone 


Ivan Graziosi era appena uscito con la madre e la nonna per una passeggiata dal palazzo di via Città di 
Prato, 30 - Già due anni fa lo stabile, costruito nel 1970 da un’impresa poi fallita, era stato transennato 


Per anni il palazzo aveva 
lanciato segnali. L’Intona¬ 
co che si staccava, pezzi di 
muro che bucavano le 
macchine parcheggiate 
sotto. Ieri pomeriggio l’an¬ 
golo del cornicione si è 
sbriciolato ed è stata la 
tragedia. Ivan grazioso, un 
bambino di sei anni, è sta¬ 
to colpito alla testa da un 
lastrone. È in ospedale In 
condizioni disperate: coma 
di secondo grado. 

Era appena uscito dal 
palazzone di via Città di 
Prato 30, alla Magliana, 
per una passeggiata Insie¬ 
me alla madre Francesca 
Mura e alla nonna. «Stava¬ 
mo giocando nel cortile, 
racconta una bambina 
blonda, Ivan è uscito dal 
portone, la mamma lo te¬ 
neva per mano. LI ho salu¬ 
tati. Loro hanno attraver¬ 
sato 11 cancello e si sono di¬ 
retti verso la strada. MI ero 
appena voltata e ho sentito 
grida fortissime. Ivan era 
a terra, con 11 capo coperto 
di sangue. Accanto alla te¬ 
sta pezzi di muro anche 
questi insanguinati». 

Dalla grondaia al setti¬ 
mo plano, proprio nel pun¬ 
to in cui 11 palazzo fa ango¬ 
lo, il cornicione è precipi¬ 
tato giù. Il piccolo è stato 
colpito senza che nessuno 
se ne accorgesse. Una bot¬ 
ta durissima: si è accascia¬ 
to a terra svenuto. Non ha 


neppure gridato. La madre 
ha cercato sconvolta di sol¬ 
levarlo, anche lei e la non¬ 
na sono sfiorate dal calci¬ 
nacci. 

Gli amici di Ivan hanno 
chiamato subito un'infer¬ 
miera che abita nel palaz¬ 
zo: appena uno sguardo 
per capire che la situazione 
era drammatica. Un’am¬ 
bulanza ha portato poco 
dopo 11 bimbo all’ospedale 
San Camillo: trauma cra¬ 
nico con coma di secondo 
grado, la prognosi è riser¬ 
vata. I medici non nascon¬ 
dono che le condizioni del 
bambino sono gravissime. 
Ivan Grazioso aveva abita¬ 
to per qualche tempo con 
la nonna al terzo piano del¬ 
lo stabile di vita Città del 
Prato. Ora viveva però con 
la madre in un altro appar¬ 
tamento poco distante nel 
quartiere Portuense. Ieri 
erano andati alla Maglla- 
na per Incontrare la nonna 
e uscire tutti Insieme. 

Tutta l’ala del palazzo è 
stata transennata Imme¬ 
diatamente dal vigili urba¬ 
ni. I vigili del fuoco hanno 
Invece finito di buttare giù 
i pezzi di cornicione perico¬ 
lanti. «L’allarme per l cor¬ 
nicioni — dicono — è cre¬ 
sciuto fortemente dopo i 
crolli deH’Esquillno, quasi 
11 20% in più rispetto alle 
solite 200 richieste d’inter¬ 


vento. In questi casi sono 
le ploggie e la cattiva ma¬ 
nutenzione a determinare 
11 pericolo». 

Un Ingresso è stato bloc¬ 
cato con alcune transenne 
arrugginite, ammuchiate 
lungo il muro del palazzo. 
Due anni fa erano servite 
ad impedire 11 passaggio 
proprio sotto 11 cornicione 
crollato. Una perizia aveva 
accertato le cattive condi¬ 
zioni della grondala. Poi 
erano state spostate, non si 
sa bene perché. «Davano 
fastidio per parcheggiare 
le automobili — dice uno 
degli inquilini. Nessuno 
però ha latto 1 lavori ne¬ 
cessari per scongiurare 11 
pericolo». L’anno scorso, 
secondo allarme. Si stacca 
un altro pezzo di Intonaco 
che mette fuori uso una 
macchina. Questa volta 
nell'angolo opposto dell’e¬ 
dificio. Tanti segnali, 
neanche un Intervento. 
Perché? 

Gli inquilini raccontano 
una storia tormentata, si¬ 
mile e tante altre in questo 
quartiere simbolo della 
Roma palazzinara: «Case 
fatte con lo sputo e sotto 11 
livello del Tevere», dice 
amaramente un ragazzo. I 
lavori per costruire il pa¬ 
lazzo finiscono nel 1970. 
L’immobiliare che lo ha ti¬ 
rato su (la «Città di Prato») 
dichiara fallimento poco 


dopo e gli appartamenti 
passano in custodia giudi¬ 
ziaria. 

Nel 1984 la Banca nazio¬ 
nale del lavoro (che aveva 
finanzato l’impresa co¬ 
struttrice) Inizia la vendita 
degli appartamenti agli in¬ 
quilini per mezzo dell’im¬ 
mobiliare «San Costanzo». 
Le famiglie acquistano gli 
appartamenti, tante devo¬ 
no ancora finire di pagar¬ 
lo. Restano invece sotto 
custodia giudiziaria 1 ne¬ 
gozi e 1 locali al primo pla¬ 
no. In questi quindici anni 
il palazzo mostra tutti i se¬ 


gni dell’approssimazione 
con cui era statao costrui¬ 
to («ma questo vale per tut¬ 
to il quartiere», dicono alla 
sezione del Pel); intere fa¬ 
sce di intonaco staccate, 
balconi e terrazzi sgretola¬ 
ti. Ma si continua a vivere 
come se niente fosse. Fino 
a Ieri quando l’ultimo pic¬ 
colo crollo ha ridotto in fin 
di vita un bambino. Forse 
ora 11 Comune darà uno 
sguardo a questa Roma 
che sta cadendo a pezzi. 

Luciano Fontana 


Pericolo in agguato: 
come e da chi 
vengono protette 
le nostre teste? 

Non centra il peso dei secoli, né il capriccio della na¬ 
tura, né la mano dell’uomo. Ma allora cos’è? Da un 
mese si susseguono crolli, con scadenza impressionate, 
in tan te zone della città: s’è cominciato con il disastro di 
via Rlcasoli, poi il fenomeno s’è allargato a gran parte 
del quartiere Esqullino, e poi a Centocelle, e in Centro, e 
al Prenestlno, e ieri alla Magliana... Cosa ha provocato 
questa specie di valanga? Forse una spiegazione tecnica 



L'edificio di via Città di Prato dal quale si ò staccato il cornicione 


convincente nessuno saprà mai darla, così come non si 
è mai riusciti a capire bene perché — fino a poche setti¬ 
mane fa — la rete del gas per qualche mese cedeva da 
tutte le parti. 

Non c’è una ragione apparente dell’insorgere improv¬ 
viso di un fenomeno così generalizzato, ma c’è una som¬ 
ma di spiegazioni per i singoli episodi. E 11 comune 
denominatore si chiama incuria. Roma sta cadendo a 
pezzi, non sotto il peso dei secoli, ma per carenze di 
interventi di restauro, ordinario e straordinario. Cam¬ 
minare su un marciapiede ormai sta diventando perico¬ 
loso quanto attraversare la strada. Le responsabilità 
sono di tanti soggetti, pubblici e privati, e andranno 
tutte valutate. Ma intanto non si può ignorare che sulla 
capitale si è abbattuta una nuova emergenza:è urgente 
avviare un piano di controllo capillare, prima che acca¬ 
dano altri disastri. I vigili del fuoco, da soli, non posso¬ 
no farcela. Che cosa intende fare la giunta comunale? 

50. C. 


Ennesimo «omicidio bianco» ieri pomeri gg io in un cantiere in via di Pietralata 

Frana il terreno, muore un operaio 

Le pareti dello scavo 
erano senza puntelli 


Aperta dall’Ispettorato del lavoro un’inchiesta parallela a 
quella svolta dalla polizia - Introvabile il titolare della ditta 


Sono passate da qualche 
minuto le quattro. In un ri¬ 
messaggio per barche della 
«Chrysler Marine» al numero 
279 di via Pietralata tre ope¬ 
rai lavorano in una buca 
profonda due metri. È lavoro 
nero: Il titolare, un certo 
Gianfranco Montlroll, assu¬ 
me a giornata, paga a gior¬ 
nata e non garantisce nulla. 
Neppure le più elementari 
norme di sicurezza previste 
dalla legge. Le pareti della 
trincea non hanno 1 sostegni 
di legno Imposti proprio per 
evitare frane, ma nessuno se 
ne dà pena, né l’imprendito¬ 
re né gli operai che, assoldati 
alla svelta, hanno accettato 
l’Impiego senza andare trop¬ 
po per 11 sottile, pur di gua¬ 
dagnare quattro lire per an¬ 
dare avanti. Invece la trage¬ 
dia è arrivata ieri fulminea, 
nel pieno del pomeriggio, 
sotto un sole cocente. Scosso 
forse dalle vibrazioni della 
ruspa che, guidata dallo 
stesso Montlroll, continua 
ad ammonticchiare cumuli 
di terra al margini, un pezzo 
di muro si stacca e viene giù 
travolgendo Maurizio e 
Franco Marconi. Il primo, 22 
anni sposato e padre di due 
bambini, muore sul colpo. 


schiacciato da un pesante la¬ 
strone, il secondo più giova¬ 
ne di un anno si salva per 
miracolo: il masso e il corpo 
ormai esanime di Maurizio 
gli creano una provvidenzia¬ 
le bolla d’aria permettendo¬ 
gli di respirare. Un attimo e 
nel cantiere è il panico. L’al¬ 
tro dipendente Luigi Valenti, 
50 anni, rimasto illeso, è 11 
primo ad accorrere, dopo di 
lui arriva anche l’imprendi¬ 
tore che, davanti alla scena, 
perde la testa e fugge la¬ 
sciando la sua macchina con 
tutti i documenti nello spiaz¬ 
zo del rimessaggio con una 
portiera aperta. Qualcuno 
Intanto ha pensato ad avver¬ 
tire i vigili del fuoco che si 
presentano In forze con pale 
e picconi. Con le mani libera¬ 
no dal terriccio Franco Mar¬ 
coni che, ferito leggermente 
(l medici del Policlinico Io 
giudicheranno più tardi 
guaribile In 10 giorni), esce 
vivo dal cunicolo per 11 fra¬ 
tello Maurizio Invece non c’è 
più niente da fare. Quando lo 
tirano fuori non respira: 11 
macigno precipitato insieme 
a una montagna di terriccio 

? ;11 ha schiacciato il torace. I 
unzlonari del commissaria¬ 
to S. Ippolito avviano le pri¬ 


me Indagini e a poco per vol¬ 
ta grazie anche alla testimo¬ 
nianza del terzo dipendente 
superstite si ricostruiscono 1 
fatti. 

Da qualche giorno un odo¬ 
re nausebondo aveva con¬ 
vinto 1 condomini di una pa¬ 
lazzina quasi adiacente al ri¬ 
messaggio a dare 11 via alla 
ristrutturazione della rete 
fognante della zona. Localiz¬ 
zato il guasto nella rimessa 
della «Crysler» e ottenuto il 
permesso della proprietaria 
del terreno, l’opera era stata 
affidata a Montlroll il quale 
aveva a sua volta assoldato, 
ovviamente a termine e sen¬ 
za nessuna tutela, i tre di¬ 
pendenti. I due fratelli erano 
stati «assunti» qualche gior¬ 
no fa, ieri alle due si era ag¬ 
giunto al gruppo anche Lui¬ 
gi Valenti. Racconta: «Ho sa¬ 
puto che qui cercavano gen¬ 
te e mi sono presentato. L’o¬ 
pera di scavo era già stata 
fatta, ora si trattava solo di 
allacciare 1 tubi nuovi e rico¬ 
prire tutto. Il padrone nep¬ 
pure lo conoscevo, non so 
neanche dove abita...». 

Ma a trovare l'indirizzo di 
Gianfranco Montlroll ci pen¬ 
sa la polizia. Due agenti ven¬ 
gono inviati in via Monti Tl- 



burtini 505 e non trovano 
nessuno, spaventato dalle 
conseguenze, l'imprenditore 
ha preferito sparire proprio 
mentre a suo carico comin¬ 
ciano a delincarsi reati pe¬ 
santi — si parla di omicidio 
colposo e di omissione di soc¬ 
corso — e l'Ispettorato del 
lavoro apre un’altra Indagi¬ 
ne, parallela a quella della 
polizia, per accertare cause e 
responsabilità. 


Intanto l’eco della disgra¬ 
zia giunge anche in Campi¬ 
doglio. Sulle prime le notizie 
sono confuse e l’assessore ai 
lavori pubblici Pietro Giubi¬ 
lo si precipita sul posto per 
accertarsi di persona dell’ac¬ 
caduto. Se ne andrà di li a 
poco, dopo aver manifestato 
la propria solidarietà e quel¬ 
la delrammlnistrazione alla 
vittima e agli altri lavorato¬ 
ri. 

Valeria Parboni 


Infermieri 
in rivolta: 
S. Camillo 
nel caos 

Vertenza-straordinari: nuova «fiammata» 
Regione e Comune stanno a guardare 


Hanno occupato per quasi due ore I cancelli dell’ospedale. 
Qualcuno ha tentato più volte di bloccare 11 traffico della 
circonvallazione Glanlcolense. Cl sono stati scontri tra gli 
stessi lavoratori (1 più facinorosi contro 1 più responsabili). 
Nelle mense si sono verificati anche episodi di vandalismo. 
Alla fine per riportare la calma è dovuta Intervenire la poli¬ 
zia. Al S. Camillo ieri mattina è successo 11 finimondo. «L’as¬ 
sistenza è stata garantita dice il direttore sanitario 11 dotL 
Enrico Battaglia — ma i pazienti sono stati costretti a pran¬ 
zare con notevole ritardo e tutti 1 servizi (pulizia delle stanze, 
cambio della biancheria) hanno subito rallentamenti». Ma 
perché si sono scatenati infermieri e ausiliari? La protesta 
riguarda sempre il mancato pagamento degli straordinari 
arretrati rivalutati. La situazione era già incandescente da 
diversi giorni. Due settimane fa firmando un’intesa con 1 
sindacati la Regione, dopo aver lasciato Incancrenire la si¬ 
tuazione per un anno, sembrava essersi finalmente decisa a 
sbloccare la vicenda. La sentenza del Tar secondo la quale le 



ore straordinarie dovevano essere pagate di più di quelle 
normali e non meno come era stato stabilito nel contratto di 
categoria, doveva essere estesa a tutti i lavoratori. Ricono¬ 
sciuto il principio si trattava di trovare i soldi necessari e la 
Regione ha questo punto ha pensato bene di scaricare tutto 
sulle Usi che, ovviamente, prima di pagare pretendono la 
necessaria copertura. In questo diabolico gioco delle parti si 
è Inserito anche il governo. L’altro giorno con un fonogram¬ 
ma il ministro della Funzione pubblica. Remo Gasparl, ha 
dato ordine di sospendere i pagamenti degli arretrati. Ed è 
stata proprio questa notizia a scatenare la violenta protesta 
del paramedici del S. Camillo che a differenza di dipendenti 
di altre Usi che hanno ricevuto in passato degli acconti non 
hanno ancora avuto nemmeno una lira. «Comprendiamo, ma 
non giustifichiamo forme di lotta che non mettono — ha 
dichiarato Piero Paniccl della Funzione Pubblica Cgll — in 
primo piano la tutela dei malati più duramente colpiti da 
una inefficiente e disumana gestione della sanità di cui sono 
vittime anche 1 lavoratori. Quello che è successo al S. Camillo 
è inaccettabile, ma denunciamo anche l'Irresponsabilità di 
chi, a cominciare dalla Regione, ha il potere e il dovere di 
intervenire per risolvere questa drammatica vicenda». Ma 
alla Regione non sembrano preoccuparsi più di tanto. Ieri 
alla Pisana 11 gruppo comunista ha chiesto che fosse messa 
all’ordine del giorno la proposta con la quale la giunta avreb¬ 
be dovuto impegnarsi ad autorizzare le Usi a pagare gli arre¬ 
trati degli straordinari e allo stesso tempo ad aprire una 
vertenza con 11 governo per il successivo rlpianamento della 
spesa. La maggioranza ha pensato bene di glissare e ha re¬ 
spinto la proposta comunista. Nella seduta pomeridiana per 
evitare di affrontare di nuovo la questione 11 pentapartito ha 
fatto mancare il numero legale. Il Pel ripresenterà oggi il suo 
ordine del giorno. Ma Irresponsabilità ed Indifferenza sem¬ 
brano essere 11 comune marchio di fabbrica del pentapartito. 
Gli ospedali ballano paurosamente sotto 1 colpi della prote¬ 
sta, ma in Comune nessuno sembra accorgersene. Ieri una 
delegazione di lavoratori dopo aver raggiunto in corteo la 
piazza del Campidoglio si è incontrata con l’assessore alla 
Sanità, Mario De Bartolo per sentirsi dire che la questione è 
di competenza della Regione. L’assessore gioca alio scarica- 
barile, il sindaco Signorello Invece preferisce restare Immobi¬ 
le. Sembra che abbia espresso la «sua piu profonda preoccu¬ 
pazione», ma finora non ha mosso nemmeno un dito per 
cercare di sbrogliare l’intricata matassa. E pure come sinda¬ 
co è anche la massima autorità in campo sanitario. Sul fatto 
che la situazione nella sanità romana ha superato 11 livello di- 
guardia concorda anche il prefetto che lunedì scorso riceven¬ 
do una delegazione del Pei ha condiviso le preoccupazioni 
che i comunisti hanno espresso illustrandogli il drammatico 
quadro della situazione. Il prefetto si è impegnato per contri¬ 
buire a risolvere al più presto una vicenda che rischia di farsi 
ogni giorno più pericolosa. E il sindaco Signorello che cosa 
aspetta? Aspetta forse di vedere i malati gettati in mezzo alla 
strada e gli ospedali messi a ferro e fuoco? 

Ronaldo Pergolini 


I repubblicani avevano minacciato la crisi se non veniva finanziata l’iniziativa 




sarte 


la mini-estate 


I repubblicani ì'hanno spuntata: la giunta capitolina ha 
dato disco verde all’Estate romana, nella versione curata 
dall’assessore alla Cultura Ludovico Catto, assicurando un 
finanziamento di 3 miliardi e 800 milioni. Rifiata li pentapar¬ 
tito che, in attesa di una verifica da tempo annunciata, vede¬ 
va pendere sulla propria testa anche la spada di Damocle di 
un’Improvvisa defezione del Pri. Il «sì» al sedici progetti i 
stato dato nel corso di una lunga seduta della giunta in cui si 
i anche parlato di Castelporziano (è stata approvata una 
delibera) e del problemi di stabilità della zona compresa tra 
piazza Vittorio e la stazione Termini. 

•Oggi (Ieri per chi legge, ndr) - ha dichiarato l’assessore 


Costerà tre 
miliardi e 
800 milioni 
Fra le «star» 
scelto anche 
C. Baglioni 


Gatto — era l’ultimo giorno utile per varare l’Estate romana. 
Allestimenti, contratti, non potevano essere rinviati ulterior¬ 
mente. Non decidere avrebbe significato riporre nel cassetto 
la manifestazione ». 

Di fronte alla tattica dilatoria delia giunta, che accampava 
tra l’altro l’esigenza di tirare I cordoni della borsa, i repubbli¬ 
cani avevano puntato 1 piedi da tempo, lasciando Intendere 
che sull’Estate romana erano decisi a dare battaglia. Ancora 
l’altro Ieri, in un’intervista al •Messaggero, Il capogruppo 
Oscar Mammì ribadiva II punto di vista del suo partito con 
fermezza: «Se dovessimo aspettare la verifica, con la conse¬ 
guenza di non avere nessuna attività culturale nel prossimi 
quattro mesi, Il partito repubblicano sarebbe costretto a va¬ 


lutarne ìe conseguenze ». 

Così, anche per evitare di arrivare alla verifica, prevista 
per giugno, più scollata di quanto già non sia, la giunta 
pentapartlta ha fatto li gran passo. E l’assessore Gatto ha 
potuto rilasciare dichiarazioni concilianti: •L’approvazione 
dello stanziamento rappresenta un importante segno di di¬ 
stensione all’interno delia maggioranza capitolina. Devo 
precisare che non è stata una deroga ad personam ma un 
atto dovuto. L'Estate romana. Infatti, é uno dei punti fermi 
del programma della maggioranza, che su di essa si giocava 
buona parte della propria credibilità ». 

Dopo aver annunciato che tenterà di fare economica, l’as¬ 
sessore ha elencato il programma. Ai primo posto due tradi¬ 
zionali appuntamenti popolari: la Festa de Noantri a Traste- 
reela festa di S. Giovanni. Un occhio di riguardo ai giovani, 
che potranno seguire concerti rock sul lungomare di Ostia e 

I Mondiali di calcio sullo schermo glgan teche verrà Installa¬ 
to nello stadio Flaminio: dalle 18 alle 2 di notte una maratona 
di gol e musica; non si conoscono ancora I nomi del cantanti, 
ma sembra certo che nella serata conclusiva si esibirà Clau¬ 
dio Baglioni. E ancora, tra la fine di luglio ed agosto di scena 

II cinema nel locali di via del Corso. Concerti di musica clas¬ 
sica e da camera a Villa Medici, sui Glanlcolo : alla Casina 


Aurora, davanti ai Quirinale. Danza all’Eur, dove si terrà 
anche, curato daìl’Arci, il programma •Notti europee ». 

La giunta ha anche deciso per Castelporziano, approvando 
la delibera per l’assunzione di 57 lavoratori stagionali (8 ba¬ 
gnini e 49 operai addetti alla pulizia). Indispensabili per ga¬ 
rantire l’apertura della spiaggia libera comunale. I laiorl di 
pulitura e riprìstino saranno avviati Immediatamente e do¬ 
menica prossima la spiaggia sarà aperta al pubblico. Questi 
gli orari: dal 25 al 31 maggio, dalle nove alle diciotto; dal I* 
giugno al 31 agosto, dalle nove alle ven ti; dal 1° al 30 settem¬ 
bre dalle nove alle diciotto. 

Infine, I problemi di stabilità della zona compresa tra piaz¬ 
za Vittorio e la stazione Termini, saliti drammaticamente 
alla ribalta nel giorni scorsi. La giunta ha deciso che domani 
si terrà una riunione congiunta di due commissioni di esper¬ 
ti. La prima, nominata su proposta dell’assessore all’Urbani¬ 
stica Antonio Pala (Psl), ha il compito di elaborare li plano 
per 11 recupero urbanistico della zona; la seconda nominata 
su proposta dell’assessore all’Edilizia privata Roblnlo Costi 
(Psdl), dovrà svolgere un’Indagine Idrvgeologlca su piazza 
Vittorio. 


Giuliano Capocentro 
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Appuntamenti 


PRAGMA 86 — è il titolo del 
film-documentario di Gianfran¬ 
co Miglio sulle lotte studente¬ 
sche dello scorso anno e sulle 
analogie e le differenze con 
quelle del 1968 e 1977. Oggi, 
allo 17.45 presso l'Accademia 
di via Ripetta. Seguirà un dibat¬ 
tito condotto da Roberto Ale¬ 
manno. 

L’AGOPUNTURA NELLA TE¬ 
RAPIA DEL OOLORE — Oggi 
allo oro 19, nell'Aula Paride 
Stofanini dell'Università La Sa¬ 
pienza viene presentato sul te¬ 
ma il tosto di Francesco Negro 
e Riccardo Rinaldi, odito dai 
fratelli Palombi Editori. Si tratta 
del primo atlanto completo che 
offra la mappa dei punti di in- 
torvonto agopunturistico e del¬ 
le corrispondenze antalgiche, il¬ 
lustrato secondo un'ottica che 
armonizza il patrimonio della 
sapienza cinese con le acquisi¬ 
zioni dello più moderne tecni¬ 
che. 

INFORMATICA E INSEGNA¬ 
MENTO — E il ciclo di semi¬ 
nari organizzato dalla Facoltà di 
Scienze di Roma. Oggi, ore 16, 
alla Città universitaria. Diparti¬ 
mento di Fisica (Vecchio edifi¬ 
cio). Mario Fiorii del Cede. Villa 
Falconieri, Frascati, parla su 
«Ricerche sull’utilizzazione del- 




Wósim 


El EDVARD MUNCH — è 

aperta a palazzo Braschi la mo¬ 
stra dedicata al pittore norve¬ 
gese Edvard Munch, che com¬ 
prendo 250 opere tra dipinti, 
disegni, acquerelli, pastelli e 
grafica provenienti dal museo 
Munch di Oslo, dalla Galleria 
nazionale e da collezioni private 
norvegesi. Fino al 1° giugno. 
9-13; 17-19.30; domenica 

9-13; lunedi chiuso. 

B SCAVI E MUSEI — è in 
vigore il nuovo orario degli isti¬ 
tuti della Sovraintendenza ar¬ 
cheologica di Ostia: Scavi di 
Ostia e Museo Ostiense dalle 9 
alle 14. Chiuso il lunedì. Museo 
delle Navi a Fiumicino ore 
9-14. Sepolcreto Isola Sacra 
9-13. chiuso lunedi. A Roma 
Museo dell'Alto Medioevo sa¬ 
bato e domenica ore 9-14, 
martedì e sabato visite per le 
scuole. Museo della via Ostien¬ 
se ore 9-14 (chiuso domenica). 
■ MUSEI VATICANI (Viale 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrala 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze SI00 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 

- Sangue urgente 4956375 - 
7575893 Centro antiveleni 
490663 (gtórno). 4957972 (notte) 


l'informatica nella scuola». 

ICONE DALLA MACEDONIA 

— La mostra è organizzata, 
neirambito delle celebrazioni 
«Jugoslavia per S. Cirillo», dai 
Musei vaticani e dal Museo del¬ 
la Macedonia di Skopje con la 
partecipazione del Pontificio 
consiglio per la cultura. Viene 
presentata alla stampa domani 
alle ore 18, nelle Stanze di Raf¬ 
faello (ingresso dal Cortile del 
Belvedere — Cancello di S. 
Anna in via di Porta Angelica). 
MAGNA GRECIA — Per il 
corso di archeologia: «L'origine 
delle città dell'Italia antica» (or¬ 
ganizzato dal Crai • dipendenti 
del Comune), oggi alle 17.30 
(in via Frangipane, 40) Piergio- 
vanni Guzzo, direttore del Mu¬ 
seo nazionale romano, tiene 
una conferenza sulla Magna 
Grecia. 

LATINITÀ: IERI UNA REAL¬ 
TA, OGGI UN MITO? — Oggi 
e domani convegno promosso 
dall'Unione Latina (ore 10, Pa¬ 
lazzo Altieri). I lavori, presieduti 
da Georges Duby, vertono su 
Storia e linguistica. Sociologia, 
Demografia ed economia. Iden¬ 
tità culturale e comunicazione. 
Domani cerimonia di chiusura 
in Campidoglio, ore 16. Sala 
della Protomoteca, con il patro¬ 
cinio dell'assessorato alla cui- 






- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgerne diurna, notturna, festi¬ 
va) 6810280 - Laboratorio odon¬ 
totecnico BR & C 312651.2.3 • 
Farmacie di turno: zona centro 
1921: Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923: Eur 1924: Aurelio-Flami- 
nio 1925 - Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116: viabilità 4212 * 
Acaa guasti 5702241 - 5754315 - 
57991 - Enel 3606581 - Gas pron¬ 
to intervento 5107 - Nettezza ur¬ 
bane rimozione oggetti ingombranti 


tura del Comune. 

ISTITUTO NAZIONALE DI 
STUDI ROMANI — Per i corsi 
superiori, domani alle 17.30 
(Sala Borromini - Piazza della 
Chiesa Nuova) il professor Ric¬ 
cardo Scrivano parla di «Luigi 
Pirandello nel 50° anniversario 
della morte - I romanzi». 
CASTELLI ROMANI — Qua- 
sto pomeriggio, ore 18, si terrà 
una manifestazione presso la 
Proloco di Marino per lanciare 
l'iniziativa a favore dell'istitu¬ 
zione del parco dei Castelli Ro¬ 
mani. E indetta dal comitato 
promotore, formato dai gruppi 
ambientalisti e dalla Fgci. 

IL CENTRO STORICO — Do¬ 
mani, alle ore 10. nella sala 
dell'Arancio (via dell'Arancio) 
convegno organizzato dalla Le¬ 
ga ambiente su «Roma: il cen¬ 
tro storico a velocità d'uomo». 
Interverranno Vittoria Ghio Cal¬ 
zolari, Italo Insolera, Antonio 
Cervellati. 

ETTORE DE CONCILIIS — 
«Della natura e del suo gestore 
solitario» (dipinti 1984-1986): 
è il titolo della mostra che si 
inaugura oggi, alle ore 18.30, 
alla Galleria Rondanini (Piazza 
Rondanini, 48) e che rimane 
aperta (10-13/16-20 esclusi 
festivi e sabato pomeriggio) si¬ 
no al 14 giugno. 


, • mi-:** m *' ■ 
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Vaticano) — L'ultima domeni¬ 
ca di maggio, visite guidate da 
studiosi specializzati ad alcuni 
reparti dei Musei Vaticani. Per 
prenotarsi, • telefonare al n. 
6984717. Le prenotazioni sa¬ 
ranno accettate a partire dal 15 
del mese fino alle ore 13 del 
sabato precedente l'incontro. 

■ SCRIPTA VOLANT — 
Presso il Museo del Folklore di 
Roma (Piazza S. Egidio 1/B, nei 
pressi di S. Maria in Trasteve¬ 
re). ò aperta la mostra «Scripta 
Volant» (il biodeterioramento 
dei beni culturali: libri, docu¬ 
menti, opere grafiche). La mo¬ 
stra, allestita nelle sale del Mu¬ 
seo resterà aperta al pubblico 
fino al 25 maggio. 

■ TEVERE UN'ANTICA VIA 
PER IL MEDITERRANEO — 
Su questo tema mito, storia, 
archeologia, urbanistica, pro¬ 
getti e dipinti per documentare 
25 secoli di vita e di rapporti 
con il fiume. S. Michele a Ripa 
(Via di S. Michele, 22). Ore 


9-13.30/16.30-19.30. Do¬ 
menica 9-13. Lunedi chiuso. 
Fino al 29 giugno. 

B SCULTURA AFRICANA 

— Cinquanta bellissimi pezzi 
della scultura africana dal XII al 
XIX secolo e dipinti di Voudou 
haitiana sono esposti fino al 15 
giugno a Villa Medici (via Trinità 
dei Monti. 1). Orari: 10*13 e 
14-19 anche festivi. Lunedi 
chiuso. 

B XILOGRAFIE GIAPPONESI 

— Tradizionali: flora e fauna - 
Schizzi di Hokusai all'Istituto 
giapponese di cultura (via 
Gramsci. 61). Fino al 31 mag¬ 
gio. Orari: 10-13 e 15-19. Sa¬ 
bato 10-13. Chiuso festivi. 

■ ROMA CALPESTATA — 
Una storia dei tombini romani 
nel testo di Marroni Lumbroso 
e i disegni di Torossi. Per inizia¬ 
tiva della Fondazione Basso • 
Largo di Torre Argentina, 11- 
ore 16-19 esclusi sabato e fe¬ 
stivi. Fino al 6 giugno. 




5403333 - Vigili urbani 67691 - 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Lutto 

É morto il padre del compagno Nico¬ 
la Nanni, e marito della compagna 
Marisa Gnocchi. A Marisa e a Nicole, 
Giungano le più sentite condoglianze 
di tutti i compagni della sezione Tra¬ 
stevere. della sezione Campitelli. del¬ 
la zona Centro, della Federazione e 
dell'Unita 


Consiglio regionale, quasi tutti i partiti per io stop all’impianto di Latina 


Lazio, centrali da verificare 

«L’attività di Borgo Sabotino va sospesa» 

Presentati e approvati a larga maggioranza, in alcuni casi anche all’unanimità, cinque documenti sottoscritti da tutte le forze 
politiche tranne che da Democrazia proletaria e dai verdi - Emendamento del Pei contro il raddoppio di Montalto di Castro 


Sospensione della produzio¬ 
ne di energia nella centrale di 
Borgo Sabotino e dell’attività 
del poligono di tiro attiguo; se¬ 
veri e immediati controlli sulle 
condizioni di sicurezza della 
centrale di Montalto di Castro; 
una verifica complessiva della 
presenza di condizioni favore¬ 
voli per la permanenza in atti¬ 
vità o per il completamento 
della costruzione degli impianti 
nucleari nel Lazio; una sessione 
straordinaria del consiglio re¬ 
gionale con la presenza di rap¬ 
presentanti degli organismi na¬ 
zionali preposti ai problemi re¬ 
lativi agli impianti nucleari in 
vista di una canferenza inter¬ 
nazionale. Sono tra le principa¬ 
li richieste che fa il consiglio re¬ 
gionale in cinque distinti docu¬ 
menti sottoscritti da tutte le 
forze politiche tranne che da 
Democrazia Proletaria e dai 
«verdi». Tutti (tranne che il nu¬ 
mero tre, quello relativo a Bor¬ 
go Sabotino e Montalto che sa¬ 
rà discusso oggi) sono stati di¬ 
scussi e approvati ieri mattina 
a larga maggioranza in alcuni 
casi anche aH'unanimità. Si 
chiede, inoltre, che rimpianto 
del Garigliano, attualmente 
non in produzione, venga defi¬ 
nitivamente considerato non 


utilizzabile a fini nucleari che 
venga sottoposto a verifica 
rimpianto sperimentale in co¬ 
struzione presso Latina, Cire¬ 
ne; che quanto prima si analiz¬ 
zino tutti gli aspetti relativi alla 
sicurezza per idecidere tempe¬ 
stivamente sul completamento 
dell'impianto secondo il pro¬ 
getto originario, alla luce dell’e¬ 
voluzione scientifica e tecnoio. 
gica». Per quanto riguarda la 
centrale di Montalto di Castro 
il Pei ed il consigliere della Si- 
nistra indipendente, Giorgio 
Tecce hanno presentato un 
emendamento nel quale si chie- 
de al consiglio di pronunciarsi 
contro il raddoppio dell’im¬ 
pianto. Le forze di maggioranza 
hanno invece presentato un al¬ 
tro emendamento in cui si af¬ 
ferma che nella fase attuale 
non è proponibile il raddoppio. 
Questo emendamento è stato 
presentato in seguito ad un 
tentativo — la cui necessità era 
stata sostenuta dal capogruppo 
del Psi, Landi — di trovare una 
posizione unitaria, o comunque 
di larga maggioranza sulla que¬ 
stione. Il Pei ed il consigliere 
Tecce, della Sinistra indipen¬ 
dente, hanno mantenuto il loro 
emendamento in cui, invece, 
viene espresso un no assoluto 


all'ipotesi di raddoppio. En¬ 
trambi gli emendamenti non 
sono stati votati nella seduta di 
ieri per mancanza di numero 
legale. Le assenze erano tutte 
tra le forze di maggioranza. 
Verranno discussi nella seduta 
in programma per oggi. Rife¬ 
rendosi ai cinque documenti, 
approvati (è stato poi aggiunto 
un sesto in cui si affrontano i 
gravi problemi arrecati all’agri¬ 
coltura dall’incidente di Cher- 
nobyl) a larga maggioranza e in 
alcuni all’unanimità come il 
numero due (quello in cui si 
chiede una verifica complèssiva 
degli impianti e si stabilisce 
una sessione straordinaria del 
consiglio regionale), ed il nu¬ 
mero quattro (quello in cui si 
impegna la giunta ad istituire 
un'apposita sezione a presidio 
della sicurezza; sugli altri ci so¬ 
no stati'i voti contrari di Dp e 
Verdi, mentre sul documento 
cinque c’è stato anche il voto 
contrario di Lidia Menapace, 
Sinistra indipendente) ha af¬ 
fermato che è stato fatto un 
buon lavoro. >È stato raggiunto 
— ha detto Massolo — un com¬ 
promesso in alcuni punti larga¬ 
mente accettabile, sono state 
accolte molte delle richieste del 
Pei, su altri invece manteniamo 


delle riserve. Noi non abbiamo 
alcuna simpatia per il nucleare. 
Chernobyl ha fatto crollare 
molte certezze». Fortemente 
critiche le dichiarazioni di voto 
dei consiglieri di Dp, Bottaccio- 
li e di Mastrantoni della lista 
verde. Bottaccioli pur apprez¬ 
zando «il lavoro positivo svolto 
dal consiglio» ha definito co¬ 
munque filonucleare la filoso¬ 
fia alla base dei documenti pre¬ 
sentati. tDemocrazia proletaria 
— ha detto — chiede la messa a 
bando definitiva dell’energia 
nucleare». Nel corso della sedu¬ 
ta di ieri sono stati messi in vo¬ 
tazione due ordini del giorno 
presentati da Dp e dai verdi. 
Sono stati entrambi respinti 
con l’astensione di Giorgio Tec¬ 
ce ed il voto favorevole di Lidia 
Menapace in un caso e con l’a¬ 
stensione di entrambi nell’al¬ 
tro. Intanto mentre si registra¬ 
no diminuzioni generalizzate 
dei prezzi di frutta e verdura 
ieri fa distribuzione di latte fre¬ 
sco a bar e latterie ha subito un 
nuovo calo. Si vanno, inoltre, 
assottigliando le scorte del lat¬ 
te a lunga conservazione confe¬ 
zionato prima del due moggio. 

Paola Sacchi 


Referendum anti-nucleare: 
centomila firme a Roma? 

Questo il numero che i promotori della raccolta intendono raggiungere - Da 
domani il primo banchetto al Pantheon - Piò impegno a Montalto di Castro 


Ir partito 


1 


L’obiettivo è centomila firme a Roma. Per raggiungerlo le 
associazioni ambientaliste (Lega, Wwf, Italia Nostra), Fgci, 
Dp, Pr e «Il manifesto» si daranno da fare nel mese e mezzo 
utile (ad agosto la città si spopola), a partire da domani, con 
un primo banchetto installato al Pantheon. Procede così il 
lancio del referendum abrogativo di alcune norme che disci¬ 
plinano il plano energetico nazionale — che non è possibile 
emendare complessivamente con un voto popolare —. Han¬ 
no presentato l’iniziativa ieri mattina, nel corso di una confe¬ 
renza stampa, i rappresentanti del gruppo promotore (la Fgci 
non era presente per motivi tecnici, ma ha comunicato che 
ogni giorno gestirà almeno una ventina di punti raccolta in 
tutte le zone della città e lo stesso segretario nazionale, Fole- 
na sarà al Pantheon domani. 


Contro la paura 
atomica oggi 
manifestazione 
a Viterbo 


Oggi manifestazione antinu¬ 
cleare a Viterbo affinchè 9i ri¬ 
veda nella sua interezza il pia¬ 
no energetico nazionale comin¬ 
ciando con il blocco dei lavori 
dell’unica centrale nucleare in¬ 
costruzione in Italia, quella di 
Montalto di Castro. La manife¬ 
stazione è promossa dalle asso¬ 
ciazioni ambientaliste e dalla 
Fgci. Hanno aderito anche va¬ 
rie sezioni ed esponenti del 
Partito comunista viterbese. 
La federazione comunista di 
Viterbo, pur non aderendo in 
forma organizzata, ha espresso 
solidarietrà sui motivi di fondo 
e generali che guidano l’inizia¬ 
tiva. 

•La specificità dell’esperien¬ 
za che si sta vivendo sul nostro 
territorio — si legge in un co- 
muicato della Federazione del 
Pei di Viterbo — con l’unico 
cantiere avviato nel paese per 
la costruzione di una grande 
centrale elettronucleare da 
duemila megawatt, l’aver su¬ 
bordinato, da parte nostra, la 
costruzione della centrale a 
precisi adempimenti sul terre¬ 
no della sicurezza, della salva- 
guardia ambientale e del con¬ 
trollo democratico, disatten¬ 
dendo ai quali non è possibile 
realizzare tale impianto, ci im¬ 
pone concretamente il proble¬ 
ma della sospensione dei lavori 
nel cantiere di Montalto di Ca¬ 
stro». 


«La Vili 
circoscrizione 
deve essere 
denuclearizzata» 


Duemila firme sono state 
raccolte in calce a una peti¬ 
zione per dichiarare il terri¬ 
torio dell’ottava circoscrizio¬ 
ne zona denuclearizzata. 
Promotori dell’iniziativa la 
Fgci e Dp della Vili che han¬ 
no raccolto l’adesione di nu¬ 
merose espressioni territo¬ 
riali: studenti, cooperative 
sociosanitarie, comitati di 
quartiere, «verdi* e altri. «Di¬ 
chiariamo il territorio della 
Vili circoscrizione zona de¬ 
nuclearizzata — si afferma 
in un comunicato — per riaf¬ 
fermare la nostra volontà di 
vivere al di fuori degli sche¬ 
mi imposti della logica del 
riarmo e salvaguardare il 
territorio dal degrado am¬ 
bientale». 

Per le ore 18 di oggi 1 pro¬ 
motori della raccolta di fir¬ 
me hanno organizzato una 
conferenza stampa che si 
svolgerà in via Casilina, 
1312. 

Altre circoscrizioni discu¬ 
tono in questi giorni dell’ini¬ 
ziativa J>er decidere se se¬ 
guirla. Dibattiti sul nuclera- 
re nel frattempo si stanno 
svolgendo in tutta la città e 
nella Regione. Anche le Isti¬ 
tuzioni sono chiamate ad af¬ 
frontare il dibattito più deli¬ 
cato del momento. 


Innanzitutto: perché il referendum e perché con questi 
tempi così ridotti? Se si riuscirà a raccogliere le cinquecento- 
mila firme entro 1 termini prescritti dalia legge, cioè quattro 
* mesi, la chiamata alle urne potrebbe essere fatta nella prossi¬ 
ma primavera.. Altrimenti, indicendolo tra qualche mese, 
tutto sarebbe slittato in avanti di due anni. «Ma soprattutto 
— ha spiegato Gianni Squitierl della Lega ambiente — vo¬ 
gliamo che questa scadenza istituzionale diventi uno stru¬ 
mento di pressione verso quelle forse politiche che hanno 
assunto un atteggiamento più "morbido del nostro’’. 

Gli antinuclearisti chiamano al voto la gente, coloro che in 
queste settimane hanno subito gli effetti della nube radioat¬ 
tiva e che continueranno ad essere «Inquinati» per anni e 
anni; ma anche, gli scienziati che con il silenzio-assenso non 
hanno ostacolato Uplano energetico nucleare. Su due articoli 


della legge. Quello che consente al governo di imporre, con¬ 
tro il parere dell’ente locale, il sito della centrale nucleare; 
quello che «premia» l’ente locale che accetta di ospitare l’im¬ 
pianto con la monetlzzazlone (proporzionale al tipo di com¬ 
bustibile e alla potenzialità energetica). E infine si chiede di 
esprimersi sulla partecipazione dell’Enel al piano del Super- 
phoenix, l’impianto nucleare francese che utilizza il pluto¬ 
nio, materiale fissile che non esiste in natura. 

«La campagna referendaria sarà dura — ha concluso Squi- 
tleri — ma ce la mettemmo tutta». Un impégno particolare 
sarà preso per Montalto di Castro, dove un'assemblea tenu¬ 
tasi nel giorni scorsi nell’Enel ha visto la partecipazione di 
centinaia di persone. Alcuni lavoratori hanno anche chiesto 
di poter gestire direttamente un banchetto per le firme. 

Rosanna Lampugnani 


ACEA — Alle ore 17.30 a vii del 
Gaiomeiro assemblea con il compa¬ 
gno Mano Tronti del C.c. 
CASALBERTONE ZONA TIBUR- 
TINA — Alle ore 18 in sezione as¬ 
semblea con il compagno Lionello 
Cosenimo. 

NUOVA OSTIA — Alle ore 16 in 
sezione assemblea con la compagna 
Tina Costa. 

RORTON ACCIO — Alla ore 18 c/o 
il centro culturale «Malafrornai con il 
compagno Roberto Musacchio. 
FILIPPETTI — Alle ora 19 in sezio¬ 
ne assemblea sul nucleare con il 
compagno Vittorio Parola, parteci¬ 
pano Mano Visconti Lega Ambiento. 
Luigi Bianchi docente di Fisica. Piero 
Indovina dell'Istituto Superiore di Sa¬ 
nità. 

MONTESPACCATO — Alle ore 18 
in sezione assemblea sul nucleare 
con il compagno Maurizio Marcelli. 
LATINO METRONIO — Alle ore 
20 in sezione assemblea con il com¬ 
pagno Massimo Salvatori. 

Appio NUOVO - ALBERONE AP¬ 
PIO LATINO — Alla ore 18.30 c/o 
la sezione Appio Nuovo assemblea 
sulla festa dell'Unità. con L. Gioia. 
PORTA SAN GIOVANNI- TUSCO- 
LANO — A'ie ore 18.30 assemblea 
sulla festa dell'Unità c/o la sezione di 
Porta San Giovanni. Frascarelli. Tin- 
tareili. 

ZONA EUR SPINACETO — Comi¬ 
tato di zona Gruppo Circoscriziona'a 
Gruppo Usi alle ore 18.30 c/o la se¬ 
zione Eix con i compagni Roberto 
Piccoli e Piano Francescone. 

ZONA CASSIA — Alle ore 19 se¬ 
gretari di sezione e amministratori su 
sottoscrizione e feste Unni (Paolo 
Mondani) 

ZONA PRIMAVALLE — Allo ore 
17.30 c/o presso la sezione d: Pn* 
mavalla seyetari di sezione e segre¬ 
teria di zona Gruppo c»coscrizwna!e. 
iniziative contro il Pentapartito con il 
compagno Umberto Mosso. 

ZONA APPI A — ACe ore 18 c/o 
presso la sezione Tusco'eno com¬ 
missione femminile (D. Rmalch). 
SEZIONE SCUOLA — Alte ore 17 
in Federazione riunione sull'insegna¬ 
mento de-ia religione. Partecipa 4 
compagno Osvaldo Roman. Della se¬ 
zione scuola detta Orazione. 
SEZIONE FEMMINILE — Alle ore 
17 è convocata <n Federazione su 
«Preparazione manifestazione Nazio¬ 
nale delie donne contro il nucleare» 
(V. Toia). 

SEZIONE PROPAGANDA — Avvi¬ 
so an« Zone e alia Sezioni. Ritrere ut 
Federazione depliant sulle proposte 
pr drammatiche del Pei per Roma. 


CASTELLI — ALBANO 18 Ass. su 
Situazione politica e congresso reg.le 
(Fortini): LANUVIO 18.30 C.d. (Tra- 
montozzi-Bartoieiii). 
CIVITAVECCHIA — LADISPOLI 
20.30 Ass. di Sezione sui problemi 
della caccia (Di Pietro Antonio). 
TIVOLI — VILLANOVA 20.30 C.d. 
(Gasbarri): In Federazione 18.30 
gruppo Usi Hm 25 (De Vincenzi); 
ALBUCCIONE 18.30 Attivo genera¬ 
le iscritti su tesseramento. F. Unità. 
Piano di Lavoro (Schina): S. POLO 
20.30 C.d. (Palmieri). 

FROSINONE — RIPI ore 20.30 
C.d. più gruppo cons. (De Angetis). 
Raccolta delle firme sulla legge di 
riforma dei Concorsi. 

Proseguono la iniziative organiz¬ 
zate in numerosi punti della città 
e posti dì lavoro: 

— In IX Zona, sono stati organiz¬ 
zati dei punti di raccolta presso la 
seda del COLLOCAMENTO in via 
Raffaele de Cesare per oggi mer¬ 
coledì 21. giovedì 22 sempre dal¬ 
le ore 9. 

é stata organizzate una raccolta 
di firme dalla Zone Nord, a P.za 
Capeceletro oggi mercoledì 21 
dalla ore 8.30. Mercoledì 21 d 
previsto un punto di raccolta 
presso la sede Inps e la Coop di 
Colli Anione dalle ore 8. 

— In XVIII Zona, la sezione Aure- 
(ia e Fgci di zone hanno organiz¬ 
zato una raccolte presso l'Upim 
di l.go Boccea. mercoledì 21 dalle 
ore 16.30. La sezione Valle Aure- 
lie venerdì 23 dalle ore 17 nel 
proprio territorio. 

— In XV Zona, la sezione N. Ma¬ 
glione ha organizzato una raccol¬ 
ta in piazza, mercoledì 21 dalle 
ore 17.30. 

—In X Zona la sezione Subaugu¬ 
sta. mercoledì 21 dalle ore 
11.30. Giovedì 22 A previsto un 
punto di raccolta presso la Scuo¬ 
ta dei Vigili del Fuoco a Capannel¬ 
lo dalle ore 16; presso la sede Sip 
(P.za S. Evaristo) dalle ore 8.30; 
presso l'Università Villa Mirafìori 
organizzata dalla Sezione Lencie- 
ni dalle ore 9. presso il Ministero 
delle Poste (Eur Fermi) dalle ore 
8; presso il Campo Sportivo e 
Centro Anziani in Vie Giorgio Me¬ 
rendi dalle ore 17. 

— In XIX Zone, la sezione M. Ma¬ 
rio ha organizzato una raccolta 
presto l'Ospedale S. Maria dada 
Pietà, giovedì 22 dada ore 9. 

— In VI Zona la seziona Nuova 
Gordiani ha organizzato una rac¬ 
colta dì firma presso il Centro 
Anziani in via Praneatina 351 


Abbonatevi a 


(Villa Gordiani), giovedì 22 dada 
ore 17. Venerdì 23 A previsto un 
punto di raccolta presso la sede 
Atac di Portonaccio dalla ore 9; 
presso la seda Regione in vìa Mo- 
zsmbano 10 dalle ore 9; presso la 
sede della XIX Circoscrizione in 
via M. Battistini dalle ora 9. orga¬ 
nizzata dalla zona Nord; presso la 
sede Enel e Poligrafico delle ore 
13 (Mensa), a p.za Verdi. 

— In IV Zona, le Sezioni M. Sacro 
e Valmelaina hanno organizzato 
due punti di raccolte, venerdì 23 
dalle ore 17. 

— In XI Zone, la Sezione Che 
Guevara he organizzato una rac¬ 
colta. venerdì 23 dalle ore 17 (via 
T. Nuvolari). 

— In VI Zona, la Sezione Villa 
Gordiani ha organizzato dua pun¬ 
ti di raccolta, venerdì 23 dalle ore 
9 al Mercato in via R. d'Ittria, • 
sabato 24 dalle ore 16 in via delle 
Serenissima; A previste una rac¬ 
colta a L-go Agosta (Coop), ve¬ 
nerdì 23 dalle ore 16; la Sezione 
N. Frenchellucci ha organizzato 
una raccolta a P.zza della Marra- 
nella, sabato 24 dalle ore 16. 

— E stata organizzata una rac¬ 
colta a P.zza Venezia, venerdì 23 
delle ore 8.30. 

— In III Zone la Sezione Italia ha 
organizzato una raccolta elle Ca¬ 
se Popolari, venerdì 23 dalle ore 
16. 

— I compagni Postelegrafonici, 
hanno organizzato un punto di 
raccolta a S. Silvestro, oggi ve¬ 
nerdì 23 e sabato 24 sempre del¬ 
le ore 16. Sabato 24 A stato or¬ 
ganizzato un punto di raccolta al¬ 
la IV Circoscrizione in via M.te 
Rocchetta e mercato dalla Sezio¬ 
na Tufello. dalle ore 9. 

— In XI Zona, la sezione Lauren¬ 
tina ha organizzato una raccolta 
al mercato in via Pico dalla Mi¬ 
randola, sabato 24 dalla ore 
8.30. 

— In II Zona la Sezione Nomenta- 
no e Trieste ha organizzato una 
raccolta in v.la Libia (P.za Giro- 
ma), ubato 24 dalla ora 16. 

— In XV Zona la sezione Porto 
Fluviale ha organizzato una rac¬ 
colta all'Upim in v.la Marconi, sa¬ 
bato 24 dalla ora 16. 

£ prevista una raccolta di firme a 
Fiumicino, ubato 24 al mercato 
a domenica 25 ella darsena dalla 
ore 16. 

— In V Zona, la Seziona Tiburti- 
no III. ha organizzato un punto di 
raccolta, ubato 24 dalle ore 17. 
Domenica 25. la Sezione Fidene 
ha organizzato une raccolta a 
piazza dei Vocazionlsti dalle ore 
10. 


l'Unità 


Colpo 

alla 

Brink’s: 
25 rinvìi 
a giudizio 


I componenti della banda 
che la notte tra il 23 e il 24 mar¬ 
zo 1984 portò a termine il «col¬ 
po del secolo» alla sede della 
Brink’s Securmark (oltre 35 
miliardi di lire) saranno quanto 
prima processati. I giudici 
istruttori Alberto Macchia e 
Francesco Monastero hanno 
concluso le indagini e il pubbli¬ 
co ministero Domenico Sica ha 
presentato le richieste per 25 
rinvìi a giudizio. Otto delle per¬ 
sone processate dovranno ri¬ 
spondere direttamente di rapi¬ 
na e sequestro di persona, gli 
altri di riciclaggio. Accusati di 
rapina sono: Alfredo Tadiotto, 
latitante. Germano La Chioma, 
Giampaolo Morosini, Luciano 
Dal Bello, Lionello Critofari, 
Francesco Santoro, Mauro Pe- 
rosini e Gaetano Miceli. TVa gli 
autori del furto c’era anche An¬ 
tonio Chichiarelii, assassinato 
in circostanze misteriose. 


A fuoco 
la casa 
dell’ 

onorevole 

Lazzaro 


A fuoco appartamento vicepre¬ 
sidente Regione Lazio 

L’altra notte per cause anco¬ 
ra imprecisate un violento in¬ 
cendio si è sviluppato nell’ap¬ 
partamento del vicepresidente 
della Regione Lazio Bruno 
Lazzaro. Le fiamme si sono 
propagate con grande rapidità 
ed hanno distrutto quasi tutto 
11 appartamento, un superattico 
di otto stanze in via Marco At¬ 
tilio 14, nel quartiere Trionfate. 
Nell appartamento si trovava¬ 
no la moglie e i due figli di Laz¬ 
zaro che sono riusciti a porsi in 
salvo. L’intervento dei vigili del 
fuoco e valso a domare le fiam¬ 
me che hanno provocato ingen¬ 
ti danni. I vigili del fuoco, giun¬ 
ti sul posto con dieci automez¬ 
zi, hanno impiegato oltre tre 
ore per domare le fiamme che 
pare siano state originate da un 
cattivo funzionamento del for¬ 
no e abbiano trovato facile ali¬ 
mento neU’eppartamento che è 
completamente rivestito di le¬ 
gno. 



In tutti i quartieri la «sfida» 
dei comunisti al pentapartito 


Dopo l’AUlvo aU’Esqullino, continua la campagna lancia¬ 
ta dal Pei contro 11 degrado in cui il Pentapartito sta trasci¬ 
nando la città. 

E una sfida sui programmi che 1 comunisti hanno lanciato 
al Pentapartito, un’offensiva democratica e progressista per 
il funzionamento delle istituzioni, lo sviluppo della città, per 
il buon funzionamento del servizi; contro il degrado, in parti¬ 
colare per fi risanamento urbanistico del Centro e del quar¬ 
tieri periferici. 

L’attivo previsto per oggi della zona Prenestlna c/o Porta 
Maggiore con Goffredo Bettlni, Segretario della Federazione 
Romana, sarà un momento di discussione e di preparazione 
di iniziative In questa zona della città. Le altre iniziative 
previste nell'ambito della campagna sono: 

SAN PAOLO alle ore 17.30 con fi compagno Piero Salvagnl. 

QUARTICCIOLO alle ore 17.30 con «compagno Ugo Vete- 
re. 

COLLI ANIENE In piazza alle ore 18 con l compagni Zola- 
Lovallo-Toccl. 

NUOVA MAGLIANA c/o fi centro anziani In via degli Ir¬ 
landesi alle ore 17 e a PORTOFLUVIALE alle 18 con fi com¬ 
pagno Antonello Falomi. 

“OR TRE TESTE alle ore 17 con 11 compagno Luigi Panat¬ 
ta. 


FORTE PRENESTINO alle ore 17.30 con la compagna Da¬ 
niela Valentin). 

ALESSANDRINA alle ore 17.30 c<vi fi compagno Esterino 
Montino. 

POLISPORTIVA TRULLO alle ore 17 con 11 compagno 
Sergio Micucci davanti al Cinema Faro alle ore 18.30 con fi 
compagno Sergio Micucci. 

OSTIA alle ore 17 con l compagni Giovanni Mazza, Sandro 
Del Fattore. 

LAURENTINA alle ore 17 con la compagna Roberta Plnto. 

VILLAGGIO BREDa alle ore 18.30 con fi compagno Mas¬ 
simo Pompili. 

CASALOTTI alle ore 18.30 con fi compagno Piero Rossetti. 

N. FRANCHELLUCCI alle ore 10 con la compagna Franca 
Prisco. 

FINOCCHIO assemblea lavoratori Nettezza Urbana alle 
ore 19 con la compagna Mirella D’Arcangeli. 

Mercoledì 28 i comunisti di San Lorenzo Illustreranno in 
un convegno la piattaforma per fi recupero dell’intera zona. 

Per mercoledì 29 e giovedì 30 è programmata una confe¬ 
renza sul temi del degrado: In questa occasione verranno 
presentate le proposte del Pel per il recupero e fi risanamento 
nel quartieri degradati di Roma. 

Giovedì 29, infine, verrannopresentate. In un convegno, le 
proposte del Pel per gli asili nido e le scuole materne a Roma. 


Scontri al Tuscolano 
Trovata una molotov 

Due bande di giovani, sei, sette persone in tutto si sono scontrate 
ieri sera in via Lucio Papirio, al T\iscolano. Gli abitanti della 
strada hanno sentito alcuni colpi di pistola e avvertito il 113. 
Quando la polizia è arrivata i giovani sono fuggiti. Poco do 



Giancarlo Cassandra, di 38 anni, di Norma (Latina), residente a 
Nettuno, pregiudicato. I tre sono stati sorpresi verso le due di 
notte di una villa in costruzione presso la località «lYe cancelli» a 
Nettuno, mentre si spartivano 518 grammi di cocaina pura desti¬ 
nata presumibilmente ad essere spacciata nei centri dei Castelli 
romani. 

Rinviato il processo 
a Lallo «lo zoppo» 

Il processo di Lauderai no De Santis, detto Lallo lo zoppo, di 50 
anni, e di suo fratello Damaso, di 53, accusati di duplice omicidio, 
del superpentito Virgilio Cottarelli e di altri quattro imputati 
responsabili di favoreggiamento e soppressione di cadaveri, inizia¬ 
to ieri davanti al tribunale di Fresinone, è stato rinviato a nuovo 
ruolo. La corte, dopo quattro ore di camera di consiglio, ha deciso 
in questo senso dopo aver esaminato la richiesta del difensore di 
Damaso De Santis che, ha presentato un certificato medico che 
attesta una pressione arteriosa alta e quindi impossibilitato a 
partecipare alle udienze. 

Franco Cervi: «Ero assente 
a parte della tavola rotonda» 

•In relazione alla tavola rotonda dei segretari di Federazione orga¬ 
nizzata dalla redazione romana de ITJnità per il III Congresso 
regionale e pubblicata ieri — ci scrive il compagno Franco Cervi, 
segretario della Federazione dei Castelli —, ritengo opportuno 
precisare che per motivi di impegno ho potuto parteciparvi soltan¬ 
to nella parte iniziale: questo spiega la mia assenza di intervento 
rispetto al resto dei temi affrontati nella tavola rotonda che altri- 


oppor¬ 


tunità e sedi di confronto e approfondimento attorno all’impegno 
e la*battaglia dei comunisti del Lazio». 
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Assemblea alla Cassia sugli argomenti sollevati dalla compagna Maria Celeste 



Seduti ai tavolini a discutere di impegno e 
vita privata - «Attente al sociale e alia fami¬ 
glia, saremo più brave, ma che fatica» 


•Alla conferenza sull’oc¬ 
cupazione c'era accanto a 
me una compagna che tra 
un Intervento e l'altro corre¬ 
va al telefono: chiamava ca¬ 
sa sua e aiutava II figlio a fa¬ 
re I compiti. Dico, ma voi lo 
avete mal visto un uomo, un 
compagno, comportarsi In 
questo modo? Per noi Invece 
è così, la politica non et fa 
dimenticare gli affetti. E un 
modo più ricco di vivere l'e¬ 
sistenza e la politica, solo che 
è faticoso, molto faticoso ». 

I comunisti, la politica, gli 
affetti. Dalle colonne del 
giornali la discussione si 
sposta In sezione, si arricchi¬ 
sce di nuove testimonianze, 
si Intreccia con altri temi, Il 
ruolo delle sezioni, I modi e I 
tempi della politica, le scelte 
del partito. 

L'argomento è di quelli 
che •Intrigano » e la sezione 
Cassia per l’occasione si 
riempie di gente, militanti e 
simpatizzanti della zona ma 
anche di altri quartieri della 
città. SI accomodano nel sa¬ 
lone dipinto di rosa (• voleva¬ 
mo farlo rosso — mentono 
con un sorriso le compagne 
— ma abbiamo sbagliato la 
tlnta>) si siedono attorno a 
del tavolini bianchi, da giar¬ 
dino, colmi di fiori. Seduti al 
tavolo della presidenza cl so¬ 
no Vittoria Tola, responsabi¬ 


le femminile della federazio¬ 
ne. Mario Tronti ed Ersilia 
Salvato, parlamentare co¬ 
munista. Diciamo subito che 
la sezione Cassia è una delle 
13 sezioni, sulle 190 a Poma, 
dirette da una donna. Forse 
è anche per questo che II dl- 
ba Ulto solleva to dalla lettera 
della compagna Maria Cele¬ 
ste, pubblicata dall'Unità, è 
stato seguito con tanta pas¬ 
sione. 

•Non lo nascondo — dice 
Lucia Mastrofrancesco — 
sono segretaria da due mesi 
e un certo modo di fare la po¬ 
litica comincia a pesarmi. E 
quando stavo nella segrete¬ 
ria della zona era anche peg¬ 
gio. Riunioni di ore senza de¬ 
cidere nulla. Così abbiamo 
pensato di affrontare le que¬ 
stioni poste da Maria Cele¬ 
ste, qui In sezione, perché ri¬ 
guardano anche noh. Il 
ghiaccio si rompe subito. E 
per una volta sono le donne 
quelle che si muovono con 
maggior agio sull'argomen¬ 
to. Lo ammette francamente 
anche Paolo che lavora In fe¬ 
derazione: •Quando si tratta 
di discutere di politica sono 
nel mio ambiente, ma su 
queste cose mi sento più Im¬ 
preparato ». Amelia, Paola, 
Ludovica, che a differenza di 
Paolo la politica non la fan¬ 
no per professione, se la ca- 


didoveinquando 


11 suono, il jazz 
e la passione totale 
di Roberta e Joy 


Nell’estate del *79 arrivò Ir» 
Italia per partecipare alla 
rassegna «La musica è una 
donna meravigliosa*, e decl- 
'se di non andarsene più. Ro¬ 
berta Escamllla Garrlson, 
[ danzatrice americana della 
scuola di Merce Cunnln- 
gham, vedova di Jlmmy 
Garrlson (contrabbassista di 
John Coltrane), stabilendosi 
da noi ha apportato alla sce¬ 
na Jazz nostrana un’espe¬ 
rienza nuova, originale ed 
affascinante di spettacolo 
dove 11 gesto, 11 movimento, 
mutua dal Jazz 11 senso della 
spontaneità e dell’lmprovvl- 
sazlone, oltre naturalmente 
al ritmo. 

Lavorando In questa dire¬ 
zione, Roberta Garrlson ha 
Instaurato un costante rap¬ 
porto artistico con alcuni del 

f >lù validi musicisti Jazz Ita- 
lanl, come Maurizio Giam* 
marco, Marcello Mells, Gio¬ 
vanni Tommaso, Massimo 
Urbani, Sandro Satta ed An¬ 
tonello Salls. Con quest’ulti¬ 
mo ha messo a punto un 
nuovo spettacolo che verrà 
presentato a giugno presso 
Spaziozero, ed avra per titolo 
«Senza osta» (I’m Just a wild 
woman). 

Il nome della compagnia, 
quell’every-day che sta per 
«quotidiano», è emblematico 
deH'lmportanza che la Gar¬ 
rlson dà al gesto naturale, 
frutto spontaneo dell’espe¬ 
rienza personale, ed al suo 
rapporto con il suono, il suo¬ 
no Jazz che è la controparte 
naturale ed al suo rapporto 11 
suono Jazz che è la contro¬ 
parte naturale di questa li¬ 
bertà espressiva Per la Gar¬ 
rlson 11 Jazz è una forma d'ar¬ 
te, che 1 grandi musicisti non 
possono che vivere come una 
passione travolgente, atta¬ 
nagliante, totalizzante. 

Appassionata, anche se 
non totalizzante, è Joy Gar¬ 
rlson, figlia di Jlmmy Garrl¬ 
son e figliastra di Roberta, 
anche lei residente a Roma 
da circa tre anni, lanciata 
nella carriera di cantante, 
ma non fedelissima al Jazz. 

«Non voglio fare solo Jazz. 
— dice — «ma In tutto ouel 
che canto c’è un pizzicò di 
Jazz. Il mio repertorio è mol¬ 
to aperto, va da alcuni stan- 
daras del be bop, al funky, al 
reggae, a cose particolari co¬ 
me un arrangiamento che 
fonde "New Orleans" e “New 
York New York", fino al rock 
deciso di "Proud Mary"». 

«Sono scelte — prosegue 
Joy — giustificate dal fatto 
che mi Interessa raggiunge¬ 
re tutti 1 tipi di pubblico e 
non.solo quello specializzato 


del Jazz, sono realista e so 
che per poter lavorare oggi 
bisogna andare incontro a 
molti gusti; comunque non 
potrei far nulla che non mi 
divertisse, che non mi coin¬ 
volgesse pienamente». 

Joy ha un forte Istinto di 
performer. Il suo è uno show 
più che un concerto: «Non 
voglio essere una cantante 
da sottofondo, di quelle a cui 
poco importa che 11 pubblico 
si distragga. Se durante un 
brano lento parte del pubbli¬ 
co si perde dietro altre cose, 
cerco sempre di recuperarlo 
subito con un brano molto 
ritmato. Amo molto la spon¬ 
taneità, Il feeling che si crea 
dal vivo». 

Questo bisogno di sponta¬ 
neità lo si riscontra anche 
nel suo parziale disinteresse 
a studiare canto, appoggiata 
però da un grande talento 
naturale che Te permette co¬ 
munque di essere Intonata, 
di saper dosare la potenza 
della sua voce; è convinta 
che cantare è più una que¬ 
stione di emozioni che di tec¬ 
nica, e meno disposta che 
Roberta ad ammettere che il 
rapporto con 1 musicisti è se¬ 
gnato da qualche pregiudi¬ 
zio: «Il fatto è che In Italia i 
musicisti Jazz ambiscono 
tutti a diventare solisti, e 
considerano la militanza In 
un gruppo come un momen¬ 
to al transizione verso l’af¬ 
fermazione come solisti, e 
questo è naturale che crei del 
problemi». 

Per entrambe 11 livello di 
preparazione del musicisti 
italiani è enormemente cre- 
sclutonegli ultimi anni. «An¬ 
che negli Stati Uniti» — dice 
Roberta — «sono certa che 
esistono moltissimi nuovi ta¬ 
lenti, che però non riescono a 
emergere a causa della si¬ 
tuazione politica ed econo¬ 
mica. A New York, che è 
sempre stato 11 principale 
centro creativo, oggi è Im¬ 
possibile vivere, è tutto trop¬ 
po caro, con tutti I tagli al 
servizi pubblici la vita è dura 
per l giovani musicisti Jazz. 
SI sta molto meglio In Italia». 

In giugno Joy Garrlson 
sarà tutti 1 giovedì all’AIe- 
xanderplatz Insieme ad altri 
tre cantanti, Karen Jones, 
Crystal White e Melvln Hu¬ 
dson, In uno spettacolo dal 
titolo «Be bop-Doo-op». E 
questa sera sarà al Saint 
Louis Music City col suo 
gruppo formato da Riccardo 
Blseo al plano. Mauro Dolce 
al basso e Claudio Rizzo alla 
batterla. 

Alba Solaro 



Roberta Escomili» 
Garrison, coreografo e 
danzatrice della 
«Everyday Company». 
Dal jazz trae il senso 
della spontaneità e L 
dell'improvvisazione fi 


• PALAIA SHERROD — La gallerìa «Al ferro di cavallo» (via 
Ripetta, 67), presenta in contemporanea nelle sue sale (fino al 24 
maggio) le opere di due pittori che hanno vinto il Prìx de Rome 
dell'Accademia americana per il 1985/86. Frane Palaia espone 
alcuni lavori completati a Roma che fanno parte di una serie 
chiamala «Fotografie sculturali». Il soggetto di questi lavori è 
l'indagine che Frane Palaia svolge sugli affreschi murali, sui 
segni, sui graffiti, sui cartelloni che trova sui muri di diversi 
paesi. (Nella foto: Frane Palaia, «Pipi— (Tecnica mista). Philip 
Sherrod ha cominciato a dipingere nelle strade di New York e 
nel 1967, 1969, 1974 ha ricevuto il Childe Hassam Purchase 
Attardi. Nel 1977 ha fondato il «Street Painters Movement», un 
gruppo di artisti che dipinge nelle strade di New York. Ha pub¬ 
blicato anche libri di poesia. 

• L’ORNAMENTO PREZIOSO — Si inaugura oggi al Museo 
delle Arti e Tradizioni popolari (piazza Marconi, 8 • Eur) alle ore 
18 una raccolta di oreficerìa popolare italiana ai primi del seco¬ 
lo. Da domani è aperta al pubblico, fino al 30 novembre con 
questi orari: feriale 9-14, festivi 9-13 (lunedi chiuso). 

• FREDDYSS1MO — Sculture d’uso: l'inaugurazione è avve¬ 
nuta lunedi alle ore 18 a «La Chiave», via Sora n. 33. 


vano molto meglio raccon¬ 
tando semplicemente le loro 
esperienze personali, tutte 
profondamente diverse, tut¬ 
te egualmente significative. 
Le parole che ricorrono più 
spesso sono semplicissime e 
concrete, si parla di torte, di 
scuola, di camicie da stirare, 
di tempo da dedicare a se 
stessi, di bambini, ma gli ar¬ 
gomenti buttati sul tappeto 
non sono per niente banali. 

•Io faccio la maestra — di¬ 
ce Ludovica — e non sono 
d'accordo con Maria Celeste. 
Dobbiamo cominciare noi a 
cambiare le cose, non aspet¬ 
tare che cambino da sole. I 
nostri uomini sono come del 
bambini? Può darsi, ma for¬ 
se lo sarebbero di meno se 
noi cominciassimo a smette¬ 
re di rammendargli l calzl- 
n/». 

Più drammatica la testi¬ 
monianza di Paola, Inse¬ 
gnante: •Io invece ho scelto 
la famiglia, ho dispensato 
torte ed affetto al miei figli e 
a mio marito, e tutto II mio 
tempo libero al partito. A 
differenza di Maria Celeste 
ora non ce l'ho con l’uomo 
con cui ho diviso la vita ma 
con II partito. Non sono gli 
uomini maschilisti ma 11 
partito. È II Pel che ha paura 
di esprimere una nuova cul¬ 
tura. I temi dell'ambiente. 


dell’educazione, restano 
sempre in secondo plano. 
Far politica per vedere cam¬ 
biare le cose va bene ma far 
politica per avere solo più 
potere non mi Interessa. Per 
questo non credo che ripren¬ 
derò la tesserai. 

Una risposta a Paola viene 
da Romana Bianchi: iForse 
le cose non stanno proprio 
così. Ma è vero che di questi 
argomenti discutiamo in 
modo separato. La politica 
Intanto si continua a fare In 
modo tradizionale ». 

•La sfida che abbiamo da¬ 
vanti — conclude Ersilia 
Salvato, parlamentare — è 
grande. Si tratta di costruire 
valori nuovi. Si tratta di ri¬ 
mettere in discussione atteg¬ 
giamenti consolidati anche 
nel nostro partito. Solo un 
esemplo. Proprio oggi è pas¬ 
sata In commissione al Se¬ 
nato la proposta di procedi¬ 
bilità d'ufficio perle violenze 
sessuali tra coniugi. Bene, io 
sono certa che molti nostri 
compagni voteranno solo 
per disciplina di partito ». 

Invece di sciogliersi l’as¬ 
semblea si trasforma in una 
piccola festa. Con tanto di 
dolci e pasticcini. Così, tanto 
per ritrovare II piacere di 
passare una sera in sezione. 

Carta Cheto 


Turismo in libertà 
Con «Viavai» 
autostop «sicuro» 



«’Rmsmo in libertà». Potreb¬ 
be essere lo slogan della nuovis¬ 
sima agenzia di Autostop della 
capitale, aperta da una setti¬ 
mana per volontà di cinque gio¬ 
vani ragazze, da anni appassio¬ 
nate autostoppiste. È una asso¬ 
ciazione studentesca patroci¬ 
nata dall’Arci si chiama «Via¬ 
vai», e ha la sede in via degli 
Zingari 11. 

«L’iniziativa vuole soddisfa¬ 
re la crescente domanda di 
«viaggi in comune» che da noi 
sta prendendo piede dopo le 
decennali e collaudate espe¬ 
rienze di altri paesi europei. — 
ci dicono le animatrici dell’a¬ 
genzia. In pochi giorni al Viavai 
hanno ricevuto centinaia di te¬ 
lefonate, ma il primo vero 
cliente autostoppista è stato un 
padre francescano francese di¬ 
retto a Bruxelles che in quattro 
giorni ha trovato il passaggio. 

L’esperienza romana segue 
quelle di Firenze, Milano e Na¬ 
poli sorte un anno fa. All'estero 
è una istituzione, dai paesi del¬ 
l'Est alla Spagna. 


«È un servizio sicuro che 
mette al riparo dai cattivi in¬ 
contri e agevola in tutti i sensi 
chi chiede il passaggio e chi lo 
offre», continua Angela. La 
funzione dell’agenzia e di met¬ 
tere in contatto le persone che 
hanno la stessa meta: ci sono 
pendolari, chi viaggia per affari 
o per commercio, chi va sempli¬ 
cemente a trovare i parenti, 
studenti fuori sede, e natural¬ 
mente chi va in vacanza. «Tutti 
però lo fanno per risparmiare», 
sottolinea Giuliana. E difetti il 
metodo è economico. Un viag¬ 
gio in due Roma-Parigi costa 
aU'autostoppista 50.000 lire; il 
più lungo, per Oslo, 104.000 li¬ 
re; il più breve, per Napoli, solo 
6.500 lire. Il proprietario del 
mezzo, dal canto suo, vede di¬ 
mezzarsi le spese di viaggio». 

Allora, a chi ancora non ha 
assaporato il brivido dell’auto¬ 
stop, non resta far altro che im¬ 
pugnare la cornetta del telefo¬ 
no e aspettare il gentile auto¬ 
mobilista davanti alla porta di 
casa. 

Gianfranco D'AIonzo 


Maratona musicale: 
fra tanti pianoforti 
un baritono e l’arpa 


Tutti corrono a sentire 
tutto. Poi, strada facendo, si 
stancano, e gli ultimni suo¬ 
nano a disagio, senza pubbli¬ 
co. È successo con la lunga 
tirata concertistica — «Work 
In progress» era la sua sigla 
— che ha concluso la rasse¬ 
gna di giovani solisti, a Ca¬ 
stel Sant’Angelo. Suppergiù 
una maratona, che avrà bi¬ 
sogno però, di essere meglio 
articolata. In futuro, con le 
cinque-sei ore di concerto, 
suddivise In turni distanziati 
nel corso della giornata. Ciò, 
per favorire una scelta tra le 
cose da ascoltare. 

Non si è a corto di «mate¬ 
ria prima»; con 1 giovani si 
può riempire Io spazio esclu¬ 
sivamente di musica. 

Il pianista Massimo De 
Ascanlls, di Teramo, ha dato 
Il segno della sua civiltà mu¬ 
sicale, Impegnandosi nel do¬ 
dici «Studi» op. 10, di Chopln, 
mentre la pianista Patrizia 
Bemellch, di piacenza, ha 
punteggiato con slancio per¬ 


sino aggressivo, gli «studi 
(dal n.7 al n, 10), op. 8, di 
Sknabm. 

Ancora tre pianisti hanno 
rivelato sensibilità e felicità- 
di mano: Carlo Palese, di Li¬ 
vorno (una esplosione la sua 
•Sonata» n.6 di Prokofiev); 
Mario Scappucci, di Viterbo 
(un Debussy vellutato); Ro¬ 
sario Di Luciano, venuto dal¬ 
la Sicilia con un suo splendi¬ 
do Ravel. Sì, 1 pianisti si son 
presa la parte del leone, ma 
hanno tirato acqua al loro 
mulino l’arpista Anna Maria 
Manicone, romana, dal suo¬ 
no bello, lieve e robusto nello 
stesso tempo, e II baritono 
Garrlck Comeaux che. In pa¬ 
gine di Williams («Canti di 
Viaggio»), ha accortamente 
soppesato ritmo e Umbro, al 
fint anche (perché no) della 
simpatia. C’e tutto, perché 11 
prossimo anno la maratona 
«corregga» 11 suo «percorso*. 
Intanto è In allestimento la 
selezione del prossimo otto¬ 
bre. 


47 ALLIEVI ACC. SANITÀ MILITARE IN- 
TERFORZE (scuola media superiore) presso 
min. Difesa, fonte: G.U. (Gazzetta Ufficiale) 
102. Termine pres. domande 4/6/86 
11 COADIUGORI presso min. Turismo. 
Fonte: G.U. 109. Termine pres. domande 
12 / 6/86 

20 LAUREATI GIURIDICO-ECON. • VO¬ 
LONTARI CARRIERA DIPLOM. presso min. 
Affari Esteri. Fonte: G.U. 105. Termine pres. 
domande: 22/6/86 

17 SEGRETARI presso min. Turismo. Fon¬ 
te: G.U. 109. Termine pres. domande 12/6/86 
2 AIUTO PSICHIATRA presso Usi 17. Fon¬ 
te: G.U. 108. Termine pres. domande 26/6/86 
4 ASSIST. PSICHIATRA presso Usi 17. 
Fonte: G.U. 108. Termine pres. domande: 
26/6/86 

4 AUTISTI presso min. Affari Esteri. Fon¬ 
te: G.U. 099. Termine pres. domande 30/5/86 

16 COMMESSI presso min. Finanze. Fonte: 
G.U. 108. Termine pres. domande 11/6/86 

6 INFERMIERI PROFESSIONALI preso 
Usi Rm 9. Fonte: G.U. 102. Termine pres. do¬ 
mande 19/6/86 

2 I.O. COADIUTORE DATTILOGRAFO 
presso min. Partecipazioni Statali. Fonte: 
G.U. 105. Termine pres. domande 7/6/86 
2 I.O. COADIUTORE MECCANOGRAFO 
presso Corte del Conti. Fonte: G.U. 102. Ter¬ 
mine pres. domande 4/6/86 
2 OP. AGENTE TECNICO AUTISTA (pa¬ 
tente C) presso Corte del Conti. Fonte: G.U. 
106. Termine pres. domande 8/6/86 

1 TECNICO ESECUTIVO presso min. Pub¬ 
blica Istruzione Università di Roma. Fonte: 
G.U. 108. Termine pres. domande: 11/6/86 

8 OSTETRICHE presso Usi Rm 9. Fonte: 
G.U. 102. Termine pres. domande: 19/6/86 

17 SEGRETARI presso min. Turismo e 
Spettacolo. Fonte: G.U. 109. Termine pres. 
domande 12/6/86 

40 VIGILATRICI INFANZIA presso Usi 
Rm 9. Fonte: G.U. 102. Termine pres. doman¬ 
de: 19/6/86 

2 ASSISTENTI MEDICI presso Usi 30/Col- 
leferro. Fonte: G.U. 95. Termine pres. do¬ 
mande: 8/6/86 

1 ASSISTENTE SANITARIO presso Usi 
30/Colleferro. Fonte: G.U. 95. Termine pres. 
domande: 8/6/86 

1 ASSISTENTE SOCIALE presso Usi 
30/Colleferro. Fonte: G.U. 95. Termine pres. 
domande: 8/6/86 

3 INFERMIERI PROFESSIONALI presso 
Usi 30/Colleferro. Fonte: G.U. 95. Termine 
pres. domande: 8/6/86 

2 PSICOLOGI presso Usi 30/Colleferro. 
Fonte: G.U. 95. Termine pres. domande: 
8 / 6/86 

1 ASSISTENTE MEDICO SANITÀ PUB¬ 
BLICA presso Usi 7/ Sora. Fonte: G.U. 95. 
Termine pres. domande: 8/6/86 

1 PRIMARIO CHIRURGIA presso Usi 
7/Sora. Fonte: G.U. 95. Termine pres. do¬ 
mande: 8/6/86 

1 PRIMARIO LABORATORIO ANALISI 

presso Usi 7/Sora. Fonte: G.U. 95. Termine 
pres. domande: 8/6/86 

1 PRIMARIO OSTETRICIA presso Usi 
7/Sora. Fonte: G.U. 95. Termine pres. do¬ 
mande: 8/6/86 

1 CAPOSALA presso Usi Lt/6 (Formla). 
Fonte: G.U. 94. Termine pres. domande: 
7/6/86 

1 COADIUTORE PREVENZIONE ORG. 
SERVIZI DI BASE presso Usi Lt/6 (Formla). 
Fonte: G.U. 94. Termine pres. domande: 
7/6/86 

35 INFERMIERI PROFESSIONALI presso 
Usi Lt/6 (Formla). Fonte: G.U. 94. Termine 
pres. domande: 7/6/86 

1 VIGILE SANITARIO I.C. presso Usi Lt/6 
(Formia). Fonte: G.U. 94. Termine pres. do¬ 
mande: 7/6/86 

1 PRIMARIO ANESTESIA presso Usi Fr/8 
(Atina). Fonte: G.U. 94. Termine pres. do¬ 
mande: 7/6/86 

8 AUSILIARI SOCIO—SANITARI presso 
Usi Lt/6 (Formla). Fonte: G.U. 94. Termine 
pres. domande 7/6/86 

2 VETERINARI COADIUTORI presso Usi 
Lt/6 (Formia). Fonte: G.U. 94. Termine pres. 
domande 7/6/86 

Che cos’è il 
contratto di formazione 

Abbiamo parlato la setUmana scorsa della 
Legge 863/85 sui contratti di formazione la¬ 
voro. Questa settimana intendiamo vedere 
cosa prevedono, sempre sull’argomento, l’ac¬ 
cordo Federlazio (Confapl) e la Legge 113/86 
(Piano De Michelis). Ne] «Segnaposto» di 
mercoledì prossimo, ancora 1 contratti di for¬ 
mazione lavoro nell'accordo con la Confin- 
d ustri a. 

A) OBIETTIVO DELLA LEGGE (O AC¬ 
CORDO) 

Accordo Federlazio (Confapl)— Abbrevia¬ 
re e semplificare le procedure previste dalla 
Legge 863 tramite accordi diretti col sindaca¬ 
to e/o meccanismi di silenzio-assenso. LEG¬ 
GE 113/86 (Piano De Michelis) — Incentiva¬ 
re l’occupazione, particolarmente al Sud, 
giovanile, e per specifiche tipologie di disoc¬ 
cupati. 

B) SOGGETTI ISTITUZIONALI IMPLICA¬ 
TI 

Accordo Federlazio (Confapl) — Solo Uffi¬ 
cio di collocamento. Legge 113/86 (Piano De 
Michelis) — Comitato tecnico di valutazione 
del ministero Lavoro (partecipanU: Isfol, 
min. Lavoro, min. Tesoro, esperti sindacali, 
rappresentanU delle regioni interessate). 

O TIPOLOGIE AZIENDALI 

Accordo Federlazio (Confapl) — Aziende 


associate Federlazio. Legge 113/86 (Plano De 
Michelis) — Tutte le aziende che presentino 
progetti di formazione lavoro sull’Intero ter¬ 
ritorio nazionale, con priorità per aziende In 
aree ad alta disoccupazione (ex Casmez), e 1 
cui progetti rientrino nelle priorità definite 
dalla legge: Impiego di manodopera femmi¬ 
nile In professionalità dove le donne sono 
sottorappresentate, di lavoratori ad alta sco¬ 
larizzazione per profili professionali alti, o di 
lavoratori che hanno difficoltà ad entrare 
nel mercato, o progetti concordati con 11 sin¬ 
dacato. Incentivi maggiori sono previsti per 
le aziende operanti In settori tecnologica¬ 
mente avanzati. 

D) TIPOLOGIE GIOVANI INTERESSATI 

Accordo Federlazio (Con fapl) — Vedi legge 

863 sul contratti formazione lavoro. Legge 
113/86(Plano De Michelis)— Giovani fral 18 
e 129 anni Iscritti al collocamento da almeno 
12 mesi. 

E) CONDIZIONI DI ACCESSO PER I DI¬ 
SOCCUPATI 

Accordo Federlazio (Confapl) — Vedi legge 
863. Legge 113/86(Plano De Michelis) — Vedi 
legge 863. 

F) INTERVENTO SINDACALE 

Accordo Federlazio (Confapl) — Accordo 

aziendale o di categoria o territoriale; In caso 
di mancato accordo 11 progetto viene esami¬ 
nato da una commissione paritetica tra Cgll, 
Clsl e Ull regionali e Federlazio. Legge 
113/86 (Plano De Michelis) — Possibile con¬ 
trattazione con le aziende per la predisposi¬ 
zione. Presenza degli esperti sindacali nel 
Comitato tecnico ministeriale. 

G) AREE GEOGRAFICHE DI INTERVEN¬ 
TO 

Accordo Federlazio (Confapl) — Area La¬ 
zio. Legge 113/86(Plano De Michelis) — L’In¬ 
tero territorio nazionale, con priorità di ap¬ 
provazione e benefici aggiuntivi per l’area 
meridionale. 

H) PROCEDURE 

Accordo Federlazio (Confapl) — L’azienda, 
tramite la Federlazio, sottopone 11 progetto a 
Cgll, Clsl, Ull di categoria e territoriali (per 
più di 5 contratti l’assenso è richiesto al sin¬ 
dacati regionali); se 11 sindacato non fa obie¬ 
zioni entro 7 giorni 11 progetto di formazione 
lavoro si Intende approvato e l'azienda pro¬ 
cede alle assunzioni, dandone solo comuni¬ 
cazione alla C.R.I. Legge 113/86 (Plano De 
Michelis) — Richiesta al Comitato tecnico; 
non ancora definite le modalità di erogazio¬ 
ne dei finanziamenti. 

I) CONTROLLI SULLA FORMAZIONE 

Accordo Federlazio (Confapl) — Nessuno. 

Legge 113/86 (Plano De Michelis) — Ispetto¬ 
rato. 

L) FINANZIAMENTI 

Accordo Federlazio (Confapl) — Vedi legge 
863. Legge 113/86 (Piano De Michelis) — 576 
miliardi complessivi nel biennio 86/87, cosi 
ripartiti: contributi alle aziende fino al 20% 
del salarlo contrattuale (fino al 40% nel me¬ 
ridione); ulteriori contributi per 1 contratti 
trasformati In rapporto di lavoro a tempo 
indeterminato; il tutto cumulablle con tutte 
le altre agevolazioni a cui l’azienda possa 
aver accesso (e con la fiscalizzazione parziale 
prevista dalla Legge 863). 

I servizi forniti dal Cid di Roma 

Il Centro Informazione Disoccupati della 
Cgll di Roma ha Iniziato la propria attività 
dal giugno 1984; attualmente il Cid è aperto 
al pubblico tutte le mattine dal lunedì al ve¬ 
nerdì (9,30-13) Il martedì pomeriggio (16-19). 

Il servizio è a disposizione di tutti 1 cittadi¬ 
ni e consiste principalmente Jn: 

A) CONCORSI 

— aggiornamento periodico e tempestivo 
su concorsi e borse di studio per l’Intero ter¬ 
ritorio nazionale; 

— notizie costanti e aggiornate su esami e 
graduatorie pubblicate; 

— in alcuni casi si organizzano corsi di 
preparazione al concorsi, con la collabora¬ 
zione delle categorie sindacali Interessate. 

B) FORMAZIONE PROFESSIONALE 

— elenco aggiornato del corsi professiona¬ 
li e di qualificazione per giovani tra 118 e 129 
anni, sla gestiti dalle scuole regionali che da 
aziende con finanziamenti Cee. 

O COOPERAZIO.NE GIOVANILE 

— informazioni sulla normativa e le pro¬ 
cedure per costituire cooperative, accedere a 
finanziamenti, ecc.; 

— si promuove il collegamento tra chi In¬ 
tende costituire cooperative e le altre strut¬ 
ture Interesate (Lega, enti locali, ecc.). 

D) COLLOCAMENTI 

— offerte di lavoro presenti al collocamen¬ 
to ordinario e obbligatorio; 

— assistenza sindacale e legale contro 
eventuali inadempienze sla deU’Ufflcio di 
collocamento che da parte delle Imprese; 

— Informazioni e consulenza per le proce¬ 
dure burocratiche del collocamento (iscrizio¬ 
ni, graduatorie, ricorsi, ecc.); 

— assistenza sindacale e legale per 11 collo¬ 
camento obbligatorio (Legge 482)). 

E) PRECARIATO 

— Informazioni e assistenza sindacale e 
legale ai precari della P.A. sul trattamento 
economico, stato giuridico ecc. 

F) LAVORO PRIVATO 

— elenco delle aziende che fanno richiesta 
di contratti di formazione-lavoro; 

— selezione delle offerte di lavoro pubbli¬ 
cate sul giornali. 


A CURA DEL C.I.D. (CENTRO INFORMAZIONE DISOCCUPATI) E DELL’UFFICIO STAMPA DELLA 
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Prime visioni 


■ Spie 
come noi 

Piu goliardico che mai, John 
Landis torna sugli schermi con 
un film, appuntò questo «Spie 
corno noi», che è una parodia 
fracassona dei vecchi polpetto¬ 
ni spionistici. Gli ingredienti so¬ 
no i soliti: doppi sensi, tanto 
rock, situazioni farsesche e un 
aggancio con la realtà per con¬ 
fondere meglio lo acque. Sta¬ 
volta c'ò di mezzo un missile 
russo che un generale america¬ 
no guerrafondaio vuole far par¬ 
tire addirittura verso l'America 
por provare l'efficacia dello 
Scudo spaziale. Naturalmente i 
duo spioni da operetta Dan Ay- 
kroyd o Chevy Chase salveran¬ 
no la pace con l'Urss e faranno 
saltare l'insano piano. 

DIAMANTE 

CAPITOL 

□ Morte di un 
commesso 
viaggiatore 

Era originariamente nato per la 
televisione questo film diretto 
da Volker Schlondorff o inter¬ 
pretato da un grande Dustm 
Hoffman. Il testo di Miller è ce¬ 
lebro, ma quosta versione cine¬ 
matografica riesce paradossal¬ 
mente a dire qualcosa di nuovo 
sulla straziante vicenda di Willy 
Loman. «commesso viaggiato¬ 
re» murato vivo in un sogno 
americano che non si realizzerà 
mai. Il film, tutto girato in inter¬ 
no. è lungo e faticoso: ma vale 
la pena d'essere gustato come 
miracoloso esempio di incontro 
tra cinema e teatro. 

ETOILE 

PARIS 

AMBASSADOR 

(Grottaferrata) 

O Diavolo 
in corpo 

è l'ormai celeberrimo film di 
Bellocchio tratto liberamente 
dal romanzo di Radiguet. Ribat¬ 
tezzato maliziosamente «Pabst 
e Fagioli». «Diavolo in corpo» è 
in realtà un film sofferto, com¬ 
plesso. dove i temi del post¬ 
terrorismo e delfiomour fou» 
si fondono con singolare effica¬ 
cia. Quanto alla famosa scena 
della «fellatio», è fuori luogo 
ogni morbosità: con estremo 
garbo. Bellocchio è riuscito a 
togliere ogni possibile volgarità 
a quel tenero atto d'amore. 

QUIRINETTA 

HOLIDAY 

SUPERCINEMA 

(Frascati) 

□ Papà è in 
viaggio d’affari 

Dopo quasi un anno, il vincitore 
della Palma d oro di Cannes 
'85 ò finalmente sugli schermi 
italiani. Lo jugoslavo Emir Ku- ' 
sturica (già autore del delizioso I 
«Ti ricordi Dolly Bell?») et porta 
stavolta nella Sarajevo dell'Im¬ 
mediato dopoguerra, vista at¬ 
traverso gli occhi di un bambi¬ 
no il cui babbo, per qualche mi¬ 
sterioso motivo, è sempre «in 
viaggio d'affari». In realtà il pa¬ 
dre e in un gulag, a causa della 
soffiata di qualche «nemico»... 
Un quadro d'epoca, e d'am¬ 
biente. disegnato con grande 
equilibrio e con il benedetto do¬ 
no dell'ironia. 

CAPRANICHETTA 

O La mia Africa 

Il romanzo/diario di Karen Bli- 
xen aveva sedotto e abbando¬ 
nato decine di registi hollywoo¬ 
diani. Sembrava il libro impos¬ 
sibile da portare sullo schermo. 
Alla fine, c'ò riuscito Sidney 
Pollack, reso onnipotente dal 
trionfo commerciale di Toostie 
e dal «sì» di due divi come Ro¬ 
bert Redford e Mervl Streep (a 
cui Si aggiunge una bella parte¬ 
cipazione straordinaria di Klaus 
Maria Brandauer. più misurato 
del solito). La storia è quella, 
autentica, vissuta dalla Blixen 
nell’Africa del primo '900: l'o¬ 
dissea spirituale di una donna 
divisa tra una piantagione da 
gestire e un triangolo senti¬ 
mentale da dipanare. Vincitore 
di 7 Oscar, tra cui miglior film e 
miglior regia. 

EURCINE 

FIAMMA 

□ Speriamo 

che sia femmina 

Mano Monicelli non demorde: 
è sempre uno dei migliori regi¬ 
sti italiani e lo dimostra con 
questo film tutto «al femmini¬ 
le». lui abituato agli eroi ma¬ 
schili e un po cialtroni come 
Brancafeone e I soliti ignoti. 
Servendosi di un cast d'ecce¬ 
zione (Liv UHman. Catherine 
Deneuve. Giuliana De Sio. Ste¬ 
fania Sandrelli. Athma Cenci. 
Giuliano Gemma) gì porta in un 
casolare di campagna per nar¬ 
rarci una complicata storia fa¬ 
miliare. Il finale è aperto alla 
speranza, forse la solidarietà 
fra donne esiste davvero. 

RIVOLI — KING 
SISTO (Ostia) 

□ Ran 

Ecco la grandiosa rilettura del 
«Re Lear» fumata da Akira Ku- 
rosawa e interpretata nel ruolo 
del protagonista Hidetora da 
Tatsuya Nakadai. Girata alle 
pendici del Fuji-Yama. ambien¬ 
tata nel Giappone del '500 (g>à 
teatro dell'vantefatto» di que¬ 
sto film, «Kagemusha»). all'e¬ 
poca dei samurai, la tragedia di 
Shakespeare diventa tragedia 
civile. oeHa guerra, della violen¬ 
za e del potere, e insieme 
dramma della senilità e della 
pazzia. La potenza epica del 
settantaseienne. grande mae¬ 
stro. ne esce intatta. 
_ GIOIELLO 

□ OTTIMO 

8 BUONO 

INTERESSANTE 


ACADEMY HALL 
Via Stamra , 17 

ADMIRAl 

Piazza Verbarto, 15 

ADRIANO 
Piazza Cavour, 22 


L. 7.000 
Tel. 426773 

l. 7 000 
Tel. SS 1195 
L. 7.000 
Tel 352153 


AIRONE L 3 500 

Via lidia, 44 _ Tel 7827193 

ALCIONE L. 5 000 

ViaL. rk Lesina, 39 Tel. 8380930 

AMBASCIATORI SEXY l 4 000 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 


AM 8 ASSADE L. 7.000 

Accademia Agiati. 57 Tel 5408901 


AMERICA L. 6 000 

Via N del Grande. 6 Tel 5816168 


ARIST0N L. 7 000 

Via Cicerone. 19 Tel 353230 


ARIST0N II 

Ga’lena Colonna 


ATLANTIC 

V Tuscclana, 745 


AUGUSTUS 

C so V Emanuele 203 


AZZURRO SCIPIONI 

V. degli Scipioni 84 


L. 7 000 
Tel 6793267 


L 7 000 
Tel 7610656 


L 5000 
Tel 6875455 


L . 4 000 
Tel 3581094 


9 settimane e Vk di Adrian Lyne con Mi- 
ckey Rourke - OR (16.00-22.30 ) 

fuori orario di Martin Scorsese con Rosan¬ 
na Arquette - 8 R (17-22.30) 

L'Aquila d'acciaio di Sidney J. Fune con 
Louis Gossett Jr. e Jason Gednck - A 

_ (16.15-22.30) 

Riposo 

A cena con gli amici di Barry Levmton. con 
Mickey Rourke - OR (16.30-22.30) 

Film per adulti ( 10 11 30/16-22 30) 


Scuola di medicina di Alan Smithee. con 
Parker Stevenson - BR (17-22.30) 


Una storia ambigua di Marne Mmopoo - E 
(VM18) (17.00 22.30) 


Maxie di Paul Aaron con Mandy Patmkm - 
PRIMA 

(17 00-22 30) 


Fuori orario di Martin Scorsese con Rosan¬ 
na Arquette - BR ( 17-22.30) 


Scuola di medicina di Alan Smithee. con 
Parker Stevenson - BR (17-22.30) 


Honky tonk man (con sottotitoli in italiano) 
di Cimi Eastwood (16-22 30). (In ir.g’ese) 


Ore 16.30 Ludwig (ed. mt ). Visconti, ore 

20.30 Colpo di spugna, Tavetn,er; ore 

22.30 Cleo dalle 5 alle 7. Varda 


DIAMANTE L. 5 000 

Via Prenestma. 232-b Tel. 295606 


EDEN L. 6 000 

P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 380188 


EMBASSY L. 7.000 

Via Stoppane 7 Tel. 870245 


EMPIRE L. 7.000 

V.le Regina Margherita, 29 T. 857719 


ESPERIA 

Piazza Sonnino. 17 


L. 4.000 
Tel. 582884 


Spie come noi di John landis. con C. Cha¬ 
se D. Aykroyd - A (16-22.30) 


3 uomini e una culla di Colme Serreau. con 
rol 3 nd Girard e André Dussolier - BR 
(16.30-22.30) 


Subway con Christopher Lambert ed Isabel¬ 
le Adjan. - A (17.45-22.30) 


Oggi alle 21 serata di gala: Anna e le sue 
sorelle di Woody Alien. Domani 3 uomini e 
una culla di Colme Serreau. con Roland Gi¬ 
rard e André Dussollier - BR 
fi 7.30-22.301 


Lettera a Breznev di Chris Bernard - SE 
(17.00 22.30) 


ABACO (Lungotevere Melimi, 33 • 
Tel 360470051 
Riposo 

AGORÀ 80 (Tel. 6530211 ) 

Alle 21. Swing and Whisky di 
Piero Castellacci - Regia di Salva¬ 
tore Di Mattia, con Antonio R. Pa- 
paloo e Cristina Russo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
8 1 ) Allo 21. Strafottenza camo¬ 
le. Regia di Franco Molé. con D. 
Chierici. A. Guidi 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750B27) 

Alto 21.15. Post moderno? no 
grazie. Primitiva!, regia di Olivie¬ 
ro Costantini, con la Comp. «Dei 
commedianti Gorkij» 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Afnca 
5/A - Tel 736255) 

Alle 21. Cavalli di battaglia, con 
Victor Cavallo, regia di Simone Ca¬ 
tella. con la Comp. «Il fantasma 
dell Opera* 

ARCAR CLUB (Via F. Paolo To- 
•ti, 16/E) - Tal. 8395767 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PROSA-TEA¬ 
TRO (Via Valenziani. 16) • Tel. 
4753350 
Riposo 

ARGO STUDIO (Via Natale del 
Grande. 271 
Riposo 

ARGO TEATRO (Via Natale del 
Grande. 21) - Tel 8598111 
Alle 21. Dov** segnata la croce 
di EugeneO'Neili. con Maurino Pa¬ 
nici - Regia di Mambor Speciale 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 
520 - Tel 3932691 
At:e 21. La fontanella (Una piaz¬ 
zetta di Roma nel 1578) di F. Bai- 
mas. con la Comp. Gruppo dei Cin¬ 
que 

A UT AND A UT (Via degli Zingari. 
52) 

Ai:« 21. Padre madre di M. Tri¬ 
no. con C. CakJ e O. Brioschi 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/a - 
Tel 5894875) 

Alte 21-30. L'infamo di Strin¬ 
dberg Regia eh Antonio Salmes. 
con Francesca Bianco e Umberto 
Conte 

BERNINI (Piazza G l. Bernini. 22 - 
Tel. 5757317) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via is.de - 
Tel. 7553495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Ceisa. 6 - Tei. 
6797270) 

Ai« 21. Storia al biliardo ad al¬ 
tre storia di Romeo De Baggis. 
con F Castellano a M. Cremomm 

CENTRO SOCIOCULTURALE 
RE8IB8IA INSIEME 
Riposo 

CENTRO TEATRO ATENEO 

(Piazzale Aldo Moro) 

Atte 17 c/o Aula Magna Università 
La Sapienza. Presentazone del li¬ 
bro di Eduardo Oe Filippo barioni 
di teatro introduce ri rettore Ru¬ 
barti. Interviene Giulio Andreotti 
(ingresso libero) 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 - Tel. 6795858) 
Riposo 

OARK CAMERA (Via Camilla. 44 • 
Tel. 7897721) 

Riposo 

DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
R«>oso 

DELLE ARTI (Via S*oSa 59 - Tel. 
4758598) 


(Ultima replica) 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 
8440749 862948) 

Alle 21.15 Tenga buon uomo 
fiaba romana di Gloria Farmi Balda- 
ri. Regia di Carlo Misiano, con la 
Comp. «La Thmela» 

DÉ SERVI (Via del Mortaro 22 - Tel. 
6795130) 

Alle 21. Prima. All'Insegna det- 
l'a (legna, con Altiero Alfieri. Lina 
Greco. Massimiliano Magni. Laura 
Migliar di e Sergio Esposito 
GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Alle 21. Mangiatori di fuoco di 

M Ponchia. Regia di Silveno Siasi, 
con Ileana Ghione. Gianni Musy 
(ultime repliche) 

GIULIO CESARE (V, a ie Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Alle 21. Prima. Oon Giovanni, di 
Mohere. con Luca De Filippo, regia 
di Luca De Filippo 

FAHRENHEIT (Via Garibaldi. 56) - 
Tel. 5806091 

Alle 21. L'uomo dal fiora in 
bocca» di L. Pirandello o II can¬ 
to dal cigno di A. Cechov. con 
Paolo Corazzi. Regia d* c Omeri 
IL CENACOLO (Via Cavour. 108 - 
Tel. 4759710) 

Alle 21. Pianeta poesia, con M. 
Zaccareiti. A. Mancini. A. Onorati. 
Regia di G. Mattioli 
IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 - Tel. 
3669800) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tei. 737277) 

Alle 21.30 Sottovasta, di Piero 
Casteìlacci e G. Ventimigha. con 
Orchidea De Sanctis 
LA COMUNITÀ (Via G. Zanazzo. 1 
- Tel. 5817413) 

Alte 21. Anelili di un datino di 

Fulvio D'Angelo, Musiche di Gae¬ 
tano Alessandro 

LA PIRAMIDE (Via G Benzom. 
49-51 - Tel. 576162) 

SALA A: Riposo 

SALA B. Alfe 21. A.T.C.L. Il sacro 
e ri reale presenta Tradimenti Inci¬ 
dentali m Abbandona t a m e nt e 
LA SCALETTA (Via del Coflegk» 
Romano 1 - Tel. 6783148) 

Sala A: Ore 21. L’Amlato non 
si pud fare di Vittorio Franceschi. 
Regia di Massimo Cinque. Con gh 
A!: evi della Scuola Teatrale La Sca¬ 
letta dxetta da G. Dotatoti 
SALA B: Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campani¬ 
le. 14 - Tel. 490961) 

Riposo 

MANZONI (Via Montezebo. 14/c - 
Tel. 312677) 

Riposo 

META-TEATRO (Via Mamen. 5 - 
Tel. 5895807) 

Riposo 

MONGIOVINO (Via G. Geoor chi. 
15) 

Riposo 

PARIOLI (Via G. Bersi 20 - Tel. 
803523) 

Alle 21. Narane di Carlo Terron. 
con Mano Scaccia Mus<he eh F. 
Amendcria (ultime repliche) 
POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a - Tel. 3619891) 

Alle 21.15 La f ebbra dal viver* 
con Ugo Maria Morosi. Regia d> 
Giorgio Gali ione 

QUIRINO-ETI (Via Marco Mughet¬ 
ti. 1 - Tel. 6794585) 

Afte 20.45 (Turno TS/41. La dodi-, 
caeima notte <h W. Shakespeare. 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico; DA: Disegni animati: DR: Drammatico;- 
E: Erotico; FA: Fantascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicala; SA: Satirico; SE: Sentimentale 


SALA Q: Un complicato intrigo di donne, ‘ 
vicoli e delitti di bna Wertmiillet. con A. 
Molina e H. Keitel - DR (17.45-22.30) 


BALDUINA 

L 6000 

Antitetica di H. 

Kurahara - A 

P.za Balduina. 52 

Tel 347592 


<16 30-22 30) 

BARBERINI 

L. 7000 

Signori, il delitto à servito, con H. Bren- 

Piazza Barboni» 

Te!. 4751707 

nen. Di Jonathan Lynn 

-G (17-22 301 

BLUE M00N 

L 4 000 

Film per adulti 

(16-22.30) 

Via dei 4 Cantoni 53 

Tel 4743D36 



BRISTOL 

L. 5.000 

Film per adulti 


Via Tuscolana. 950 

Tel 7615424 



CAPITOL 

l 6 000 

Spie come noi d; John Landis con C. Chase 

ViaG Sacconi 

Tel. 393280 

e 0 Aykroyd - A 

(17-22.30) 

CAPRANICA 

L. 7.000 

Subway con Christopher Lambert ed Isabel- 

Pianta Capranica. 101 

Tel. 6792465 

le Adjam - A 

(16.30 22.30) 

CAPRANICHETTA 

L. 7.000 

Papà è in viaggio d'affari di Em» Kustunca 

P.za Monteataio. 125 

Tel. 6796957 

■ BR 

(17-22.30) 

CASSIO 

L 3.500 

R’poso 


Via Cassia. 692 

Tel. 3651607 



COLA DI RIENZO 

L. 6 000 

D.A.fl.Y.L. di Simon 

Wincer. con Mary 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Beth Hurt - A 

(16.30 22.30) 


| ESPERO 

l Via Nomentar.a, 11 

L. 3.500 
Tel 893906 

Voglia di vincere di Michael J. Fo* - FA 
(16 30 22.30) 

ETOILE 

Piazza m Lueina. 41 

L. 7.000 
Tel 6876125 

Morte di un commesso viaggiatore di V. 
Sch! 6 ndortf. con Dustm Hotfman - DR 
(17-22.30) 

EURCINE 

Via Liszt, 32 

L. 7.000 
Tel. 5910986 

La mia Africa di Sydney Pollack con Robert 
Redford e Meryl Streep - DR 
<15.45-221 

EUROPA 

Caso d Italia. 107/a 

L. 7.000 
Tel. 864868 

Aids il perìcolo strisciante di Peter Grandi 
con B. Wmter - DR (16.15-22.30) 

FIAMMA 

Tel 47511G0 

Via Bissofati. 51 

SALA A- La mia Africa, di Sydney Poifack 
con Robert Redfad e Meryl Streep - DR 
(18.10-22) 



• | Alle 17.00. La donna de ca*a 

I 1 Soa di Carlo Goldoni con Lucilla 

| I Morlacchi Regia di G. De Bosio. 

| Prosa. 



GARDEN 

Viale Trastevere 

L. 6.000 
Tel. 582848 

Antartica di H. 

Kixahara • A 
(16.15-22.30) 

GIARDINO 

L . 5 000 

Riposo 


P.zza Vulture 

Tel 8194946 



GIOIELLO 

L. 6 000 

Ran di Akira Kurosawa Or 

Via Noment 3 na. 43 

Tel 864149 


(16.30-22.30) | 

GOLDEN 

L. 6.000 

Una storia ambigua con Minme M<nopno - 

Via Taranto. 36 

Tel. 7596602 

E (VM18) 

(17.00-22.30) | 

GREGORY 

L. 6.000 

Subway con Cnstopher Lambert ed Isabelle | 

Via Grecato VII, 180 

Tel 6380600 

Adjam • H 

(16.30-22.30) | 

HOUDAY 

L 7.000 

Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 

Via B Marcello, 2 

Tel. 858326 

M. Detmers - DR (17.30 22 30) - (VMM) 

INDUN0 

L. 5.000 

9 settimane e V) di Adrian Lyne con Mi- 

Via G. Induno 

Tel. 582495 

ckey Rourke - DR 

(16.30 22.30) | 

KING 

l. 7.000 

Speriamo che sia femmina di Mano Moni- 

Via Fogliano. 37 

Tel. 8319541 

celli con Liv Uilman - SA (17.30-22.30) 

MADISON 

L. 5.000 

Fandango di Kevin Reynolds con J Nelson 

Via Chiabrera 

Tel. 5126926 

e S. Robards BR 

(16-22.30) | 

MAESTOSO 

L. 7.000 

D.AiR.Y.l. tdi Simon Wincet, con Mary 1 

Via Appia, 416 

Tel 786086 

Beth Hurt 

(17.00-22.30) | 

MAJESTIC 

L. 7.000 

9 settimane e % con Adrian Lyne e M.-chey 

Via SS. Apostoli. 20 

Tel. 6794908 

Rourke - OR 

(17.30-22.30) 

METRO DRIVE-IN 

L. 4.000 

R.poso 


Via C. Colombo, km 21 

Tel. 6090243 



METROPOLITAN 

L. 7.000 

Ooppio taglio di Richard Marquand • H 

Via de! Caso, 7 

Tel. 3619334 


(17.15-22.30) | 

M0DERNETTA 

L. 4.000 

Film per adulti (1(M 1.30/16*22.30) 

Piazza Repubblica, 44 

Tel. 460285 



MODERNO 

L. 4.000 

Film per adulti 

(16-22.30) 

Piazza Repubblica 

Tel. 460285 



NEW YORK 

L. 6.000 

Oiavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 

Via Cave 

Tel. 7810271 

M. Detmers - DR 

(17.30 -22.30) 

NIR 

L. 6.000 

Commando di Mark 

L. Lester - A 

Via B.V. de! Carmelo 

Tel. 5982296 


(16.45-22.30) 

PARIS 

L. 7.000 

Morte di un commesso viaggiatore di V. 

Via Magna Grecia, 112 

Tel. 7596568 

Schlondorff, con Dustm Hoffman - DR 




(17-22.30) | 

PRESIDENT (ex Oiana) L. 6.000 

Subway con Cristopher Lambert ed Isabelle 

Via Appia Nuova. 427 

Tel. 7810146 

Adjam - A 

(16.30-22.30) | 

PUSSICAT 

L. 4.000 

Blue Erotic Video Sistem • (VM 18) 

Via Cairoti. 98 

Tel. 7313300 


(16 23) | 

QUATTRO FONTANE 

L. 6.000 

Voglia di guardare con Jenny Tamburi 1 

Via 4 Fontane. 23 

Te!. 4743119 

(VM 18)- E 

(17-22.30) | 

QUIRINALE 

L. 7.000 

La bonne di Salvatae Samperi. con F. 

Via Nazionale. 20 

Te!. 462653 

Guerrm e K. Mickeisen - E (VM18) 




(17.00-22 30) | 

QUIRINETTA 

L. 6.000 

Diavolo in corpo di Marco Bellocchio con 

Via M. Mmghetti, 4 

Tel. 6790012 

M. Detmers - DR (16-22.30) - (VMM) 

REALE 

L. 7.000 

Scuola di medicina di Alan Smithee. con 

Piazza Sonnino, 15 

Tel. 5810234 

Parker Stevenson - BR 

(17-22.30) 

REX 

L. 6.000 

Antarctica di H 

Kurahara - A 

Caso Trieste. 113 

Tel. 864165 


(16.30-22 30) 

RIALTO 

L. 5.000 

Rendez-vous di An*é Téchiné; con J. Bi- 

Via IV Novembre 

Te!. 6790763 

noche e L. Wilson 

- DR (VM 18) 




(16-22.30) 

RITZ 

L. 6.000 

Scuola di medicina di Alan Smithee. con 

Viale Somalia. 109 

Tel. 837481 

Parker Stevenson - BR 

(17-22.30) | 

RIV0U 

L 7.000 

Speriamo che sia femmina di Mario Moni- 

Via Lombardia. 23 

Tel. 460883 

celli. con Uv Uiìman - SA ( 16-22.30) 

R0UGE ET N0IR 

l. 7.000 

Una storia ambigua con Minme Mmoprio - 

Via Salanan 31 

Te!. 864305 

E (VM18) 

117.00-22.30) | 


R0YAL L 7.000 I 4 dell'oca selvaggia n. 2 di Peter Hunt. 

Via E. Filiberto 175 Tel 7574549 con Scoti Glenn e laurence Olivier - A 

(17-22.30) 


SAVOIA L. 5.000 Le voglie erotiche di una moglie di clas¬ 
sa Bergamo. 21 Tel. 865023 se • E (VM 18) (17.15-22.30) 


SUPERCINEMA L. 7.000 Uomo d'acciaio di George Butter con Ar- 

Via Viminale Tel. 485498 nold Schwarzenegger - A (16.45-22.30) 


UNIVERSAL L. 6.000 Le veneziana di George Butter con Arnold 

Via Bari. 18 Tel. 856030 Schwarzenegger • A 

(16 30-22.30) 


ACILIA Tel. 6050049 


ADAM L. 2.000 

ViaCasilma 18 Tel 6161808 


AMBRA JOVINELLI L.3.000 
Piazza G. Pepe Tel 7313306 


ANIENE L. 3 000 

Piazza Sempione. 18 Tel. 890817 


AQUILA L 2 000 

Via L'Aquila. 74 Tel. 7594951 


AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 


Via Macerata. 10 


BROADWAY 

Via dei Narcisi, 24 


DEI PICCOLI 

Villa Borqhese 


ELDORADO 

Viale dell'Esefcito. 38 


M0ULIN R0UGE 
Via M. Cab.no, 23 


NUOVO 

Largo Asci 3 nghi. 1 


ODEON 

Piazza Repubblica 


PALLADIUM 
P.zza 8 . Romano 


PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 


SPLENDID 

Via Pier delle Vigne 4 


ULISSE 

Via Tiburtina, 354 


VOLTURNO L 

Via Volturno. 37) 


Tel. 7553527 


L. 3.000 
Tel. 2815740 


L. 2.500 
Tel. 863485 


L. 3.000 
Tel. 5010652 


L. 3.000 
Tel. 5562350 


L. 5.000 
Tel. 588116 


L. 2.000 
Tel. 464760 


L. 3.000 
Tel. 5110203 


L. 3.000 
Tel. 5803622 


L. 4 000 
Tel. 620205 


L. 3.000 
Tel. 433744 


3.000 (VM 18) 


Film per adulti 


Non pervenuto 


Emozioni sexy • E (VM 18) (11-22.30) 


Film per adulti 


Film per adulti 


Orgie pornografiche - E (VM 18) 


Film per adulti 


Miami supercops con Bud Spencer - BR 


Film per adulti 


(16-22.30) 


ARCHIMEDE D'ESSAI 

Via Archimede. 71 


ASTRA 

Viale Jomo. 225 


FARNESE 
Campo de' Fiai 


MIGNON 

Via Viterbo. 11 


N0V0C1NE D'ESSAI 
Via Merry Del Val. 14 


L. 5.000 
Tel. 875567 


L. 4 000 
Tel 8176256 


L. 4.000 
Tel. 6564395 


L. 3.000 
Te). 869433 


L. 4.000 
Tel. 5816235 


Il bacio della donna ragno con William 
Hurt e Raul Julie - DR (17.00-22.30) 


Il quarto uomo di Paul Verhoeven - DR 
(16.30 22.30) 


Una commedia sexi in una notte di mez¬ 
za estate di e con Woody Alien e M. Farrow 


Ginger e Fred di Federico Felòni. eoo Mar¬ 
cello Mastroianni e Giulietta Masina - DR 
116-22.30) 


Con Glauco Mauri e D. Falchi. Re¬ 
gia di Marco Sciaccaluga (ultime 
repliche) 

ROSSINI ASSOCIAZIONE CUL¬ 
TURALE (P.zza S. Chiara. 14 - 
Tel 6542770 - 7472630) 

Riposo 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede. 50 - Tel. 6794753) 

Alle 21. Aldo Moro i giorni dal 

no di Mario Maranzana. Regia di 
A. Zucchi 

SPAZIO UNO 85 (Via dei Panieri. 3 
- Tel 5896974) 

Alle 21.15. La piacevoli noni, di 
Giovan F. Straparola. regia di Clara 
Colosimo. con N. D'Eramo e M. 
Sala 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - 
Te! 573089) 

Alle 21. Riso in Haly: Il Teatro 
Studio presenta The Park Bach 
TEATRO ARGENTINA (Largo Ar¬ 
gentina - Tel. 6544601) 

Riposo 

TEATRO CLEMSON (Via Bodoni. 
59 - Tel. 5890259) 

Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani, 
69 - Tel. 3582959) 

Riposo 

TEATRO DELLE VOCI (Via E. 
Bombelli, 24 - Tel. 6810118) 
Riposo 

TEATRO DEGÙ AVANCOMiCI 

(Via di Porta Labicana. 32 - Tet. 
2872116) 

ARe 21.15. Atman. A cura del 
«Pan-teatro danza» da Kar.&nsky 
a Hesse. Regia di Paola Latrofa 
TEATRO DELL'OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Te!. 6548735) 
SALA GRANDE: ARe 21 (Prima). 
Miseria a grandezza nel came¬ 
rino n. 1. Alle 22.30. Ti darò 
qual fior.... con Renato Campese 
e Giona Sapto. Regia eh Marco Me¬ 
te 

SALA CAFFÈ TEATRO; APe 21 «Il 
verme solitario» eh Ernesto Regaz- 
zoni. Regia di Andrea Di Bari. Alle 
22.30. Un tatto d'autore par 
una soubrette (h Bruno Coletta, 
con Domenico Albergo e Rosa Ge¬ 
novese 

SALA ORFEO: 

Alla 21 Agelha • Regia eh Mi¬ 
chael Lcnsetan. con Claudme Ga- 
bay et Jean-Oaude Griarski 
TEATRO DEL PRADO (Via Sora. 
28 - Tei. 6541915) 

Riposo 

TEATRO DCLL'UCCELUERA 

(Viale deT Uccellerà) - Tet. 

855118 

Riposo 

TEATHQ.BFmRAA.cA> CENTRO 
POLIVALENTE CULTURALE (Via F. 
Borromeo. 75) 

AEe 18 e aCe 19 30 Works Se¬ 
minano laboratorio spettacolo con 
Raffaefla Rossetfcro e Massimo Ra¬ 
nieri. Regia di Renato Cooc do 
TEATRO OC’ SERVI (Via dei Mor¬ 
taro. 22-Tei- 6795130) 

Riposo 

TEATRO DUE (Vicoio Due Macetb. 

• 37) 

ARe 2 1 • Strano e t part m ento eh 

M. letizia Compatangeto • Regia di 
Recar do R cirri. con Di BogKla. Ma 
neri - (4* rassegna autori under 35) 
TEATRO DUSE (Via Crema. 8 • Tei 
7570521) 

Alle 21. Un curioso oc ci da n ta di 
Carlo Goldoni: con la Comp. La 
Domiziana. Regia eh Massimiliano 
Terzo 

TEATRO EUSEO O/ia Nazionale. 
183 - Tel. 462114) 

Alle 20.45. (Abb. L/4) Ero# di 
acana, fantasma d* amora 
(Moiesi), eh Giorgio Pressburoer. 


con Lea Padovani. Carlo Simom. 
Aldo Reggiani 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 
Riposo 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
ni. 2 - Tordinona) - Tel. 486082 
Alfe 21. Il diritto alla follie, per¬ 
formance su composizione di Anna 
Piccioni (ultime repliche) 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A: Lezioni d afrodanza diret¬ 
te da Bob Curtis (1?-'<2.30) 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Domani alle 21. Atei II Sacro e il 
Reaie presenta Sosta Palmizi in 
Tufo. Flaminia. 118 - Tel. 

3601752 

TEATRO ORIONE (Via Tortona. 3 - 
Tel. 776960) 

Riposo 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Riposo 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129 - Tel. 4756841) 

Alle 21. Sa devi dire una bugie 
dilla grossa con Johnny Doreili. 
Paola Quattrini, Gloria Guida. Re¬ 
gia di Pietro Gannei 

TEATRO TEATRON (Ponte Mihno) 
Alle 21.15 Galassie al ragù. 
Cooperativa Gruppo Teatro della 
Tarn morra 


TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 3960471) 

Riposo 

TEATRO TORDINONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola. 101 - Tel. 7880985) 
Alle 17.30. Fando e Lis di Fer¬ 
nando Arrabal. Regia di Massimo 
Riccardi, con Nicoletta Bertrand. 
Giorgio Vinsani 

TEATRO ULPIANO (Via l. Cala 
matta. 38 - P.zza Cavour - Tel. 
3567304) 

Riposo 

TEATRO VALLE-ETI (Via del Tea¬ 
tro Vaile 23/A - Tel. 6543794) 
Alle 21. Febbre di Rosso di San 
Secondo, con Manuela Kuster- 
mann e Piero Di Jorio. Regia di 
Giancarlo Nanni 


| Jazz - Rock | 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia. 9 - Tel 3599398) 

Alle 22.00. Blues song end spi¬ 
ritual. concerto con F. Forti E Joy 
Sacco 

BIG MAMA (V lo S. Francesco a 
Ripa. 18 - Tel. 582551) 

Alfe 20 30. Concerto dei 29th 
Street sexophone quartet 
BILUE HOUDAY (Via degli Orti eh 
Trastevere. 43 - Tei. 5816121) 
Non pervenuto. 


SONO 

BELLISSIMI 
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: \\ Roma - Tel. (06) 319916 |:j 
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KURSAAL 

Via Pasieito, 24b Tel. 864210 

SCREENING P0UTECNIC0 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 

ZiaTiepoio 13/a Tel. 3619891 

TIBUR 

Via degli Etruschi - Tel. 4957762 


La notte dei morti viventi di George A. 
Romero. Non aprite quella porta di Tobe 
Hopper 

La rivolta di Y. Gùney - DR 


Cineclub 


GRAUCO 
Via Perugia. 34 


Tei 7551785 


IL LABIRINTO 

Via Pompoo Magno. 27 

Tel 312283 


Imperativo di K. Zanussi, con Lesile Caron 

SALA A: Tokio Ga di Wim Wenders (ae 
19-20.45-22.30). 

SALA 8 : Pie nic a Haneing Rock di Peter 
Weir (ae 18.15-20.30-22.30). Au Pair di 
Catherine Ventura (ae 20.15) 




CINE FIORELU 

Via Terni, 94 

Te!, 7578695 

Riposo 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province. 

41 

Riposo 

N0MENTAN0 

Via F. Redi, 4 

Riposo 

ORIONE 

Via Tatona, 3 

Riposo | 

S. MARIA AUSIUATRICE 

P.zza S. Maria Ausiliatnce 

Riposo 



KRYSTALL (ex CUCCIOLO) 

L. 6.000 

Night Mare 2 la rivincita di J. Shoner. con 
MarcPatton-H (17-22.30) 

Via dei Pallottini 

Te!. 5603186 


SISTO 

Via dei Romagnoli 

l. 6.000 
Te! 5610750 

Spel iamo che sia femmina di Mario Moni- 
celli, con Liv Ulmann - SA (17.30-22.30) 

SUPERGA 

V.le della Marma. 

L. 6 000 

44 Te!. 5604076 

Antarticta di H. Kurahara A 

(16.45-22.30) 


E 


MONTEROTONDO 



Interno berlinese di Liliana Cavanì. con G. 
Landgrebe - E (VM 18) (16.15-22.30) 

Film per adulti 


Film per adulti 


Mad Max Beyond Thundrdome con M.' 
Gibson e T. Turner - FA (16.00-22.40) 


Film per adulti (16-22.30) 


Film per adulti 


La chiave del piacere e rivista spogliarello 
(VM 18) 


NUOVO MANCINI 


RAMARINI 


Tel. 9001888 


La bella addormentata nel bosco - DA 
(16-22) 


E 


FIUMICINO 


TRAIANO 


Te!. 6440045 R| P° S ° 


E 


ALBANO 



ALBA RADIANS Tei. 9320126 R, P0S° 


FLORIDA Tel. 9321339 Ri P° s ° 



FRASCATI 



POLITEAMA 


SUPERCINEMA 


Riposo 

Tel. 9420479 L. 6 000 


4 A T <4 9420193 Diavolo in corpo di Marco Bellocchio, con 
M Detmers - H (16-22.30) 



AMBASSADOR 

Tel. 

9456041 

Morta dì un commesso viaggiatore di V. 
Schléndorff. con Dustin Hoffman - DR 

VENERI 

Te!. 

9454592 

La Bonne di Salvatae Sampen. con F. 

Guerrm e K. Mickeisen - E (VM1B) 
(16.00-22.30) 

ARINO 

COUZZA 

Tel. 

9387212 

Film per adulti 


DORIAN GRAY • MUSIC CLUBS 

(Piazza Trriussa. 41 - Te!. 

58186B5) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 21.30. I cavallari dal Drag 

Fiscal Oper in 3 aiti di G. Taglia- 
cozzo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tol. 6530302) 

Alle 21.30. Shaba duo argenti¬ 
no 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroti, 
30/B - Tel. 5813249) 

Non pervenuto. 

LA PRUGNA (Piazza uei Ponziani. 3 
- Tel. 5890555-5890947) 

Alle 22. Lillo Lauta (pianoforte e 
canto) e Vittorio Lombardi presen¬ 
tano Canzoni di tutta la • po¬ 
che. 


LAPSUT1NNA (Via A. Dona. 16/f) 

- tei. 310149 
Riposo 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 54 - 
Tel. 5817016) 

Dalle 23. Musica brasiliana con il 
gruppo di Jim Porto. 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 

Allo 21. Concerto con il gruppo 
del chitarrista Joe Cusumano 
(omaggio studenti) 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 

- Tel. 6544934) 

Domani alle 22. Concerto del trio 
del chitarrista Irio De Pauta 
ROMA-IN (Via Alberico II. 29 - Tel. 
6547137) 

Alle 21. Al piano Eugenio Costa 
dmer-chantant 

SAINT LOUS MUSIC CITY (Via 
del Cardello. 13/a - Tel. 4745076 
Joy Garrison in concerto 


TUSfTALA (Via dei Neofiti. 13/c 
Tel. 6783237). 

Riposo 

UONNA CLUB (Via Cassia 871 
Tel. 3667446». 

Riposo 


Cabaret 


IL BAGAGUNO (Via Cue Macelli. 
75 - Tel. 6798269) 

Riposo 

B PUFF (Via Giggi Zanazzo. 4 - 
Tal. 5810721) 

AB* 22.30. Magba a magagna. 

con Landò Fiorini. Giusy Valeri e 
Raf Luca. 

ELEFANTINO (Via Aurora. 27 - Via 
Veneto) 

Alle 22.30. Le canzoni di Massimo 
Bizzarri con Serenella 
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2 ANNI DI GARANZIA 

28 POLLICI STEREO CON TELEV1DEO 
36 RATE MENSILI DA L. 53.000 

24 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE DA L. 47.000 


laici 

CONSORZIO 

COOPERATIVE 

ABITAZIONE 

associazione 

italiana 

casa 




Aderente atta Lega 
Nazionale flette 
Cooperative e Mutue 


OLTRE 
20 ANNI 
01 ESPERIENZA 


3000 APPARTAMENTI 
ASSEGNATI Al SOCI 


1200 ALLOGGI IN 
COSTRUZIONE 


L'AlC è un consorzio di cooperative di abitazione die opera a 
Roma e nella Provincia con 9 cooperative consorziate e oltre 
4000 Soci. 

In oltre 20 anni di esistenza l’AlC ha realizzato 3.000 alloggi 
nelle zone; Pisana, Cinecittà, Casilino, Spinaceto, Laurentino. 
Tiburtino Nord. Tiburtino Sud. Tor Sapienza. Fiano Romano, e 
ha in corso di reatizzazione oltre 1200 alloggi nelle zone: Pisa- 
na-Bravetta, Cecchignola Est, Osteria det Curato. Settecami- 
ni. Casale Caletto, Tiburtino Sud. Tiburtino Nord. Fiano Ro¬ 
mano. 

Di recente TAIC ha avviato, unitamente all Unione Borgate, 
l’esperienza dell’autocostruzione nei piani di Zona 167 su lotti 
assegnati dal Comune, per dare una reale alternativa all'abu¬ 
sivismo. 

I programmi in costruzione sono ubicati nei piani di ZONA 167 
e usufruiscono di mutui agevolati ex L 457, INAIL e CEE con 
una notevole riduzione del costo delle rate di mutuo. 
L'esperienza consortile consolidata dell'Ale consente rilevan¬ 
ti risparmi sul costo di costruzione e garantisce la buona qua¬ 
lità del prodotto. 

Le realizzazioni dell'Ale testimoniano che la cooperazione 
edilizia, laddove allo spinto cooperativo si accompagnano ma¬ 
nagerialità e adeguati servizi e strutture di supporto, si afferma 
come un importante segmento del mercato che può soddisfa¬ 
re le molteplici esigenze di un'utenza ampia, e sempre più 
qualificata. 
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CAMPAGNA PER LA LETTURA 1986 


In occasione della campagna per la stampa 
comunista gli Editori Riuniti mettono a di¬ 
sposizione dei lettori dell’Unità e di Rinasci¬ 
ta dodici pacchi-libro ad un prezzo del tutto 
eccezionale. Ciascuno di essi si articola su 
un tema di notevole rilevanza politica e cul¬ 
turale. Si tratta naturalmente solo di una se¬ 
rie di possibili spunti in grado tuttavia di 
contribuire alla diffusione di un dibattito de¬ 
mocratico e consapevole 


1 • Uomini e momenti della vita del Pei 

Bufalmi. Uomini e momenti della vita 
del Pei 

Amendola. Polemiche Icori tempo 
tngrao. Masse e potere 
Pajetta. Le crisi che ho vissuto 
Tato. Conversazioni con Berlinguer 
AAW. L'identità comunista 


8 500 
8 500 
10 000 
7 500 
16 000 
25 000 


per i lettori di Unita e Rinascita 


75.500 

49.000 


2 • Storia del movimento operaio 

G Mario Bravo. La Prima Internazionale 
Aldo Agosti. La Terza Internazionale 
Voi I 1919-1923 
Voi II 1924-1928 
Voi III 1928 1943 


24 000 


25 000 
25 000 
25 000 


per i lettori di Unità e Rinascita 


99.000 

65.000 


3 • Il pensiero filosofico e politico 

Constant. Pnncpi di politica 

Engels. Antiduhnng 

Gramsci. La formazione deil'uomo 

Lenin. Scritti economici 

Marx, Per la critica deli economia politica 


10 000 
15 000 
20.000 
20 000 
12 000 


per i lettori di Unità e Rinascita 


77.000 

50.000 


4 • Alla fonte del marxismo 

Babeuf. Il socialismo prima di Marx 
Blanqui. Socialismo e azione 
rivoluzionaria 

Engels. Lineamenti di una critica 
dell'economia politica 


5 50C 

1 400 

2 200 


Rivoluzione e controrivoluzione in 


Germania 

1.500 

Violenza ed economia 

2 500 

Lenin. Due tattiche della 
socialdemocrazia 

2 000 

La comune di Parigi 

1.500 

Marx. Critica al programma di Gotha 

2.500 

Il 18 brumaio di Luigi Bonaparte 

1.800 

La guerra civile in Francia 

2 000' 

Lavoro salariato e capitale 

1.500 

Malthus 

5.400 

Marx-Engels. La concezione materialistica 
della stona 

3 000 

La prospettiva del comuniSmo 

2.800 

1 giovani e il comuniSmo 

3.000 

Stuart Miti. Principi di economia politica 

2.500 

Saint Simon. Il nuovo cristianesimo 

1.500 

per i lettori di Unità e Rinascita 

42.600 

27.000 

5 - L’Urss, ia sua formazione, il suo sviluppo 

Dobb. Stona dell'economia sovietica 

15 000 

Bettanm. La collettivizzazione delle 
campagne neii'Urss 

4 800 

Day. Trockij e Stalin 

8 000 

Gorodetskij. La formazione dello stato 
sovietico 

12.000 

Lewm. Economia e politica nella società 
sovietica 

15.000 

Medvedev. Dopo la rivoluzione 

8.000 

Gli ultimi anni di Buchann 

8.000 

La rivoluzione d'ottobre era 
ineluttabile’ 

8.000 

per i lettori di Unità e Rinascita 

78.800 

50.000 

6 • La donna nella società 

Aleramo. La donna e il femminismo 

5 500 

Autori vari. Sesso amaro 

5.000 

Baranskaja. Una settimana come un'altra 

2.200 

Cook. La lavoratrice madre 

3 200 

Cutrufelli. Economia e politica dei 
sentimenti 

4.500 

li cliente 

6.000 

Operaie senza fabbrica 

1 800 

Descamps. Psicosociotogia della moda 

5 800 

Faraggiana. Garofani rossi 

3.000 

Macreiii. L’indegna schiavitù 

6 000 

Rowbotham. Esclusa dalla storia 

2 600 

Squarciaci. Donne in Europa 

4 800 

Tustan. Femminista e socialista 

6.000 

per i lettori di Unità e Rinascita 

56.400 

36.000 

r 

IT 


7 • Il piacere di leggere 

Agee. Una morte in famiglia 
Aksénov. Rottame d'oro 
Becker, Jakob il bugiardo 
Benedetti. Diario di campagna 
Blok, La fidanzata di Lillà 
Bonaviri, Martedina 
Calamandrei, La vita indivisibile 
Gardner, Luce d'ottobre 
Pratolini, Il tappeto verde 
Zo's'cenko. Le api e gli uomini 


per i lettori di Unità e Rinascita 


8 • I classici della letteratura 

Stendhal. La Certosa di Parma 
Manzoni. La monaca di Monza 
De Eoe. Moli Flanders 
Anonimo. Vita di Lazanllo de Tormes 


per i lettori di Unità e Rinascita 


9 • Educatori e figli 

Ciari. Le nuove tecniche didattiche 
Conti. Sesso e educazione 
Della Torre. Gli errori dei genitori 
Freinet. L'apprendimento del disegno 
Fremet. Nascita di una pedagogia 
popolare 

Leontjev, Psicolinguistica 
Lurjia, Linguaggio e comportamento 
Oléron. Il bambino e l’apprendimento del 
linguaggio 

Vygotskij. Lo sviluppo psichico del 
bambino 

Piaget-Zazzo. Psicologia e marxismo 


per i lettori di Unità e Rinascita 


10 - La civiltà nella storia 

Davies. Gli Aztechi 
Portai. Gli slavi 

Washburn. Gli indiani d’America 
Morley. Bramerd. Sharer. I Maya 


per i lettori di Unità e Rinascita 


14.000 

7.000 

3.000 

5.300 
5.500 
4.000 

12 000 

7.300 
5 000 
5.000 


68.100 

45.000 


10.000 
10 000 
10.000 
3.000 


33.000 

21.000 


6.500 
3 500 

3.500 
9 600 


4.200 
6.000 
6 000 


8.500 


8.500 

2.000 


58.300 

37.000 


12 000 
10.000 
12500 
5 0.000 

84.500 

54.000 


11 • Momenti di storia degli USA 

Carroll-Noble, Storia sociale degli 
Stati Uniti 

Cepiair-Engiund. Inquisizione a Hollywood 
Davis. Bianche e nere 


per i lettori di Unità e Rinascita 


12 - Letture per ragazzi 

Hawthorne. I miti greci 
Il vello d'oro 
Le fatiche di Ercole 
Re Mida 


15.000 

15.000 

15.000 


per i lettori di Unità e Rinascita 


45.000 

30.000 


Agli acquirenti di più pacchi sarà inviala in omaggio 
una copia del volume di Romano Bilenchi, 
Cronache degli anni neri. 

Indicare nell’apposita casella il pacco desiderato, 
compilare in stampatello e spedire a: 


Editori Riuniti, via Serchio 9/11,00198 Roma. 

Le richieste dall’estero dovranno essere 
accompagnate dal pagamento del controvalore in 
lire italiane a mezzo vaglia/assegno internazionale. 


cognome e nome_ 

indirizzo_ 

cap_comune. 


provincia 

Desidero 

ricevere contrassegno i seguenti pacchi 

pacco n. 

1 

□ 

pacco n. 7 

□ 

pacco n. 

2 

□ 

pacco n. 8 

□ 

pacco n. 

3 

□ 

pacco n. 9 

□ 

pacco n. 

4 

□ 

pacco n. 10 

□ 

pacco n. 

5 

□ 

pacco n.11 

□ 

pacco n. 

6 

□ 

pacco n.12 

□ 


' 


28.000 
18 000 
18 500 


64.500 

42.000 




É 
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SPORT ■ 


MUNDIAL 


Intervista al trainer che ha lanciato in azzurro Vialii, De Napoli, Galderisi e tanti altri 


«Questa Italia è un po’ mia» 


Dal nostro Inviato" 
PUEBLA — Che le nazionali 
guidate da Enzo Bearzot non 
nascano per caso e sull’onda 
delle emozioni che II campio¬ 
nato crea è cosa risaputa. SI 
può addirittura parlare di 
una «filosofia» che regola 
l'entrata dei diversi calciato¬ 
ri nell'orbita azzurra. Ma se 
da tre campionati del mondo 
a questa parte è stato possi¬ 
bile centrare un numero in¬ 
credibilmente alto di innesti 
sempre positivi e sempre ad 
alto livello, un segreto c'è ed 
è un punto di forza che ci in¬ 
vidiano in tutto il mondo. Il 
segreto si chiama «Under 21» 
ed è un miracolo che non è 
nato dal nulla. Dlclotto anni 
fa Artemio Franchi chiamò 
due signori praticamente 
sconosciuti, Enzo Bearzot e 
Azelio Vicini, e affidando al 
primo la «Under 23» e al se¬ 
condo la «Under 21» disse: 
«Signori la Federcalclo inve¬ 
ste su di voi per il futuro az¬ 
zurro». 

È stato un successo. Dai 
tempi del mondiale in Ar¬ 
gentina, poi. ogni volta la 
Nazionale maggiore ha tro¬ 
vato Il nome nuovo, Il giova¬ 
ne che ha fatto fare un salto 
di qualità a tutto il comples¬ 
so, ciò è accaduto pescando 
dal serbano della Under 21. 

Azelio Vicini è anche lui in 
Messico, a Puebla, in mezzo 
a questa nazionale che cono¬ 
sce molto bene e non solo 
perché proprio con lui Vialii, 
De Napoli e Zenga poche set¬ 
timane fa hanno acquisito 
con la Under 21 il diritto di 
disputare la finale per li pri¬ 
mo posto del campionato eu¬ 
ropeo di categoria, quanto 
perché la gran parte dei 22 
messicani ha infilato la ma¬ 
glia.azzurra Under 21. 

•È vero — afferma soddi¬ 
sfatto Vicini contento di po¬ 
ter parlare del suo lavoro e 
del suoi ragazzi —. Le stati* 
stlche dicono che la Under 
non rappresenta semplice¬ 
mente un passaggio genera¬ 
zionale ma ha una funzione 
anticipatrice. I ragazzi arri¬ 
vano alla prima squadra già 
pronti. I risultati sono effet¬ 
tivamente straordinari. Non 
si tratta di un travaso ma 
molto di più. In alcuni mo- 


Parla Vicini, tecnico dell’Under 21 
«Ma presto potrei anche andar via» 


menti nella prima rappre¬ 
sentativa nazionale si conta¬ 
vano 6-7 giocatori prove¬ 
nienti direttamente dalla 
giovanile. Gli Inglesi, ad 
esempio, ne tirano fuori si e 
no 1 o 2». 

E quando la Under chia¬ 
ma, 1 giovani accorrono feli¬ 
ci; è una tappa importante 
nella carriera ma soprattut¬ 
to una occasione di diverti¬ 
mento e di soddisfazione. 
Nella Under infatti si gioca 
un calcio altamente spetta¬ 
colare mentre In campiona¬ 
to, nel club, le cose spesso 
vanno diversamente, «fi no¬ 
stro non è il campionato più 
bello del mondo — dice con 
sicurezza Vicini —. Ci sono l 


migliori stranieri, è vero; è II 
più difficile ma certo non II 
più spettacolare*. 

E la Under, invece? «Ab¬ 
bia mo inventato molti anni 
fa, In Italia, Il calcio di dife¬ 
sa. Molti club ottennero 
grandi risultati (Inter e Mi¬ 
lani poi anche gli altri hanno 
imparato. Oggi non puoi an¬ 
dare con due uomini contro 
sei o sette. Dobbiamo essere 
noi a rovesciare le regole che 
creammo e questo anche se 
in Italia la critica, più la cri¬ 
tica che il pubblico, preferi¬ 
sce una squadra che perde 
per 1 a 0 avendo giocato per 
il pareggio piuttosto che una 
che perde ma dopo aver ten¬ 
tato di vincere. Nella Under 





Zibjì da oggi in Messico 

Boniek: «Rossi? 

Al mondiale 
tornerà grande» 
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Bearzot saggia il terreno dello stadio di Puebla 


VARSAVIA — La nazionale polacca 
partirà questa mattina per Città del 
Messico; il et Piechnlzek non ha an¬ 
cora deciso l’elenco del 22, a partire 
saranno quindi 24 giocatori, tutti 
quelli che hanno partecipato alla 

S arazione in vista del mundial. 

1 comitiva cl sono gli «italiani» 
Zmuda e Boniek: due giocatori mol¬ 
to cari alle tifoserie di Roma e Cre¬ 
monese. Il giocatore della Roma è 
soprattutto molto atteso alla prova 
mondiale. «Cercherò di fare del mio 
meglio, anche per la mia nazionale 
che ni campionati ha fatto sempre 
una bella figura ». 

E l’Italia che lei conosce molto be¬ 
ne? Riuscirà a ripetersi? 


«In ogni mundial ci sono sempre 
delle incognite — ha detto il popola¬ 
re Zibi -, ad esemplo c’è sempre una 
formazione a sorpresa che può riu¬ 
scire anche a conquistare il titolo. 
Un po’ come è successo a Madrid 
quattro anni fa. Nessuno immagina¬ 
va che l’Italia conquistasse il mun¬ 
dial, Invece Zoff e compagni hanno 
fatto il miracolo. Questa volta l’Ita¬ 
lia è obbligata a dare il massimo ed 
impegnarsi fino all’ultimo. Però sarà 
piu difficile del previsto per gli uomi¬ 
ni di Bearzot*. 

Cosa ne pensa della condizione di 
Paolo Rossi. Molti sostengono che è 
Irrecuperabile, lei che lo conosce be¬ 
ne, avendovi giocato Insieme, è dello 


stesso parere? 

«Ma perché non lo lasciano in pa¬ 
ce? Il giocatore viene da una stagio¬ 
ne agonistica non molto fortunata 
con qualche Infortunio di troppo sul¬ 
le spalle. Però io dico che Rossi recu¬ 
pererà prima di quanto si immagini. 
E un giocatore dì carattere e sa bene 
che il mundial per lui è molto impor¬ 
tante. Fossi In voi io cercherei di non 
disturbarlo in questo periodo con 
chiacchiere che non fanno bene a 
nessuno e soprattutto non servono a 
nessuno. Potrebbe smentire tutti. Fa 
bene Bearzot ad insistere su di lui*. 

E gli altri azzurri? 

«LJ ho visti giocare in tv contro la 
Cina e francamente sono rimasto 


entusiasmato di quanto ha fatto 
Bruno Conti ed Ancelotli. I miei due 
compagni hanno giocato veramente 
alla grande. Bruno Conti è al massi¬ 
mo, ma anche gli altri azzurri li ho 
visti in buona forma. Sicuramente 
l’Italia sarà una delle nazionali da 
battere in questo mondiale. Ha la 
stessa forza della Spagna e una mag¬ 
giore consapevolezza dei suoi mezzi. 
Vuol dire molto*. 

Ha saputo che il Mllan vuole Ance- 
lotti in cambio di Virdls? 

•Sì ho letto da qualche parte, ma 
non credo che il presidente Viola si 
privi di Carlo. Virdls è buono e po¬ 
trebbe anche farci comodo, ma con 
Ancelottl e Pruzzo in squadra*. 


noi giochiamo sempre per 
vincere*. 

I giovani lo sanno e come 
si divertivano Cabrini e Ros¬ 
si si divertono oggi Vialii, 
Mancini, Donadonl, De Na¬ 
poli e gli altri. Perché nella 
Under 21 c’è spazio per libe¬ 
rare la propria creatività e la 
propria impulsività, fuori 
delle regole e dei giochi che 
esistono nei club: * Vigono al¬ 
tre regole nelle squadre, ci 
sono delle gerarchie. Molti 
giovani vengono mortificati 
dietro al nome celebre, ma¬ 
gari straniero*. 

Ma come per tutte le belle 
favole anche qui c’è un però, 
ed è come viene guardato 11 
lavoro di questa miracolosa 
Under 21. *È vero slamo se¬ 
guiti spesso più dal pubblico 
che dalla critica e dalle isti¬ 
tuzioni. C’è una tendenza al¬ 
l’esasperazione della valuta¬ 
zione dei valori: giudicare 
con serenità, guardare al 
fondo dei problemi è sempre 
più difficile*. 

Ma un tecnico come Vicini 
che ha saputo scoprire il ta¬ 
lento in giovani ancora im¬ 
plumi non fa gola ai club? 
•Le offerte non sono manca¬ 
te. Finora, però, ho sempre 
preferito la Nazionale perche 
è un lavoro che mi place*. Ed 
è un lavoro che Vicini vor¬ 
rebbe concludere seguendo 
un’evoluzione che a tanti pa¬ 
re logica ma che solo logica 
non e. C’è un problema del 
dopo Bearzot e comunque di 
una graduatoria dei tecnici 
della Nazionale. Ma quando 
si discute di questo gli equili¬ 
bri passano dal campo alle 
stanze della Federazione e 
l’entusiasmo con il quale Vi¬ 
cini parla .dei suol ragazzi si 
smorza. È al suo quinto 
mondiale, qui a Puebla; so¬ 
stanzialmente osserva e pen- ' 
sa anche, resto o vado via? 

«Ora sono in una posizione 
di incertezza, cinquanta pos¬ 
sibilità contro cinquanta. 
L’1% che farà spostare la bi¬ 
lancia potrebbe essere deter¬ 
minato da un’evoluzione di 
cose non dovuta ad un anda¬ 
mento logico*. E visto che la 
Federazione è spesso distrat¬ 
ta con l’uomo che ha creato 
le premesse per una costante 
crescita del calcio azzurro 
l’«addio Italia» di Azelio Vici¬ 
ni potrebbe non essere lonta¬ 
no. 

Gianni Piva 
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■ SBARCANO I TEDESCHI — La nazionale della Germania 
Federale è giunta a Città del Messico. La formazione allonata da 
Franz Beckenbauer completerà la preparazione a Morella, località 
a circa 30 chilometri dalla capitale o a 150 da Queretaro. sede del 
suo gruppo che comprende anche Danimarca, Scozia e Uruguay. 
Con la Germania sono già 13 le selezioni arrivate in Messico. 

B LE PREFERENZE DELL’ARBITRO — Il cileno Hernan Silva 
uno degli arbitri del Mundial ha detto a Santiago che preferirebbe 
«senza dubbio dirigere le squadre europeo, perché giocano e la¬ 
sciano giocare. Invece — ha aggiunto — i sudamericani perdono 
tompo o fanno troppo scena». 

■ GUATEMALA BAMBINO — I francesi hanno ufficialmente 
protestato, perché la selezione del Guatemala, assoldata come 
«sparring partner» dal comitato organizzatore (l’Italia ci giocherà 
domenica prossima) ha portato in Messico una formazione giova¬ 
nissima, in pratica la «Under 21», rafforzata da tre nazionali. 

D IL CABARET DI ALTOBELLI — Durante un'intorvista rila¬ 
sciata ad un giornale messicano, l’interista Altobelli alla domanda 
«E casado?» (E sposato in spagnolo) ha risposto serissimo: «Sono 
muj gasato». 

B I MISTERI DELLA BULGARIA — La Bulgaria, primo avversa¬ 
rio doll'ltalia ha vinto per 3 a 2 una partita di allenamento con il 
Toluca. Le reti sono state segnate da Ortega (autorete), Siarkov e 
Diacov per i bulgari o Gama o Calderon per i locali. Il bulgaro 
Pasher ha abbandonato il campo per infortunio. L’amichevole si è 
svolta a porte chiuse, corno tutti i loro allenamenti. La stampa 
locale li ha soprannominati la «squadra mistero». 

fl IRAPUATO SNOBBA — La città dì Irapuato, è la sede Mun¬ 
dial dovo sono stati venduti meno biglietti. Appena 10 mila. La 
città ospita con Leon le gare del gruppo «C», ma nello stadio 
giochorano solo Ungheria. Unìono Sovietica e Canada e non la 
vedette Francia. 

B NERAZZURRI ARRABBIATI — Le polemiche dichiarazioni 
rilasciato da Bergomi e 2enga contro il presidente Pellegrini, hanno 
suscitato reazioni tra i giocatori interisti rimasti in Italia. «Quando 
abbiamo accettato di sottoscrivere un contratto poliennale — ha 
detto Ferri — avevamo ben presenti le condizioni. Solo allora 
avrebbero dovuto rifiutare e chiedere di essere ceduti. Zenga e 
Bergomi non dovevano accettare gli aumenti di stipendio concessi 
alla fine del campionato. E poi queste cose — ha aggiunto — non 
vanno rese pubbliche, ma discusse con il presidente». Ancora più 
risentito Marini: «Sono cose inconcepibili. Non si possono faro 
polemiche di questo genere, stando a duemila chilometri di distan¬ 
za». 

B SILENZIO STAMPA DEGLI ARGENTINI? — Sempre più 
teso il clima tra giocatori e la stampa argentina. I primi accusano 
i giornalisti di essere supercritici, i secondi replicano che Maradona 
e compagni sono divi insopportabili. Ora ali atleti minacciano il 
silenzio stampa, come fecero gli azzurri in Spagna nel 1982. 

B CALCIO STORICO — Settanta componenti del complesso 
storico del gioco del calcio in costume fiorentino partiranno il 28 
da Milano con destinazione Messico. Parteciperanno, come fecero 
già in Spagna alle manifestazioni culturali e folcloristiche di contor¬ 
no al Campionato del Mondo. 

B LITTBARSKI TRASLOCA — L’ala destra della nazionale 
della Germania Pierre Littbarski ha annunciato che la prossima 
stagione giocherà con una nuova squadra, il Racing Club di Parigi, 
neopromossa nella massima serie del campionato francese. 

B IL MEDICO CONSIGLIA — Se gli atleti sono seguiti con 
scrupolo da équipe scientìfiche che studiano l’adattamento all'al¬ 
tura. non altrettanto può dirsi per il tifoso che passerà un perìodo 
in Messico. Ecco i consigli del prof. Gianfranco Turchetti del 
Centro per l'ipertensione del Policlinico di Roma. «Consiglio di 
portare antisettici intestinali contro la diarrea, integratori di potas¬ 
sio o minerali. Se uno è cardiopatico può ritenere sali e liquidi. 
Faccia dunqué attenzione. Gli ipertesi aggiungano un diuretico in 
più». 


La Nazionale continua gli allenamenti, clima sereno, una sola vera novità 

E Bearzot risolse il problema numero 1 

«Tra Galli e Tancredi ho deciso, anche se non lo sanno» 
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fancredi con Galli 


Dal nostro inviato 

PUEBLA — L’Italia ha sicu¬ 
ramente un primato: è l’uni¬ 
ca Nazionale che a dieci gior¬ 
ni dall’inizio del campionato 
del mondo non sa ancora chi 
giocherà in porta. Galli o 
Tancredi? Tancredi o Galli? 
Le domande rimbalzano 
quotidianamente attorno al 
due interessati e ad Enzo 
Bearzot ma la risposta non 
arriva e così sarà ancora per 
parecchi giorni forse fino a 
dopo la gara con il Guatema¬ 
la. 

Anche Enzo Bearzot or¬ 
mai si deve essere reso conto 
che questa incertezza sta 
creando una strana situazio¬ 
ne. Ogni giorno i giornalisti 


stranieri che passano a Pue¬ 
bla manifestano infatti il lo¬ 
ro stupore. Non è però più un 
problema di scelta, perché 
Enzo Bearzot ha ammesso di 
avere già deciso. Questa, non 
è certo una novità degli ulti¬ 
mi giorni. La scelta il Ct deve 
averla già fatto da tempo, al¬ 
meno dal ritiro di Roccara¬ 
so, o anche prima. La gara 
con la Cina a Napoli non è 
certo stata quella che ha po¬ 
tuto dare riscontri oggettivi; 
da quando la Nazionale è in 
Messico non ci sono state 
partite e il pallone è compar¬ 
so negli allenamenti da due 
giorni soltanto. 

•Il problema è risolto, però 
loro non lo sanno ancora. 


Ora bisognerà che cominci a 
prepararli». La speranza, na¬ 
turalmente, è che alla fine 
Bearzot non crei una situa¬ 
zione di tensione con le sue 
stesse mani. Ieri il ct ha an¬ 
che ricordato perché si sono 
create queste condizioni. «Il 
tutto è cominciato molto da 
lontano. Dopo Zoff avrei ri¬ 
schiato di trovarmi senza ti¬ 
tolare e ho puntato su Galli e 
Tancredi che seguo da molto 
tempo (uno nel giro azzurro 
da cinque anni, l’altro da 
tre). Anche quest’ultimo 
campionato mi ha detto che 
ho scelto giusto». E così è an¬ 
che arrivata la risposta alle 
rimostranze di Bordon: la 
scelta è stata dettata dal ren¬ 


dimento. Galli e Tancredi 
certamente meglio di lui. 
Zenga anche, e soprattutto 
serve per il futuro. 

Domenica contro il Guate¬ 
mala ancora staffetta, prima 
Tancredi, poi Galli (giusto il 
contrario di quanto era acca¬ 
duto contro la Cina). Dopo¬ 
diché mancheranno solo sei 
giorni alla partita con la 
Bulgaria. 

Non c’è dubbio che questa 
gara amichevole a Città del 
Messico sta diventando deci¬ 
siva per tante cose. A ben 
guardare, infatti, sarà l’uni¬ 
co punto di riferimento og¬ 
gettivo per risolvere alcuni 
dei problemi sulla formazio¬ 
ne che si stanno trascinando 


da giorni. I portieri, la pre¬ 
senza o meno di Rossi all’at¬ 
tacco e poi anche il ruolo di 
Tardelli. Dopotutto la com¬ 
petizione non è solo per un¬ 
dici maglie, ma anche per i 
posti in panchina. Il punto è 
che il Guatemala sarà avver¬ 
sario risibile visto che non si 
tratterà nemmeno della 
squadra tipo ma di una rap¬ 
presentativa di riserva con 
solo tre appartenenti alla 
prima squadra (un attaccan¬ 
te, un centrocampista e un 
difensore). Un test, insom¬ 
ma, ancora meno probante 
di quel che si credeva. Ma è 
l’unico. E allora converrà 
sfruttarlo fino in fondo. 

9* Pi. 


Pachuca, «guerra» 
allo stadio 
con 120 feriti 


Osi nostro inviato 

fACHUCA — Scontri e violenze nel Messico pe-Mundial. 
E finita con una tragedia la sfida per conquistare la pro¬ 
mozione nella prima serie messicana di calcio, la nostra 
serie A. Nello stadio di Pachuca e nelle strade circostanti il 
fine partita si è trasformato in un vero campo di battaglia: 
violenze, distruzioni e un pesante bilancio, 120 feriti, 47 del 
quali gravi, si affrontavano le rappresentative del Pachu¬ 
ca, che tentava per la terza volta di raggiungere la promo¬ 
zione, e il Cobras di Queretano. La squadra di casa è stata 
battuta (3 a 1) ed è successo l’inferno. Già durante la gara 
si erano avuti scontri sulle gradinate, lancio di pietre in 
campo (la gara è stata interrotta cinque minuti prima 


Rummenigge: «Pronto per l’inizio» 


bande che si scontravano con la polizia dentro e fuori lo 
stadio «revoluclon mexicana», con auto devastate e rove¬ 
sciate, distruzione delie suppellettili e delle attrezzature 
dello stadio dove è stata smantellata la postazione televi¬ 
siva. 

Tutto auesto è accaduto nonostante la polizia fosse pre¬ 
sente In forze ed abbia usato un enorme quantitativo di 
lacrimogeni sostenuta anche dall’intervento di un elicot¬ 
tero e dei pompieri. I giocatori del Cobras sono riusciti a 
rifugiarsi negli spogliatoi protetti dagli agenti ma poi so- 


lasclare lo stadio. 


potuto 


9» P*. Dua immagini dagli inculanti ntflo stadio di Pachuca 


CITTA DEL MESSICO — «Sono compieta- 
mente guarito. Prima di partire sono andato 
dal mio medico personale che mi ha assicu¬ 
rato che posso giocare*. Con questa dichiara¬ 
zione Karl-Heinz Rummenigge, il capitano 
della nazionale tedesca, comincia in terra 
messicana il suo terzo mondiale, dopo quelli 
di Argentina e Spagna. «D’a/fra parte — con¬ 
tinua "Halle’’ — sento che il ginocchio sta 
migliorando di giorno In giorno. Inoltre biso¬ 
gna considerare che vi sono ancora quattor¬ 
dici giorni prima dell’inizio e posso tranquil¬ 
lamente completare la preparazione e rag¬ 
giungere una buona forma*. 

Dopo aver esaurito II protocollo sono scat¬ 
tate le interviste. Rummenigge è 11 più ricer¬ 


cato. Dopo interminabili interviste in tede¬ 
sco, l'interista riesce ancora a dire In italia¬ 
no: «State tranquilli che giocherò e spero al 
meglio. Le mie favorite? Brasile, Argentina, 
Messico e poi chissà?*. In effetti, recuperato 
quasi del tutto Voeller, è il ginocchio di Rum¬ 
menigge a rovinare le nottate di Becken¬ 
bauer. E suo fermo convincimento infatti 
che una coppia Voeller-Rummenigge In for¬ 
ma sia la migliore d’Europa e una delle mi¬ 
gliori del mondo. Ed ecco quello che dice 
Hans Peter Briegei, sempre tra i più popolari: 
*Ci slamo già allenati duramente per due set¬ 
timane. Abbiamo giocato due amichevoli ed 
ora in Messico completeremo la preparato¬ 
ne. Per adesso tutto è andato per lì meglio. Le, 
mie favorite Brasile, Uruguay e Messico*. 



PRETURA DI CUNEO 


Estratto di sentenza penale 

Il Pretore di Cuneo, in data 10 gennaio 1986 ha pronunciato 
la seguente sentenza contro: Taoussi Abderrahman. nato a 
dr. Sharij il 3-3-1951, ivi residente 

IMPUTATO 

del reato p.p. art. 1 L. 29-7-1981 n. 406, per avere, in 
Cuneo il 9-10-1984, offerto in vendita n. 78 musicassette 
sfornite del timbro della SIAE 

OMISSIS 

Condanna il suddetto alla pena di mesi due di reclusione e di 
lire 400.000 di multa, spese. Ordina la pubblicazione per 
estratto e per una sola volta sul giornale Unità e TV Radio 
Corriere e confisca del sequestrato. 

Estratto per la pubblicazione sui giornali. 

Cuneo, 7 maggio 1986 

IL CANCELLIERE: G. Giusta 


AMMINISTRIMI PROVINCIALE DI B8IHDISI 


IL PRESIDENTE 

m serti» del 5* comma detrarr 43 della LR. 27/85 
RENDE NOTO 

che a seguito di licitar ione privata esperita m data 24-4-1986 i lavori di 
ordinaria manutenzione della segnaletica orizzontale e verticale lungo la rete 
delle strade provinciali della zona a Sud delta Provincia, per un importo a bete 
d'atte di L 643.000.000. sono stati aggiudicati alla Ditta Gubeta S.p.A. d, 
Castiglione delle Strwere IMN) con un ribasso del 5.10%. 

Bimdis,. 9 maggio 1986 IL PRESIDENTE, dr. mg. Nicola Melpignano 


La moglie Mansa Gnocchi e il figlio 
Nicola annunciano la morte dell 

aw. AGOSTINO NANNI 

ricordandone il coraggio civile, la 
dolcezza e la tempra di uomo che si 
prodigò per il giusto, nella Resisten¬ 
za come nel lavoro, e informano i 
compagni e gli amici che gli vollero 
bene che i funerali avranno luogo 
nella Chiesa di San Lorenzo Fuori le 
Mura, al Verano. il 21 maggio alle 
ore 15. 

Roma. 21 maggio 1956 


Assuntina e Arturo Di Giovanni 
prendono pane angosciati alla 
scomparsa dell’ 

aw. AGOSTINO NANNI 

con un indimenticabile ricordo delle 
sue qualità. 

Roma. 21 maggio 1986 

Fabio. Sergio e Giulia Dophcher 
partecipano al dolore di Mansa e di 
Nicola per la mone dell' 

aw. AGOSTINO NANNI 

ricordando la nobile figura del ca¬ 
rissimo amico 
Roma. 21 maggio 19S5 


Gli scnttorì e gli amici della rivista 
Stilb e dei Quaderni di Stilb si uni¬ 
scono al cordoglio per la scomparsa 
dell' 

aw. AGOSTINO NANNI 

ricordandolo come sensibile amico e 
animatore del lavoro culturale. 
Roma. 21 maggio 1986 


RANIERI SABARINI 

amico di tanti decenni, compagno di 
lunghe battaglie, animatore e guida 
di illuminati discorsi, ci ha làciati. 
Con Sandra. Sara. Luigi e Giorgia Io 
piangono senza conforto Marlena 
Fabns coi figli Eugenio. Claudio. 
Fausto e Antonello Buccellato 
Roma, 21 maggio 1986 


I comunisti della 25* sezione comu¬ 
nista ed i soci del Circolo Arci Gari¬ 
baldi esprimono le più profonde 
condoglianze al compagno Antonio 
Guarnieri per la dipartita della 

MAMMA 

I funerali mercoledì 21 maggio alle 
ore 14.15 da via Andrets 13. 

Tonno, 21 maggio 1986 


I compagni della sezione Togliatti di 
Milano sgomenti per l’immatura, 
tragica scomparsa cel compagno 

VITO RUSSO 

ricordano la sua ncca umanità, l’im¬ 
pegno tenace da lui profuso nella 
milizia sindacale e di partito. Sctto- 
senvono per l'Unità. 

Milano. 21 maggio 1986 


I comunisti della sezione Alluminio- 
Porto Marghera «Ennco Berlinguer» 
ricordano il compagno 

PAOLO FATTORETTO 

nel pnmo anmversano della sua 
scomparsa sottraenvendo centodie¬ 
ci mi la lire per l'Unità. 

Porto Marghera, 21 maggio 1956 
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Oggi Milano e Caserta di fronte in uno scontro scudetto senza precedenti 

Simac-Mobilgirgi al primo atto 

Milano: Henderson Caserta: Gentile 
dovrà fermare Oscar addosso a D 1 Antoni 







Peterson 


Tanjevic 


MILANO — La prima volta di una città, di 
una squadra del Sud, ancora una volta per 
Milano, la quinta consecutiva e ancora una 
volta con la paura che possa essere rultlma. 
Tra Simac e Mobilglrgi Caserta stasera è la 
prima finale. 20,30 Palando, arbitri Pinto e 
Flllppone e in tv una sintesi dalle 22,30 su 
Raiuno. Una finale Interessante, perché 
nuova, a conclusione di un campionato che 
è stato più brutto, tecnicamente meno viva¬ 
ce del precedente. 

Il clima della vigilia in via Caltanissetta, 
roccaforte del guerrieri milanesi, è sereno. 
Ne approfittiamo per parlare della partita e 
delle incognite che può presentare, con Mi¬ 
ke D’Antoni, e Russ Schoene, rispettiva¬ 
mente anima e braccio armato della squa¬ 
dra milanese. Un’anima quella di D'Antoni 
che ci è parsa negli ultimi tempi strana¬ 
mente angosciata e meno sicura del solito. 
D’Antoni non ne fa mistero e risponde con 
la consueta spontaneità: «Sono andato fuori 
di testa dopo la prima partita con la Berloni, 
dove ho giocato male e forzato parecchio, 
cercando di risolvere la situazione da solo. 
Abbiamo perso e allora ho cominciato a far¬ 
mi un sacco di storie, a dirmi: sei vecchio, 
hai 35 anni e non ce la fai più. Quello di 
pensare troppo è sempre stato il problema 


che mi ha accompagnato per tutta la mia 
carriera*. 

Allora contro Caserta non ti senti sicuro? 
«Non scherziamo, ho imparato a risolvere 

Q uesti problemi. Noi rispettiamo la squadra 
l Tanjevic: è giovane e quindi non teme la 
fatica degli impegni prolungati, ha un alle¬ 
natore che sa spremere fino all’ultima goc¬ 
cia di sangue ma, se noi faremo la nostra 
partita, saranno loro ad avere maggiori 
problemi. Non servirà nemmeno che D’An- 
tonl faccia le uova d’oro, basterà dare la 
palla a Schoene che è in gran forma». 

Mike strizza rocchio all’amico e gli gira 
l’interrogativo di fondo che grava sulla ga¬ 
ra: sarà più determinante il rendimento di 
Schoene per la Simac o quello di Oscar per 
la Girgl?: «Più importante limitare il tiro di 
Oscar — non ha dubbi il Rosso —. Se io 
trovassi delle difficoltà, alla Simac rimar¬ 
rebbero maggiori alternative per colpire gli 
avversari». 

Sarà un confronto diretto, quello tra il 
brasiliano Oscar e Russ Schoene?: «Non cre¬ 
do. Noi abbiamo un giocatore, alto come me 
e anche più veloce di me, che si sta prepa¬ 
rando a far la festa alla “metragliadora’' di 
Caserta». E Schoene spara una gran pacca 
sulla coscia di Cedric Henderson, che li vici¬ 
no legge tranquillo 11 giornale e nemmeno si 
è accorto che si sta parlando proprio di lui. 

Roberto Da Prà 


Nostro servizio 

CASERTA — La fantasia del 
cronista in questi giorni non ha 
molto spazio per volare. Le cose 
da raccontare sono incredibil¬ 
mente scontate. Eppure, man¬ 
co a dirlo, la città in queste ore 
ha sfornato i suoi problemi di 
sempre. Tutti, con la testa e 
con il cuore, sono altrove. A set¬ 
tecento e passa chilometri di 
distanza. Pochi, per la verità, 
sono riusciti a seguire gli uomi¬ 
ni di Tanjevic. Solo quei cento 
fortunati tifosi che hanno inca¬ 
ricato antichi parenti, emigrati 
da decenni e ripescati per l’oc¬ 
casione, di accaparrarsi un po¬ 
sto per il Palahdo. Ieri sera era¬ 
no tutti a Capodichino ad inco¬ 
raggiare i foro giovani eroi 
pronti ad imbarcarsi in una av¬ 
ventura del tutto nuova per 
una squadra di basket del sud. 

1 sorrisi a trentadue denti si 
sprecavano. Qualcuno non esi¬ 
tava a mostrare sul volto le 
tracce del caldo sole di Rocca¬ 
raso rubato tra un allenamento 
e l’altro. In Abruzzo la Mobil- 
girgi ha trascorso l’ultima fase 
di preparazione prima della 
difficile trasferta milanese ma 


Così;lé‘sfide di quest’anno 


mai come questa volta il gruz- 
zoletto speso dal cavalier Mag¬ 
gio sembra stato impegnato in 
modo migliore. Dalla monta- 
gna è tornata una squadra cari¬ 
catissima, concentrata, co¬ 
sciente delle sue potenzialità 
anche se il coach Tanjevic non 
sembra disposto a regalare otti- 
mismo. «Ci comporteremo con 
la Simac come abbiamo fatto 
sempre con tutti gli altri quin¬ 
tetti. 1 milanesi anche quando 
sembrano spacciati in maniera 
clamorosa riescono a trovare il 
colpo di reni decisivo. Mi 
aspetto una grande prestazione 
dagli uomini di esperienza ma 
non sottovaluto neanche i gio¬ 
vani di Dan Peterson. Li af¬ 
fronteremo con la massima 
umiltà, ma saremo sempre 
pronti ad approfittare di ogni 
pur minima defaillance». 

Lo zingaro non nasconde il 
dolore di una vecchia ferita. 
«Già, quella maledetta finale di 
Coppa Korac. Credo comunque 
che il doppio scontro con il 
Bancoroma ci abbia insegnato 
parecchie cose. E contro la Si¬ 
mac siamo pronti a sfruttare 
questa lezione». 


Seduto in un angolo della sa¬ 
la d’attesa, l’en/ant prodige di 
questo campionato. Quel Fer¬ 
nando Gentile che fino a pochi 
anni fa calpestava I campetti 
della provincia casertana sor¬ 
retto dalla fiducia di chi aveva 
visto in lui un futuro campione. 
La sfida con D'Antoni non lo 
preoccupa più di tanto. .Sono 
convinto che si tratti dì uno dei 
più grandi giocatori mai venuti 
m Italia. Da uno come D'Anto¬ 
ni c’è sempre tanto da impara¬ 
re. L’unico modo per tentare di 
bloccare la Simac è limitare il 
suo raggio d'azione con un 
pressing continuo ed asfissian¬ 
te». 

L’unico grande assente della 
comitiva è Giancarlo Sarti. 11 
generai manager ha raggiunto 
la squadra a Milano dopo qual¬ 
che giorno di vacanza trascorsa 
ad Udine, sua città d’origine. In 
questi giorni sta allacciando 
nuovi contatti con i possìbili 
sponsor per la prossima stagio¬ 
ne. La famiglia Girgi, infatti, si 
troverà presto a combattere 
contro una concorrenza che si 
fa strada promettendo fior di 
quattrini a destra e a manca. 

Carmine Bonanni 


SIMAC 

53.7 (54.2) 

% tiri da due 

MOBILGIRGI 
49.4 (53.9) 

44 

(42.3) 

% tiri da tre 

41.1 

(43.2) 

104 

(93.2) 

media punti fatti 

95 

(95) 

95 

(85.8) 

media punti subiti 

104 

(92.5) 

41 

(35) 

media rimbalzi 

32.5 

(35) 

49.4 

(50.7) 

% da due avversari 

53.7 

(54) 

41.1 

(41.3) 

% da tre avversari 

44 

(36.9) 

32.5 

(36.67) 

rimbalzi subiti 

41 

(37.4) 


I dati sono tratti da «Superbasket». Le cifre tra parentesi sì 
riferiscono alla regular season. 


vTatti V gli:?Uomini : dì fronte 


SIMAC: Boselli, D’Antoni, Premier, Meneghin, Gallinari, 
Schoene, Henderson. Bargna. Blesi, Bariviera. 

MOBILGIRGI: Lopez, Gentile, Dell’Agnello, Esposito, Capone, 
Generali. Ricci. Palmieri, Oscar, Chiusolo. 


Dièci- anni di scudetti 


Ecco come sono stati assegnati gli scudetti dal 1976: 

1976 Sinudyne Bologna; 1977 Mobilglrgi Varese; 1978 Mobil- 
girgi Varese; 1979 Sinudyne Bologna; 1980 Sinudyne Bolo¬ 
gna; 1981 Squibb Cantò; 1982 Billy Milano; 1983 Banco Ro¬ 
ma; 1984 Granarolo Bologna; 1985 Simac Milano. 


La tappa spauracchio non stravolge la classifica: solo il vincitore portoghese fa un salto al quarto posto 

La salita del Terminillo, tanta paura per niente 


Nostro servizio 

RIETI — Tanto rumore per 
nulla, o meglio un Terminil¬ 
lo che ha detto poco, vera¬ 
mente poco, pur dovendo ri¬ 
marcare che vincendo a Rie¬ 
ti il portoghese Da Silva fa 
un bel salto in classifica. 
Avrei però voluto che vinces¬ 
se Vandi, principale protago¬ 
nista della giornata, un atle¬ 
ta che l'anno scorso, sul fini¬ 
re della stagione, era nella li¬ 
sta del disoccupati e che in 
extremis ha trovato una col- 
locazione nell’Ariostea di 
Giancarlo Ferretti. Ieri, 
Vandl è stato un’aquila sulla 
prima montagna del Giro, è 
stato in fuga per una ottanti¬ 
na di chilometri, è stato ri¬ 
preso a meno di sette chilo¬ 
metri dal traguardo, e vedete 
un po’ se l’usignolo di Roma¬ 
gna (questo il suo nomigno¬ 
lo) non meritava di cantare. 

Un evviva per Vandi, un 
bravo a Da Silva e Giovan- 
netti, una tirata d’orecchi al 
campioni che non hanno 
osato, che si sono difesi 
guardandosi negli occhi, e 
così Saronni conserva la ma¬ 
glia rosa anche se sul Termi¬ 
nillo era senza gregari, senza 
aiutanti. Cosi nel foglio dei 
valori assoluti domina l’in¬ 
certezza. Forse sarebbe fini¬ 
ta diversamente se Moser, 
Lemond e Visentini avessero 
impostato la corsa in modo 
diverso, cioè manovrando ì 
loro scudieri come faceva il 
signor Merckx nell’avvio di 
tappa. Una gara tirata in 
partenza poteva provocare 
scompigli e sorprese, invece i 
campioni hanno aspettato e 
hanno deluso, perciò è un 
Giro in cui uno ha paura 
dell’altro, è una storia con 
tanti capitoli da decifrare e 
da scrivere. 

Era una prova molto atte¬ 
sa e un certo nervosismo tra¬ 
pelava già in carovana nel 
mattino di Avezzano dove i 
vari «big» cercavano un an¬ 
golino per evitare il chiasso 
dei tifosi. E si partiva con le 
tirate di Angelucci, subito 
messo a tacere perché c’era 
la tacita intesa di non spre¬ 
car cartucce fino al Termi¬ 
nillo. Per la verità dubito che 
quel procedere in sordina 
fosse conveniente per carbu¬ 
rare il motore, l'ideale per re¬ 
star svegli e sciolti e. comun¬ 
que. sta il fatto che per no¬ 
vanta chilometri non regi¬ 
stro la minima azione, il mi¬ 
nimo spunto. Insomma, 
apro il taccuino proprio al 
piedi dell'arrampicata che è 
dolce all'Inizio e che diventa 
via via pesante, cattiva tor¬ 
nante dopo tornante. Pic¬ 
chia il sole e vengono scandi¬ 
ti I nomi degli attaccanti che 
sono Vandi, Buhc e Beccia, 
in particolare Vandl che 
stacca tutti con una bella 
progressione. 

Alfio Vandi coglie applau¬ 
si su applausi in uno scena¬ 
rio dove la neve sembra pol¬ 
vere di stelle. Dietro cede Bu¬ 
lle e Insegue Beccia mentre 
Saronni un po’ molla e un 
po’ riprende le ruote di Le¬ 
mond, Visentini, Moser, Cor¬ 
ti, Baronchelli, Contini, 
Chioccioli e compagnia. Le¬ 
mond scatta a ripetizione. 


Vince Da Silva 
Saronni trema 
senza gregari 
sulla montagna 


ma senza risultati e a quota 
1.901 Vandi precede di 1' 16” 
Beccia. di 1* 30" Corti, di 1* 
45” Contini, di 1* 57” la pat¬ 
tuglia di Moser dove s’è infi¬ 
lato Saronni e dove ben figu¬ 
rano due ragazzi delle ultime 
leve, cioè Giovannetti e Co- 
Iagè. In discesa rientreranno 
fra gli altri Giupponi e Bu¬ 
gno. ma dopo una caccia as¬ 
sai tribolata. E giunti a 35 
chilometri dalla conclusio¬ 
ne. ecco Da Silva e Giovan¬ 
netti sbucare dal gruppo de¬ 
gli immediati inseguitori per 
andare su Vandi, per acciuf¬ 
fare l’eroe del Terminillo alle 
porte di Rieti. 

Un arrivo con tre conten¬ 
denti, dunque, uno sprint in 
cui Da Silva controlla i mo¬ 
vimenti di Giovannetti e vin¬ 


ce con un braccio al cielo. In¬ 
tanto. preso nota che la giu¬ 
ria penalizza i 30" il canade¬ 
se Bauer per slancio da mez¬ 
zi meccanici, il Giro volta 
pagina per chiamare alla ri¬ 
balta i velocisti. 

La tappa di oggi misura 
235 chilometri ed è in larga 
misura piatta, visto che dopo 
il Valico di Somma non ci sa¬ 
ranno altri dislivelli per arri¬ 
vare a Pesaro, quindi è pro¬ 
babile un finale con molti 
uomini ingobbiti sul manu¬ 
brio. una battaglia con Bon- 
tempi, Freuler, Vanderaer- 
den, Van Poppe!, Allocchio 
ed altri ancora in primissi¬ 
ma linea. 



Gino Sala Acacìo Da Silva 


Vandi, la fuga 
più lunga 
Alla fine solo 
tanti «bravo » 

Dal nostro inviato 

RIETI — «Voglio vedere se i nostri sponsor ci faranno ancora 
le pulci. Dopo una vittoria del genere, possono solo mettersi 
buoni buoni e ringraziare. Da Silva è stato bravissimo. Certo 
anche Vandi, dopo tutta quella fatica, avrebbe meritato la 
vittoria. Cose che capitano, gli andrà meglio la prossima 
volta». Dino Zandegù, direttore sportivo della Malvor Bottec- 
chia, con la sua voce cavernosa fa rimbombare tutta la sala 
del controllo medico. Zandegù, come noto, non è quel che si 
dice un tipetto riservato. È dall’inizio del Giro che stava sulle 
spine. Passavano le tappe e la sua squadra non ne vinceva 
una neanche col binocolo. I suoi sponsor, naturalmente, non 
gradivano per nulla e, così, avevano cominciato a stringere i 
cordoni della borsa. E il buon Da Silva che come tutti i mor¬ 
tali è sensibile a questo tipo di argomenti, si era immalinco¬ 
nito a tal punto da sembrare il fantasma di sé stesso. Tutt'al- 
tra musica, naturalmente, ieri dopo la vittoria. Acacio, che è 
fisicamente complementare a Zandegù (è piccolo e con la 
voce sottile), apriva dopo tanta tristezza il rubinetto delle 
confidenze. «Ci tenevo ad una vittoria di tappa: era una que¬ 
stione di puntiglio. No, la maglia rosa sta bene dov'è: non ho 
la benché minima intenzione di toglierla a Saronni. Il prossi¬ 
mo anno cambio squadra: andrò a correre insieme a Sean 


Kelly, alla Kas. Dovete sapere che trasferirmi in una grande 
squadra è sempre stato il mio sogno proibito. Nella mia car¬ 
riera, ormai non sono più un ragazzino (25 anni, ndr), qual¬ 
che soddisfazione me la sono anche presa. Al Giro d’Italia ad 
esempio, ho vinto un bel po’ di tappe. Ora, però, voglio cimen¬ 
tarmi in una grande squadra per raggiungere qualche obiet¬ 
tivo prestigioso. Problemi con Kelly? Non li vedo proprio». 

Da Silva, se non lo si ferma, parlerebbe fino alla partenza 
della tappa di oggi. La sua è una bella storia e anche incorag¬ 
giante. Nato a Montalegre in Portogallo, fin da bambino ha 
trovato la vita in salita. Così, per arrotondare il bilancio, ha 
dovuto arrangiarsi fin da subito. A 18 anni, quando già corre¬ 
va come dilettante, sbarcava il lunario riparando le grondale 
dei tetti. Lui. infatti, per quanto spingesse forte in salita non 
credeva affatto che una pedaliera lo sollevasse sopra le sue 
ristrettezze quotidiane. Fu proprio Zandegù a fargli cambia¬ 
re idea, convincendolo a correre per la sua formazione. «Gli 
sono molto grato, ma ormai ho deciso di andarmene: lui mi 
ha capito e non se la prende più». Da Silva, che vive a Win- 
thertur (Svizzera) in casa di alcuni amici, è anche un tipo 
superstizioso. La sua mania, difatti, è quella di correre con i 
numeri 31 e 51. Ora, visto che al Giro è iscritto col numero 
119, lui fa gli scongiuri. «Per questo ho vinto una sola volta», 
sottolinea con la sua vocetta. Prima di andarsene, ci tiene a 
sottolineare la prodezza di Vandi: «Ha fatto una fuga bellissi¬ 
ma e forse, alla fine, ha pagato lo scotto. Io però sapevo che 
l’avrei battuto, perché nei finali sono più veloce di lui. All’ini¬ 
zio non andavo tanto bene: prima della salita del Terminillo 
mi ero un po' ingolfato. Dopo la discesa, ho preso a marciar 
forte e, a una quarantina di chilometri dal traguardo, ho 
ripreso Vandi». A proposito di Vandi: tanto era dispiaciuto e 
immalinconito che abbiamo lasciato perdere Saronni («né 
vinti né vincitori», ha commentato il Beppe) per sentire lo 
sfogo di questo ragazzo che, nella vita, ha trovato parecchi 
semafori rossi. «Quest’anno stavo anche rimanendo senza 
ingaggio. Eppure mi sono sempre dato da fare e nessuno si è 
mai lamentato di me. Solo che il nostro è un ambiente strano: 
se uno vince una volta è subito considerato un dio. Adesso, 
non sò se rìdere o piangere: volevo vìncere, non arrivare 
primo al Terminillo. Sara anche una soddisfazione, ma già 
da domani, di questa tappa, si ricorderà solo il vincitore». 

Dario Ceccarelli 


E tra i campioni 
spuntò timido 
Giupponi... 

Nostro servizio 

RIETI — Flavio Giupponi è anche un buon idraulico e lo 
dice con orgoglio, come se volesse farmi capire che ha per 
mano un secondo mestiere, vuoi per l’avvenire, vuoi per il 
presente, qualora non dovesse ricavare soddisfazioni dal¬ 
l’attività ciclistica. Ieri, Flavio ha avuto una giornata ba¬ 
lorda su una montagna (il Terminillo) dove pensava di 
distinguersi. Si è salvato in corner, è sempre terzo in clas¬ 
sifica, davanti a fior di campioni, però non è stato in com¬ 
pagnia di capitan Saronni come sperava. Naturalmente 
avendo la qualifica di passista-scalatore, avendo vinto fra 
i dilettanti il Giro delle Regioni, la Settimana Bergamasca 
e il Giro della Val d'Aosta, viene considerato uno speciali¬ 
sta di gare a tappe e quando gli chiedo se ha granai ambi¬ 
zioni, Flavio mi fissa con due occhietti imploranti. -Sto 
facendo esperienza, ce la metto luffa per rimanere coi 
primi, è un altro mondo quello dei Afoser, dei Saronni e dei 
Lemond, abbiate pazienza...». 

Giupponi è un bergamasco di ventidue primavere con 
un fratello e una sorella, la madre casalinga e il padre che 
lavora nel ramo dolciumi. Lo stuzzico, cerco di toglierlo 
dal trambusto di ieri, di portarlo con la fantasia sulle 
Dolomiti, sul monti di Coppi, sulle vette in programma nel 
finale del Giro e lui confessa: »Ho letto tante pagine sulla 
storia di Fausto e qui al Giro c’è Bartali che mi mette un 
po’ di soggezione. Quasi non mi par vero di poter inerpi¬ 
carmi sulle cime che ho sognato da bambino », confida il 
ragazzo a mezza voce e con una traccia di rossore sul volto 
a confermare la sua timidezza e anche una simpatica 
umiltà. 

Lo osservo ancora una volta, prendo nota che è alto 1,73 
e pesa 60 chili, che il suo fisico e veramente da ’grimpeur » 
e pur non conoscendo ancora il suo •plafond », mi viene da 
pensare ai camosci di un tempo, e non sparo grosso, ma 
diamine, verrà pure il momento in cui qualche giovane dei 
ciclismo di oggi metterà le penne e le all. E se fosse Giup¬ 
poni a volare? 
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1) Acacio Da Silva (Malvor* 
Bottecchia) km. 172 in 4 ore 
18’OS”, media 35,816 

2) Vandi (Ariostea) 

3) Giovannetti (Gis Gelati) 

4) Lemond (La Vie Claire) a 
l’33” 

5) Ghirotto (Carrera) 

6) Van der Welle 

7) Colagé 

8) Vitali 

9) Moser 

10) Salvador 


IL 

TUBOLARE 




COLNAGO 

la bici dei campioni 


Mazza rinuncia alla Fiorentina Scommesse: esce nome nuovo 


Dalla nost«~a redazione 

FIRENZE — Con un breve comunicato 
la famiglia Pomello, che detiene il pac¬ 
chetto di maggioranza (60 per cento) 
della Fiorentina, ha reso noto che la 
trattativa con un gruppo di industriali 
capeggiati dal presidente dell’Udinese 
Mazza è fallita. Nel comunicato si preci¬ 
sa che «i soci di maggioranza hanno de¬ 
ciso di considerare chiuse le trattative, 
onde evitare ritardi pregiudizievoli per 
la vita della società e per il suo program¬ 


ma di rafforzamento». Stando alle indi¬ 
screzioni ieri alcuni componenti la fami¬ 
glia Pomello si sono incontrati nella vil¬ 
la di Mazza, con tanto di contratto di 
vendila ed hanno chiesto 15 miliardi in 
contami e non fideiussioni. Mazza 
avrebbe contestato i 4 miliardi e 860 mi¬ 
lioni delle obbligazioni versate dai soci- 
azionisti e i Pomello avrebbero manda¬ 
to a monte l’affare. Per la composizione 
del nuovo consiglio si attende l’assem¬ 
blea dei soci del 30 maggio. I Pomello 
affiderebbero la società ad un loro uomo 
dì fiducia. 


Nostro servizio 

TORINO — Nella vicenda del calcio- 
scommesse sta uscendo allo scoperto 
uno dei nomi «storici» del calcio, un gio¬ 
catore assai in auge alcuni anni fa, che 
ha vestito per alcune partite la maglia 
azzurra. Attualmente fa l’assicuratore, 
verrà tirato in ballo nei prossimi giorni 
da Armandino Carbone, sotto il fuoco di 
fila delle domande del giudice Marabot - 
to. Carbone infatti andava dicendo in 
giro agli amici che la sua organizzazione 
si era ormai rafforzata con il recluta¬ 


mento di due assicuratori. Uno dei due 
sarebbe stato appunto l’ex campione, 
l’altro un assicuratore lombardo di no¬ 
me Mariano. Fino a qualche tempo fa i 
due erano in società. Il Mariano attual¬ 
mente ha nel «portafoglio» polire di cir¬ 
ca 400calciatori tra A e B, 1 ex campione 
ne ha 300, quasi tutti in serie C. L’ex 
campione, che ha giocato a lungo in club 
del nord, avrebbe anche telefonato una 
volta ad uno degli arrestati da Marabot- 
to, attualmente in libertà provvisoria. 
Tra l’altro era anche amico di Pigino. 

Oggi Marabotto interrogerà ancora il 
commerciante Santo Moriggi che passe¬ 
rà poi all’Ufficio Inchieste. 


Oggi e domani 
«Gran prix» 
di ginnastica 

ROMA — Torna¬ 
no le stelle della 
ginnastica mon¬ 
diale a Roma, in 
occasione della se¬ 
conda edizione del Gran prix 
che si svolgerà, oggi e domani 
al Palazzotto dello Sport. Tra i 
ginnasti in rappresentanza di 
tredici paesi a questa manife¬ 
stazione che si svolgerà secon¬ 
do la collaudata formula di 
ginnastica-spettacolo vi sarà 
l’atleta cinese Lì Nìng, nume¬ 
ro uno della ginnastica mon¬ 
diale. In campo femminile le 
star saranno la sovietica 
Shcnnikova, la romena Popa e 
la bulgara Kazakova. 

Olimpiadi ’88: 
pochi i campi 
per allenarsi 

ROMA — Manca¬ 
no più di due anni 
alle Olimpiadi di 
Seul (17 settem- 
bre-2 ottobre 
1988), ma al Coni già si pensa 
in chiave dei cinque cerchi. Ie¬ 
ri Carraro ha illustrato la rela¬ 
zione presentata dal servizio 
preparazione olimpica su 
Seul. «L’andamento prepara¬ 
torio c eccellente. Gli impianti 
sono tutti nuovi, come il vil¬ 
laggio olimpico». Ma Carraro 
non ha nascosto che esistono 
anche problemi. «Il primo — 
ha detto Carraro — è costitui¬ 
to dalla lingua: in Corca sono 
pochi a conoscerne di diverse 
dal coreano, il secondo riguar¬ 
da gli impianti secondari. Non 
sara facile trovare campi dove 
allenarsi». 

Il «Totonero» 
manda in tilt 
il Totocalcio 





1) Giuseppe Saronni (Del Ton- 
go Colnago) in 42 ore 17’58” 

2) Baronchelli (Supermercati 
Brianzoli) a 8” 

3) Giupponi (Del Tongo Colna¬ 
go) a I’03” 

4) Da Silva (Malvor Bottec¬ 
chia) a l’27” 

5) Loro (Del Tongo Colnago) a 

1 - 27 ” 

6) Vandi a l’48” 

7) Moser a l’50” 

8) Ruttimann a I’58” 

9) Visentini a I’59” 

10) Giovannetti a 2’06” 


ROMA — Le gio¬ 
cate al Totocalcio 
non sono in risali¬ 
ta: lo ha dichiara¬ 
to il presidente del 
Coni, Franco Carraro, al ter¬ 
mine della Giunta. «Nelle ulti¬ 
me giornate — ha detto Carra¬ 
ro — siamo stati al disotto del 
preventivato. Direi che si trat¬ 
ta di un fenomeno fisiologico 
dovuto a) Totonero. Comun¬ 
que t’aumento del prezzo della 
schedina dovrebbe permetter¬ 
ci di rimanere nell’ambito 
dell’incasso previsto, grazie 
anche al varo dei nuovi con¬ 
corsi estivi». Infatti, il Coni 
proporrà sei schedine «straor¬ 
dinarie»: il 28 maggio; 4, 11 e 
29 giugno, legate ai Mondiali 
in Messico: il 2 giugno e il 6 
luglio, che riguarderanno gli 
altri sport (escluso però il 
Tour). 

«Caso» Lazio: 
se ne riparlerà 
il 20 giugno 

ROMA — Prima 
udienza ieri alla 
seconda sezione 
civile del Tribuna¬ 
le di Roma della 
vertenza promossa dalla «Fe¬ 
derazione italiana gioco cal¬ 
cio» contro la «Lazio» per le 
presunte irregolarità nella ge¬ 
stione della società sportiva 
romana. Davanti al giudice, 
Antonietta Carestia, si sono 
presentati i componenti del¬ 
l’ultimo consiglio direttivo 
della «Lazio», quello eletto il 12 
febbraio scorso e nel quale 
Franco Chimenti subentrò a 
Giorgio Chinaglia nella carica 
di presidente. Oltre a Chimen¬ 
ti erano presenti in tribunale 
anche i fratelli Giorgio e 
Gianmarco Calieri, i compo¬ 
nenti del Consiglio Menenti e 
Quadri cd il presidente del col¬ 
legio sindacale prof. Sandulli. 
La «Figc», che era rappresen¬ 
tata dagli avvocati Antonino 
Pistoiesi c Filippo Luigi Lon- 
go, sostiene nel suo ricorso che 
un suo ispettore ha accertato 
•gravi disfunzioni di ordine 
tecnico-gestionale» nei bilanci 
societari della «Lazio-. Per 
consentire alle parti la ricerca 
di un’eventuale soluzione 
extragiudizialc della vicenda, 
il giudice ha rinviato il caso 
all’udienza del 20 giugno pros¬ 
simo. 

Oggi ritorno 
dei quarti 
di Coppa Italia 

© ROMA - Oggi 
partite di ritorno 
dei quarti di finale 
della Coppa Italia, 
un torneo in for¬ 
mato ridotto per via delle nu¬ 
merose assenze di giocatori 
importanti in alcune delle 
squadre impegnate, perché in 
Messico con la nazionale. Su 
tutti e quattro i campi si gio¬ 
cherà alle 20,30. Le partite so¬ 
no: Como-Verona (andata 1-2) 
arbitro Mattei: Fiorentina- 
Empoli (2-3) arbitro Pairetto 
di Torino: Inter-Roma (0-2) ar¬ 
bitro Lo Bello di Siracusa; To- 
rino-Sampdoria (0-2) arbitro 
Casarin di Milano. 

Sorteggio 
di ferro 
per l’Italia 

BONN — Saranno 
Spagna, Ungheria 
e Israele i primi 
avversari deH’Ita- 
lia ai campionati 
mondiali di pallanuoto che si 
svolgeranno a Madrid dal 13 
al 23 agosto prossimi. Questo 
l’esito del sorteggio che ha fis¬ 
salo la composizione dei quat¬ 
tro gironi della prima fase: A - 
Spagna, Ungheria, Israele, 
Italia; B • Jugoslavia, Cuba, 
Australia, Egitto; C - Rfg, 
Olanda, Francia, Canada; D • 
Urss, Usa, Brasile, Grecia. 
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Visita in Rfg su invito del Bundesta, 


Non solo cortesie 
ma idee e proposte 
nel viaggio tedesco 
di Nilde Jotti 



Chernobyl e terrorismo internazionale, i due temi 
centrali nei colloqui - Valida anche per l’Italia l’ipotesi 
di una commissione parlamentare di controllo sull’uso 
delle tecnologie e specie del nucleare 


ROMA — Nilde Jotti è appena tornata da 
una visita ufficiale nella Rfg, compiuta 
su Invito del presidente del Bundestag, 
Jenninger. Il presidente della Camera ha 
incontrato anche il presidente della Re- 

E ubblica Von Weiszaecker, il cancellier 
:ohl, il ministro degli Esteri Genscher, i 
caplgruppo parlamentari. Quale prima, 
sommaria impressione ha tratto Nilde 
Jotti da questa visita, da questi incontri? 

«Direi, intanto, il grande rispetto, la 
grande attenzione sociale e economica 
per il nostro Paese: non solo per la sua 
crescita ma anche per la ricchezza della 
sua vita politica. Rispetto e attenzione 
pure per la particolarità dell’interlocuto¬ 
re: presidente della Camera pur essendo 
membro di un partito di opposizione, an¬ 
zi del più grande partito comunista del¬ 
l'Europa occidentale. Ho avuto la netta 
sensazione che 1 due dati fossero sempre 
presenti insieme. L'altro elemento è la 
concretezza dei temi discussi e la fran¬ 
chezza con cui sono stati affrontati». 

— Vuoi accennare ai temi piu impegna¬ 
tivi dei tuoi colloqui? 

«In primo luogo ovviamente il disastro 
di Chernobyl. Sia per le conseguenze im¬ 
mediate (con grande interesse per i raf¬ 
fronti: quali misure avete preso voi? che 
stato d’animo c’è in Italia? ecc.); sia per 
la lezione che tutti (popoli, governi, stati) 
debbono trarne; e sia soprattutto per il 
fatto che questa drammatica vicenda ha 
aperto una fase radicalmente nuova nel¬ 
la sensibilità della gente e nelle conse¬ 
guenze che possono derivarne per lo stes¬ 
so uso pacifico del nucleare. Dirò di più: 
posso sbagliare, ma mi sembra che la 
questione nucleare dopo Chernobyl ria¬ 
pra molti giuochi anche nella politica in¬ 
terna della Rfg». 

— l\i hai proposto una pausa di rifles¬ 
sione e, quindi, la creazione di un orga¬ 
no internazionale non solo per lo scam¬ 
bio senza limili di conoscenze, informa¬ 
zioni e interventi, ma soprattutto per la 
definizione di misure di sicurezza co¬ 
muni a tutti i paesi e di controlli unifor¬ 
mi e continui in fase sia di costruzione e 
sia di gestione delle centrali, di tutte le 
centrali. Com’e stata valutata la tua 
proposta? 

«I socialdemocratici (ho avuto un lun¬ 
go colloquio con il presidente dei deputa¬ 
ti della spd, Vogel) sono molto sensibili a 
tali Questioni, e mi pare abbiano avviato 
una fase di profonda riflessione su questi 
temi. L’idea della creazione di un organo 
intemazionale è stata accolta da tutti 
con evidenti consensi. Tra l’altro questa 
proposta si è incrociata anche temporal¬ 
mente con quella fatta da Kohl al Bunde¬ 
stag di una conferenza internazionale 
per un accordo che fissi norme di sicu¬ 
rezza e di controllo uguali per tutti». 

— Qualche indicazione per noi italiani 
dal dibattito in Rfg? 

•Il Bundestag ha costituito una com¬ 
missione per lo studio delle conseguenze 
deU’impatto delle nuove tecnologie, ed in 
particolare dell’atomo, con la realtà: am¬ 
biente, organizzazione sociale eprodutti- 
va. E un’iniziativa di grande interesse. 
Penso che anche in Italia dobbiamo por¬ 
ci 11 problema della conoscenza e della 
valutazione degli effetti delle nuove tec¬ 
nologie, ed in particolare del nucleare. 
Occorre che, anche rispetto a queste vi¬ 


cende profondamente nuove della nostra 
epoca, il Parlamento conservi e sviluppi 
il suo ruolo di decisione e di controllo 
senza il quale poi scelte che condizionano 
la vita e il futuro di tutti potrebbero esse¬ 
re assunte senza un ampio, trasparente e 
democratico dibattito. Per questo io pen¬ 
so — è una proposta sulla quale occorre 
un’ulteriore riflessione — ad una specifi¬ 
ca commissione parlamentare che eser¬ 
citi proprio su questo terreno un potere 
di controllo, di inchiesta e di proposta». 
— Altro tema d’obbligo, immagino: il 
terrorismo internazionale. 

•Certo, e con risultati di notevole inte¬ 
resse. Intanto si riconosce all’Italia un 
titolo particolare a dire la sua su questo 
problema: c’è ammirazione e rispetto per 
come il nostro Paese ha saputo superare 
l’attacco del terrorismo con le armi della 
ragione e dei principi del diritto. Questi 
testuali riconoscimenti sono venuti da 
più parti. Ho molto insistito sulla neces¬ 
sità di un atteggiamento solidale del¬ 
l’Europa per bloccare il terrorismo e in¬ 
dividuarne le centrali. E tuttavia tenen¬ 
do ben presente che dietro il terrorismo 
ci sono problemi non risolti e ai quali è 
necessario trovare soluzioni politiche al 
più presto con il contributo delle grandi 

f iotenze e di un’Europa autonoma e on¬ 
orevole. Penso in primo luogo alla que¬ 
stione palestinese». 

— C’e accordo su questo? 

•Ho colto un generale consenso — for¬ 
se più esplicito che in un passato anche 
recentissimo — alla tesi del rifiuto del¬ 
l’arma della rappresaglia, che del resto 
finisce per rafforzare il terrorismo. Del 
resto il ministro Genscher ha tenuto a 
sottolinearmi come il comunicato di To¬ 
kio riprendesse per questa parte quasi te¬ 
stualmente il comunicato europeo del- 
l’Aja». 

— Un’ultima domanda: c’è una tenden¬ 
za a fare affiorare la coscienza anche 
autocritica di un passato per troppo 
tempo rimosso. In quali termini e con 
quali prospettive si va esprimendo e 
matura, secondo te, questa tendenza? 
•Certamente non è un processo indolo¬ 
re. Ma la tendenza c’è, e particolarmente 
netta con l’assunzione della presidenza 
della Repubblica da parte di Weiszae¬ 
cker. E lui che, con grande forza e con 
grande tensione ideale, ha capovolto la 
versione (per troppi anni corrente) se¬ 
condo cui la rovina della Germania data 
dalla sconfitta di Hitler. L’inizio della fi¬ 
ne — dice Weiszaecker — sta nella no¬ 
stra storia, risale al '33 quando Hitler 
prese il potere. Proprio in questo senso 
mi sono state sempre e ovunque ricorda¬ 
te con grande calore la visita di Cossiga e 
il valore delle cose da lui dette a Berlino. 
Certo, si sentono la prudenza e le difficol¬ 
tà a muoversi su questo terreno. Ma il 
discorso è avviato, e forse è l’elemento 
più nuovo nella Germania federale d’og¬ 
gi. Il più nuovo, dico, che mi è parso già 
cominci ad influenzare il modo di porre 
la questione della riunificazione, una co¬ 
stante nell’animo tedesco. Quindi anche 
il più ricco di speranze — nell'ambito di 
una politica di distensione e di pace — 
non solo per la Germania, maper il com¬ 
plesso dei rapporti tra Est ed Ovest, e per 
l’Europa». 

Giorgio Frasca Polara 


Graxi contesta De Mita r* 



che sia arrivato il momento 
— spiegava compunto — di 
ristabilire la regola demo¬ 
cratica secondo cui va ri¬ 
spettata la maggioranza, 
cui deve andare la massima 
responsabilità del governo. 
Salvo eccezioni che non pos¬ 
sono che confermare la re¬ 
gola». 

Queste dichiarazioni stri¬ 
dono per la verità con l'af¬ 
fermazione di Cabras, se¬ 
condo cui la De non intende 
•sciupare il suo congresso 
con rivendicazioni sindacali 
su palazzo Chigi»; ma fanno 
anche capire che, al di là 
delle prevedibili prudenze 
tattiche, l’obiettivo demo¬ 
cristiano rimane sempre 
quello di «riequilibrare» i 
rapporti di forza con il prin¬ 
cipale alleato-antagonista. 
Nel momento in cui il presi¬ 
dente del Consiglio si accin¬ 
ge invece a un «rimpasto* 
ministeriale che dovrebbe 
restituire smalto al suo 
malconcio governo, è chiaro 
che deve aver colto queste 
sortite de come un vero e 
proprio campanello d’allar¬ 
me. 

Nel corsivo craxiano, que¬ 
sto tipo di preoccupazioni 
da un lato e gli interrogativi 
sulla portata dell’.atten- 
zione» de nei confronti del 
Pei dall’altro, finiscono per 
accavallarsi. Il leader soda¬ 


la bora fori di analisi merceo¬ 
logiche dipendenti dal mini¬ 
stero dell’Industria, attenti 
alle frodi che danneggiano la 
produzione industriale; altri 
dipendenti dal Ministero 
dell’Agricoltura, attenti alle 
frodi che colpiscono i pro¬ 
dotti agrari; altri dipendenti 
dal ministero delle Finanze 
per identificare le frodi che 
comportano evasione delle 
imposte. 

I laboratori impegnati sul 
fronte della salute pubblica 
col passare del tempo sono 
stati gravati da numerosi 
importanti compiti, oltre a 
quello della repressione delle 
frodi, come il controllo della 
qualità dell’ambiente, senza 
che siano stati dotati di ap¬ 
parecchiature e di personale 
adeguato. Oggi come oggi i 
frodatori sono molto meglio 
organizzati e dispongono di 
informazioni e analisi ben 
più specializzate e raffinate 
rispetto a quelle dello Stato e 
delle strutture pubbliche. 

Anche la procedura della 
repressione aiuta i sofistica- 
tori. La lotta alle frodi preve¬ 
de dapprima i prelevamenti 
dei campioni di merci so- 


mos veniva poi sciacquato. 
Come fu fatto anche quel 
mattino. Ma fu sciacquato 
non alla perfezione, tanto 
che sul fondo rimase qualche 
traccia di caffè. In essa, nes¬ 
sun residuo di cianuro. Una 
prova, dunque, che il veleno 
non fu propinato dall’ester¬ 
no aU’illustre detenuto. 

Queste, a quanto si ap¬ 
prende, le risultanze scienti¬ 
fiche, o almeno la parte più 
significativa di esse. Un qua¬ 
dro più completo si avrà do¬ 
po il deposito ufficiale. A 
questi dati si possono ag¬ 
giungere le impressioni sog¬ 
gettive ricavate dagli inqui- 


versità di accenti, è quello di 
un costante e pesante dete¬ 
rioramento (ancora più mar¬ 
cato nella striscia di Gaza, 
che è sovrappopolata) a cau¬ 
sa di sempre nuovi insedia¬ 
menti israeliani e quindi del¬ 
la continua alienazione di 
terre arabe a favore dei colo¬ 
ni. Ciò crea nei territori un 
clima di tensione sempre più 
grave e rende sempre più dif¬ 
ficili le condizioni di vita del¬ 
la popolazione palestinese (a 
parte le misure di repressio¬ 
ne e discriminazione, pro¬ 
prio Hanna Siniora mi aveva 
riferito l'altro ieri che il 40% 
della gente è senza lavoro, 
inclusi buona parte dei di¬ 
plomati e laureati). .Sta 
cambiando la faccia del ter¬ 
ritorio», hanno detto gli 
esponenti palestinesi per 
sintetizzare in modo elo¬ 
quente l’opera di snatura¬ 
mento delle caratteristiche 
nazionali, sociali ed econo¬ 
miche della Cisgiordania e di 
Gaza: un’opera che altra vol¬ 
ta è stata definita di -annes¬ 
sione strisciante» e che tende 
a creare un fatto compiuto 
praticamente irreversibile. 

Di qui l’appello all’Europa 
e all’Italia per un intervento 
urgente, anzi immediato. 


lista osserva che «non stupi¬ 
sce tanto il riconoscimento 
fatto (da De Mita, ndr) al- 
l’on. Natta, definito un “ve¬ 
ro leader", che vale semmai 
per chi lo riteneva solo un 
leader finto. E neppure il 
proposito di “dedicare mez¬ 
za relazione congressuale 
all'anaiisi sul Pei”», che po¬ 
trebbe essere solo «un modo 
di dire rafforzativo per indi¬ 
care un’attenzione più in¬ 
tensa del solito». 

Meriterebbe «forse qual¬ 
che spiegazione» l'annuncio 
che «la De giocherà in cam¬ 
po aperto», ma è soprattutto 
l'ipotesi di «un programma 
di governo aperto al dialogo 
con l’opposizione* che pare 
allarmare Craxi. «Il dialogo 
con l’opposizione — egli no¬ 
ta — in democrazia e sem¬ 
pre una buona cosa, specie 
quando riesce»: ma il riferi¬ 
mento ai programma di go¬ 
verno «sarebbe certo una 
grossa novità, visto che il 
programma di governo ha 
passato solo ieri il vaglio di 
una laboriosa verifica e di 
meticolose intese di mag¬ 
gioranza, raccogliendo le 
proposte e l’impegno di tut¬ 
ti». La De, dunque, a questo 
impegno è fermamente ri¬ 
chiamata, se non vuole che 
le sue «stranezze» finiscano 
con «l’incuriosire gli eletto¬ 
ri». 


A Piazza del Gesù questa 
esplicita intimazione non 
sembra aver prodotto gran¬ 
de impressione. Si stima che 
Craxi abbia voluto così ten¬ 
tare un’ultima pressione sul 
congresso, e anche presen¬ 
tarsi in modo più agguerrito 
al «rimpasto» ministeriale 
che dovrebbe farvi seguito. 
D’altro canto, l’assenza nel¬ 
la De di ogni accenno di di¬ 
battito politico o di linea 
sembra ridurre il contenzio¬ 
so all’ormal stucchevole di¬ 
sputa intorno alla poltrona 
di Palazzo Chigi. Ieri Forla- 
nl, nel dichiarare di nuovo il 
suo appoggio a De Mita, ha 
tenuto a sottolineare che si 
tratta di «consolidare e svi¬ 
luppare una linea politica 
che ci trova concordi»: l’al¬ 
leanza a cinque infatti non 
solo avrebbe consentito di 
fronteggiare una difficile si¬ 
tuazione economica ma — 
ciò che più conta per la De 
— ha permesso allo scudo 
crociato di «neutralizzare il 
tentativo di isolarci, di ri¬ 
prendere una parte della 
forza elettorale che aveva¬ 
mo perduto, di estendere il 
nostro collegamento nel go¬ 
verno degli enti locali». Co¬ 
me dire insomma che non è 
davvero eccessivo il prezzo 
pagato a Craxi per tutto 
questo. 

In compenso, Cabras ha 


Avvelenatori 


spette, che devono essere fat¬ 
ti in modo che i frodatori 
sappiano di poter essere rag¬ 
giunti in qualsiasi momento; 
anche i prelevamenti richie¬ 
dono personale specializza¬ 
to, informato sulle frodi che 
* circolano » in un certo perio¬ 
do e in una certa zona; nes¬ 
suno troverà mai le frodi che 
nessuno cerca. 

I campioni prelevati ven¬ 
gono poi a vviati ai laboratori 
per le analisi *di prima istan¬ 
za»; se il laboratorio trova 
una frode, il frodatore chiede 
una analisi «di revisione» 
che, nel caso delle strutture 
sanitarie, viene eseguita 
dall’Istituto superiore di sa¬ 
nità o attraverso lente e lun¬ 
ghe perizie. Durante il viag¬ 
gio a Roma talvolta le botti¬ 
glie con i campioni si rompo¬ 
no; talvolta i campioni si de¬ 
compongono; passano mesi 
o anni; la indignazione pub¬ 
blica si attenua e il frodatore 
può continuare il suo disone¬ 
sto lavoro. 


Sindona 


renti. E pur vero che alla vi¬ 
gilia del suo avvelenamento 
Sindona aveva dato disposi¬ 
zioni ai suoi legali in vista 
del processo d’appello al qua¬ 
le era affidata l’estrema pos¬ 
sibilità di levargli di dosso 
l’ergastolo pronunciato pro¬ 
prio due giorni prima per l’o¬ 
micidio Ambrosoli; ma d’al¬ 
tra parte pare che nelle lette¬ 
re scritte ai familiari negli 
ultimi giorni della sua de¬ 
tenzione si trovino espressio¬ 


ni di sconforto che lasciano 
intravvedere la possibilità di 
uno sbocco suicida. Come sia 
avvenuta la morte, dunque, 
parrebbe accertato. Resta da 
capire come il veleno che 
Sindona aveva a disposizio¬ 
ne sia entrato nel carcere, in 
che momento, ad opera dì 
chi. Tutte le ipotesi sono sta¬ 
te fatte, inclusa quella che 
egli stesso avesse il cianuro 
con sé al momento dell’e¬ 
stradizione in Italia. E non 


Andreotti 


che cerchi di bloccare questo 
processo di deterioramento 
ed in particolare di mettere 
un alt alla politica degli inse¬ 
diamenti. Altrimenti, è stato 
detto con molta franchezza, 
le tensioni interne rischie¬ 
ranno di esplodere. Esplicita 
a questo riguardo è stata la 
condanna del terrorismo, ac¬ 
compagnata dal monito che 
una situazione come quella 
descritta rischia comunque 
di pregiudicare tutto. 

A questa azione immedia¬ 
ta e pragmatica dell’Europa 
i palestinesi chiedono se ne 
affianchi un'altra di più lun¬ 
go periodo volta a mettere in 
moto un progetto negoziale 
di pace (anche se Hanna Si¬ 
niora, in un breve scambio di 
battute con i giornalisti al¬ 
l’uscita dal consolato, è ap¬ 
parso molto pessimista sulle 
prospettive). Anche qui nes¬ 
sun margine a equivoci: il lo¬ 
ro rappresentante — hanno 
detto tutti concordemente — 
è l’Olp, anche perché nei ter¬ 
ritori occupati non ci sono 
strumenti politici adeguati 


(evidente sconfessione a tut¬ 
ti i tentativi, israeliani, ame¬ 
ricani o giordani che siano, 
di trovare interlocutori di 
comodo); la linea in cui si ri¬ 
conoscono è dunque quella 
della convocazione di una 
conferenza internazionale di 
pace cui partecipi l’Olp. A tal 
fine chiedono che l’Europa 
— e in particolare l’Italia al¬ 
la quale riconoscono volen¬ 
tieri il ruolo svolto in questi 
anni per la ricerca di una so¬ 
luzione — si adoperino pres¬ 
so gli Stati Uniti per convin¬ 
cerli a intervenire su Israele. 

Circa l’accordo Hussein- 
Arafat dello scorso anno (per 
una piattaforma negoziale 
congiunta) si è preso atto che 
il rapporto con la Giordania 
si è deteriorato, ma alcuni 
degli intervenuti hannodet- 
to di ritenere che esistano 
ancora dei margini di ripre¬ 
sa. Gli esponenti di Gaza 
hanno anzi, da parte loro, 
accennato anche ad un pos¬ 
sibile coinvolgimento dell’E¬ 
gitto; e si sa che nei mesi 
scorsi (ed anche di recente. 


annunciato ieri che questo 
17° sarà per la De «un con¬ 
gresso di programma», reso 
possibile — si capisce — 
dall’ampia convergenza at¬ 
torno a De Mita. Dei 1185 
delegati (371 sono i parla¬ 
mentari) Il 65 per cento è 
stato infatti eletto negli or¬ 
mai famosi «listoni» assem¬ 
blati dalle varie correnti in 
nome della rielezione del 
leader (e in queste ore sono 
In corso convulsi contatti 
tra l vari gruppi per vedere 
di arrivare in congresso a 
una lista unica dietro De 
Mita). Quanto agli altri nu¬ 
meri forniti da Cabras, nella 
sua qualità di segretario or¬ 
ganizzativo, è lecito a qua¬ 
lunque osservatore nutrire 
qualche dubbio: dove mal si 
sarebbe riunito infatti quel 
30 per cento degli iscritti 
(complessivamente 1 milio¬ 
ne e 444.000) che avrebbe 
partecipato al dibattito se¬ 
zionale? E chi lo ha visto 
quell'80 per cento addirittu¬ 
ra — cioè oltre un milione di 
persone — che avrebbe par¬ 
tecipato alle votazioni per i 
delegati? 

A parte questo, Cabras ha 
teso a dare l’immagine di un 
partito in discreta salute, 
che aumenta gli iscritti 
(80mila in più dall’82 all’85), 
i giovani (da 164mila a 


Alcune frodi sono pratica- 
mente irriconoscibili se il 
frodatore non è preso, per 
esempio, mentre sta versan¬ 
do lo zucchero nella cisterna 
del vino. 

L’efficacia, la tempestivi¬ 
tà, la possibilità di effettuare 
analisi molto raffinate va¬ 
riano da zona a zona del pae¬ 
se; si racconta che i frodatori 
sanno in quali zone d'Italia 1 
laboratori pubblici non fan¬ 
no certe analisi e vendono 
merci con sofisticazioni 
« speciali » per le zone in cui 
tali sofisticazioni nessuno 
cerca. 

Nel decreto predisposto 
dal governo per la lotta con¬ 
tro le frodi, al potenziamento 
dei laboratori di controllo 
merceologico è dedicato po¬ 
co spazio, come se la soluzio¬ 
ne consistesse soltanto nel 
dare un po’più di soldi o nel¬ 
l'assunzione di un po’ di chi¬ 
mici. 

Di soldi e di analisti bravi 
ne occorrono tanti, ma so- 


era certo difficile farlo pas¬ 
sare inosservato. Ma forse, 
questo aspetto della vicenda, 
che pure potrebbe avere ri¬ 
svolti interessanti, non si 
chiarirà mai. Come si sa. ad 
ogni modo, da tempo l’inda¬ 
gine ha escluso che una 
qualsiasi responsabilità sia 
emersa a carico dei respon¬ 
sabili e del personale del car¬ 
cere di Voghera. Quanto a 
quell'ultima drammatica 
frase, «Mi hanno avvelena¬ 
to!», pronunciata dal suicida 
un momento prima di entra¬ 
re nel silenzio del coma irre¬ 
versibile, la spiegazione po¬ 
trà essere forse fornita dagli 


nell’ultimo incontro con re 
Hussein) Mubarak ha fatto 
di tutto per impedire prima e 
per sanare poi la frattura tra 
Giordania e Olp. Non è man¬ 
cato infine un richiamo alla 
diaspora palestinese, al fatto 
cioè che il problema del po¬ 
polo palestinese non si esau¬ 
risce nel solo ambito dei ter¬ 
ritori occupati, anche se ha 
qui il suo fulcro. 

Colpito da questa esposi¬ 
zione, Andreotti ha espresso 
agli esponenti palestinesi 
comprensione, anche per gli 
aspetti che la situazione pre¬ 
senta sul piano umanitario, 
e si è impegnato a discuterne 
con i ministri degli Esteri 
delia Cee nella riunione di 
cooperazione politica fissata 
per il 7*8 giugno, riferendo in 
quella occasione le richieste 
che gli sono state avanzate. 

Prima di recarsi al conso¬ 
lato, Andreotti si era incon¬ 
trato per un’ora con il mini¬ 
stro della Difesa, Rabin, e il 
confronto fra i due colloqui 
deve essere stato per lui alta¬ 
mente istruttivo. Tutto quel¬ 
lo che Rabin ha saputo dire 
sui territori occupati (dei 
quali, come titolare della Di¬ 
fesa, gestisce direttamente 
l’occupazione) è infatti che il 


187mi!a), e vanta anzi un 
«tasso di ringiovanimento» 
— il rapporto tra soci can¬ 
cellati c quelli iscritti per la 
prima volta — del 17 per 
cento. Per la verità, fanno 
più impressione le cifre del 
«pacchetto» istituzionale in 
mano alla DC: il 45,7 per 
cento di tutti i consiglieri lo¬ 
cali, il 50,6 per cento di tutti 
gli assessori, e 4.397 sindacl 
su un totale di 8.005 (sono 
inoltre 52 i presidenti di 
giunte provinciali e regiona¬ 
li). Questo è il poderoso 
esercito che De Mita vuole 
guidare alla «riconquista». 

Foltissimo naturalmente 
l’elenco delle delegazioni dei 
partiti italiani e stranieri 
che seguiranno 1 lavori del 
congresso: oltre cento, si è 
detto, e tra gli ospiti stranie¬ 
ri vi sarà anche il cileno Ga¬ 
briel Valdes. La delegazione 
del Pel — ha informato ieri 
un comunicato ufficiale — 
sarà guidata dal segretario 
generale Alessandro Natta e 
composta da Giuseppe 
Chlarante e Livia Turco, 
della Segreteria nazionale; 
da Renato Zangheri e Ugo 
Pecchloli, capigruppo del 
Pei in Parlamento; e Gio¬ 
vanni Berlinguer, della Di¬ 
rezione e segretario regiona¬ 
le del Lazio. 

Antonio Caprarica 


prattutto occorre una orga¬ 
nizzazione efficace e moder¬ 
na dei controlli, come hanno 
sottolineato l deputati co¬ 
munisti e della sinistra indi- 
pendente nelle loro critiche 
al disegno di legge governa¬ 
tivo. Si potrebbe pensare a 
una vasta struttura di base 
di laboratori in grado di cer¬ 
care le più comuni frodi e poi 
a laboratori, forse a livello 
regionale o interregionale, 
attrezzati per analisi molto 
sofisticate su speciali merci: 
vino, olio, pasta, eccetera. 

La delicatezza e il conti¬ 
nuo cambiamento dei com¬ 
piti si sono visti nei giorni 
scorsi. La contaminazione 
radioattiva seguita all'inci¬ 
dente al reattore di Cherno¬ 
byl, per esempio, imporrebbe 
per qualche tempo la misu¬ 
ra, in alcuni alimenti «criti¬ 
ci», della radioattività totale 
e della presenza di iodio e ce¬ 
sio radioattivi: ma quanti la¬ 
boratori pubblici sono In 
grado di farlo rapidamente, 
con risultati non contestabi¬ 
li? 

Davanti all’incapacità del 
governo di affrontare in mo¬ 
do convincente la lotta alle 


frodi, occorre far crescere 
una protesta contro questa 
nuova forma dello sfrutta¬ 
mento dei cittadini. Bisogna 
riappropriarci della cono¬ 
scenza delle merci e delle 
frodi possibili: occorrerebbe¬ 
ro riviste, libri, dizionari per 
una informazione merceolo¬ 
gica di buona qualità. L’uni¬ 
versità dovrebbe preparare 
chimici e specialisti nelle 
analisi di alimenti e nella re¬ 
pressione delle frodi, da im¬ 
piegare nel più importante 
settore di difesa della salute 
e degli interessi del consu¬ 
matori. 

La corporazione dei froda¬ 
tori, potente, organizzata, 
dotata di mezzi efficienti, as¬ 
sicurati grazie ai facili pro¬ 
fitti, con complicità con lt 
attività criminali mafiose, è 
un avversario da sconfigge¬ 
re. Non et riesce 11 disegno di 
legge del governo, timoroso 
di toccare interessi potenti e 
Inquinanti. Mobilitiamoci 
noi contro questa nuova pio¬ 
vra che con le sue lunghe 
braccia, penetra nel nostro 
corpo e nelle nostre tasche. 

Giorgio Nebbia 


studiosi di psichiatria. O più 
verosimilmente rimarrà tra i 
grandi misteri della vicenda. 
Ma se davvero si tratta di 
suicidio alla cronaca reste¬ 
rebbe consegnata l’estrema 
melodrammatica sceneggia¬ 
tura di questo personaggio, 
sconcertante fino all’ultimo 
respiro. Sulla base dei risul¬ 
tati delle perizie, è prevedibi¬ 
le, il sostituto procuratore 
generale Giovanni Simoni, 
cui er affidata l’inchiesta, 
chiederà al giudice istruttore 
di Voghera l’archiviazione 
del «caso Sindona». 

Paola B oc cardo 


governo israeliano intende 
arrivare a «forme di autono¬ 
mia amministrativa», da 
perseguire però «con gradua¬ 
lità» e che sono comunque 
ostacolate dal fatto che in 
quei territori c’è «gente che 
pesca nel torbido». 

Giancarlo Lannutti 
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Ugo Dotti 
Il savio a 
il ribelle 
Manzoni • Leopardi 

Un documentato 
confronto trai due 
maggiori scrittori 
italiani dell'Ottocento. 

Convergenze 
tematiche e punii di 
rottura analizzati con 
limpida acutezza. 
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Luciano Barca 

Uscire da dove? 

La crisi dal 
meccanismo unico 

L'analisi di un 
fenomeno tipico del 
capitalismo 
contemporaneo, 
finitecelo tra politica 
e economia su cui si 
è fondata per gran 
parie la stona d> 
questo secolo. 

t'ir l?UUO 


Luca Canali 

Lucrezio 
poeta della 
ragione 

Un breve e nitido 
saggio su uno dei 
maggiori poeti della 
latinità che lece delia 
lucida e laica 
osservazione della 
realtà un principio di 
conoscenza e di 
altissima poesia. 
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Giacomo Mottura 

Il giuramento di 
Ippocrate 
I dovari del medico 
naHs storta 

Modificazioni, 
adattamenti, 
interpretazioni della 
formula che è alla 
base della 
professione medica: 
una riflessione su che 
cosa significò m 
passalo e che cosa 
signihca oggi essere 
medico. 
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Anna e Aderto 
Olivano 

La scienza e 
l'immaginario 

Due biologi confutano 
l'abituale 

contrapposizione tra 
cultura scientifica e 
cultura umanistica, 
studiandone le 
conseguenze nel 
mondo moderno. 
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Salvatore Colazzo 

Guida alla 
musica 

Par insegnanti delia 
acuoia madia a 
operatori educativi 

Che cosa è la 
musica 7 Dalle 
risposte 

all'interrogativo di 
fondo delia teoria 
delia musica, le 
indicazioni di 
strategie 
pedagogiche e 
didattiche. 
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Caria Rodotà 
La Corta 
costituzionale 

Come e eh» 
garantisce il pieno 
rispetto della nostra 
Costituzione. 
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Oscar 0i S implico 

La rivolta 
contadina In 
Europa 

I grandi movimenti 
che scuotcco le 
campagne ne * epoca 
moderna. 
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